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Piano Urbanistico Attuativo per riqualifi cazione 
dei campeggi Belmare e Continental e realizzazione 
di parco pubblico - Scheda operativa n. 66 del 
Regolamento Urbanistico. Approvazione.   ” 235

_____________

Piano Attuativo, dell’area individuata “O.40” 
nella tavola 4 “Donoratico Sud” del Regolamento 
Urbanistico del Piano Strutturale del Comune di 
Castagneto Carducci, sottosistema insediativo “Città 
della Piana” Donoratico I.2B UTOE N. 2, compresa 
tra Via delle Pievi, Via Prampolini e nuova viabilità 
di progetto in Loc. Donoratico, fi nalizzato alla 
realizzazione di abitazioni, attività urbane e servizi 
(centro civico). Approvazione.   ” 235

_____________

COMUNE DI IMPRUNETA (Firenze)

Adozione, ai sensi dell’art. 69 della L.R.1/2005 
e approvazione dello schema di convenzione del 
Programma aziendale pluriennale di miglioramento 
agricolo ambientale (PAPMAA) - Azienda Agricola 
“La Querce” di Marchi Massimo e C. Sas, avente 
valore di Piano Attuativo ai sensi dell’art. 48 delle 
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Norme di Attuazione del Regolamento Urbanistico 
vigente.   ” 236

_____________

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Revisione del Piano di Classifi cazione Acustica e 
Piano di Risanamento Acustico.   ” 236

_____________

COMUNE DI MONTEROTONDO MARITTIMO 
(Grosseto)

Avviso di adozione del Piano Attuativo di iniziativa 
privata presentato da Solemme S.p.A. relativo alle 
sottozone DO-R/1 e DN-3 individuate dal Regolamento 
Urbanistico Comunale.   ” 236

_____________

COMUNE DI PALAIA (Pisa)

Avviso di adozione variante al Regolamento 
Urbanistico U.T.O.E. Montefoscoli “ambito unitario 
di progetto R2 - via Vacca” ambito unitario di progetto 
R3 - vicolo del Fratino”.   ” 237

_____________

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Variante al Piano Strutturale ed al Regolamento 
Urbanistico per l’adeguamento dei suddetti strumenti 
ed atti a seguito della conclusione della verifi ca di 
sostenibilità territoriale ex articolo 68 e 69 della l.r 
52/2012 per l’UTOE 22 comparto 2b - presa atto n. 3 
osservazioni ed approvazione.   ” 237

_____________

Variante al Regolamento Urbanistico relativa alla 
zona a destinazione sportiva F2 del capoluogo, per 
realizzazione di polo territoriale a carattere socio-
sanitario e sportivo e delle opere pubbliche collegate - 
Approvazione.                                                          ” 237

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 152 al B.U. n. 52 del 31/12/2014

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 16 dicembre 2014, n. 98

Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina 
del Servizio sanitario regionale), articolo 82 septies 
decies. Agenzia regionale di sanità (ARS). Bilancio di 
esercizio 2013. Approvazione.

_____________

DELIBERAZIONE 16 dicembre 2014, n. 99

Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 (Istituzione 
dell’Ente per la gestione del Parco regionale delle Alpi 
Apuane - Soppressione del relativo Consorzio). Conto 
consuntivo 2013 dell’Ente parco regionale delle Alpi 
Apuane.

Supplemento n. 153 al B.U. n. 52 del 31/12/2014

- Statuti

COMUNE DI SERRAVALLE PISTOIESE (Pistoia)

Statuto del Comune di Serravalle Pistoiese. Ap-
provato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 15 
del 18 febbraio 2003. Modifi cato con Deliberazione 
Consiglio Comunale n. 41 del 25 giugno 2013. Modi-
fi cato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 73 del 
16 dicembre 2014.

Supplemento n. 154 al B.U. n. 52 del 31/12/2014

- Statuti

UNIONE COMUNI GARFAGNANA (Lucca)

Revisione Statuto e adesione dei Comuni di Ca-
stelnuovo di Garfagnana e Fabbriche di Vergemoli 
- approvato con delibera di Consiglio n. 20 del 
30/09/2014 - in vigore dal 10 novembre 2014.

Supplemento n. 155 al B.U. n. 52 del 31/12/2014

- Statuti

UNIONE DEI COMUNI MEDIA VALLE DEL 
SERCHIO (Lucca)

Statuto.
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 16 dicembre 2014, n. 96

Piano integrato delle attività internazionali (PIAI) 
2012-2015 - integrazione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 2 agosto 2013, n. 44 (Dispo-
sizioni in materia di programmazione regionale), che de-
fi nisce le fi nalità della programmazione regionale e ne 
individua gli strumenti e le modalità di attuazione;

Vista la legge regionale 22 maggio 2009, n. 26 (Disci-
plina delle attività europee e di rilievo internazionale del-
la Regione Toscana);

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 (Disci-
plina della partecipazione regionale a società, associazioni, 
fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme in materia 
di componenti degli organi amministrativi delle società a 
partecipazione regionale) ed, in particolare, gli articoli 3 
e 7;

Visto il piano integrato per le attività internazionali 
(PIAI) 2012-2015, approvato con deliberazione del Con-
siglio regionale 4 aprile 2012, n. 26;

Considerato che, tra gli indirizzi programmatici del 
PIAI, si evidenzia come la Toscana sia una delle isti-
tuzioni territoriali più attive, in Italia ed in Europa, in 
materia di relazioni internazionali, con un gran numero 
di partenariati che si connotano per una sorprendente in-
tensità e per la ricchezza delle attività realizzate anche sul 
proprio territorio;

Considerato il ruolo di presidio e di formazione sui 
temi dei diritti umani e civili, che la Regione Toscana 
svolge, coinvolgendo prioritariamente gli enti locali e 
le scuole di ogni ordine e grado, in un’ottica di crescita 
della cultura della pace e della tolleranza, cultura pro-
pedeutica al governo delle politiche di integrazione ed 
internazionalizzazione;

Considerato che la partecipazione alla fondazione 
Comunità per Rondine, prevista con l’azione 5.1.2, non 
potrà che rafforzare le azioni sostenute ciascun anno 
dalla Regione Toscana, nell’ambito del più generale 
obiettivo 5.1, che prevede l’accoglienza in Toscana di 
soggetti perseguitati o provenienti da aree di confl itto e 

rappresenterà, quindi, una nuova azione che si inserirà 
perfettamente nel disegno strategico già intrapreso dal 
PIAI adottato a seguito della riforma del 2009;

Ritenuto opportuno integrare le azioni inerenti l’o-
biettivo generale 5 relativo all’educazione alla citta di-
nanza globale ed, in particolare, l’obiettivo specifi co 5.1 
“sviluppare azioni a carattere internazionale di accoglienza 
a favore di soggetti perseguitati e/o provenienti da aree 
di confl itto” del PIAI con l’azione 5.1.2 “sostegno della 
promozione di una cultura di pace che sia in grado di 
dare un contributo al tema della risoluzione dei confl itti 
mediante la testimonianza del dialogo e della pacifi ca 
convivenza, attraverso l’adesione alla Fondazione Comu-
nità per Rondine”;

Dato atto che la modifi ca proposta non determina 
oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, essendo 
previsto un impegno fi nanziario pari ad euro 30.000,00 
annui che risulta sostenibile nell’ambito del fi nanziamento 
delle azioni complessivamente previste nel PIAI a carico 
del bilancio regionale per il periodo 2014/2016, ed, in 
particolare, a valere sugli stanziamenti della UPB 122 
“Cooperazione internazionale, promozione della cultura 
della pace - Spese correnti.”;

Visto il parere obbligatorio favorevole della 
Commis sione di controllo espresso nella seduta del 
28/10/2014;

Visto il parere obbligatorio favorevole della Commis-
sione regionale per le pari opportunità espresso nella se-
duta del 18/11/2014;

Visto il parere obbligatorio favorevole del Consi-
glio delle autonomie locali espresso nella seduta del 
15/12/2014;

DELIBERA

di approvare le integrazioni alla tabella n. 16 “Riepi-
logo obiettivi generali/obiettivi specifi ci/azioni” ed alla 
tabella riepilogativa “Obiettivi - azioni - risultati attesi e 
relativi indicatori”, nella parte relativa all’obiettivo spe-
cifi co 5.1 “sviluppare azioni a carattere internazionale 
di accoglienza a favore di soggetti perseguitati e/o pro-
venienti da aree di confl itto” del Piano integrato delle 
attività internazionali (PIAI) 2012-2015, approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale 4 aprile 2012, n. 
26, come riportati nell’Allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
l’Allegato A, sul Bollettino Uffi ciale della Regione To-
scana, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 23/2007 
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e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai 
sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 
23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Alberto Monaci

I Segretari
Marco Carraresi

Daniela Lastri

SEGUE ALLEGATO
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Tabella riepilogativa obiettivi - azioni - risultati attesi e relativi indicatori

OBIETTIVO SPECIFICO 5.1 

Obiettivi 
specifici 

Azioni/indicatori di 
realizzazione fisica 

Risultati attesi/indicatori di  risultato

Descrizione Indicatore Valore 
attuale 

Valore 
atteso

Obiettivo 
Specifico 5.1
Sviluppare  
azioni a 
carattere 
internazionale 
di accoglienza 
a favore di 
soggetti  
perseguitati e/o  
provenienti da 
aree di conflitto

Azione 5.1.1

Sostegno alla  rete 
internazionale degli 
intellettuali 
perseguitati ICORN e 
alle iniziative di 
accoglienza, 
formazione ed 
istruzione di giovani 
provenienti da aree di 
conflitto 

Azione 5.1.2 

Sostegno della 
promozione di una 
cultura di pace che 
sia in grado di dare 
un contributo al 
tema della 
risoluzione dei 
conflitti mediante la 
testimonianza del 
dialogo e della 
pacifica convivenza. 
Attraverso 
l’adesione alla 
Fondazione 
Comunità per 
Rondine. 

Indicatore di 
realizzazione 1
Numero di soggetti 
perseguitati e/o  
provenienti da aree di 
conflitto accolti  

Indicatore di 
realizzazione 2
Numero delle 
iniziative nelle quali 
sono stati coinvolti gli 
intellettuali 
perseguitati e giovani 
provenienti da aree di 
conflitto. 

Risultato 1 

Iniziative di 
accoglienza 
a favore di 
soggetti  
perseguitati 
e/o   
provenienti 
da aree di 
conflitto 
confermate 
ed ampliate 

Indicatore di 
risultato 1 

Numero degli enti 
locali e dei 
soggetti della 
società civile che 
hanno aderito ai 
programmi di 
accoglienza. §

2 2



14 31.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

DELIBERAZIONE 16 dicembre 2014, n. 97

Azienda Ospedaliero-Universitaria Careggi. Col-
legio sindacale. Designazione di un componente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421);

Visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 
(Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale ed 
università, a norma dell’articolo 6 della L. 30 novembre 
1998, n. 419);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Di-
sciplina del servizio sanitario regionale);

Visto, in particolare, l’articolo 33 della l.r. 40/2005, 
il quale prevede che le aziende ospedaliero-universitarie 
di cui all’allegato A della legge stessa, siano organizzate 
secondo la disciplina di cui all’articolo 2 del d.lgs. 
517/1999;

Visto l’allegato A della l.r. 40/2005 il quale prevede 
l’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi tra le aziende 
ospedaliero-universitarie;

Visto l’articolo 4, comma 3, del d.lgs. 517/1999 il 
quale disciplina il collegio sindacale delle aziende ospe-
daliero-universitarie, prevedendo che siano applicate 
le corrispondenti disposizioni di cui all’articolo 3 ter 
del d.lgs. 502/1992 e sia composto da cinque membri 
designati uno dalla Regione, uno dal Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, uno dal 
Ministro della sanità, uno dal Ministro dell’università e 
della ricerca scientifi ca e tecnologica e uno dall’università 
interessata;

Visto l’articolo 3 ter, comma 3, del d.lgs. 502/1992 
il quale dispone che il collegio sindacale duri in carica 
tre anni;

Visto l’articolo 41 della l.r. 40/2005 il quale disciplina 
la nomina e il funzionamento del collegio sindacale delle 
aziende ospedaliero-universitarie in conformità alle di-
sposizioni dell’articolo 4, comma 3, del d.lgs. 517/1999;

Constatato che il mandato del collegio sindacale del-
l’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi è scaduto il 
6 dicembre 2014;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione);

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione, in 
rappresentanza della Regione Toscana, di un componente 
del collegio sindacale dell’Azienda ospedaliero-universi-
taria Careggi;

Visto l’elenco delle nomine e delle designazioni di 
competenza del Consiglio regionale da effettuare nel-
l’anno 2014, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana, 
parte terza n. 39, del 25 settembre 2013, costituente avviso 
pubblico per la presentazione di proposte di candidatura 
per la designazione di cui trattasi;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto 
avviso sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, 
della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura da 
parte dei signori:

- Bigozzi Giulio;
- Bonuccelli Riccardo;
- Carrella Vincenzo;
- Cianetti Paolo;
- Faroti Giovanni;
- Fiaschi Alessandro;
- Fontani Stefano;
- Gedeone Antonio;
- Grazzini Gian Luca;
- Grazzini Marco
- Menchini Tommaso;
- Morini Laura;
- Olivieri Stefano;
- Pino Valentina;
- Quarta Vittorio;
- Rindi Gianna;
- Ruggiero Lina;
- Sardelli Simone;
- Serreli Alessandro;
- Tamagnini Verdiana.

Vista la seguente proposta di candidatura pervenuta ai 
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Massangioli Gianfi lippo;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle re-
visioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che 
modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle 
fi nanze 20 giugno 2012, n. 144 (Regolamento concernente 
le modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro dei 
revisori legali, in applicazione dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione 
della direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali 
dei conti annuali e dei conti consolidati);
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Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, di cui all’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute ai 
sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla do cu-
mentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, sono 
state trasmesse alla commissione consiliare compe tente 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 4 dicembre 2014, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Quarta Commissione consiliare, con il quale, a seguito 
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al 
Consiglio regionale la designazione del signor Massan-
gioli Gianfi lippo quale componente del collegio sinda-
cale dell’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi in 
rappresentanza della Regione Toscana;

Ritenuto, pertanto, di designare, in rappresentanza 
della Regione Toscana, il signor Massangioli Gianfi lippo 
quale componente del collegio sindacale dell’Azienda 
ospedaliero-universitaria Careggi, il quale, dalla docu-
mentazione presentata, risulta essere in possesso dei 
requisiti, nonché della competenza ed esperienza 
professionale richiesti dalla natura dell’incarico;

Rilevata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Massangioli Gianfi lippo sotto la 
propria responsabilità ai sensi dell’articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
delle cause di esclusione, incompatibilità e confl itto 
di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 
5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il signor 
Massangioli Gianfi lippo è in regola con le limitazioni per 
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

di designare, in rappresentanza della Regione Toscana, 
il signor Massangioli Gianfi lippo quale componente del 
collegio sindacale dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
Careggi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 

5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Alberto Monaci

I Segretari
Daniela Lastri

Mauro Romanelli

DELIBERAZIONE 16 dicembre 2014, n. 100

Osservatorio regionale sulla sicurezza stradale. 
Sostituzione di un componente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 11 maggio 2011, n. 19 (Di-
sposizioni per la promozione della sicurezza stradale in 
Toscana);

Visto, in particolare, l’articolo 4 della l.r. 19/2011, 
il quale prevede la costituzione dell’Osservatorio regio-
nale sulla sicurezza stradale, di seguito denominato Os-
servatorio, quale organo di consulenza permanente del 
Consiglio regionale e della Giunta regionale;

Visto l’articolo 5, comma 1, lettera j), della l.r. 
19/2011, il quale dispone che l’Osservatorio ha durata 
coincidente con la legislatura regionale, è nominato dal 
Consiglio regionale ed è composto, tra gli altri da quattro 
rappresentanti del Centro di riferimento regionale sulle 
criticità relazionali (CRCR-Regione Toscana), esperti in 
materie attinenti agli aspetti psicologi e sociali collegati 
a sicurezza stradale, fattori di rischio e infortunistica, 
indicati dall’assessore regionale al diritto alla salute;

Visto l’articolo 5, comma 5, della l.r. 19/2011, il quale 
dispone che la partecipazione ai lavori dell’Osservatorio 
non comporta la corresponsione di indennità o gettoni di 
presenza; 

Vista la nota del 10 febbraio 2012, prot. n. 2555/2.12, 
con la quale l’Assessore al diritto alla salute designa i 
signori Belloni Laura, Debolini Marta, Giorni Davide e 
Iozzelli Dario quali rappresentanti del CRCR-Regione 
Toscana;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 11 



16 31.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

luglio 2012, n. 58 (Osservatorio regionale sulla sicurezza 
stradale. Nomina dei componenti) con la quale sono 
stati nominati, tra gli altri, i signori Belloni Laura, De-
bolini Marta, Giorni Davide e Iozzelli Dario, quali 
rappresentanti del CRCR-Regione Toscana indicati dal-
l’assessore regionale al diritto alla salute;

Vista la nota della responsabile del CRCR-Regione 
Toscana, prot. n. 13976/2.12 del 29 luglio 2014, con la 
quale si richiede la sostituzione del signor Iozzelli Da-
rio, quale rappresentante del CRCR-Regione Tosca na 
all’interno dell’Osservatorio, in quanto non più appar-
tenente alla suddetta struttura;

Vista la nota dell’assessore regionale al diritto alla 
salute, prot. n. 28683/2.12 del 31 ottobre 2014 e la nota 
prot. n. 29144/2.12 del 7 novembre 2014, con le quali si 
designano i signori Lucidi Lorenzo e Zurkirch Vanessa, 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera j), della l.r. 
19/2011, in sostituzione del signor Iozzelli Dario;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla sostituzione di 
un componente dell’Osservatorio;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione) e, 
in particolare, l’articolo 17 che disciplina i casi di so-
stituzione prima della scadenza del mandato;

Preso atto che le suddette designazioni, unitamente 
alle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà rese 
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), sono state trasmesse 
alla commissione consiliare competente;

Visto il parere espresso in data 10 dicembre 2014 
dalla Settima Commissione consiliare, con il quale si pro-
pone al Consiglio regionale la nomina del signor Lucidi 
Lorenzo quale componente dell’Osservatorio;

Ritenuto, pertanto, di nominare il signor Lucidi Lo-
renzo quale componente dell’Osservatorio il quale, dalla 
documentazione presentata, risulta essere in possesso 
della competenza ed esperienza professionale richiesti e 
dalla natura dell’incarico:

Rilevata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Lucidi Lorenzo sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
delle cause di esclusione, incompatibilità e confl itto 

di interesse previste dagli articoli 10,11 e 12 della l.r. 
5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il 
signor Lucidi Lorenzo é in regola con le limitazioni per 
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

di nominare, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-
tera j), della legge regionale 11 maggio 2011, n. 19 (Di-
sposizioni per la promozione della sicurezza stradale in 
Toscana), il signor Lucidi Lorenzo quale componente 
dell’Osservatorio regionale sulla sicurezza stradale, in-
dicato dall’assessore regionale al diritto alla salute in 
rappresentanza del Centro di riferimento regionale sul-
le criticità relazionali (CRCR-Regione Toscana) in so-
stituzione del signor Iozzelli Dario;

di disporre che il suddetto incarico, ai sensi dell’articolo 
17, comma 3, della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 
5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di rin-
novo degli organi amministrativi di competenza della 
Regione), cessi alla scadenza dell’Osservatorio regionale 
sulla sicurezza stradale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Roberto Giuseppe Benedetti

I Segretari
Marco Carraresi

Daniela Lastri

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2014, n. 103

Programma triennale dei lavori pubblici della 
Giunta regionale per il periodo 2015 - 2017 ed elenco 
annuale per l’anno 2015.
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IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE) e l’articolo 13, comma 1, 
del regolamento emanato con decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”), nel quale si 
dispone che gli enti pubblici sono tenuti a predisporre 
ed approvare un programma triennale dei lavori, i suoi 
aggiornamenti annuali e l’elenco dei lavori da realizzare 
nell’anno stesso, secondo gli schemi-tipo defi niti dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Considerato che la Giunta regionale, con deliberazione 
6 ottobre 2014, n. 819 (Adozione schemi del Programma 
triennale dei lavori pubblici 2015/2017 ed Elenco annuale 
2015 della Giunta regionale), ha adottato gli schemi del 
programma triennale dei lavori pubblici per il periodo 
2015 - 2017 e dell’elenco annuale per l’anno 2015;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del 
regolamento emanato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale 27 maggio 2008, n. 30/R (Regolamento 
di attuazione del Capo VII della legge regionale del 13 
luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici 
e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del 
lavoro”), l’approvazione del programma triennale dei 
lavori pubblici della Giunta regionale per il periodo 
2015 - 2017 e dell’elenco annuale per l’anno 2015 deve 

avvenire con atto del Consiglio regionale, contestualmente 
all’approvazione del bilancio annuale e pluriennale;

DELIBERA

di approvare, ai sensi dell’articolo 128 del d. lgs 
163/2006 e dell’articolo 19, comma 5, del regolamento 
emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 
27 maggio 2008, n. 30/R (Regolamento di attuazione 
del Capo VII della legge regionale del 13 luglio 2007, 
n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative 
disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”), il 
programma triennale dei lavori pubblici per il periodo 
2015 - 2017 e l’elenco annuale per l’anno 2015 della 
Giunta regionale (Allegato A).

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
l’Allegato A, sul Bollettino Uffi ciale della Regione To-
scana, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 23/2007 
e nella banca dati degli atti del Consiglio regio nale, ai 
sensi dell’articolo 18, comma 2, della medesima l.r. 
23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Roberto Giuseppe Benedetti

I Segretari
Daniela Lastri

Mauro Romanelli

SEGUE ALLEGATO
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- Comunicati

Legge regionale 6 novembre 2012, n. 61 (Istituzio-
ne dell’anagrafe pubblica dei consiglieri e degli asses-
sori regionali e norme in materia di trasparenza pa-
trimoniale e associativa dei componenti degli organi 
della Regione e dei titolari di cariche istituzionali di 
garanzia e di cariche direttive. Abrogazione della l.r. 

49/1983, abrogazione parziale della l.r. 68/1983, modi-
fi che alla l.r. 38/2000, alla l.r. 74/2004 e alla l.r. 5/2008). 
Pubblicità della situazione patrimoniale dei candidati 
eletti consiglieri regionali nella consultazione eletto-
rale del 28 e 29 marzo 2010 - aggiornamento annuale 
relativo all’anno 2014.

SEGUE ALLEGATO
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AGRESTI ANDREA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€               94.779,00

AMMIRATI PAOLO ENRICO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a : 

Beni immobili: 
+/- Natura del diritto Descrizione dell’immobile Comune e Provincia 
+ Proprietà 7,14% Fabbricato per uso studio Arezzo (AR) 
- Usufrutto 50% Fabbricato per uso civile abitazione Arezzo (AR) 

Partecipazioni a società: 
Numero azioni o quote+/- Società

N. %
+ Studio Legale Ammirati e Associati  5 

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             172.731,00

ANTICHI ALESSANDRO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             216.014,00
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BAMBAGIONI PAOLO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a : 

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione Cv fiscali o Kw Anno di immatricolazione 
- Autovettura Audi Q5  2008 
+ Autovettura Wolkswagen Golf  2014 

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

+/- Descrizione Euro 
+ Fondi investimento 10.000,00 

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1) 

€             312.050,00

BARTOLOMEI SALVADORE 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11) 

€               88.010,00

BENEDETTI ROBERTO GIUSEPPE 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a : 

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

+/- Descrizione Euro 
- Fondi investimento 8.236,00 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             117.594,00
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BORETTI VANESSA

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             72.439,00 

BROGI ENZO

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             102.088,00

CARRARESI MARCO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a : 

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione CV fiscali o KW Anno di immatricolazione 
+ Lancia Delta 1.9 MJET 139 Kw 2011 

Partecipazioni a società: 
Numero azioni o quote+/- Società

N. %
+ Chianti Banca credito cooperativo 660  

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

+/- Descrizione Euro 
- Fondi di investimento* 60.844,53 
+ Fondi di investimento* 100.440,91 
+ Fondi di investimento* 50.327,99 
+ Azioni* 8.961,00 
- Azioni* 49.627,22 
- Fondi di investimento 306,72 
+ Titoli obbligazionari 260.00 
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- Titoli obbligazionari 51.606,07 
- Titoli obbligazionari 81.382,27 
* cointestati con il coniuge 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             101.550,00

CHINCARINI MARIA LUISA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             102.771,00

CHIURLI GABRIELE 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             85.265,00

CIUCCHI PIERALDO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             100.308,00

DE ROBERTIS LUCIA 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a : 

Beni immobili: 
+/-  Natura del diritto Descrizione dell’immobile Comune e Provincia 



28 31.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

- Proprietà Abitazione (A3) Arezzo 
+ Proprietà 50% Abitazione (A3) Arezzo 
+ Nuda Proprietà 50% Abitazione (A3) Arezzo 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               74.993,00

DEL CARLO GIUSEPPE 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

+/- Descrizione Euro 
+ Titoli di Stato 25.000,00 

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             137.198,00

DONZELLI GIOVANNI 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             102.033,00

FEDELI GIULIANO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             135.699,00



2931.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

FERRI JACOPO MARIA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€               90.692,00

FERRUCCI IVAN 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               92.410,00

FUSCAGNI STEFANIA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             165.891,00

GAMBETTA VIANNA ANTONIO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a: 

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione Cv fiscali o Kw Anno di immatricolazione 
+ Autovettura Fiat Panda 14 2014 
- Autovettura Fiat Punto Multijet 51 2003 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€           113.133,00 
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Coniuge
MENICHINI MANUELA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€               37.252,00

GAZZARRI MARTA

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             101.550,00

GIANI EUGENIO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a: 

Beni immobili: 
+/-  Natura del diritto Descrizione dell’immobile Comune e Provincia 
+ Comproprietà Appartamento  Firenze 
+ Comproprietà Posto auto  Firenze 
+ Comproprietà Appartamento San Miniato (PI) 

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

+/- Descrizione Euro 
+ Fondi di investimento 15.024,00
+ Titoli di Stato 10.158,00

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€               95.330,00
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LASTRI DANIELA

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             102.325,00

LAZZERI GIANLUCA

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             101.660,00

MAGNOLFI ALBERTO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

+/- Descrizione Euro 
+ Titoli obbligazionari 50.000,00

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             218.834,00

MANNESCHI MARCO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a: 

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione Cv fiscali o Kw Anno di immatricolazione 
- Autovettura Ford Focus 110 2010 



32 31.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

+ Autovettura Ford Focus 70 2014 

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             128.106,00

MARCHESCHI PAOLO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             111.379,00 

MARIGNANI CLAUDIO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a :

 Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione Cv fiscali o Kw Anno di immatricolazione 
- Autovettura Lancia Thesis 110  2005 
+ Autovettura ix35 Hyundai 85 2013 

Partecipazioni a società: 
Numero azioni o quote +/- Società 

N. % 
+ ENI  3.000 

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

+/- Descrizione Euro 
+ Azioni 30.000,00

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             171.665,00
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MARINI PAOLO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a :

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione Cv fiscali o Kw Anno di immatricolazione 
+ Mini Cooper  17 2013 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             101.574,00

MATERGI LUCIA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             117.649,00

MATTEI FABRIZIO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             101.967,00

MONACI ALBERTO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             159.531,00
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MORELLI ALDO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€               95.724,00

MUGNAI STEFANO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               94.779,00

NALDONI SIMONE 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€              74.625,00 

NASCOSTI NICOLA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             141.367,00

PARRINI GIANLUCA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA
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Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               92.786,00  

PELLEGRINOTTI GIOVANNI ARDELIO

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               95.866,00  

Coniuge 
RISALITI LAURA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               22.349,00  

PUGNALINI ROSANNA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             100.580,00  

REMASCHI MARCO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

+/- Descrizione Euro 
- Fondo di investimento* 100.000,00
- Fondi di investimento* 53.346,80
- Fondo di investimento 7.237,97
+ Fondo di investimento 8.066,40

* cointestati con il coniuge 
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Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€             103.117,00

ROMANELLI MAURO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             102.250,00  

ROSSETTI LORIS 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             101.558,00

Coniuge 
MENCARELLI ANTONELLA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               22.522,00

ROSSI ENRICO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             121.859,00

RUGGERI MARCO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA
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Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             100.477,00  

RUSSO RUDI 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. CUD/2011 parte B rigo 2)

€               94.779,48  

SACCARDI SEVERINO 

- dichiara la propria situazione patrimoniale relativa a: 

Beni immobili 
Natura del diritto Descrizione dell’immobile Comune e Provincia 

Proprietà  Appartamento per uso abitazione principale Barberino Val d’Elsa (Fi) 
Proprietà  Garage e cantina Barberino Val d’Elsa (Fi) 

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
Descrizione CV fiscali Anno di 

immatricolazione 
Autovettura Opel Agila  2003 
   

Consistenza dei propri investimenti in titoli obbligazionari, titoli di Stato o in altre utilità 
finanziarie detenute anche tramite fondi di investimento, società di investimento a capitale 
variabile (SICAV) o intestazioni fiduciarie: 

Descrizione Euro 
Fondi di investimento 12.261,07
Azioni 1.420,00
Obbligazioni 25.082,50

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               47.091,00
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SANTINI GIOVANNI 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               98.527,00  

SGHERRI MONICA 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a :

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione Cv fiscali o Kw Anno di immatricolazione 
+ Motociclo 9 2010 
- Motociclo 151 c.c. 2003 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             102.034,00  

SPINELLI MARCO

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)

€               94.937,00

STACCIOLI MARINA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo R11)

€               94.779,00

Coniuge 
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GIANNINI LUCIANO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale : non presenta dichiarazione dei redditi 

TARADASH MARCO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€             115.721,00  

TOGNOCCHI PIERPAOLO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a:

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione CV fiscali o KW Anno di immatricolazione 
- Autovettura Toyota Corolla Verso 21 2007 
+ Autovettura Nissan Qashqai 81 2011 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€               93.632,00  

TORTOLINI MATTEO 

dichiara le seguenti VARIAZIONI intervenute nella propria situazione patrimoniale rispetto 
all’anno precedente relativamente a:

Beni mobili iscritti in pubblici registri: 
+/- Descrizione CV fiscali o KW Anno di immatricolazione 
- Autovettura Mercedes CLK  2006 
+ Autovettura Croma TD 147 2006 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€              88.010,00 
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Coniuge
BERTOCCHINI VALENTINA 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2013 rigo RN1)

€               10.049,00

VENTURI GIANFRANCO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2014 rigo 11)

€              99.819,00   

VILLA TOMMASO 

Variazione della situazione patrimoniale rispetto all’anno precedente: NESSUNA

Situazione reddituale  
(da Mod. CUD/2014 parte B rigo 2) 

€              92.786,11 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 19 dicembre 2014, n. 203

Commissione di concorso per n. 1 posto di Diri-
gente ingegnere Area informatica bandito da Estav 
Sud-est. Designazione rappresentanti regionali.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” ed in 
particolare l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza 
sanitaria si accede mediante concorso pubblico per titoli 
ed esami disciplinato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regolamento 
recante la disciplina concorsuale per il personale 
dirigenziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio 
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali dei ruoli sanitario, professionale 
e tecnico;

Considerato che in base alle predette disposizioni 
un componente delle commissioni esaminatrici di cui 
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di 
direzione di struttura complessa) appartenente al profi lo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare 
l’art. 35, comma 3, lett. e), secondo cui le commissioni 
esaminatrici sono composte esclusivamente da esperti 
di provata competenza nelle materie del concorso, che 
non siano componenti dell’organo di direzione politica 
dell’amministrazione e non ricoprano cariche politiche o 
sindacali; 

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione To-
scana;

Vista la richiesta di designazione di membri di spet-
tanza della Regione nella commissione esaminatrice del 
concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Ingegnere 
- Area informatica, pervenuta da ESTAV Sud-est, prot. n. 
38697 del 21/10/2014;

Individuati i componenti di spettanza regionale, me-
diante sorteggio, fra gli iscritti nei profi li professionali 
dei ruoli nominativi regionali del personale del servizio 
sanitario regionale;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli articoli 
46 e 47 del DPR 445/2000, con le quali i sorteggiati, 
oltre ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a 
quanto disposto dal decreto legislativo n. 165/2001, dal 
DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012, dalla legge 
regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n. 68/1983, il 
possesso dei requisiti richiesti per la nomina in questione 
e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa, 

di designare come componenti effettivo e supplente 
della commissione esaminatrice del concorso per n. 1 
posto di Dirigente Ingegnere bandito da ESTAV Sud-est, 
i seguenti nominativi:

- Membro effettivo: BILELLO Guido - Azienda USL 
10 Firenze

- Membro supplente: CINI Andrea - Azienda USL 5 
Pisa.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
18 della medesima legge.

Il Presidente 
Enrico Rossi

DECRETO 19 dicembre 2014, n. 204

Commissione regionale per la prevenzione dei rischi 
da radiazioni ionizzanti. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 
(Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Eu-
ratom, 96/29/Euratom e 2006/117/Euratom in materia di 
radiazioni ionizzanti);

Vista la legge regionale 7 luglio 2003, n. 32 (Disciplina 
dell’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti) ed in 
particolare l’articolo 4 il quale stabilisce l’istituzione di 
una Commissione regionale per la prevenzione dei rischi 
da radiazioni ionizzanti, nominata dal Presidente della 
Giunta regionale, e prevede tra i componenti di detta 
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commissione, un rappresentante del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco;

Richiamato il proprio precedente decreto del 5 giugno 
2013, n. 106 con cui è stata costituita la Commissione 
regionale per la prevenzione dei rischi da radiazioni 
ionizzanti;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in forza 
del quale alla nomina in questione, in quanto effettuata in 
ragione dell’uffi cio da questi ricoperto, non si applicano 
le disposizioni della medesima;

Vista la nota del 9 dicembre 2014 del Direttore generale 
della Direzione generale dei Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale con la quale viene richiesta la sostituzione 
del Dr. Cosimo Pulito con il nuovo dirigente generale dei 
Vigili del Fuoco, Ing. Giuseppe Romano;

Dato atto, altresì, che la Commissione di cui trattasi 
resta in carica tre anni e che pertanto la nomina in que stio-
ne avrà durata fi no alla scadenza dell’organismo stesso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

di dare atto che nella Commissione regionale per la 
prevenzione dei rischi da radiazioni ionizzanti, l’Ing. 
Giuseppe Romano, sostituisce l’Ing. Cosimo Pulito in 
qualità di rappresentante del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco.

La nomina in questione avrà durata fi no alla scadenza 
della Commissione regionale per la prevenzione dei 
rischi da radiazioni ionizzanti costituita con DPGR del 5 
giugno 2013, n. 106.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’arti-
colo18 della medesima legge.

Il Presidente 
Enrico Rossi

DECRETO 22 dicembre 2014, n. 205

Logistica Toscana S.c.r.l. Delega a partecipare 
all’assemblea dei soci convocata per il 23 dicembre 

2014, in prima convocazione, e per il 30 dicembre 
2014, in seconda convocazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 (Disciplina 
della partecipazione regionale a società, associazioni, 
fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme in materia 
di componenti degli organi amministrativi delle società a 
partecipazione regionale), ed in particolare l’articolo 14, 
in base al quale:

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o 
l’assessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente.”;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 50 del 26 
marzo 2013, con il quale l’Assessore regionale Vincenzo 
Ceccarelli è stato delegato a partecipare alle assemblee 
dei soci di Logistica Toscana S.c.r.l., e con il quale, in 
caso di assenza o impedimento dell’Assessore, è stato 
delegato a tale partecipazione il Dirigente regionale En-
rico Becattini;

Preso atto che per il giorno 23 dicembre 2014, in pri-
ma convocazione, e per il giorno 30 dicembre 2014, in 
seconda convocazione, è stata convocata l’Assemblea 
dei soci di Logistica Toscana s.c.r.l.;

Considerato che con D.P.G.R. n. 57 del 5 aprile 2013 
al Dott. Enrico Becattini è stato conferito l’incarico di 
Direttore Generale della Direzione Generale “Politiche 
della mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico lo-
cale”;

Ritenuto, pertanto, in caso di assenza o impedimento 
dell’Assessore, di delegare per la partecipazione alla sud-
detta assemblea la Dott.ssa Daniela Bambini, in ragione 
delle competenze alla stessa attribuite in qualità di Dirigente 
responsabile del Settore Affari giuridici-amministrativi 
per le materie di competenza della Direzione Generale 
“Politiche della mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico 
locale”;

DECRETA

La Dott.ssa Daniela Bambini, Dirigente responsabile 
del Settore Affari giuridici-amministrativi per le materie 
di competenza della Direzione Generale “Politiche della 
mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale” è 
delegata, in caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Vincenzo Ceccarelli, a partecipare all’assemblea 
dei soci di Logistica Toscana S.c.r.l. convocata per il 
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giorno 23 dicembre 2014, in prima convocazione, e per il 
giorno 30 dicembre 2014, in seconda convocazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 22 dicembre 2014, n. 206

Commissione di degustazione dei vini CCIAA Pisa 
1. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 8 aprile 2010 n. 61 “Tutela delle de-
nominazioni di origine e delle certifi cazioni geografi che 
dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 
2009, n. 88” ed in particolare il comma 5 dell’articolo 15 
che rinvia a successivo DM la defi nizione dei criteri per 
il riconoscimento delle commissioni di degustazione e la 
nomina dei componenti;

Visto il D.M. 11.11.2011 del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali che disciplina gli esami 
analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici 
e l’attività delle commissioni di degustazione per i vi-
ni DOP e il relativo fi nanziamento ed in particolare 
l’articolo 5 con il quale si stabiliscono i criteri di nomina, 
di composizione e di durata delle commissioni di de-
gustazione come segue:

“4. Ciascuna commissione di degustazione è composta 
dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, 
dal Segretario e dal relativo supplente. Il Presidente e 
almeno due membri devono essere tecnici degustatori. 
Soltanto con deroga della competente Regione è con-
sentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti 
degustatori, qualora esistano effettive carenze di iscri-
zione agli elenchi dei tecnici degustatori.

5. Il Presidente e il relativo supplente sono nominati 
dalla competente Regione per un triennio.

6. Il Segretario e il relativo supplente sono nominati 
dalla competente Regione su indicazione della struttura 
di controllo per un triennio.

7. Per ciascuna seduta di degustazione il Presidente 
d’intesa con il Segretario costituisce la Commissione 
scegliendo i componenti tra gli iscritti negli elenchi di 
cui all’articolo 6, tenendo conto del criterio della com-
provata esperienza professionale per la/le relativa/e de-
nominazione/i.”

Visto inoltre l’articolo 6, comma 4, del D.M. so-
praccitato contenente criteri per la formazione degli 
elenchi dei tecnici degustatori e degli esperti e l’elenco 
dei requisiti richiesti per tali fi gure professionali che an-
dranno a far parte delle commissioni di degustazione;

Vista la L. R. 68/2012 “Disciplina per la gestione e il 
controllo del potenziale viticolo” ed in particolare l’art. 
20 che disciplina la composizione delle commissioni di 
degustazione come segue:

“1. Le commissioni di degustazione di cui all’articolo 
15, comma 3, del D.Lgs. 61/2010 e al D.M. politiche 
agricole 11 novembre 2011, sono istituite con atto della 
Giunta regionale su indicazione della competente struttura 
di controllo pubblica designata o dell’organismo privato 
autorizzato di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 61/2010 
competente per le specifi che DO.

2. In attuazione dell’articolo 5, commi 3 e 4, del D.M. 
politiche agricole 11 novembre 2011, la commissione 
di degustazione è costituita dal presidente, dal relativo 
supplente, da quattro membri, scelti dagli elenchi dei 
tecnici e degli esperti degustatori, nonché dal segretario e 
dal relativo supplente.

3. Con atto del Presidente della Giunta regionale ai 
sensi degli articoli 5 e 6 del D.M. politiche agricole 11 
novembre 2011 e secondo la disciplina dettata dalla legge 
regionale 8 febbraio 2008, n. 5(Norme in materia di nomine 
e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di 
competenza della Regione), per ciascuna commissione di 
degustazione sono nominati per un triennio il presidente, 
il segretario ed i relativi supplenti.

4. Eventuali compensi e rimborsi spese ai membri 
delle commissioni di degustazione sono a totale carico 
della struttura di controllo.

5. Le strutture di controllo, sessanta giorni prima della 
scadenza delle nomine di cui al comma 3, o al momento 
dell’indicazione di nuove commissioni di degustazione, 
indicano per ciascuna di esse il segretario e il relativo 
supplente, nonché una rosa di almeno tre nominativi ri-
spettivamente riferiti al presidente e al relativo sup plente, 
scelti dall’elenco dei tecnici degustatori.

6. È consentita una diversa indicazione del numero 
dei nominativi di cui al comma 5, su proposta motivata 
dalla struttura di controllo.

7. Per quanto non previsto dalla presente legge, alle 
commissioni di degustazione si applica la normativa sta-
tale vigente in materia”;

Visto il DPGR n. 24/R del 13.5.2013 “Regolamento 
di attuazione della legge regionale 30 novembre 2012 n. 
68 ( Disciplina per la gestione e il controllo del potenziale 
viticolo) ed in particolare l’art. 21 che disciplina l’attività 
delle strutture di controllo ai fi ni dell’istituzione delle 
commissioni;

Vista la DGR n. 1251 del 27.12.2011 e relativo All. A 
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(Elenco delle commissioni di degustazione) con la quale 
si istituiscono, in ottemperanza al D.M. 11.11.2011, le 
commissioni di degustazione e le norme per la tenuta 
degli elenchi dei tecnici e degli esperti degustatori;

Richiamato il proprio decreto n. 26 del 16.1.2012 con 
il quale fu costituita la commissione sopracitata;

Considerato che la commissione durerà in carica fi no 
al 15.1.2015;

Visto, con riferimento alla nomina del presidente e 
del relativo supplente, l’articolo 2, comma 2 lett. d) della 
legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia 
di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi am-
ministrativi di competenza della Regione), che assegna 
agli organi di governo della Regione la competenza in 
materia di nomine e designazioni negli organismi con 
funzioni di natura tecnica;

Visto, con riferimento alla nomina del segretario e 
del relativo supplente, l’articolo 1, comma 1 bis lett b) 
della legge sopracitata che stabilisce che le designazioni 
vincolanti effettuate da soggetto esterno alla Regione e 
non disciplinate in via esclusiva da normativa regionale, 
non sono soggette alla disciplina della legge medesima;

 
Visto l’articolo 2, comma 5 della medesima legge 

regionale n. 5/2008, in base al quale “Tutte le nomine e 
designazioni di competenza degli organi di governo sono 
effettuate dal Presidente della Giunta regionale”;

Visto l’articolo 7, comma 1 lett. e) della medesima 
legge regionale n. 5/2008 in base al quale le nomine in 
organismi che svolgono funzioni di natura tecnica non 
sono sottoposte a candidatura;

Vista la nota del 6/11/2014 con la quale la CCIAA 
di Pisa, organismo di controllo della commissione di 
degustazione Pisa 1, ha comunicato la terna dei nominativi 
per la carica di presidente e la terna dei nominativi per la 
carica di vicepresidente, nonché i nominativi dei dipen-
denti camerali che svolgeranno le funzioni di segretario 
effettivo e supplente;

Vista la nota del 10.12.2014 con la quale il Direttore 
generale della D.G. Competitività del sistema regionale 
e sviluppo delle competenze ha proposto, verifi catone i 
requisiti, i nominativi per la carica di presidente e vi ce pre-
sidente nonché i nominativi del segretario e vicese gretario 
nella Commissione di degustazione CCIAA. - Pisa 1;

Considerato che per ciascuna seduta è prevista l’ero-
gazione di un gettone di presenza da parte dell’organismo 
di controllo a favore del Presidente e del supplente;

Preso atto della dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti in questione, 
oltre ad accettare l’incarico, attestano, in ottemperanza a 
quanto previsto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la designazione e l’assenza di cause ostative 
alla stessa.

DECRETA

Di nominare nella Commissione di degustazione 
CCIAA. - Pisa 1

Corrado Dalpiaz (presidente)
Andrea Giordano (supplente del presidente)
Guido Cervelli (segretario)
Maria Memmolo (supplente del segretario).

La commissione entrerà in carica a far data dal 
16.1.2015 e avrà durata triennale ai sensi dell’art. 5, com-
mi 5, 6 del D.M. 11.11.2011.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 24 dicembre 2014, n. 207

Decreto del Presidente G.R.T. n. 205 del 03/12/2012 
- modifi ca.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Richiamato il proprio decreto n. 205 del 03/12/2102 
avente per oggetto “Decreto del Presidente G.R.T. n. 375 
del 16/11/1999 - Modifi ca”;

Considerato che con nota n. 23228 del 22 aprile 2014 
e relativa documentazione integrativa trasmessa in data 5 
dicembre 2014, l’Azienda USL 7 di Siena, congiuntamente 
al Comune di Abbadia San Salvatore, ha comunicato che 
a seguito di ulteriori verifi che e aggiornamenti allo stato 
reale della situazione catastale, all’immobile, individuato 
dai codici H0301R-H0302R-H0303R ubicato in via 
Trento e via Cavour denominato Ospedale di Abbadia 
San Salvatore, trasferito in proprietà all’azienda USL7 di 
Siena dal Comune di Abbadia San Salvatore con i citati 
decreti, deve essere apportata la seguente modifi ca:

- la descrizione catastale che lo individua, deve essere 
integrata con la particella 435sub1 del Foglio 28 del 
Catasto Fabbricati;

Ritenuto opportuno procedere alla modifi ca del citato 
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decreto n. 205 del 03/12/2102, con la modifi ca catastale 
come sopra descritta;

DECRETA

1) di modifi care il decreto n. 205 del 03/12/2102 
avente per oggetto “Decreto del Presidente G.R.T. n. 375 
del 16/11/1999 - Modifi ca”, come di seguito descritto:

- all’immobile, individuato dai codici H0301R-
H0302R-H0303R ubicato in via Trento e via Cavour 
denominato “Ospedale di Abbadia San Salvatore” la 
descrizione catastale che lo individua, deve essere inte-
grata con la particella 435 sub1 del Foglio 28 del Catasto 
Fabbricati;

2) di dare atto che a seguito della modifi ca di cui sopra 
l’ immobile in questione avrà la seguente individuazione 
catastale: C.F. Foglio 28 particella 435sub.1, Foglio 33 
particelle 29-31-32- 34 e C.T. Foglio 28 particella 263;

3) ai sensi e per gli effetti dell’art.5 comma 3 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e sue suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, il presente decreto 
costituisce titolo per l’apposita trascrizione dei beni che 
dovrà avvenire con esenzione per gli enti interessati di 
ogni onere relativo ad imposte e tasse a cura e sotto la 
responsabilità del Direttore generale dell’azienda USL 7 
di Siena;

4) della esecuzione del presente decreto è incaricata 
l’azienda USL 7 di Siena, che dovrà provvedere alle con-
seguenti trascrizioni, registrazioni e volture e per tutti gli 
altri atti connessi al trasferimento, nei termini di legge, 
così come disposto dal comma 9, dell’art. 111, della leg-
ge regionale n. 40 del 24 febbraio 2005.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 24 dicembre 2014, n. 208

Laguna di Orbetello - trasferimento proprietà alla 
Regione Toscana.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Richiamata l’ordinanza del Capo del dipartimento 
della protezione civile n. 31 del 13.12.12, “Ordinanza di 
protezione civile per favorire e regolare il subentro della 
Regione Toscana nelle iniziative fi nalizzate al defi nitivo 
risanamento ambientale della laguna di Orbetello”, per 

semplicità d’ora in avanti “Ordinanza”, pubblicata in G.U. 
n. 299 del 24.12.12, con la quale il Capo del dipartimento 
della protezione civile, prefetto Franco Gabrielli, vista 
la delibera del Consiglio dei Ministri del 03.08.12 
che prorogava, in ultimo, fi no al 30.12.12 la gestione 
commissariale in relazione agli interventi di bonifi ca da 
realizzare nel sito di interesse nazionale comprendente 
la laguna di Orbetello, dispone l’individuazione della 
Regione Toscana quale amministrazione competente, in 
regime ordinario, al coordinamento delle attività neces-
sarie al “...proseguimento degli interventi per fronteggiare 
la situazione di criticità richiamata in premessa, e vi 
provvede tenendo conto delle criticità rilevate in esito 
alla verifi ca ispettiva effettuata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 51/1993” (articolo 1 
comma 1).

Dato atto che nell’Ordinanza, articolo 1 comma 2, 
si prevede che alla Regione Toscana vengano trasferiti i 
beni già intestati al Commissario delegato.

Rilevato che nell’Ordinanza i beni immobili in 
proprietà del Commissario delegato all’emergenza am-
bientale della laguna di Orbetello da trasferire alla Re-
gione Toscana non sono identifi cati e che gli stessi sono 
stati accertati dalla Regione Toscana, Direzione Generale 
Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti Climatici, 
ed identifi cati nelle particelle 657-658-660 del foglio 37 
del Comune di Orbetello.

Che tali beni immobili risultano intestati presso 
l’attuale Agenzia delle Entrate - Uffi cio Pubblicità Im-
mobiliari di Grosseto - al Commissario delegato al l’e-
mergenza ambientale della laguna di Orbetello con 
Nota di trascrizione Registro generale n. 5493, Registro 
particolare n. 3879, presentazione n. 24 del 23.04.2001.

Rilevato che con delibera G.R. 96 del 12.02.2013, è 
stato dato mandato alla struttura regionale competente 
in materia di patrimonio di procedere agli adempimenti 
necessari al trasferimento in proprietà regionale dei beni 
già in titolarità del Commissario delegato all’emergenza 
ambientale della laguna di Orbetello.

Richiamato il punto 4 comma 2, “Impegni delle 
Parti”, dello schema di convenzione tra Regione Toscana 
(Soggetto prosecutore per il risanamento ambientale 
della laguna di Orbetello), ATO Toscana Sud-Autorità 
per il Servizio di gestione integrata dei rifi uti e il 
Comune di Orbetello, approvato con decreto dirigenziale 
n. 2342 del 18 giugno 2013 e sottoscritto dalle parti in 
data 26/06/2013, nel quale si legge: “…la Regione si 
impegna a concedere al Gestore Unico in comodato d’uso 
l’impianto di trattamento delle alghe raccolte in laguna, 
la struttura che lo contiene e il terreno di pertinenza, siti 
in Loc. Patanella…”, che presuppone l’acquisizione in 
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proprietà da parte della Regione Toscana dei suddetti 
beni.

Ricordato l’Accordo per la gestione integrata della 
laguna di Orbetello per il periodo 2014-2016 tra Regione 
Toscana, Provincia di Grosseto, Comune di Orbetello, 
approvato con delibera GR n. 45 del 28 gennaio 2014, 
sottoscritto dalle parti in data 24/02/2014, nel quale, 
con l’articolo 12, dal 1 gennaio 2015, data in cui cessa 
il proprio ruolo di ente attuatore, la Regione Toscana 
si è impegnata a trasferire in proprietà al Comune di 
Orbetello, tutti i beni precedentemente appartenuti al 
Commissario delegato all’emergenza ambientale della 
laguna di Orbetello, e che saranno nella titolarità della 
stessa, con procedura che presuppone l’acquisizione in 
proprietà da parte della Regione Toscana dei suddetti 
beni.

Preso atto che con nota AOOGRT 229838P. 
070.080.010 del 23/09/2014, la Direzione Generale 
Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti Climatici 
ha chiesto al Settore Patrimonio e Logistica di 
acquisire al patrimonio regionale, “esclusivamente”, 
“i terreni sui quali insiste l’impianto di pretrattamento 
di Patanella funzionale alla gestione integrata della 
Laguna di Orbetello, intestati al Commissario delegato 
all’emergenza ambientale della Laguna di Orbetello, 
iscritti al foglio di mappa 37 del Comune di Orbetello, …
particelle 657-658-660”.

Preso atto che sulla particella 657 del foglio 37 del 
Comune di Orbetello è presente un fabbricato dedicato 
ad ospitare un impianto per il pretrattamento delle alghe 
presenti nella laguna di Orbetello.

Rilevato che dalle verifi che effettuate da questa 
Regione, tale fabbricato non è risultato accatastato e, 
pertanto, il Settore Patrimonio e Logistica della Regio ne 
Toscana ha provveduto ad eseguire il relativo atto di ag-
giornamento presso l’Uffi cio del Territorio di Grosseto;

Preso atto che in virtù dell’obbligo imposto dai prov-
vedimenti richiamati in narrativa, l’accatastamento del 
fabbricato è stato eseguito dalla Regione Toscana in luogo 
del tecnico progettista che come riportato nel D.P.R. 
06.06.01, n.380, art. 23, comma 7, doveva predisporre i 
nuovi atti di aggiornamento catastale.

Rilevato che a seguito dell’accatastamento del sud-
detto fabbricato la particella 657 è stata soppressa e che il 
fabbricato risulta quindi identifi cato al foglio 37 particella 
774 del Comune di Orbetello (All. 1).

DECRETA

1) l’assunzione a favore della Regione Toscana della 

piena ed indivisa proprietà delle particelle n. 658 e n. 
660 del foglio n. 37 del Comune di Orbetello, nonché del 
fabbricato e dei terreni ad esso pertinenti identifi cati con 
la particella 774 del foglio 37 del Comune di Orbetello, 
e la conseguente iscrizione di tali beni nella consistenza 
patrimoniale della Regione Toscana;

2) il trasferimento nella piena e indivisa proprietà 
dei beni individuati al precedente punto 1 al Comune di 
Orbetello dal 1° gennaio 2015 con apposito verbale di 
consegna;

3) che il Settore Patrimonio e Logistica della Dire-
zione Generale Organizzazione della Regione Toscana 
provveda alla corretta trascrizione presso il competente 
Uffi cio Pubblicità Immobiliare del presente decreto con 
esonero del Sig. Conservatore da ogni responsabilità ed 
ingerenza, e adempia alla volturazione catastale delle 
proprietà rappresentate dalle particelle n. 658 e n. 660 
del foglio n. 37 del Comune di Orbetello, nonché dal 
fabbricato e dai terreni ad esso pertinenti ed identifi cati 
con la particella 774 del foglio 37 del Comune di Orbe-
tello;

4) che il presente atto costituisce titolo per la tra-
scrizione nei registri immobiliari e per la volturazione 
catastale dei beni, prima a favore della Regione Toscana 
e di seguito a favore del Comune di Orbetello;

5) di trasmettere il presente Decreto al Comune di 
Orbetello.

Il presente atto è pubblicato sul B.U.R.T. ai sensi de gli 
articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla pubblicazione l’al-
legato 1 nel rispetto dei limiti alla tra sparenza posti dalla 
normativa statale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 24 dicembre 2014, n. 209

Commissione consultiva per il Porto dell’Isola del 
Giglio. Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 
“Istituzione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che 
alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005”, ed in particolare:

- l’articolo 12, in base al quale è istituita una com-
missione consultiva per ciascuno dei porti di Viareggio, 
Giglio, Porto Santo Stefano, Marina di Campo, composta 
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da tre membri designati dalle associazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello regionale nel settore 
portuale (comma 1, lettera a), tre membri designati dalle 
organizzazioni imprenditoriali che operano nel porto, 
maggiormente rappresentative a livello provinciale nei 
settori economici interessati (comma 1, lettera b), due 
membri designati dalle organizzazioni imprenditoriali 
del settore della pesca laddove presenti (comma 1, lettera 
c), un membro designato dalle associazioni sindacali 
del settore della pesca laddove presenti (comma 1, 
lettera c bis). La norma prevede che la commissione sia 
validamente costituita con la nomina della maggioranza 
dei componenti. Ai sensi della medesima norma, la 
Giunta regionale stabilisce con deliberazione le modalità 
di individuazione da parte di ciascun comitato portuale, 
organo dell’Autorità portuale, delle associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello regionale e delle 
organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappre-
sentative a livello provinciale suddette;

- l’articolo 23, in base al quale il Segretario generale 
dell’Autorità richiede alle associazioni sindacali e alle 
organizzazioni imprenditoriali le designazioni dei propri 
rappresentanti per ciascuna commissione consultiva ed 
il Presidente della Giunta regionale nomina i membri di 
ciascuna di esse;

Atteso che la norma citata non prevede la durata delle 
commissioni consultive;

Viste le delibere n. 820 del 17 settembre 2012 
“Autorità Portuale Regionale. Modalità di individuazione 
delle associazioni e delle organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative ai sensi dell’art. 12, 
comma 1 e 3 della l.r. 23/2012” e n. 821 dell’08 ot-
tobre 2013 “Autorità Portuale Regionale. Modalità di 
individuazione delle associazioni e delle organizzazioni 
imprenditoriali maggiormente rappresentative ai sensi 
dell’art. 12, comma 1 e 3 della l.r. 23/2012. Modifi ca 
allegato A della DGR n. 820 del 17/09/2012”;

Vista la delibera del Comitato Portuale dell’Isola del 
Giglio n. 1 del 10 luglio 2013 in cui sono stati individuati 
i settori economici più rappresentativi ai fi ni della suc-
cessiva individuazione delle associazioni sindacali e le 
organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappre sen-
tative;

Visto l’avviso pubblico per la determinazione delle 
associazioni sindacali e le organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative nella commissione consul-
tiva in interesse, pubblicato sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana n. 30 del 24 luglio 2013;

Vista la delibera del Comitato Portuale dell’Isola del 
Giglio n. 2 del 25 settembre 2013 in cui sono state in-
dividuate le associazioni sindacali e le organizzazioni 

imprenditoriali maggiormente rappresentative nei settori 
economici già individuati;

Visto l’avviso pubblico per il completamento dei com-
ponenti delle associazioni sindacali e delle organizzazioni 
imprenditoriali maggiormente rappresentative nella com-
missione consultiva in interesse, pubblicato sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana n. 51 del 18 dicembre 
2013;

Vista la delibera del Comitato Portuale dell’Isola del 
Giglio n. 2 del 5 marzo 2014 in cui sono state individuate 
le organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappre-
sentative nei settori economici già individuati, in seguito 
alla riapertura del bando;

Vista la nota della Direzione Generale Politiche della 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico locale, del 
25/11/2014, con la quale viene richiesta la costituzione 
della commissione consultiva del Porto dell’Isola del 
Giglio e vengono trasmessi i nominativi dei designati 
secondo le modalità previste dalla normativa citata;

Viste le note delle associazioni sindacali e delle or-
ganizzazioni imprenditoriali di designazione dei membri 
della commissione di cui si tratta, tutte effettuate in parità 
di genere, ad eccezione della designazione effettuata 
dalla CNA, per uno dei membri in rappresentanza delle 
organizzazioni imprenditoriali che operano nel porto, 
stante la diffi coltà di individuare un soggetto di sesso 
femminile disponibile ad accettare l’incarico, come co-
municato con nota del 09/04/2014;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla costituzione della 
commissione consultiva del Porto dell’Isola del Giglio, 
data la designazione della maggioranza dei componenti, 
con integrazione successiva dei membri, per i quali non è 
pervenuta ad oggi alcuna designazione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
le nomine in organismo disciplinato esclusivamente 
dalla normativa regionale e conseguenti a designazioni 
vincolanti espresse dai soggetti aventi titolo, non devono 
essere precedute dalla presentazione di candidature a 
seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera b), per il quale le 
designazioni vincolanti relative ad organismi disciplinati 
esclusivamente dalla normativa regionale devono con-
tenere, a pena di inammissibilità, un numero pari di no-
minativi di entrambi i generi;

- l’articolo 18, che prevede che gli incarichi, per i 
quali non è previsto alcun termine di scadenza, scadano 
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il centocinquantesimo giorno successivo alla data della 
prima seduta del nuovo Consiglio Regionale;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati, oltre 
ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla L.R. 5/2008, il possesso dei requisiti ri-
chiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto della gratuità della partecipazione alle 
sedute delle commissioni consultive, come prevista al-
l’articolo 12 della l.r. 23/2012;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

E’ costituita la commissione consultiva, prevista 
dall’articolo 12 della l.r. 23/2012, per il Porto dell’Isola 
del Giglio, così composta:

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a):
- Laura Lambardi, in rappresentanza di CGIL Settore 

Commercio, turistico-ricettivo e trasporti marittimi;
- Marco Baricci, in rappresentanza di CGIL Settore 

Commercio, turistico-ricettivo e trasporti marittimi;

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera b):
- Barbara Galeotti, in rappresentanza di Confarti gia-

nato;
- Cristiano Vadi, in rappresentanza di CNA;

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera 
c bis):

- Paola Pancellini, in rappresentanza delle associazioni 
sindacali, Settore pesca.

La commissione sarà integrata con il nominativo dei 
membri mancanti al momento in cui sarà comunicata la 
loro designazione.

La commissione consultiva scadrà il centocin quan-
tesimo giorno successivo alla data della prima seduta del 
nuovo Consiglio Regionale, ai sensi dell’articolo 18 della 
l.r. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 24 dicembre 2014, n. 210

Commissione consultiva per il porto di Porto San-
to Stefano. Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 
“Istituzione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che 
alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005”, ed in particolare:

- l’articolo 12, in base al quale è istituita una com-
missione consultiva per ciascuno dei porti di Viareggio, 
Giglio, Porto Santo Stefano, Marina di Campo, composta 
da tre membri designati dalle associazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello regionale nel settore 
portuale (comma 1, lettera a), tre membri designati dalle 
organizzazioni imprenditoriali che operano nel porto, 
maggiormente rappresentative a livello provinciale nei 
settori economici interessati (comma 1, lettera b), due 
membri designati dalle organizzazioni imprenditoriali 
del settore della pesca laddove presenti (comma 1, lettera 
c), un membro designato dalle associazioni sindacali 
del settore della pesca laddove presenti (comma 1, let-
tera c bis). La norma prevede che la commissione sia 
validamente costituita con la nomina della maggioranza 
dei componenti. Ai sensi della medesima norma, la 
Giunta regionale stabilisce con deliberazione le modalità 
di individuazione da parte di ciascun comitato portuale, 
organo dell’Autorità portuale, delle associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello regionale e delle 
organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappre-
sentative a livello provinciale suddette;

- l’articolo 23, in base al quale il Segretario generale 
dell’Autorità richiede alle associazioni sindacali e alle 
organizzazioni imprenditoriali le designazioni dei propri 
rappresentanti per ciascuna commissione consultiva ed 
il Presidente della Giunta regionale nomina i membri di 
ciascuna di esse;

Atteso che la norma citata non prevede la durata delle 
commissioni consultive;

Viste le delibere n. 820 del 17 settembre 2012 “Au-
torità Portuale Regionale. Modalità di individuazione 
delle associazioni e delle organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative ai sensi dell’art. 12, com-
ma 1 e 3 della l.r. 23/2012” e n. 821 dell’08 ot tobre 2013 
“Autorità Portuale Regionale. Modalità di individuazione 
delle associazioni e delle organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative ai sensi dell’art. 12, com-
ma 1 e 3 della l.r. 23/2012. Modifi ca allegato A della 
DGR n. 820 del 17/09/2012”;

Vista la delibera del Comitato Portuale di Porto Santo 
Stefano n.1 del 3 giugno 2013 in cui sono stati individuati 
i settori economici più rappresentativi ai fi ni della 
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successiva individuazione delle associazioni sindacali e 
le organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappre-
sentative;

Visto l’avviso pubblico per la determinazione delle 
associazioni sindacali e le organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative nella commissione consul-
tiva in interesse, pubblicato sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana n. 24 del 12 giugno 2013;

Vista la delibera del Comitato Portuale di Porto Santo 
Stefano n. 2 del 25 settembre 2013 in cui sono state 
individuate le associazioni sindacali e le organizzazioni 
imprenditoriali maggiormente rappresentative nei settori 
economici già individuati;

Visto l’avviso pubblico per il completamento dei com-
ponenti delle associazioni sindacali e delle organizzazioni 
imprenditoriali maggiormente rappresentative nella com-
missione consultiva in interesse, pubblicato sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana n. 51 del 18 dicembre 
2013;

Vista la delibera del Comitato Portuale di Porto 
Santo Stefano n. 4 del 23 aprile 2014 in cui sono state 
individuate le ulteriori organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative nei settori economici già 
individuati, in seguito alla riapertura del bando;

Viste le note della Direzione Generale Politiche della 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico locale del 
09/06/2014, 10/06/2014, 09/07/2014 e 25/11/2014, con 
le quali viene richiesta la costituzione della commissione 
consultiva di Porto Santo Stefano e vengono trasmessi 
i nominativi dei designati secondo le modalità previste 
dalla normativa citata;

Viste le note delle associazioni sindacali e delle orga-
nizzazioni imprenditoriali di designazione dei membri 
della commissione di cui si tratta, tutte effettuate in parità 
di genere, ad eccezione della designazione effettuata dal-
la CNA e dal Consorzio per lo sviluppo dell’area por-
tuale del Valle, per due dei membri in rappresentanza 
delle organizzazioni imprenditoriali che operano nel 
porto, e ad eccezione della designazione effettuata dalle 
organizzazioni imprenditoriali del settore della pesca, 
stante la diffi coltà di individuare un soggetto di sesso 
femminile disponibile ad accettare l’incarico, come co-
municato con note del 06/02/2014, del 16/01/2014 e del 
14/07/2014;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla costituzione del-
la commissione consultiva di Porto Santo Stefano, data 
la designazione della maggioranza dei componenti, con 
integrazione successiva dei membri, per i quali non è per-
venuta ad oggi alcuna designazione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
le nomine in organismo disciplinato esclusivamente 
dalla normativa regionale e conseguenti a designazioni 
vincolanti espresse dai soggetti aventi titolo, non devono 
essere precedute dalla presentazione di candidature a 
seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera b), per il quale le 
designazioni vincolanti relative ad organismi disciplinati 
esclusivamente dalla normativa regionale devono conte-
nere, a pena di inammissibilità, un numero pari di nomi-
nativi di entrambi i generi;

- l’articolo 18, che prevede che gli incarichi, per i 
quali non è previsto alcun termine di scadenza, scadano 
il centocinquantesimo giorno successivo alla data della 
prima seduta del nuovo Consiglio Regionale;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati, oltre 
ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla L.R. 5/2008, il possesso dei requisiti ri-
chiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto della gratuità della partecipazione alle 
se dute delle commissioni consultive, come prevista al-
l’articolo 12 della l.r. 23/2012;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

E’ costituita la commissione consultiva, prevista dal-
l’articolo 12 della l.r. 23/2012, per Porto Santo Stefano, 
così composta:

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a):
- Furio Santini, in rappresentanza di CGIL Settore 

Manifatturiero e Trasporti marittimi;
- Roberta Nencioni, in rappresentanza di CGIL Settore 

Manifatturiero e Trasporti marittimi;

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera b):
- Giancarlo Cerulli, in rappresentanza di CNA;
- Simone Costanzo, in rappresentanza di Consorzio 

per lo sviluppo dell’area portuale del Valle;
- Gianluigi Ferrara, in rappresentanza di Confarti-

gianato Imprese Grosseto, Settore trasporti marittimi;

componenti di cui all’art. 12, comma 1, lett. c):
- Francesco Ciarrocchi, in rappresentanza delle orga-

nizzazioni imprenditoriali, Settore pesca;

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera 
c bis):
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- Paolo Rossi, in rappresentanza delle organizzazioni 
sindacali, Settore pesca.

La commissione sarà integrata con il nominativo dei 
membri mancanti al momento in cui sarà comunicata la 
loro designazione.

La commissione consultiva scadrà il centocinquan-
tesimo giorno successivo alla data della prima seduta del 
nuovo Consiglio Regionale, ai sensi dell’articolo 18 della 
l.r. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
 Enrico Rossi

DECRETO 24 dicembre 2014, n. 211

Commissione consultiva per il porto di Marina di 
Campo. Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 “Istitu-
zione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che alla l.r. 
88/1998 e l.r. 1/2005”, ed in particolare:

- l’articolo 12, in base al quale è istituita una com-
missione consultiva per ciascuno dei porti di Viareggio, 
Giglio, Porto Santo Stefano, Marina di Campo, composta 
da tre membri designati dalle associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello regionale nel 
settore portuale (comma 1, lettera a), tre membri designati 
dalle organizzazioni imprenditoriali che operano nel 
porto, maggiormente rappresentative a livello provinciale 
nei settori economici interessati (comma 1, lettera b), due 
membri designati dalle organizzazioni imprenditoriali 
del settore della pesca laddove presenti (comma 1, lettera 
c), un membro designato dalle associazioni sindacali 
del settore della pesca laddove presenti (comma 1, let-
tera c bis). La norma prevede che la commissione sia 
validamente costituita con la nomina della maggioranza 
dei componenti. Ai sensi della medesima norma, la 
Giunta regionale stabilisce con deliberazione le modalità 
di individuazione da parte di ciascun comitato portuale, 
organo dell’Autorità portuale, delle associazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello regionale e delle 
organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappre-
sentative a livello provinciale suddette;

- l’articolo 23, in base al quale il Segretario generale 
dell’Autorità richiede alle associazioni sindacali e alle 

organizzazioni imprenditoriali le designazioni dei propri 
rappresentanti per ciascuna commissione consultiva ed 
il Presidente della Giunta regionale nomina i membri di 
ciascuna di esse;

Atteso che la norma citata non prevede la durata delle 
commissioni consultive;

Viste le delibere n. 820 del 17 settembre 2012 “Au-
torità Portuale Regionale. Modalità di individuazione 
delle associazioni e delle organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative ai sensi dell’art. 12, com-
ma 1 e 3 della l.r. 23/2012” e n. 821 dell’08 ottobre 2013 
“Autorità Portuale Regionale. Modalità di individuazione 
delle associazioni e delle organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative ai sensi dell’art. 12, com-
ma 1 e 3 della l.r. 23/2012. Modifi ca allegato A della 
DGR n. 820 del 17/09/2012”;

Vista la delibera del Comitato Portuale di Marina di 
Campo n. 1 del 18 giugno 2013 in cui sono stati individuati 
i settori economici più rappresentativi ai fi ni della suc-
cessiva individuazione delle associazioni sindacali e le 
organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappre sen-
tative;

Visto l’avviso pubblico per la determinazione delle 
associazioni sindacali e le organizzazioni imprenditoriali 
maggiormente rappresentative nella commissione consul-
tiva in interesse, pubblicato sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana n. 26 del 26 giugno 2013;

Vista la delibera del Comitato Portuale di Marina di 
Campo n. 2 del 2 ottobre 2013 in cui sono state indi-
viduate le associazioni sindacali e le organizzazioni im-
prenditoriali maggiormente rappresentative nei settori 
economici già individuati ed è stato riaperto il bando 
per il completamento dei posti disponibili previsti dalla 
legge;

Visto l’avviso pubblico per il completamento dei com-
ponenti delle associazioni sindacali e delle organizzazioni 
imprenditoriali maggiormente rappresentative nella com-
missione consultiva in interesse, pubblicato sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana n. 51 del 18 dicembre 
2013;

Vista la delibera del Comitato Portuale di Marina di 
Campo n. 3 del 22 aprile 2014 in cui sono state individuate 
le ulteriori associazioni sindacali e organizzazioni im-
prenditoriali maggiormente rappresentative nei settori 
economici già individuati, in seguito alla riapertura del 
bando;

Vista la nota della Direzione Generale Politiche della 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico locale, del 
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25/11/2014, con la quale viene richiesta la costituzione 
della commissione consultiva del Porto di Marina di 
Campo e vengono trasmessi i nominativi dei designati 
secondo le modalità previste dalla normativa citata;

Viste le note delle associazioni sindacali e delle orga-
nizzazioni imprenditoriali di designazione dei membri 
della commissione di cui si tratta, tutte effettuate in parità 
di genere;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla costituzione della 
commissione consultiva del Porto di Marina di Campo, 
data la designazione della maggioranza dei componenti, 
con integrazione successiva dei membri, per i quali non è 
pervenuta ad oggi alcuna designazione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
le nomine in organismo disciplinato esclusivamente 
dalla normativa regionale e conseguenti a designazioni 
vincolanti espresse dai soggetti aventi titolo, non devono 
essere precedute dalla presentazione di candidature a 
seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera b), per il quale le 
designazioni vincolanti relative ad organismi disciplinati 
esclusivamente dalla normativa regionale devono conte-
nere, a pena di inammissibilità, un numero pari di nomi-
nativi di entrambi i generi;

- l’articolo 18, che prevede che gli incarichi, per i 
quali non è previsto alcun termine di scadenza, scadano 
il centocinquantesimo giorno successivo alla data della 
prima seduta del nuovo Consiglio Regionale;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati, oltre 
ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla L.R. 5/2008, il possesso dei requisiti ri-
chiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto della gratuità della partecipazione alle 
sedute delle commissioni consultive, come prevista al-
l’articolo 12 della l.r. 23/2012;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

E’ costituita la commissione consultiva, prevista dal-
l’articolo 12 della l.r. 23/2012, per il Porto di Marina di 
Campo, così composta:

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a):
- Agostino Salza, in rappresentanza di CGIL Settore 

Trasporti marittimi;

- Maria Saglimbeni, in rappresentanza di CISL-FIT 
Settore Servizi in genere;

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera b):
- Marco Mantovani, in rappresentanza di Confi ndustria 

Settore Manifatturiero;
- Laura Miele, in rappresentanza di Confi ndustria 

Settore Commercio turistico ricettivo;

componenti di cui all’articolo 12, comma 1, lettera 
c bis):

- Martina Marabotti, in rappresentanza delle organiz-
zazioni sindacali, Settore pesca.

La commissione sarà integrata con il nominativo dei 
membri mancanti al momento in cui sarà comunicata la 
loro designazione.

La commissione consultiva scadrà il centocinquan-
tesimo giorno successivo alla data della prima seduta del 
nuovo Consiglio Regionale, ai sensi dell’articolo 18 della 
l.r. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n. 
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 24 dicembre 2014, n. 212

Centro di commercializzazione dei fi ori dell’Italia 
centrale (COMICENT): rideterminazione del termi-
ne inerente la liquidazione del consorzio gestore.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 10 della L. 910/1966 che prevede la realiz-
zazione da parte dello Stato di impianti di particolare 
interesse pubblico per la raccolta, conservazione, la-
vorazione, trasformazione e vendita di prodotti agricoli e 
zootecnici e la cui gestione è affi data, fra l’altro, a “con-
sorzi appositamente costituiti avente prevalente in teresse 
pubblico”;

Rilevato che in Toscana sono stati realizzati 4 centri fra 
cui il Centro di Commercializzazione dei Fiori dell’Italia 
Centrale, denominato Comicent, con sede in Pescia, af-
fi dato in gestione dal Mipaaf con convenzione n. 485 del 
29 aprile 1987 all’omonimo consorzio gestore;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 578 del 
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30/07/2007 con la quale si procede allo scioglimento del 
consorzio gestore del Comicent e si prende atto che il 
Presidente della Giunta Regionale procederà alla nomina 
del liquidatore del suddetto Consorzio scegliendo fra gli 
iscritti all’albo dei consulenti tecnici del Tribunale di 
Pistoia defi nendone attribuzioni, poteri e compenso;

Preso atto altresì che con la suddetta Deliberazione 
di Giunta si stabilisce che lo scioglimento del Consorzio 
Gestore avrà effetto dalla data di esecutività del provve-
dimento di nomina del liquidatore e che il liquidatore 
operi al fi ne di garantire il servizio pubblico del mercato 
dei fi ori fi no alla riassunzione dello stesso da parte del 
Comune;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 239 del 22 dicembre 2010 con il quale è stata da ul-
timo nominata la dottoressa Elena Lorenzi liquidatore del 
Consorzio Comicent di Pescia ed incaricata della gestione 
del servizio pubblico di mercato dei fi ori; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 351 del 7 maggio 
2012 con la quale è stato autorizzato il Commissario Elena 
Lorenzi alla liquidazione degli acconti e deposito presso 
il Tribunale di Pistoia del relativo piano di distribuzione;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 193 del 5 dicembre 2013, con il quale, da ultimo è stata 
prorogata l’attività liquidatoria da parte del Commissario 
liquidatore al 31 dicembre 2014;

Vista la nota protocollo R.T. 306097 A30.140 del 
12/12/2014 con la quale il Commissario liquidatore, 
dottoressa Elena Lorenzi, chiede una ulteriore proroga 
del termine fi nale dell’attività liquidatoria perché la causa 
del lavoro instaurata, tuttora in corso, osta alla chiusura 
delle procedure di liquidazione;

Considerato che tale proroga risulta necessaria a causa 
della trattativa in corso tesa a dirimere il contenzioso 
apertosi a seguito dell’avvenuta impugnazione del licen-
ziamento da parte degli ex dipendenti del Consorzio;

Ritenuto opportuno concedere la proroga richiesta, 
affi nché il Commissario liquidatore possa completare la 
liquidazione del Consorzio;

Preso atto della dichiarazione resa dalla dottoressa. 
ai sensi del Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Di-
sposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.), 
con la quale la stessa ha dichiarato l’insussistenza di 
cause di inconferibilità e incompatibilità previste dalla 
medesima norma;

DECRETA

a) di rideterminare al 31 dicembre 2015 il termine 
entro il quale la dottoressa Elena Lorenzi provvede a 
completare la liquidazione del Consorzio Comicent; 

b) di notifi care il presente atto nei modi previsti dalla 
legge:

- al liquidatore Dott.ssa Elena Lorenzi;
- al Sindaco del Comune di Pescia;
- ai membri del Consiglio di Amministrazione del 

Consorzio Comicent di Pescia;
- ai membri del Collegio Sindacale del Consorzio Co-

micent di Pescia;
- al Prefetto di Pistoia, per l’annotazione nel Registro 

delle persone giuridiche;
- al Presidente del Tribunale di Pistoia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1174

Conferimento del Pegaso d’oro della Regione To-
scana ai fratelli Paolo e Vittorio Taviani.

LA GIUNTA REGIONALE

Considerato che con deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 603 del 1 febbraio 1993 è stato formalmente 
istituito il Pegaso d’Oro della Regione Toscana, quale 
riconoscimento attribuito dal Presidente della Regione a 
grandi personalità che con la loro opera hanno dato un 
contributo alla crescita della comunità internazionale in 
campo politico, umanitario e culturale;

Richiamata le propria delibera n. 412 del 21 maggio 
2012 con cui si stabiliscono le onorifi cenze regionali e le 
loro caratteristiche;

Ritenuto di concedere il Pegaso d’Oro 2015 a Paolo 
e Vittorio Taviani;

A voti unanimi

DELIBERA
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1. La Regione Toscana è onorata di conferire il Pe-
gaso d’Oro, il massimo riconoscimento della Regione 
Toscana assegnato a coloro che hanno reso un servizio 
alla comunità nazionale ed internazionale attraverso la 
loro opera in campo culturale, politico, fi lantropico e 
del rispetto dei diritti umani, ai fratelli Paolo e Vittorio 
Taviani per le seguenti motivazioni:

La Regione Toscana assegna il Pegaso d’Oro, desti-
nato a coloro che hanno reso un servizio alla comunità 
nazionale ed internazione attraverso la loro opera in 
campo culturale, politico, fi lantropico e del rispetto dei 
diritti umani, ai fratelli Paolo e Vittorio Taviani, per il 
loro appassionato e celebrato lavoro cinematografi co al 
quale hanno sempre unito un’intensa passione civile per i 
valori della libertà e un legame profondo con la loro terra 
di Toscana.

Da quando, giovanissimi animavano l’esperienza del 
Cineclub di Pisa, anche quando si trasferirono a Roma 
alla metà degli anni ‘50, il loro lavoro mantiene il legame 
forte con la propria terra, come dimostra uno dei primi 
documentari da loro diretti, “San Miniato luglio ‘44”, 
alla cui sceneggiatura contribuì Cesare Zavattini.

Nella loro lunga carriera cinematografi ca, questo 
rapporto con la terra d’origine resta una sorta di ma-
gnete attrattivo al quale vengono sempre ricondotti, 
come sicuramente avverrà nel prossimo loro lavoro 
“Maraviglioso Boccaccio”, in uscita nelle sale nel 2015.

Gli altri due poli attorno ai quali si svolge il lavoro dei 
fratelli Taviani sono l’impegno civile e gli echi letterari, 
in particolare l’amato Tolstoj.

Dal fi lm per la TV del 1960, L’Italia non è un paese 
povero, alla cui direzione collaborarono con Joris Ivens, 
fi no al recente Cesare deve morire del 2012 vincitore 
dell’Orso d’oro a Berlino e del David di Donatello, l’occhio 
cinematografi co dei Taviani è sempre rimasto concentrato 
sulle tragedie sociali, sulle denunce delle ingiustizie e 
la rifl essione politica. La vicenda della metanizzazione 
dell’Italia, con i suoi scandali, gli intrecci politici e il 
contrasto con l’Italia arretrata, portarono all’accanimento 
della censura, alla scomparsa dell’originale, al rimontaggio 
e alle diverse versioni del fi lm (compresa quella con 
l’intervista di Paolo Taviani ad Enrico Mattei) e dimostra 
come il lavoro dei Taviani si sia fi n da allora avventurato 
nella ricerca non solo artistica ma anche sociale e politica, 
spesso contro corrente. Come avviene nel loro primo fi lm 
autonomo, I sovversivi, del 1967 nel quale si presentano 
in forma drammatica i rivolgimenti politici e culturali che 
stavano per investire la società italiana e anche le sue ideo-
logie, i suoi tabù.

Cambiamento, rivoluzione, sovvertimento delle pla-
cide e rassicuranti certezze dello status quo sono spesso 
al centro della loro ricerca artistica, anche quando questa 
si esercita su soggetti storici o letterari. E’ il caso di San 
Michele aveva un gallo (1972), adattamento del racconto 
di Tolstoj Il divino e l’umano, del fi lm sulla restaurazione 
Allonsanfan (1974) in cui si rilegge il melodramma 

viscontiano attraverso la lente di una diversa coscienza 
storica, di Padre padrone (1977, Palma d’oro al Festival 
di Cannes), tratto dal romanzo di Gavino Ledda in cui si 
narra la lotta di un pastore sardo contro le regole feroci 
del proprio universo patriarcale. Ancora ci si riferisce a 
La masseria delle allodole (2007) sul dramma armeno o 
alla rifl essione sul potere corruttore del denaro in Fiorile 
(1993).

La letteratura è un continuo punto di riferimento 
per Paolo e Vittorio Taviani, ma mai nella pedissequa 
riproposizione di un testo letterario, bensì in una loro 
originale reinterpretazione e talvolta traduzione nelle 
vicende drammatiche del nostro tempo. Di nuovo Cesare 
non deve morire in cui Shakespeare pulsa del sangue e 
della violenza vive del carcere di S.Vittore. Oppure in 
Il sole anche di notte (1990) in cui il soggetto tratto dal 
racconto Padre Sergij di Tolstoj viene trasferito nella 
Napoli del XVIII secolo. Ancora Le affi nità elettive 
(1996) da Goethe, Kaos (1984) ancora un adattamento 
letterario tratto dalle Novelle per un anno di Pirandello, 
fi no a Resurrezione (2001) ancora tratto da Tolstoj e a Tu 
ridi (1996) ispirato ai personaggi di Pirandello.

Ma per quanto il loro lavoro tragga ispirazione dai 
grandi autori della letteratura mondiale e si collo chi 
comunque sempre nell’ambito del circuito cinemato-
grafi co internazionale (anche per i molti riconoscimenti 
ottenuti), il cinema di Paolo e Vittorio Taviani torna sem-
pre alla loro Itaca, la Toscana. E’ stato così ne La notte di 
San Lorenzo ambientato dell’estate ‘44 nelle campagne 
fra S.Miniato ed Empoli, che rende omaggio ai piccoli-
grandi eroismi della gente comune durante il passaggio 
della guerra, ma racconta anche la loro vita ordinaria 
stravolta dalla furia della guerra e della rappresaglia, 
le loro paure, i loro sogni, tradimenti e atti di coraggio 
e vigliaccheria. Di “realismo magico” si è parlato per 
questo fi lm, forse con qualche eco letterario non italiano, 
ma certamente è l’opera dei Taviani che più e meglio 
di ogni altra rappresenta la terra della quale essi sono 
fi gli. Certamente, anche Maraviglioso Boccaccio saprà 
mettere in rilievo come l’opera di Boccaccio, per quanto 
capolavoro della letteratura mondiale di tutti i tempi, può 
essere concepita e nascere solo in questa terra toscana;

2. di stabilire che il premio “Pegaso d’Oro 2015” ven-
ga assegnato il prossimo 12 gennaio 2015 nel corso di 
una cerimonia che si svolgerà presso la Sala Pegaso di 
Palazzo Sacrati-Strozzi, Piazza del Duomo 10;

3. di incaricare l’Uffi cio di Gabinetto del Presidente e la 
Direzione Generale della Presidenza, tramite la Posizione 
Organizzativa Uffi cio Relazioni Esterne e Cerimoniale di 
organizzare la cerimonia di conferimento del Pegaso e di 
provvedere ai conseguenti adempimenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4,5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
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banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1175

Evento del 21 e 22 luglio 2014. DPGR n. 117 del 
24.07.2014. Assegnazione contributi per interventi di 
cui all’art. 23 della L.R. 67/2003.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. n. 67 del 29.12.2003 “Ordinamento del 
sistema regionale della protezione civile e disciplina 
della relativa attività”;

Preso atto che l’art. 23 della citata L.R. n. 67/2003 
prevede che la Regione, per gli eventi di rilevanza re-
gionale, provvede anche nella forma del concorso alla 
copertura delle spese disposte dagli Enti Locali per l’as-
sistenza alla popolazione e per eliminare o ridurre le 
situazioni di rischio e al fi nanziamento degli interventi 
regionali per il superamento dell’emergenza;

Visto il regolamento fi nanziario approvato con DPGR 
n. 24/R del 19.05.08 che disciplina gli interventi fi nanziari 
regionali in attuazione della L.R. n. 67/2003;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 117 del 24 luglio 2014 con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza regionale, ai sensi dell’art. 11, comma 
2, L.R. 67/2003, a seguito degli eventi meteorologici 
verifi catosi nei giorni 21 e 22 luglio 2014 che ha 
interessato le province di Lucca e Pisa;

Richiamata la delibera di G.R n. 653 del 4 agosto 2014 
che, ai sensi dell’art. 24 L.R. n. 67/2003, ha individuato i 
comuni colpiti dall’evento;

Vista la legge regionale n. 54 del 29 settembre 2014 
che ha ad oggetto “Contributi straordinari in favore della 
popolazione e degli enti locali colpiti dagli eccezionali 
eventi meteorologici nei giorni 21-22 luglio e 19- 20 
settembre 2014.”, ed in particolare l’articolo 2 che prevede 
un fi nanziamento ai sensi dell’articolo 23 comma 2 L.r. 
67/2003 per gli interventi disposti in emergenza dagli 
enti locali per complessivi euro 1.500.000,00;

Preso atto della ricognizione dei danni, condotta dal 
settore competente, dalla quale risulta che gli enti lo cali 
hanno sostenuto spese per l’attivazione dei primi inter-
venti per il superamento dell’emergenza per un importo 

complessivo di Euro 2.155.689,18 come indicato in al-
legato 1 parte integrante e sostanziale del presente atto;

Tenuto conto che, sulla base dell’istruttoria condotta 
dal Settore, tali spese sono ammissibili ai contributi di 
cui all’art. 23 della L.R. 67/2003 per gli importi indicati 
in allegato 1, ai sensi del Regolamento n. 24/r del 19 
maggio 2008, ascrivibili alle seguenti fattispecie:

1. spese di soccorso di cui all’art. 4 comma 1 del 
citato DPGR 24/R/2008 e come tali ammissibili nel li-
mite massimo del 100% della spesa sostenuta per un 
importo complessivo di Euro 794.476,33;

2. interventi urgenti ed improcrastinabili fi nalizzati 
alla salvaguardia della pubblica incolumità di cui al 
comma 2 dell’art. 4 del citato DPGR 24/R/2008 e come 
tali fi nanziabili nei limiti massimi del 60% della spesa 
sostenuta per i comuni economicamente svantaggiati e 
del 50 % negli altri casi per un importo complessivo di 
Euro 686.818,37;

Ritenuto pertanto di disporre ai sensi dell’art. 2 L.R. 
54/2014 e dell’art. 4 del DPGR n. 24R/2008, il fi nan-
ziamento in percentuale delle spese sostenute in emergenza 
dagli enti locali di cui alla citata delibera 653/2014, per 
un importo complessivo di euro 1.481.294,70 prenotando 
tale somma a favore degli Enti indicati in allegato 1 
secondo la ripartizione indicata nell’allegato stesso, sul 
capitolo n. 11346 del bilancio regionale che presenta la 
necessaria disponibilità; 

Ritenuto di autorizzare la competente struttura re-
gionale ad adottare tutti gli atti necessari per dare at-
tuazione al predetto fi nanziamento fi ssandone le relative 
modalità di erogazione;

Vista la L.R. n. 77 del 24 dicembre 2013 relativa a 
“Legge fi nanziaria per l’anno 2014”;

Vista la L.R. 78 del 24 dicembre 2013 con la quale 
viene approvato il bilancio di previsione per l’anno 
fi nanziario 2014 ed il bilancio pluriennale 2014-2016;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 7 
gennaio 2014, n. 2 che approva il bilancio gestionale per 
l’esercizio fi nanziario 2014 e pluriennale 2014-2016;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 786 del 
23/09/2014 di variazione al bilancio gestionale per 
l’esercizio fi nanziario 2014 e Pluriennale 2014/2016 ai 
sensi degli artt. 23 e 24 della L.R. 36/2001 a seguito degli 
eccezionali eventi meteorologici dei giorni 21-22 luglio e 
19 e 20 settembre 2014;

Dato atto che il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicità di cui al D.Lgs.33/2013;
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A voti unanimi

DELIBERA

1. di disporre per l’evento di rilevanza regionale di 
cui al DPGR 117/2014, ai sensi dell’art. 2 L.R. 54/2014 
e dell’art. 4 del DPGR n. 24R/2008, il fi nanziamento 
in percentuale delle spese sostenute in emergenza dagli 
enti locali di cui alla delibera 653/2014, per un importo 
complessivo di euro 1.481.294,70;

2. di approvare la destinazione del predetto fi nan-
ziamento a favore degli enti e per la tipologia di interventi 
indicati nell’allegato 1;

3. di prenotare l’importo di euro 1.481.294,70 sul 
capitolo n. 11346 del bilancio regionale corrente che pre-
senta la necessaria disponibilità; 

4. di autorizzare la competente struttura regionale 

ad adottare tutti gli atti necessari per dare attuazione al 
predetto fi nanziamento fi ssandone le relative modalità di 
erogazione;

5. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1179

Sistema di gestione telematica dei progetti in zona 
sismica ed “Interoperabilità di rete SUAP” di cui alla 
DGR 129/2011. Avvio utilizzo da parte della Regione 
Toscana - Settore Sismica, in attuazione del DPGR 
36/R/2009 art. 15 comma 1.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’am-
ministrazione digitale” e successive modifi che e inte gra-
zioni; 

Vista la L.R. n.54 del 5.10.2009 “Istituzione del si-
stema informativo e del sistema statistico regionale. 
Misure per il coordinamento delle infrastrutture e dei 
servizi per lo sviluppo della società dell’informazione e 
della conoscenza” che nel POrtale Regione TOscana per 
la Sismica (PO.R.TO.S.) trova concreta e coerente ap-
plicazione dei principi ed obiettivi in essa espressi;

Vista la L.R. n. 40 del 23.07.2009 “Legge di sem-
plifi cazione e riordino normativo 2009”, che al titolo III 
“Misure per l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione nello svolgimento dei procedimenti 
di competenza degli sportelli unici per le attività produttive 
(SUAP)”, prevede, nell’ambito dell’infrastruttura di rete 
regionale di cui alla l.r. 1/2004, la costituzione del sistema 
toscano dei servizi per le imprese; 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 
2011-2015, adottato con risoluzione del Consiglio Re-
gionale n.49 del 29.06.2012, che comprende il Progetto 
Integrato di Sviluppo (PIS), volto alla semplifi cazione 
e sburocratizzazione nei rapporti tra Pubblica Ammi-
nistrazione (P.A.) e cittadini/imprese, perseguendo a 
livello regionale lo sviluppo del percorso tracciato dal-
la l.r. 40/2009 prevedendo una serie di interventi di rior-
ganizzazione dei sistemi di comunicazioni elet troniche tra 
le diverse pubbliche amministrazioni e la semplifi cazione 
dei processi, come quelli di gestione documentale e di 
conservazione a lungo termine della documentazione;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la sempli-
fi cazione ed il riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38, comma 
3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), 
con cui si procede alla semplifi cazione e al riordino della 
disciplina dello Sportello Unico delle Attività Produttive 
(SUAP);

Vista la deliberazione DCR 104/2012 con la quale 
è stato approvato il “Programma regionale per la pro-

mozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica 
e della società dell’informazione e della conoscenza nel 
sistema regionale 2012-2015” in cui si prevede, tra gli 
obiettivi specifi ci, lo sviluppo dell’operatività telematica 
della Rete regionale dei SUAP;

Atteso che lo Sportello Unico per le Attività produttive 
fornisce una risposta telematica unica e tempestiva in 
luogo di tutte le pubbliche amministrazioni comunque 
coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del 
patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e 
della pubblica incolumità;

Visto il protocollo di intesa fra Regione Toscana, Anci 
toscana e Unioncamere toscana, fi rmato in data 18 novembre 
2010 a seguito della deliberazione Giunta regionale 
n.896 del 18.10.2010, fi nalizzato all’individuazione di 
azioni condivise per l’implementazione e l’operatività 
degli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) 
toscani, con cui le parti hanno concordato che il Sistema 
Toscano dei servizi alle imprese dovrà rapportarsi in 
maniera unitaria e coerente con le previsioni del DPR 
160/2010, prevedendo di realizzare livelli di trasmissione 
telematica di livello superiore a quelli minimi previsti 
dalla normativa nazionale;

Considerato che il suddetto protocollo di intesa fra 
Regione Toscana, Anci Toscana e Unioncamere toscana 
prende atto che la banca dati regionale dei procedimenti, 
unitamente ai servizi regionali di assistenza e supporto 
ai SUAP, è lo strumento che consente di standardizzare 
ed uniformare a livello regionale e rendere trasparenti le 
informazioni e i procedimenti concernenti l’insediamento 
e l’esercizio di attività produttive e che la Rete regionale 
dei SUAP è la struttura tecnologica dedicata per il 
collegamento e la trasmissione per via telematica degli 
atti fra i SUAP e gli altri enti che intervengono nel pro-
cedimento;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 129 
del 07.03.2011 “Modalità di organizzazione e gestione 
della banca dati regionale SUAP e regole tecniche per 
la codifi cazione dei procedimenti in materia di SUAP 
telematico, in attuazione degli articoli 37, comma 4, 42, 
comma 7, e 45, comma 3, della l.r. 40/2009” con la quale 
si fi ssano le modalità di organizzazione e gestione della 
banca dati regionale SUAP, di implementazione della 
stessa da parte degli enti coinvolti nei procedimenti e di 
accesso da parte di soggetti pubblici e privati, nonché 
le regole tecniche per la codifi cazione dei procedimenti 
e per la trasmissione in via telematica degli atti alle 
amministrazioni che intervengono nei procedimenti;

Rilevato che lo Sportello Unico per le Attività pro-
duttive è confi gurato dalla normativa comunitaria e 
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statale vigente (art. 25, comma 1 D.Lgs. n.59/2010; 
art. 38, comma 3, lett. a) del D.L. 112/2008 convertito 
nella L. 133/2008; art. 2, comma 1 del DPR 160/2010), 
quale unico soggetto pubblico di riferimento territoriale 
per il privato ai fi ni dell’espletamento dei procedimenti 
amministrativi che hanno ad oggetto l’esercizio di tutte 
le attività produttive e di prestazione di servizi, salvi i 
casi di esclusione espressa previsti dall’art.2, comma 4 
DPR 160/2010;

Preso atto dell’attività di ricognizione relativa allo 
sviluppo dei sistemi software di accettazione in via te-
lematica delle comunicazioni al SUAP effettuata in 
collaborazione con le Direzioni Generali coinvolte e 
con Anci toscana, che dimostra come sia tecnicamente 
realizzabile la trasmissione telematica degli atti anche 
verso gli enti terzi presenti sul territorio toscano; 

Dato atto degli innegabili ed evidenti benefi ci che 
un sistema telematico organizzato e strutturato apporta 
sia all’impresa, che all’economia delle risorse della 
P.A., come ulteriormente ribadito all’interno del D.L. 
22.06.2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del paese” 
così come convertito in Legge n. 134 del 07.08.2012 
laddove si prevede la costituzione dello sportello unico 
per l’edilizia, che rafforza la costituzione di un punto 
unico di accesso per il privato interessato a tutte le vi-
cende amministrative riguardanti il titolo abilitativo e 
l’intervento edilizio che lo riguardano, capace di una 
risposta tempestiva in luogo delle risposte di tutte le 
pubbliche amministrazioni coinvolte, ferme restando le 
competenze del SUAP defi nite dal regolamento di cui al 
DPR 160/2010;

Considerato che la previsione normativa di cui al 
Decreto Legge 22.06.2012 “Misure urgenti per la cre-
scita del paese” convertito in Legge 134 del 7.08.2012 
all’art. 13 in materia di “Semplifi cazioni in materia di 
autorizzazioni e pareri per l’esercizio dell’attività edi-
lizia” nel prevedere la costruzione dello sportello unico 
per l’edilizia quale punto unico di accesso per l’utente e 
di collegamento con tutte le amministrazioni terze coin-
volte nel procedimento, individua una modalità operativa 
perfettamente aderente a quanto già avviene per lo 
sportello unico delle attività produttive in termini di in-
frastrutture e sistemi di interoperabilità di rete SUAP;

Rilevato come lo stesso Decreto, di cui al periodo, 
precedente impone alle Pubbliche Amministrazioni di 
“acquisire d’uffi cio i documenti, le informazioni e i dati, 
compresi quelli catastali, che siano in possesso delle 
pubbliche amministrazioni e non possono richiedere a t-
testazioni, comunque denominate, o perizie sulla veri-
dicità e sull’autenticità di tali documenti, informazioni e 
dati” prefi gurando la realizzazione di un sistema di dati 
aperti tra pubbliche amministrazioni, “Open data”, in 

coerenza con l’Agenda Digitale Italiana di cui all’articolo 
47 del Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito in 
Legge con modifi cazioni dalla Legge 4 aprile 2012, n. 
35, e con l’Agenda digitale europea;

Rilevati i malfunzionamemti organizzativi e le di-
seconomie gestionali derivanti dall’uso promiscuo di 
inoltri di comunicazioni in formato cartaceo e/o attra-
verso l’uso di posta elettronica certifi cata (PEC) che, 
per sua natura, non garantisce una gestione strutturata 
dei processi amministrativi all’interno delle pubbliche 
amministrazioni coinvolte, come si è invece in grado di 
realizzare con la banca dati dei procedimenti e il sistema 
di comunicazione di cui alla DGR 129/2011;

Considerato che lo stesso DPR 160/2010 all’art. 10 
relativamente alle specifi che tecniche di cooperazione fra 
enti, stabilisce che le comunicazioni sono inviate tramite 
il Sistema Pubblico di Connettività e Cooperazione e, 
solo nelle more della defi nizione dei relativi accordi di 
servizio, tramite PEC;

Considerato infi ne il livello di maturazione e di messa 
a punto dei servizi di “Interoperabilità di Rete SUAP” 
implementati nell’infrastruttura per l’interoperabilità ap-
plicativa di Regione Toscana, denominata Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana (CART), gestiti attraverso 
la conformità agli standard tecnologici e informativi di 
Regione Toscana (standard e.Toscana compliance) ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. 54/2009;

Visto il DPR 380/2001 “Testo Unico per l’edilizia”, 
in particolare gli articoli 93 “Denuncia dei lavori e pre-
sentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche” e 
94 “Autorizzazione per l’inizio lavori”; 

Considerato, inoltre, che l’articolo 5 del DPR n. 
380/2001, prevede che le amministrazioni comunali, 
nell’ambito della propria autonomia organizzativa, prov-
vedano, anche mediante esercizio in forma associata delle 
strutture ai sensi del capo 5, Titolo 2 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, ovvero accorpamento, disarticolazione, 
soppressione di uffi ci o organi già esistenti, alla costi-
tuzione di un uffi cio denominato sportello unico per 
l’edilizia, destinato a curare tutti i rapporti fra il privato, 
l’amministrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni 
tenute a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio 
oggetto della richiesta di permesso o di denuncia di inizio 
attività;

Considerato che lo sportello unico per l’edilizia 
(SUE) costituisce pertanto il tramite tra il privato e l’am-
ministrazione per il rilascio dei titoli abilitativi ed uno 
strumento di semplifi cazione dei relativi procedimenti 
amministrativi ed è stato modellato su quello già previsto 
per le attività produttive;
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Vista la legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1, “Norme 
per il governo del territorio” (sostituita dalla legge re-
gionale 10 novembre 2014 n. 65 “Norme per il governo 
del territorio”, pubblicata sul B.U.R.T. del 12/11/2014);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 8 ottobre 
2012, n. 878 (Aggiornamento della classifi cazione si-
smica del territorio regionale. Attuazione dell’O.P.C.M. 
3519 del 28 aprile 2006 e del D.M. 14.1.2008);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 
2014, n. 421, “Aggiornamento dell’allegato 1 (elenco dei 
comuni) e dell’allegato 2 (mappa) della deliberazione 
GRT n. 878 dell’8 ottobre 2012, recante “Aggiornamento 
della classifi cazione sismica regionale in attuazione del-
l’O.P.C.M. 3519 /2006 ed ai sensi del D.M. 14.01.2008 
- Revoca della DGRT 431/2006” e cessazione di effi cacia 
dell’elenco dei Comuni a Maggior Rischio Sismico della 
Toscana (DGRT 841/2007).”; 

Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale 9 luglio 2009, n. 36/R “Re-
golamento di attuazione dell’articolo 117, commi 1 e 2 
della legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1 (Norme per 
il governo del territorio). Disciplina sulle modalità di 
svolgimento delle attività di vigilanza e verifi ca delle 
opere e delle costruzioni in zone soggette a rischio si-
smico”;

Visto quanto disposto all’articolo 15 “Norma transi-
toria. Modalità di presentazione su supporto cartaceo ed 
in via telematica della richiesta di autorizzazione o del 
preavviso scritto” del predetto DPGR 36/2009, nel quale 
si prevede che con deliberazione di Giunta regionale 
sono individuati gli standard digitali delle istanze e della 
documentazione previste nel regolamento, le modalità 
della loro presentazione in via telematica alle strutture 
regionali competenti, nonché le modalità di trasmissione 
in via telematica agli interessati degli atti da parte delle 
strutture regionali competenti; 

Visto il regolamento emanato con decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 22 ottobre 2012, n. 58/R, 
“Regolamento di attuazione dell’articolo 117, comma 
2, lettera g) della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 
(Norme per il governo del territorio). Verifi che nelle zone 
a bassa sismicità. Determinazione del campione da as-
soggettare a verifi ca.”;

Atteso che è stato realizzato un strumento tecnologico 
per la trasmissione di istanze e documentazione in modalità 
telematica e per la gestione dei procedimenti disciplinati 
dalla legge nazionale e regionale, sopra individuata, in 
materia di sismica, anche in attuazione di quanto previsto 
all’articolo 15, comma 1, del Regolamento DPGR 36/R, 
denominato POrtale Regione TOscana per la Sismica 
(PORTOS);

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato Te-
cnico di Direzione nella seduta del 04/12/2014;

Esperite le procedure;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di individuare il POrtale Regione TOscana per la 
Sismica (PO.R.TO.S.) quale strumento tecnologico per 
la trasmissione di istanze e documentazione in modalità 
telematica e per la gestione dei procedimenti da parte del 
Settore “Sismica” della Regione Toscana, in attuazione 
dell’articolo 15, comma 1, del Regolamento DPGR 36/R 
del 9 luglio 2009;

2. di individuare il POrtale Regione TOscana per la 
Sismica (PO.R.TO.S.) come strumento deputato allo 
sviluppo e al costante aggiornamento delle funzionalità 
che consentono al Settore “Sismica” della Regione To-
scana di intervenire nei procedimenti SUAP, utiliz-
zando esclusivamente il sistema di “Interoperabilità Rete 
SUAP” e implementando le regole tecnologiche di Rete 
regionale SUAP;

3. che dal 1° gennaio 2015 il Settore “Sismica” della 
Regione Toscana riceve tutte le istanze e conseguenti 
comunicazioni relative alle attività istruttorie provenienti 
dagli sportelli SUAP dei Comuni solo ed esclusivamente 
attraverso le modalità di “Interoperabilità di rete SUAP” 
di cui alla DGR 129/2011;

4. che dal 1° gennaio 2015 il Settore “Sismica” della 
Regione Toscana riceve tutte le istanze e conseguenti 
comunicazioni relative alle attività istruttorie provenienti 
dagli sportelli SUE dei Comuni, da soggetti pubblici e 
privati, solo ed esclusivamente in modalità telematica;

5. di prevedere che il sistema di cui ai punti precedenti 
e l’infrastruttura tecnologica già disponibile, collegata 
al sistema di Interoperabilità di rete SUAP, nonché al 
sistema di Cooperazione Applicativa di Regione Toscana, 
siano lo strumento tecnologico di riferimento per lo 
sviluppo delle funzionalità di interoperabilità applicativa 
necessario per i rapporti telematici del Settore Sismica 
anche con lo Sportello unico per l’edilizia;

6. di demandare al settore “Sismica” della Regione 
Toscana la gestione del PO.R.TO.S. e l’adozione delle 
misure anche amministrative da adottare, in accordo con 
il TTR di cui alla DGR 129/2011 per l’edilizia produttiva, 
in caso di non disponibilità dei sistemi telematici sopra 
indicati;

7. di demandare ai competenti settori regionali la 
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gestione degli aggiornamenti del PO.R.TO.S, approvati 
con decreto dirigenziale. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. n. 23/2007 e sulla 
Banca Dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1180

L.R. 79/2012 n. 20 - parere regionale sui bilanci dei 
Consorzi di Bonifi ca: assestamento al Bilancio 2014 
del Consorzio 2 Alto Valdarno.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale del 27 dicembre 2012 n. 
79 “Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifi ca. 
Modifi che alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione 
della l.r. 34/1994”, che attribuisce alla Giunta regionale 
la competenza per l’espressione di un parere vincolante 
sui bilanci dei consorzi di bonifi ca;

Visto, in particolare, l’art. 38 quinquies comma 1 
della medesima legge in cui viene previsto che fi no all’e-
manazione delle direttive regionali, i bilanci dei consorzi 
sono approvati secondo gli schemi e le modalità vigenti 
alla data di entrata in vigore della L.R. 79/2012;

Vista la propria Delibera n. 835 del 6 ottobre 2014 con 
cui sono state approvate le direttive per l’armonizzazione 
e l’uniforme redazione dei bilanci preventivi e di esercizio 
dei Consorzi di bonifi ca regionali, ai sensi dell’art. 22, 
comma 2, lett. m) della L.R. 79/2012;

Preso atto, altresì, di quanto previsto nella check list 
del documento tecnico, approvato dal Comitato Tecnico 
Direzionale della Giunta, ai fi ni del controllo dei bilanci 
di previsione 2014;

Richiamata la propria Delibera n. 627 del 28/07/2014 
con cui è stato rilasciato parere favorevole con prescrizioni 
al Bilancio di previsione 2014 adottato dal Consorzio 2 
Alto Valdarno;

Vista la Delibera dell’Assemblea consortile n. 25 del 

07/08/2014 con cui, recependo le prescrizioni regionali, è 
stato approvato il Bilancio di previsione 2014;

Vista la delibera n. 28/2014, adottata dall’Assemblea 
del Consorzio 2 Alto Valdarno nella seduta del 28 ottobre 
2014 per l’Assestamento al Bilancio di previsione 2014 e 
pervenuta agli Uffi ci regionali competenti con PEC prot. 
AOOGRT/267534 del 30 ottobre 2014, allegata e parte 
integrante del presente atto (Allegato A parte prima);

Dato atto che nella Delibera suddetta è stato dichiarato 
che non sono state apportate variazioni al Bilancio di 
previsione 2014 approvato con Delibera consortile n. 
25/2014;

Vista la relazione illustrativa, (allegato A parte se-
conda) con cui il revisore unico dei conti esprime il pro-
prio parere favorevole al bilancio assestato 2014, 

Considerato che dal controllo effettuato in base alla 
check list del documento operativo approvato dal Gruppo 
di lavoro interdirezionale della Giunta non sono emerse 
difformità;

Considerato di esprimere, alla luce della documen-
tazione trasmessa, il parere favorevole all’Assestamento 
di bilancio 2014 adottato con delibera n. 28/2014 dal-
l’Assemblea del Consorzio 2 Alto Valdarno;

A voti unanimi

DELIBERA

Di esprimere il parere favorevole all’assestamento 
del bilancio di previsione 2014 del Consorzio di Bonifi ca 
2 Alto Valdarno, adottato con Delibera dell’Assemblea 
consortile n. 28/2014, di cui all’ allegato A, parte inte-
grante del presente atto, costituito da:

- parte prima: Delibera dell’Assemblea consortile n. 
28/2014;

- parte seconda: Parere del Revisore dei Conti.

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione Toscana e sulla banca dati degli atti ammi-
nistrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della 
L.R.23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1181

Autorizzazione alla costituzione di nuove posi-
zioni organizzative in deroga alla D.G.R. n. 1140 del 
12/12/2011.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata la propria deliberazione n. 1140 del 12 
dicembre 2011 con la quale si dispone di non conferire 
nuovi incarichi per la copertura di posizioni organizzative 
della Giunta regionale vacanti, al fi ne di effettuare ul-
teriori risparmi di spesa;

Vista l’esigenza, con riferimento al piano di interventi 
da eseguirsi nel territorio della Provincia di Massa e Car-
rara a seguito degli eventi alluvionali dell’ottobre 2011 per 
il superamento dell’emergenza, approvato dal Presidente 
della Giunta regionale in qualità di commissario delegato 
ai sensi della ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3975/2011, per il cui completamento l’am-
ministrazione regionale è stata investita del coordinamento 
delle attività necessarie ad opera dell’ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile n. 45/2013, di co-
stituire in via straordinaria una posizione organizzativa 
per la ricostruzione dei tre ponti posti nei comuni di Aulla, 
Mulazzo e Pontremoli, al fi ne di presidiare con elevato 
livello di responsabilità e professionalità la realizzazione 
di tali opere, defi nite di interesse strategico regionale e 
con caratteristiche tecniche di alta complessità;

Preso atto che proprio le caratteristiche sopra evi-
denziate delle opere, anche se da ricondurre all’ambito 
generale degli interventi di ricostruzione di Protezione 
civile e quindi di interesse della Direzione Generale della 
Presidenza, rendono opportuno collocare la posizione 
organizzativa in esame presso la Direzione Generale Po-
litiche ambientali, energia e cambiamenti climatici;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di au-
torizzare la Direzione Generale Politiche ambientali, 
energia e cambiamenti climatici a costituire in via straor-
dinaria una nuova posizione organizzativa funzio nale al-
la realizzazione delle opere di ricostruzione dei ponti nel 
territorio della Lunigiana;

Dato atto che in data 13 novembre 2014 è stata in-
viata la lettera di invito ai soggetti che hanno presentato 
manifestazione di interesse per la procedura di affi damento 
del trasporto pubblico locale su gomma dell’ambito 
unico regionale di cui alla L.R. 65/2010 dopo la fase di 
progettazione e raggiungimento delle intese con gli enti 
locali competenti nell’ambito dell’esercizio associato 
delle funzioni in materia di trasporto pubblico locale;

Vista quindi l’esigenza di costituire una posizione 

organizzativa nell’ambito dell’Area di coordinamento 
“Trasporto pubblico locale” della Direzione Generale Po-
litiche mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale 
al fi ne di presidiare, con elevato livello di responsabilità 
e professionalità di natura giuridico-amministrativa, il 
processo di affi damento dei servizi di autolinea sulla base 
del lotto unico di gara;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di au-
torizzare la Direzione Generale Politiche mobilità, in-
fra strutture e trasporto pubblico locale a costituire in 
via straordinaria una nuova posizione organizzativa fun-
zionale alla fase di aggiudicazione e stipula del contratto 
di concessione del trasporto pubblico locale su gomma 
cui alla L.R. 65/2010;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato te-
cnico di direzione nella seduta del 27 novembre 2014;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di autorizzare la Direzione Generale Politiche am-
bientali, energia e cambiamenti climatici a costituire 
in via straordinaria, in deroga a quanto previsto dalla 
deliberazione GR n. 1140 del 12/12/2011, una nuova 
posizione organizzativa per presidiare con elevato livello 
di responsabilità e professionalità specialistica le opere 
di ricostruzione dei tre ponti posti nel territorio della 
Lunigiana, distrutti dagli eventi alluvionali dell’ottobre 
2011, come da piano degli interventi approvato dal 
Presidente della Giunta regionale in qualità di commissario 
delegato con ordinanza n. 38/2011 e successive modifi che 
ed integrazioni;

2. di autorizzare la Direzione Generale Politiche mo-
bilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale a costituire 
in via straordinaria, parimenti in deroga a quanto previsto 
dalla deliberazione GR n. 1140 del 12/12/2011, una nuova 
posizione organizzativa per presidiare con elevato livello 
di responsabilità e professionalità di natura giuridico-
amministrativa il processo di aggiudicazione e stipula 
del contratto di concessione di trasporto pubblico locale 
su gomma;

3. di dare atto che gli interventi autorizzati ai punti 
1 e 2 trovano copertura fi nanziaria nella contestuale 
soppressione di posizioni organizzative attualmente va-
canti presso la struttura operativa della Giunta regionale. 
A tal fi ne viene conferito mandato alla Direzione Generale 
Organizzazione di coordinare i relativi adempimenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
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ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1185

Approvazione documento recante “Direttive per la 
commercializzazione delle carni di selvaggina selvati-
ca attraverso la presenza di Centri di Sosta (CdS)”.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che sta-
bilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fi ssa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare;

Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene 
dei prodotti alimentari;

Visto il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce 
norme specifi che in materia di igiene per gli alimenti di 
origine animale; 

Visto il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 relativo ai 
controlli uffi ciali intesi a verifi care la conformità alla 
normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle nor-
me sulla salute e sul benessere degli animali;

Visto il Regolamento (CE) n. 2075/2005 della Com-
missione del 5 dicembre 2005 che defi nisce norme speci-
fi che applicabili ai controlli uffi ciali relativi alla presenza 
di Trichine nelle carni; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 910 
del 4 novembre 2013 con la quale sono state approvate le 
“Direttive inerenti l’applicazione del Regolamento (CE) 
n.2075/2005 che defi nisce norme specifi che applicabili ai 
controlli uffi ciali di Trichine nelle carni. Revoca Delibera 
G.R. n. 926/2007”; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 11 gennaio 2010 con cui sono state approvate le “Li-
nee guida per la fornitura di piccoli quantitativi di carni 
di selvaggina selvatica direttamente dl cacciatore al con-

sumatore fi nale o ai laboratori annessi agli esercizi di 
commercio al dettaglio o di somministrazione a livello 
locale che forniscono direttamente al consumatore. Ap-
provazione”; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1069/2009del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 re-
cante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine 
animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo 
umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002 
(regolamento sui sottoprodotti di origine animale); 

Vista la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e del pre-
lievo venatorio”; 

Visto il Testo Coordinato della legge regionale n. 
3/1994 - Recepimento della Legge 11 febbraio 1992, n. 
157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio), in particolare l’art. 43 
“Commercio di fauna selvatica”;

Preso atto dell’elevato numero di ungulati selvatici 
presenti in Toscana e delle ricadute negative che ciò com-
porta in termini di danni all’ambiente, alla bio diversità, 
alle colture agricole e alle altre attività antro piche;

Rilevato opportuno favorire ogni iniziativa volta a 
ottimizzare la gestione degli ungulati selvatici abbattuti 
a caccia e in controllo (e contemporaneamente anche di 
altri animali che costituiscono la selvaggina selvatica) 
per favorire l’inserimento delle carni della selvaggina 
selvatica abbattuta nel circuito commerciale attraverso 
le strutture registrate e riconosciute presenti sul territorio 
regionale; 

Dato atto che le condizioni climatiche, morfologiche 
e territoriali della Toscana non sono ottimali per garantire 
il conferimento delle carni di selvatici abbattuti ai centri 
di lavorazione e che l’insediamento di Centri di Sosta 
(CdS) in prossimità dei luoghi di abbattimento, ovvero 
celle frigo destinate alla sola refrigerazione delle carcasse 
abbattute in attesa della loro commercializzazione, po-
trebbe rappresentare una possibile soluzione al problema 
e, contemporaneamente, limitare il rischio di distribuzioni 
clandestine, o comunque non controllate, di tali carni; 

Considerato che l’abbattimento di selvaggina selvatica 
oggetto di attività venatoria e di controllo faunistico rien-
tra nella defi nizione di produzione primaria la quale si 
riferisce a tutte le fasi della produzione, dell’allevamento 
o della coltivazione dei prodotti primari, compresi il rac-
colto, la mungitura e la produzione zootecnica pre ce-
dente la macellazione e comprese la caccia, la pesca e 
la raccolta di prodotti selvatici (Reg. CE 178/2002, art. 
3, punto 17);
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Preso atto che le persone che cacciano la selvaggina 
selvatica, al fi ne di commercializzarla per il consumo 
umano, devono disporre di suffi cienti nozioni in materia 
di patologie della selvaggina e di produzione e trattamento 
della selvaggina e delle carni di selvaggina dopo la caccia 
per poter eseguire un esame preliminare della selvaggina 
stessa sul posto; 

Considerato che con la sopracitata deliberazione 
della Giunta Regionale n.910 del 4.11.2013 sono già stati 
forniti dalla Regione Toscana indirizzi specifi ci relativi 
all’organizzazione didattica dei corsi di formazione 
per “Cacciatore formato in materia di igiene sanità” in 
conformità ai requisiti richiesti dal Regolamento (CE) n. 
853/2004; 

Vista la nota regionale prot. AOO-GRT/23 560 -
8/P-070.030.010 del 14 settembre 2009 emanata dal 
Settore Rifi uti e Bonifi che della Direzione generale delle 
politiche territoriali e ambientali relativa alla gestione dei 
rifi uti derivanti dalla selvaggina selvatica cacciata ad opera 
delle squadre di caccia; 

Vista la nota prot. AOO-GRT/226535/Q.110.040 del 
31 agosto 2009 emanata dal competente Settore della 
D.G. Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà relativa 
alla gestione dei rifi uti derivanti dai cinghiali abbattuti a 
caccia; 

Dato atto che sono state elaborate in collaborazione 
con la D.G. Competitività del Sistema Regionale e 
Sviluppo delle Competenze - Area di Coordinamento 
Sviluppo Rurale - Settore Attività faunistico-venatorie, 
pesca dilettantistica, politiche ambientali - documento 
recante “Direttive per la commercializzazione delle carni 
di selvaggina selvatica attraverso la presenza di Centri di 
Sosta (CdS)”;

Ritenuto pertanto di approvare il documento recante 
“Direttive per la commercializzazione delle carni di sel-

vaggina selvatica attraverso la presenza di Centri di Sosta 
(CdS)” di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

Dato atto del parere favorevole del CTD espresso nel-
la seduta del 4.12.2014;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il documento recante “Direttive per la 
commercializzazione delle carni di selvaggina selvatica 
attraverso la presenza di Centri di Sosta (CdS)” elaborate 
dal Settore Prevenzione e Sicurezza in ambienti di vita e 
di lavoro, alimenti e veterinaria, elaborato d’intesa con la 
D.G. Competitività del Sistema Regionale e Svi luppo delle 
Competenze - Area di Coordinamento Sviluppo Rurale - 
Settore Attività faunistico-venatorie, pesca dilettantistica, 
politiche ambientali, di cui all’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rinviare a successivo atto del Settore Prevenzione 
e Sicurezza in ambienti di vita e di lavoro, alimenti e 
veterinaria, d’intesa con la D.G. Competitività del Si-
stema Regionale e Sviluppo delle Competenze - Area 
Coordinamento Sviluppo Rurale - Settore Attività fau-
nistico-venatorie, pesca dilettantistica, politiche am bien-
tali - l’approvazione della relativa modulistica.

Il presente atto è pubblicato sul B.U.R.T. ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 18 della L.R. 23/2007. 

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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                           Allegato A

                 DIRETTIVE PER LA COMMERCIALIZZAZIONE  

                DELLE CARNI DI SELVAGGINA SELVATICA  

                 ATTRAVERSO LA PRESENZA DI CENTRI DI SOSTA (CdS)
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Definizioni

Nel presente testo si adottano le seguenti definizioni:   

1) Centro di Sosta (CdS): si intende l'area, posta in prossimità dei luoghi di abbattimento, costituita da una 
o più celle frigo all'interno delle quali le carcasse di selvaggina selvatica oggetto di attività venatoria 
vengono esclusivamente refrigerate.  

2)  Selvaggina selvatica: 
a) ungulati e lagomorfi selvatici, nonché altri mammiferi terrestri oggetto di attività venatoria ai fini del 
consumo umano considerati selvaggina selvatica ai sensi della legislazione vigente negli Stati membri 
interessati, compresi i mammiferi che vivono in territori chiusi  in condizioni simili a quelle della selvaggina 
allo stato libero;  
b) selvaggina di penna oggetto di attività venatoria ai fini del consumo umano.  
Le specie animali di selvaggina selvatica oggetto di commercializzazione possono essere solo quelle elencate 
all’art 43 della LRT n°3/94. 

3) Prodotti Primari: i prodotti della produzione primaria compresi i prodotti della terra, dell'allevamento , 
della caccia e della pesca.  

4) “Trichine”: si intende qualsiasi nematode appartenente alle specie del genere Trichinella. 

5)  Cacciatore Formato: il cacciatore o il capo caccia che ha acquisito la specifica formazione  in materia di 
igiene sanità delle carni di selvaggina selvatica di cui al Capo 6 della Delibera di Giunta regionale n. 
910/2013.  

6) Centro di lavorazione selvaggina (CLS): ogni stabilimento riconosciuto ai sensi del Reg. (CE) n. 
853/2004 in cui la selvaggina e le carni della selvaggina oggetto di attività venatorie sono preparate per 
essere immesse sul mercato. 

Premessa

La situazione relativa alla presenza degli ungulati in Toscana risulta peculiare in quanto la Regione Toscana   
è la Regione d'Italia e d'Europa che possiede il maggior numero di ungulati sul territorio (cinghiali, daini, 
caprioli e altre specie). La numerosità di questi animali in Toscana è attualmente considerata simile a quella 
dell'Austria. 
L'elevato numero di questi animali selvatici sta attualmente diventando un problema sia perché il numero di 
cacciatori è tendenzialmente in diminuzione e sia perché i danni all'agricoltura  causati da questi animali 
sono ogni anno maggiori.  
É opportuno quindi favorire iniziative volte a ottimizzare la gestione degli ungulati selvatici abbattuti a 
caccia  (e contemporaneamente anche di altri animali che costituiscono la selvaggina selvatica) cercando di 
mantenere costante l'attività venatoria svolta dai cacciatori e favorire l'inserimento delle carni della 
selvaggina selvatica abbattuta nel circuito commerciale (strutture registrate e riconosciute).  
In tal modo potrebbe essere creata un'opportunità per il territorio e, contemporaneamente, potrebbe essere 
limitato il rischio di distribuzioni clandestine, o comunque non controllate, di tali carni.  
Una possibile soluzione è data dall'insediamento di Centri di Sosta (CdS) in prossimità dei luoghi di 
abbattimento, destinati alla sola refrigerazione delle carcasse abbattute, in attesa della loro 
commercializzazione.  
Il presupposto per poter intraprendere iniziative in tal senso è aver stabilito precedentemente degli indirizzi 
regionali per la figura del “Cacciatore Formato” come stabilito dai regolamenti comunitari.  
La Regione Toscana ha infatti emanato, con la DGR 910/2013, apposite indicazioni sui corsi che devono 
essere erogati a quei cacciatori (capi caccia o cacciatori individuati dai capi caccia tra coloro che sono più 
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esperti e che quindi hanno già acquisito, con l'esperienza, conoscenze sul campo), che intendono, dopo 
l'abbattimento a caccia di selvaggina selvatica, immettere tali carni nel circuito commerciale (strutture 
registrate e riconosciute).  

1. Centri di Sosta (CdS)

Il Centro di Sosta (CdS), facente parte della  produzione primaria, è costituito da una o più celle frigo 
destinate esclusivamente all'immediato raffreddamento delle carcasse di selvaggina dopo l'abbattimento  
(carcasse eviscerate e non scuoiate) e, eventualmente, in relazione al numero di abbattimenti, da un locale 
dedicato all'eviscerazione degli animali.  

Le celle frigo devono essere posizionate nelle vicinanze dei luoghi di abbattimento in numero e capienza 
adeguati al numero di abbattimenti stimati/giornate di caccia  in modo tale che sia evitato l'ammassamento 
delle carcasse di selvaggina selvatica all'interno delle celle frigo.  
All'interno delle celle frigo le carcasse  della selvaggina selvatica non devono toccare né terra, né il soffitto e 
non si devono toccare  tra sé.  
All'interno delle celle frigo deve essere garantita la refrigerazione idonea delle carni contenute: non superiore 
a 7°C per gli ungulati selvatici e non superiore a 4°C per la selvaggina di penna e lagomorfi selvatici.  

I CdS possono essere dotati di locali di eviscerazione degli animali provvisti di un sistema di raccolta dei 
liquami ai sensi della normativa vigente.  
Gli eventuali locali di eviscerazione possono essere realizzati prendendo a riferimento i requisiti dei locali 
definiti dalla DGRT n. 17/2010  in modo tale che sia consentito, nel rispetto delle norme igienico- sanitarie, 
esclusivamente l'eviscerazione delle carcasse (compresa l'eventuale ripulitura della carcassa nella zona di 
attraversamento del proiettile) senza nessun tipo di lavorazione delle carni, né sezionamento, né scuoiatura, 
né divisione in mezzene e disosso. Le operazioni di ripulitura della carcassa nella zona di attraversamento del 
proiettile devono essere effettuate nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e in modo tale da evitare 
l'eventuale contaminazione delle carni con materiale fecale. 

Gli eventuali scarti delle carcasse della selvaggina selvatica abbattuta, comprese le parti delle carcasse  
derivanti dalla ripulitura della zona di attraversamento del proiettile, in assenza di sospetta o accertata  
malattia trasmissibile all'uomo e agli animali, devono essere considerati come rifiuti urbani e pertanto 
devono essere riposti negli appositi cassonetti dislocati dai Comuni all'interno di sacchetti chiusi insieme a 
segatura.  

Dopo l'abbattimento gli ungulati devono essere privati dello stomaco e dell'intestino il più rapidamente 
possibile e, se necessario, dissanguati. Queste operazioni possono essere svolte in loco, secondo le buone 
prassi venatorie, oppure, in relazione al numero degli degli animali abbattuti, presso l'eventuale locale di 
eviscerazione posto in prossimità del CdS.  
Nel caso in cui intercorra troppo tempo dall'abbattimento all'arrivo delle carcasse al CdS è necessario 
valutare di eviscerare in loco e trasportare stomaco e intestino al locale di eviscerazione, separatamente alle 
carcasse con sistema di identificazione, in modo che sia garantita la corrispondenza alla singola carcassa di 
appartenenza.  

Le carcasse di selvaggina selvatica, dopo l'abbattimento, devono essere portate velocemente al CdS e da 
questo al CLS nel più breve tempo possibile e, comunque, nell'ambito dello svolgimento temporale di 
ciascun abbattimento. Tuttavia, in casi eccezionali, è consentito, tenere le carcasse di selvaggina selvatica 
all'interno delle celle frigo per un tempo non superiore a 72 ore in attesa della consegna al un CLS. Viene 
fatta salva la possibilità di destinare le carcasse della selvaggina selvatica, subito dopo l'abbattimento, 
direttamente ai privati (per l'autoconsumo domestico privato delle carni), ai CLS e agli esercizi di commercio 
al dettaglio registrati (DGRT n. 17/2010), anche se non refrigerate preventivamente all'interno delle celle 
frigo dei CdS.  
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Nel caso in cui le carni siano destinate al un CLS, le condizioni di refrigerazione e igienico- sanitarie delle 
carcasse provenienti dalle celle frigo dei CdS, saranno comunque verificate dal Veterinario ufficiale del CLS 
al momento dell'arrivo delle carcasse stesse.  
Le carcasse, se non esaminate da parte di un Cacciatore Formato, devono essere trasportate al CLS 
accompagnate dai visceri toracici, fegato e milza e, se rimossi, devono accompagnare la carcassa  e devono 
essere identificabili come appartenenti a un determinato animale.  
Anche lo stomaco, l'intestino, se non smaltiti in loco, possono essere trasportati al CLS e devono, comunque, 
essere identificabili come appartenenti a un determinato animale.  

La testa appartenente alla sola specie Sus scrofa (cinghiale) (eccetto la mandibola e zanne) deve 
accompagnare la carcassa a meno che non sia trattenuta intera come trofeo di caccia o dalle autorità 
competenti per esigenze di controllo.  

I locali del CdS devono essere periodicamente lavati e disinfettati al termine delle operazioni.  

Il trasporto delle carcasse dai CdS verso i CLS deve avvenire con modalità tali da garantire il mantenimento 
della catena del freddo. Le carcasse devono essere accompagnate da documento di trasporto  DDT e dal 
“Documento di accompagnamento per la cessione di capi di selvaggina selvatica cacciata”. Le carcasse 
durante il trasporto devono essere munite di contrassegni inamovibili, corrispondenti a quelli dei visceri 
toracici di cui sopra eventualmente presenti. I visceri addominali vengono trasportati purché chiusi 
ermeticamente in contenitori recanti il contrassegno della carcassa di appartenenza.  

2. Destino delle carni conferite al CdS

Le carcasse di selvaggina selvatica refrigerate nei CdS, possono essere destinate (Schema 1):  

A)  direttamente a privati per l'autoconsumo domestico privato delle carni;  
B)  alla cessione diretta di piccoli quantitativi o a esercizi di somministrazione al dettaglio registrati ai sensi  
      del Reg. CE n. 852/2004 (campo di applicazione della DGRT  n. 17/2010);  
C) direttamente al CLS riconosciuto ai sensi del Reg. (CE) n. 853/2004. 

Schema 1:  

Selvaggina selvatica  
abbattuta a caccia 

 Centro di Sosta (CdS)
Produzione primaria 

C) Centro Lavorazione 
Selvaggina 

(Reg. (CE) 853/2004) 

B) Esercizi di commercio a 
dettaglio e cessione diretta  

(Reg. (CE) 852/2004) 
DGRT 17/2010 

A) Autoconsumo 
domestico privato 
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Le carcasse appartenenti alla specie Sus Scrofa (cinghiale), se sono destinate all'autoconsumo domestico 
privato delle carni, seguono le indicazioni previste dalla DGR n.910/2013 per il controllo delle Trichine
(paragrafo 1.3.3 ).  
Le carcasse appartenenti alla specie Sus Scrofa (cinghiale), se sono destinate al CLS, seguono le 
indicazioni previste dalla DGR n.910/2013 per il controllo delle Trichine (paragrafo 1.3.2 ).  
Le carcasse appartenenti alla specie Sus Scrofa (cinghiale), se sono destinate alla cessione diretta o a esercizi 
di commercio registrati, seguono le indicazioni previste dalla DGR n.17/2010 per il controllo delle Trichine. 
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DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1188

Autorizzazione all’anticipo della data di immis-
sione al consumo dei vini a DOCG Chianti per la 
vendemmia 2014 ai sensi del comma 6, articolo 5 del 
disciplinare di produzione del vino a DOCG Chianti 
approvato con decreto ministeriale 30 novembre 2011 
e successive modifi che.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il disciplinare di produzione del vino a DOCG 
Chianti approvato con decreto ministeriale 30 no vembre 
2011, pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale della Re pub-
blica Italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, così come 
modifi cato dal decreto ministeriale 13 dicembre 2013 e 
dal Decreto ministeriale 7 marzo 2014;

Visto in particolare l’articolo 5, comma 6, del citato 
disciplinare di produzione in cui si dispone che, qualora 
si verifi cassero particolari condizioni climatiche o di mer-
cato, su richiesta documentata del Consorzio di tu tela, la 
Regione Toscana, sentite le organizzazioni professionali 
di categoria, può autorizzare un anticipo della data di 
immissione al consumo dei vini della denominazione 
Chianti fi no ad un massimo di due mesi rispetto alle date 
stabilite dal disciplinare di produzione medesimo;

Vista la richiesta presentata dal Consorzio Vino 
Chianti in data 24 novembre 2014 volta ad ottenere l’au-
torizzazione ad anticipare di due mesi la data di immissione 
al consumo dei vini Chianti, Chianti Superiore e Chianti 
con riferimento alle sottozone prodotti nella vendemmia 
2014;

Rilevato che la suddetta richiesta è motivata dalle 
particolari condizioni di mercato che si sono venute a 
creare negli ultimi anni e dalla constatazione che l’an-
damento climatico registratosi nel corso del 2014 ha 
conferito all’uva parametri qualitativi particolari, tali 
da consentire, con adeguate tecniche di vinifi cazione, di 
disporre anticipatamente di un prodotto che presenta ca-
ratteristiche chimico-fi siche ed organolettiche tali da poter 
essere ritenuto idoneo per la denominazione Chianti;

Rilevato peraltro che, in ogni caso, come richiamato 
dalla normativa, all’atto della immissione al consumo i 
vini di cui sopra devono rispettare i parametri chimico-
fi sici ed organolettici fi ssati dall’articolo 6 del disciplinare 
di produzione; 

Considerato che dall’esame della documentazione al-
legata alla richiesta presentata dal Consorzio Vino Chianti 
emerge che sussistono le condizioni per concedere tale 
autorizzazione;

Preso atto che in data 5 dicembre 2014, in attuazione 
dell’articolo 5, comma 6 del disciplinare di produzione del 
vino a DOCG Chianti sopra richiamato, sono state sentite 
le organizzazioni professionali agricole e cooperative, le 
quali si sono dichiarate favorevoli all’accoglimento della 
richiesta avanzata dal Consorzio;

Preso atto che, sulla base della documentazione tra-
smessa dal Consorzio Vino Chianti i tre consorzi di 
tutela Chianti Colli Senesi, Chianti Rufi na e Chianti 
Colli Fiorentini hanno espresso parere favorevole alla 
immissione anticipata al consumo dei rispettivi vini, 
coerentemente con quanto richiesto dal medesimo Con-
sorzio Vino Chianti;

Ritenuto opportuno accogliere la richiesta avanzata 
dal Consorzio Vino Chianti, autorizzando un anticipo 
di due mesi rispetto alla data di immissione al consumo 
stabilita dal disciplinare di produzione dei vini a DOCG 
Chianti dell’annata 2014;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di accogliere la richiesta avanzata dal Consorzio 
Vino Chianti ai sensi del comma 6, articolo 5 del di-
sciplinare di produzione del vino a DOCG Chianti ap-
provato con decreto ministeriale 30 novembre 2011, così 
come modifi cato dai decreto ministeriali 13 dicembre 
2013 e 7 marzo 2014;

2. di autorizzare un anticipo di due mesi della data di 
immissione al consumo dei vini a DOCG Chianti che, 
pertanto, limitatamente alla vendemmia 2014, potranno 
essere immessi sul mercato a partire dalle date di seguito 
indicate per ciascuna tipologia di prodotto:

a condizione che i vini abbiano raggiunto le carat-
teristiche chimico-fi siche ed organolettiche minime pre-
viste all’articolo 6 del disciplinare di produzione;

tipologia o sottozona Data di immissione 
al consumo 

Chianti  1° gennaio 2015 
Chianti Colli Aretini  1° gennaio 2015 
Chianti Colli Fiorentini  1° luglio 2015 
Chianti Colli Senesi  1° gennaio 2015 
Chianti Colline Pisane  1° gennaio 2015 
Chianti Montalbano  1° gennaio 2015 
Chianti Rufina  1° luglio 2015 
Chianti Montespertoli  1° aprile 2015 
Chianti Superiore  1° luglio 2015 
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3. di invitare il Consorzio Vino Chianti a dare la più 
ampia diffusione possibile del presente provvedimento;

4. di trasmettere il presente atto al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali (Comitato na-
zionale vini DOP e IGP), all’Ispettorato centrale del-
la tutela della qualità e repressione frodi dei pro dotti 
agroalimentari di Firenze, alle organizzazioni profes-
sionali agricole e cooperative, alle Provincie e alle Ca-
mere di Commercio di Arezzo, Firenze, Pisa, Pistoia, 
Prato e Siena, al Consorzio Vino Chianti e ad ARTEA.

Il presente atto, comprensivo dell’allegato, è pub-
blicato sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale 23/2007 e sulla Banca Dati degli 
atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi del-
l’articolo 18 della medesima legge regionale.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1189

Reg. (CE) n. 1698/05 - programma di sviluppo ru-
rale 2007/2013 della Regione Toscana: approvazione 
delle proposte di modifi ca e di integrazione alla ver-
sione 10 del Programma per addivenire alla versione 
11. Modifi ca del Documento Attuativo Regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
del 20 settembre 2005, ‘sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR)’, così come modifi cato dai Regolamenti 
(CE) n. 74/2009 e n. 473/2009 e il Regolamento (UE) n. 
1312/2011;

Visto il Regolamento (CE) n.1974/2006 della Com-
missione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005, mo-
difi cato con i Regolamenti (CE) n. 363/2009 e n. 482/2009 
e i Regolamenti (UE) n.679/2011 e n.335/2013, e in 
particolare l’articolo 6 paragrafo 1 dove sono stabilite 
le categorie e le modalità di modifi ca dei programmi di 
sviluppo rurale;

Visto anche l’articolo 9 paragrafo 1 del Regolamento 
(CE) 1974/2006 che prevede per gli Stati Membri, 
nell’ambito della fattispecie di cui all’articolo 6 paragrafo 
1 lettera c), la possibilità di modifi care la ripartizione delle 
risorse fi nanziarie tra le varie misure di uno stesso asse, 
introdurre nuove misure e tipi di operazione e modifi care 

gli elementi informativi e descrittivi delle misure che già 
fi gurano nei programmi;

Visto il Programma di sviluppo rurale 2007/2013 
della Regione Toscana, approvato dalla Commissione 
Europea con decisione n. C (2007) 4664 del 16.10.2007;

Vista la nota Ares (2014)1111919 del 9 aprile 2014 
con la quale i servizi della Commissione Europea co mu-
nicano l’accettazione della proposta di modifi ca al testo 
del PSR 2007/13 della Regione Toscana Versione 10;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 340 del 28 
aprile 2014, con la quale viene preso atto della versione 
10 del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della 
Regione Toscana;

Ritenuto necessario modifi care la versione 10 del 
Programma di sviluppo rurale proponendo agli uffi ci 
della Commissione europea le successive modifi che e in-
tegrazioni:

- al paragrafo 6 “Piano fi nanziario” e al paragrafo 7 
“Ripartizione indicativa per misura di Sviluppo Rurale 
(in euro, per l’intero periodo)”;

Ritenuto opportuno approvare le suddette proposte di 
modifi ca e di integrazione, redatte secondo la scheda di 
notifi ca standard predisposta dalla Commissione euro-
pea, così come riportate nell’allegato “A” alla presente 
deliberazione, al fi ne di integrarle, una volta ultimato 
l’iter di notifi ca alla Commissione europea, nel testo del 
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione 
Toscana versione 11, dando inoltre mandato ai propri 
uffi ci di adeguarle in base a quanto eventualmente emer-
gerà dalla informazione al Comitato di Sorveglianza del 
PSR e dal negoziato con i Servizi della Commissione 
europea;

Considerato che ai sensi dell’articoli 2 (Compiti) e 10 
(modifi che del Programma) del Regolamento interno del 
comitato di sorveglianza per il Programma di sviluppo 
rurale della Toscana, approvato da tutti i membri del 
CDS nella seduta del 25 gennaio 2008 e modifi cato con 
consultazione scritta del 23 febbraio 2009 del CDS, il 
Comitato viene tempestivamente informato delle proposte 
di modifi ca non sostanziali presentate dalla Regione 
Toscana ai servizi della Commissione europea e delle 
proposte di azioni necessarie ad assicurare un effi ciente, 
effi cace e completo utilizzo delle risorse, anche attraverso 
opportune riprogrammazioni delle stesse tra assi e misure 
del Programma;

Ritenuto infi ne opportuno, qualora a seguito dell’invio 
della documentazione ai servizi della Commissione 
europea emergesse la necessità di apportare modifi che 
rilevanti alle presenti proposte di modifi ca e integrazione, 
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sottoporre a una successiva approvazione le conseguenti 
proposte di modifi ca e integrazione alla versione 10 del 
Programma; 

Preso atto che le modifi che e integrazioni al Programma 
di cui all’allegato A del presente atto non comportano 
oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

Ritenuto opportuno adeguare il paragrafo dell’Alle-
gato al Documento Attuativo Regionale relativo alle 
condizioni di accesso dei benefi ciari e in particolare 
la condizione relativa alla regolarità contributiva, alle 
disposizioni contenute nell’articolo 31 del D.L. 21 giugno 
2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’eco-
nomia) come meglio specifi cato nell’Allegato “B”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare le proposte di modifi ca e di integrazione 
al testo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
della Regione Toscana versione 10, secondo la scheda di 
notifi ca di cui all’allegato “A” facente parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare mandato all’Autorità di gestione del pro-
gramma individuata nell’Area di Coordinamento Svi-
luppo Rurale della Direzione Generale “Competitività 
del sistema regionale e sviluppo delle competenze”, 
che si avvale del Settore “Settore Politiche comunitarie 
e regionali per la competitività delle imprese agricole e 
agroalimentari”, di avviare la procedura di informazione 
scritta a tutti i membri del Comitato di sorveglianza del 
PSR 2007-2013 della Regione Toscana;

3. di dare inoltre mandato all’Autorità di gestione 

di adeguare le proposte di modifi ca e di integrazione, 
approvate con il presente atto, sulla base delle osservazioni 
eventualmente trasmesse dai membri del Comitato di 
Sorveglianza e dai Servizi della Commissione europea; 

4. di dare anche mandato all’Autorità di gestione, 
qualora a seguito della procedura di informazione scritta 
fosse necessario apportare modifi che rilevanti alle pre-
senti proposte di modifi ca e integrazioni, di presentarle 
nuovamente nella nuova stesura per una loro approvazione 
da parte della Commissione europea;

5. di trasmettere le proposte di modifi ca e integrazione 
al testo della versione 10 del PSR toscano ai Servizi della 
Commissione europea;

6. di rimandare a una successiva deliberazione la 
presa d’atto dell’accettazione, da parte dei Servizi della 
Commissione europea, delle proposte di modifi ca e di 
integrazione alla versione 10 del Programma, che con-
fl uiranno nella versione 11 del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione Toscana;

7. di approvare l’Allegato “B”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, recante le modifi che al 
Documento Attuativo Regionale (DAR) del PSR 2007-
2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI



98 31.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007/13  

REGIONE TOSCANA

SCHEDA DI NOTIFICA

PROPOSTA DI MODIFICA AL PSR VERSIONE 10  

PER ADDIVENIRE ALLA VERSIONE 11 
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STATO MEMBRO: ITALIA    REGIONE: TOSCANA

1. Programma approvato: 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Regione Toscana approvato con 
comunicazione C (2007) 4664 del 16/10/2007 e modificato con Decisione della 
Commissione Europea n. C (2012) 8669 del 30.11.2012.

2. Base giuridica delle modifiche  

Articolo 6, paragrafo 1, lett. c) del Reg. (CE) n. 1974/06.

3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche;

Le proposte di modifica, puntualmente riportate nelle pagine a seguire, derivano dalla necessità di 
adeguare la gestione del Programma di Sviluppo Rurale con l’obiettivo di favorire il pieno 
conseguimento degli obiettivi strategici e specifici perseguiti dal PSR.  

Le modifiche apportate al testo del PSR versione 10 sono le seguenti: 

I. al paragrafo 6 “Piano finanziario” e al paragrafo 7 “Ripartizione indicativa per misura di 
Sviluppo rurale”; 
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I. Modifiche al paragrafo 6 ”Piano finanziario” e al paragrafo 7 “Ripartizione indicativa 
per Misura di Sviluppo Rurale (in euro, per l’intero periodo)”

3. Motivi ed eventuali difficoltà di attuazione che giustificano le modifiche;

Le proposte di modifica al piano finanziario del Programma scaturiscono dall’analisi delle 
problematiche riscontrate in corso di attuazione. 
In generale, viene proposto un incremento della dotazione dell’asse 3 ‘Qualità della vita nelle zone 
rurali e diversificazione dell’economia rurale’ (+ 10 M€ in spesa pubblica totale e + 4.400.000 euro 
in quota FEASR) a scapito di una corrispondente riduzione della dotazione dell’asse 1 
‘Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale’ (- 10 M€ e – 4.400.000 euro in 
quota FEASR). 
Lo spostamento di risorse dall’asse 1 all’asse 3 rappresenta l’1,13% della dotazione 
complessiva del FEASR del Programma; tale variazione rimane pertanto entro il limite 
del 3% di cui all’articolo 9 paragrafi 2 e 4 del Reg (CE) 1974/06 e s.m.i.:

Totale FEASR PSR 2007/2013: 388.956.000
Variazione tra gli assi in quota FEASR 4.400.000

Variazione percentuale tra gli assi: 1,13%

Le misure interessate dalla presente modifica sono le seguenti:  
− misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – sottomisura 321d 

“Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (TIC) (+10.000.000 €); 
− misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione” (- 

800.000 €); 
− misura 112 “Insediamento dei giovani agricoltori” (- 10.000.000 €); 
− misura 114 “Ricorso ai servizi di consulenza da parte degli imprenditori agricoli e forestali” 

(+ 4.033.714 €); 
− misura 125 “Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo con lo sviluppo e 

l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” (-2.138.223 €); 
− misura 132 “Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare” (-

1.095.491 €). 

La modifica della dotazione finanziaria dell’asse 3 interessa esclusivamente la misura 321 ‘Servizi 
essenziali per l’economia e la popolazione rurale’ – sottomisura 321d “Reti tecnologiche di 
informazione e comunicazione (TIC). 
L’incremento della dotazione finanziaria è pari a 10 M€, rispondendo all’esigenza di: 

− garantire la copertura dei maggiori costi sostenuti in fase di esecuzione del lavoro da 
Infratel, a cui il Ministero dello Sviluppo Economico ha demandato la realizzazione degli 
interventi in quanto sua società in house; si precisa che si è reso necessario sostenere costi 
aggiuntivi su alcune tratte già appaltate a seguito della necessità di modifica del tracciato 
degli scavi e dell’incremento degli oneri di concessione sugli scavi stessi;  

− finanziare ulteriori interventi rispetto a quelli attualmente già previsti, rispondendo alla 
scelta strategica di anticipare, già nella fase programmazione 2007/2013, gli obiettivi della 
fase di programmazione 2014/2020. Si precisa, infatti, che con i fondi aggiuntivi che si 
prevede di stanziare sulla misura 321d saranno finanziati interventi che vanno oltre 
l’obiettivo dei 20Mbps richiesto dalla programmazione 2007/2013 e che risponderanno già 
all’obiettivo della programmazione 2014/2020 dei 30 Mbps. Rispetto alla situazione attuale, 
l’obiettivo di Europa 2020 risulta molto ambizioso: garantire a tutta la popolazione toscana 
una copertura con la banda larga ad almeno 30 Mbps e per il 50% della popolazione 
toscana una copertura a 100 Mbps. Per quanto riguarda il PSR 2014/2020 l’obiettivo è 
quello di arrivare alla copertura di tutte le aree C2 e D con la banda larga a 30 Mbps. Si è 
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valutata pertanto l’opportunità di anticipare già nella presente fase di programmazione 
2007-2013 gli interventi ammissibili ai sensi anche della programmazione 2014/2020, 
considerando che, presumibilmente, la corrispondente misura 7.3 del PSR 2014/2020 non 
potrà essere attivata prima della fine del 2015 e che gli interventi da realizzare per il 
conseguimento dell’obiettivo 2014/2020 sono molto impegnativi per entità e per qualità dei 
lavori. Si precisa infine che dai dati di monitoraggio del Ministero dello Sviluppo Economico 
e di Infratel risulta che in Toscana lo stato di avanzamento dei lavori sia più avanti rispetto 
alle altre Regioni, avendo già realizzato opere pari a circa il 95% delle risorse finanziarie 
stanziate per la misura 321d nel PSR versione 10.  

La modifica della dotazione finanziaria dell’asse 1 interessa le misure di seguito elencate: 

Misura 111
Fino al 2010 l’attuazione della misura è stata affidata ad ARSIA che ha realizzato 237 iniziative 
informative per un totale di 8.500 partecipanti. Dall’anno 2011, con la chiusura di ARSIA, la 
gestione diretta della misura è passata al Settore competente della Regione Toscana che per 
l’affidamento di un servizio di informazione e aggiornamento ha predisposto uno specifico bando 
pubblico (sopra soglia comunitaria) per la selezione del soggetto attuatore (beneficiario della 
misura è la Regione Toscana). Il bando è stato ripetuto altre due volte (nel 2012 e nel 2013) senza 
mai giungere all’affidamento del servizio. In risposta al primo bando è stata presentata una sola 
offerta, in risposta al secondo sono state presentate tre offerte e in risposta all’ultimo bando è 
stata ricevuta una sola offerta. Le motivazioni della non aggiudicazione risiedono sia nel riscontro 
di irregolarità nella documentazione presentata dai partecipanti che nella non conformità delle 
offerte ricevute..La terza procedura si è chiusa ufficialmente nell’anno 2013 e non si è ritenuto di 
procedere a nuovo bando visto l’approssimarsi della conclusione del ciclo di programmazione 2007-
2013. In termini di sforzi realizzati dall’Autorità di Gestione nel tentativo di promuovere l'interesse 
verso i beneficiari si precisa quanto segue. La Regione Toscana ha realizzato attività di 
comunicazione e informazione svolte conformemente al Piano di comunicazione di cui al capitolo 
13 del Programma, sia mediante attività di informazione generale, sia mediante attività finalizzate 
a specifici target di operatori, sia pubblici che privati, e a specifici territori, sia infine mediante 
azioni a supporto delle attività di concertazione, nell’ottica di garantire la massima trasparenza e 
una più ampia partecipazione. Operativamente sono state realizzate sia specifiche attività di 
comunicazione in fase di avvio dei bandi, al fine di darne il massimo risalto, sia una serie di uscite 
pubblicitarie a stampa sui principali quotidiani con cronaca regionale toscana e alcune trasmissioni 
radiofoniche di approfondimento per sensibilizzare tutti i potenziali beneficiari, le parti economiche 
e sociali, i cittadini toscani sulle misure di finanziamento previste dal Piano e sulle opportunità 
economiche e di sviluppo ad esse collegate.  
Più in generale tutte le informazioni sono state rese disponibili attraverso le pagine del sito internet 
regionale, oltre che attraverso l’ufficio relazioni con il pubblico della Regione Toscana. 
La riduzione della dotazione finanziaria della misura 111 è pari a 800.000 euro.  
La riduzione della dotazione finanziaria della misura 111 è sostanzialmente compensata 
dall’incremento della dotazione finanziaria della misura 114. In altri termini, dato il limitato 
successo della misura 111, si punta a garantire comunque un adeguato aggiornamento degli 
imprenditori agricoli per mezzo delle attività di consulenza. 
Nell’ambito della misura 111 le assegnazioni del contributo sono concluse e la dotazione massima 
della misura, salvo eventuali riduzioni in fase di accertamento finale delle domande di pagamento, 
risulta pari a 3.800.000 euro.  

Misura 112
La riduzione della dotazione finanziaria della misura 112 è pari a 10 M€.  
Dai dati RAE 2014 (relativa ai dati attuativi cumulati al 31/12/13) risulta che è stato sostenuto 
l’insediamento di circa 1.500 giovani agricoltori a fronte di un valore target previsto di 950, 
corrispondente ad una percentuale di attuazione del 158% (per la valutazione della performance 
complessiva della misura sono da aggiungere i valori del 2014 e del 2015) . La percentuale di 
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esecuzione finanziaria della misura al 2013 è pari all’84,9% Tale valore della percentuale di 
esecuzione pone la misura 112 al primo posto rispetto a tutte le altre misure del PSR relativamente 
allo stato di attuazione finanziario. 

In linea generale, si può affermare che la misura dalla sua attivazione ad oggi ha raggiunto degli 
ottimi risultati. Tuttavia va rilevato che negli ultimi due anni, dai dati forniti dall’Organismo 
Pagatore, la percentuale dei potenziali beneficiari che hanno presentato domanda di adesione alla 
misura e che poi hanno rinunciato a tale opportunità (talvolta anche successivamente 
all’ottenimento dell’atto di assegnazione) risulta progressivamente crescente. Tale trend appare 
giustificabile con le difficoltà conseguenti alla crisi economica congiunturale e alle difficoltà di 
accesso al credito che hanno avuto un effetto inibitore sulla propensione ad effettuare investimenti 
e, a maggior ragione, sulla propensione a creare di nuove imprese. 

La misura è stata attivata per la prima volta nel 2008, con la pubblicazione del bando per 
l’assegnazione delle risorse 2007/2008. Sono stati pubblicati altri tre bandi nel 2009, 2010 e 2011. 
Infine, nel 2012 è stato pubblicato un ultimo bando con il quale l’adesione alla misura poteva 
avvenire secondo le modalità del cosiddetto “Pacchetto giovani”. Non è prevista l’attivazione di 
nuovi bandi nel corso del 2015. 
Per quanto riguarda i dati di attuazione della misura forniti dall’Organismo Pagatore, al 31/12/2013 
risultano presentate circa 5.400 domande, di cui soltanto 1.590 sono quelle che alla stessa data 
sono giunte all’assegnazione del contributo. Ad oggi, in termini finanziari, l’ammontare del 
contributo assegnato è pari a circa 56,3 Meuro e non vi sono ulteriori assegnazioni da effettuare, 
in quanto tutte le domande ammissibili sono state ammesse a contributo. 
Si precisa, infine, che per la misura 112 rimangono da effettuare pagamenti soltanto per circa 
200.000 euro. Il potenziale finanziario massimo della misura è quindi pari a 56,5 Meuro; la 
riduzione della dotazione finanziaria della misura, pertanto, risulta un adeguamento alle sue reali 
condizioni di attuazione.  

Misura 114
La dotazione finanziaria della misura viene aumentata di circa 4 M€. 
Ciò al fine di fornire servizi qualificati alle imprese per: 
- aggiornarle continuamente sull’evoluzione della normativa per la ‘Condizionalità’ recentemente 
introdotti e in prospettiva dell'entrata in vigore del nuovo regime dei pagamenti unici sul primo 
pilastro della PAC, che dal 16 ottobre del 2014 è già realtà; 
- promuovere metodi di produzione più efficaci e rispettosi verso l’ambiente.  
La misura deve essere rafforzata per consentire l’apertura di un nuovo bando anche nell’annualità 
2015, al fine di evitare un lungo periodo di assenza di tale tipologia di servizi, in considerazione dei 
previsti tempi di approvazione del PSR 2014-2020 e per l’avvio dei conseguenti bandi. 
Nel corso del tempo l'ammontare dei contributi richiesti è andato sempre aumentando, fino a 
raggiungere oltre 4 milioni in occasione dell'ultimo bando pubblicato nel 2014, per cui si presume 
che la richiesta collegata all'ultimo bando in corso di attuazione sarà di pari livello.  
Le domande complessivamente presentate dall’attivazione della misura ad oggi sono pari a poco 
meno di 25.000, di cui quelle che hanno ricevuto l’assegnazione del contributo sono pari a circa 
23.000 e quelle che hanno ricevuto anche il pagamento sono circa 19.000. Si sottolinea che i 
precedenti dati sono relativi alle domande e non al numero di beneficiari, che al 31/12/2013 
risultano pari a circa 6.200, corrispondenti al 104% del valore target.  
La dotazione finanziaria della misura viene innalzata di circa 4 M€. 

Misura 125
La misura 125 si articola in due sottomisure: la sottomisura 125a e la sottomisura 125b. 

Per quanto riguarda la sottomisura 125b, i beneficiari sono tre Enti Pubblici coinvolti nella 
realizzazione delle opere idrauliche connesse all’invaso idrico di Montedoglio. Rispetto a quanto 
originariamente programmato, si è reso necessario ridurre la dotazione della sottomisura b per 
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tenere conto del ridimensionamento delle opere da realizzare che si è verificato in corso di 
attuazione. 
Di tale necessità di riduzione della dotazione finanziaria della sottomisura 125b si è già tenuto 
conto anche nelle due precedenti modifiche al piano finanziario del programma. 

Con riferimento alla sottomisura 125a, parimenti, si è resa necessaria una riduzione della dotazione 
finanziaria inizialmente prevista. 
Per l’attuazione della sottomisura 125a sono stati pubblicati 5 bandi relativi alle annualità dal 2009 
al 2013. 
 A fronte delle richieste di adesione alla sottomisura, si è riscontrato un elevato tasso di 
decadimento delle domande di aiuto principalmente per la mancata presentazione della 
documentazione a completamento delle domande di aiuto stesse. 
Inoltre, un’ulteriore fattore che ha in parte ostacolato l’attuazione della misura sembra risiedere nei 
problemi di spesa causati agli Enti pubblici dall’esigenza del rispetto del patto di stabilità e dai 
tempi limitati concessi per l’esecuzione delle opere, che non sono consoni alle esigenze delle opere 
infrastrutturali, che abbisognano spesso di tempi lunghi di avviamento ed esecuzione. Purtroppo le 
esigenze di spesa confliggono con le tempistiche dei progetti più complessi e non è possibile 
andare oltre certi limiti di tempo senza rischiare il disimpegno delle risorse. 
E’ da tenere presente, infine, che ad esito delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori da 
parte degli Enti pubblici si sono verificate notevoli economie a causa dei ribassi presentati dalle 
ditte partecipanti; dal 2014 tali economie non saranno più utilizzabili sulla misura 125, dati i tempi 
lunghi di esecuzione degli interventi finanziati con la misura, che non sono compatibili con il 
periodo di spesa ancora disponibile, con scadenza al 31/12/2015. 
Complessivamente dal 2009 al 2013, nell’ambito della sottomisura 125a sono state presentate 345 
domande di aiuto, di cui, per le motivazioni più sopra esposte, ad oggi, soltanto 100 sono giunte 
all’assegnazione del contributo (95 sono le domande su cui è già stato effettuato anche il 
pagamento). 
La riduzione della dotazione finanziaria della misura 125 è pari a circa 2,1 Meuro.  
Nell’ambito della misura 125 le assegnazioni del contributo sono concluse e la dotazione massima 
della misura, salvo eventuali riduzioni in fase di accertamento finale delle domande di pagamento, 
risulta pari a circa 21 Meuro. 

Misura 132
La riduzione della dotazione finanziaria della misura 132 è pari a circa 1 M€.  
Come già evidenziato nella modifica 2013 al PSR, si conferma lo scarso interesse per l’adesione alla 
misura, rilevato anche dalla valutazione intermedia. Le motivazioni dello scarso interesse per la 
misura è dovuto sia all’esiguità degli importi richiedibili, sia a una certa debolezza delle associazioni 
dei produttori, che non hanno convogliato efficacemente le richieste, sia anche all’entrata in vigore 
del DM 29/7/2009 di applicazione dell’art.68 del Reg. (CE) n.73/2009 che ha comportato 
l’esclusione di alcuni prodotti dal sostegno della stessa. 
In ogni caso la coerenza con l’obiettivo specifico del ‘Consolidamento e sviluppo della qualità della 
produzione agricola e forestale’ è stata mantenuta, dato che fra i criteri di selezione per l’accesso 
ai sostegni previsti per le misure 121 e 123 hanno un forte peso quelli riferiti all’adesione a sistemi 
di qualità ed alla produzione dei relativi prodotti.  
La minore adesione alla misura rispetto alle aspettative si può ricercare nelle successive  
motivazioni: 
- il rapporto contrattuale e contabile per la certificazione, spesso, (situazione riscontrata per 

alcune DOP e IGP), non è diretto tra impresa agricola e organismo di controllo, ma è indiretto, 
ossia è mediato dal Consorzio di tutela. In tali casi, poiché i costi di certificazione non sono 
sostenuti direttamente dalle imprese agricole, essi non sono rendicontabili e, quindi, di fatto, le 
imprese che si trovano nella suddetta situazione non possono accedere alla misura; 

- le disposizioni del Reg. (CE) 1698/05 in base alle quali il sostegno alla partecipazione degli 
agricoltori ai sistema di qualità alimentare è concesso unicamente per i prodotti agricoli 
destinati al consumo umano pongono per il sistema di qualità biologico notevoli difficoltà; 
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talvolta si verifica che la quota parte dei costi di certificazione, che è rendicontabile in quanto 
relativa alle produzioni destinate al consumo umano, risulta inferiore al minimale previsto per la 
misura, per cui, le relative domande di aiuto sono, di fatto, non ammissibili. 

Per l’attuazione della misura sono stati pubblicati 5 bandi: nel 2008 (per l’assegnazione delle 
risorse programmate per il 2007 e il 2008), nel 2009, 2010, 2011 e l’ultimo nel 2012.  
Inoltre, sono stati pubblicati anche due bandi multi misura per progetti integrati di filiera (nel 2011 
e nel 2012), dove tra le misure attivabili vi era anche la misura 132. 
Complessivamente, sono state presentate circa 1.200 domande (con una media di 240 domande 
per anno, comprensive anche delle domande di rinnovo) per un contributo totale richiesto di circa 
1,2 meuro. Al 31/12/2013, il numero di aziende agricole beneficiarie della misura è di 530 aziende, 
pari ad appena il 7% del valore target stabilito nel 2007. 
Nell’ambito della misura 132 le assegnazioni del contributo sono concluse e la dotazione massima 
della misura, salvo eventuali rinunce o riduzioni in fase di accertamento finale delle domande di 
pagamento, risulta pari a circa 1,2 euro. 

Le modifiche di dettaglio che sottendono le precedenti proposte di riallocazione delle 
risorse sono schematizzate nella tabella successiva: 
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A) Ante B) Post Differenza B)-A)Misure/asse 
Spesa

pubblica 
QUOTA
FEASR

Spesa
pubblica 

QUOTA
FEASR

Spesa
pubblica 

QUOTA
FEASR

111 4.600.000 2.024.000 3.800.000 1.672.000 -800.000 -352.000
112 66.500.000 29.260.000 56.500.000 24.860.000 -10.000.000 -4.400.000
113 7.160.000 3.150.400 7.160.000 3.150.400 0 0
114 21.900.000 9.636.000 25.933.714 11.682.617 4.033.714 1.774.834
121 173.819.468 76.480.566 173.819.468 76.480.566 0 0
122 16.700.000 7.348.000 16.700.000 7.348.000 0 0
123 56.300.000 25.127.439 56.300.000 25.127.439 0 0
124 10.000.000 4.400.000 10.000.000 4.400.000 0 0
125 23.200.000 12.081.814 21.061.777 11.140.996 -2.138.223 -940.818
132 2.300.000 1.012.000 1.204.509 529.984 -1.095.491 -482.016
133 2.600.000 1.144.000 2.600.000 1.144.000 0 0
144 1.000.000 440.000 1.000.000 440.000 0 0

Asse 1 386.079.468 172.104.218 376.079.468 167.704.219 -10.000.000 -4.400.000
211 6.500.000 2.860.000 6.500.000 2.860.000 0 0
212 4.900.000 2.156.000 4.900.000 2.156.000 0 0
214 207.075.641 91.646.440 207.075.641 91.646.440 0 0
215 5.000.000 2.200.000 5.000.000 2.200.000 0 0
216 600.000 264.000 600.000 264.000 0 0
221 33.200.000 14.608.000 33.200.000 14.608.000 0 0
223 500.000 220.000 500.000 220.000 0 0
225 2.200.000 968.000 2.200.000 968.000 0 0
226 69.000.000 32.137.193 69.000.000 32.137.193 0 0
227 20.000.000 8.800.000 20.000.000 8.800.000 0 0

Asse 2 348.975.641 155.859.633 348.975.641 155.859.633 0 0
311 50.900.000 22.396.000 50.900.000 22.396.000 0 0
312            
313            
321 6.687.790 4.327.000 16.687.790 8.727.000 10.000.000 4.400.000
322            
323            

Asse 3 57.587.790 26.723.000 67.587.790 31.123.000 10.000.000 4.400.000
41            

411 5.034.680 2.215.259 5.034.680 2.215.259 0 0
412 0   0   0 0
413 54.540.591 23.997.860 54.540.591 23.997.860 0 0
421 2.366.000 1.041.040 2.366.000 1.041.040 0 0
431 8.195.228 3.605.900 8.195.228 3.605.900 0 0

Asse 4 70.136.499 30.860.059 70.136.499 30.860.059 0 0
511 7.747.931 3.409.090 7.747.931 3.409.089 0 0

Asse 1 2 3 4 862.779.398 385.546.910 862.779.398 385.546.911 0 0

TOTALE GENERALE 870.527.329 388.956.000 870.527.329 388.956.000 0 0
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4. Descrizione delle modifiche proposte (testo in vigore del PSR con modifiche in 
modalità “revisioni”);

Si chiede di modificare al paragrafo 6 “Piano finanziario” il sottoparagrafo 6.2 “Piano finanziario 
per asse (in euro per l’insieme del periodo)”,e il paragrafo 7 “Ripartizione indicativa per Misura 
di Sviluppo Rurale (in euro, per l’intero periodo)”, così come di seguito evidenziato: 

6.2 Piano finanziario per asse (in euro per l’insieme del periodo)

Partecipazione pubblicaAsse

Totale settore pubblico* Tasso di 
partecipazione 

FEASR  (%) 

Importo FEASR* 

Asse 1  365.310.133 44%  160.736.459
Asse 2 337.814.528 44% 148.638.392

Asse 3 60.900.000 44% 26.796.000
Asse 4 70.136.499 44% 30.860.060

Assistenza tecnica 7.747.931 44% 3.409.089

Totale 841.909.091 44% 370.440.000

*Le % indicate al paragrafo 4.1 (punto 3. «Il Piano strategico nazionale») sul bilanciamento fra gli 
assi sono da riconciliare con le tabelle sopra riportate tenendo conto che una parte dello 
stanziamento per l’asse Leader è destinato all’attuazione delle misure dell’asse 1 e soprattutto 
dell’asse 3.

[omissis…]

7. Ripartizione indicativa per Misura di Sviluppo Rurale (in euro, per l’intero periodo)

Misure/asse SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA COSTO TOTALE

111 Azioni nel campo della formazione 
professionale e dell’informazione  3.800.000 0  3.800.000

112 Insediamento giovani agricoltori  56.500.000 0  56.500.000

113 Prepensionamento degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli 7.160.000 0 7.160.000

114 Ricorso ai servizi di consulenza da parte degli 
imprenditori agricoli e forestali  25.933.714  6.483.429  32.417.143

121 Ammodernamento delle aziende agricole 173.819.468 260.729.202 434.548.670

122 Migliore valorizzazione economica delle 
foreste 16.700.000 11.133.333 27.833.333

123 Accrescimento del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli e forestali 56.300.000 131.366.667 187.666.667

124
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 

prodotti, processi e tecnologie nei settori 
agricolo e alimentare, e in quello forestale 

10.000.000 4.285.714 14.285.714

125
Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture 
in parallelo con lo sviluppo e l’adeguamento 

dell’agricoltura e della silvicoltura 
 21.061.777  14.041.185  35.102.962

132 Sostegno agli agricoltori che partecipano ai 
sistemi di qualità alimentare  1.204.509  516.218  1.720.727

133 Sostegno alle associazioni di produttori per 
attività di informazione e promozione sui 2.600.000 1.114.286 3.714.286
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sistemi di qualità alimentare 

144
Aziende agricole in via di ristrutturazione in 

seguito alla riforma dell’organizzazione 
comune di mercato 

1.000.000 0 1.000.000

TOTALE ASSE 1 376.079.468 429.670.034 805.749.502

211 Indennità a favore degli agricoltori delle zone 
montane 6.500.000 0 6.500.000

212
Indennità a favore di agricoltori delle zone 
caratterizzate da svantaggi naturali, diverse 

dalle zone montane 
4.900.000 0 4.900.000

214 Pagamenti agroambientali 207.075.641 0 207.075.641

215 Pagamenti per il benessere degli animali; 5.000.000 0 5.000.000

216 Sostegno agli investimenti non produttivi 600.000 66.667 666.667

221 Imboschimento di terreni agricoli 33.200.000 14.228.571 47.428.571

223 Primo imboschimento di terreni non agricoli 500.000 214.286 714.286

225 Pagamenti silvoambientali 2.200.000 0 2.200.000

226 Ricostituzione del potenziale forestale ed 
introduzione di interventi preventivi 69.000.000 0 69.000.000

227 Sostegno agli investimenti non produttivi 20.000.000 0 20.000.000

TOTALE ASSE 2 348.975.641 14.509.524 363.485.165

311 Diversificazione verso attività non agricole 50.900.000 76.350.000 127.250.000

312 Sostegno alla creazione e sviluppo di 
microimprese 

313 Incentivazione di attività turistiche 

321 Servizi essenziali per l'economia e la 
popolazione rurale  16.687.790  16.687.790

322 Sviluppo e rinnovamento dei villaggi 

323 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 

TOTALE ASSE 3 67.587.790 76.350.000 143.937.790
41 Strategie di sviluppo locale 

411 - competitività 5.034.680 2.157.721 7.192.401

412 - gestione dell’ambiente/del territorio 0 0 0

413 - qualità della vita/diversificazione 54.540.591 13.635.148 68.175.739

421 Cooperazione interterritoriale e transnazionale 2.366.000 591.500 2.957.500

431 Gestione dei gruppi di azione locale, 
acquisizione di competenze, animazione 8.195.228 0 8.195.228

TOTALE ASSE 4 70.136.499 16.384.369 86.520.868

TOTALE ASSI 1,2,3 e 4 862.779.398 536.913.927 1.399.693.325
511 ASSISTENZA TECNICA 7.747.931 0 7.747.931

TOTALE GENERALE 870.527.329 536.913.927 1.407.441.256

5 Effetti attesi dalle modifiche; 

5.1 Effetti sull’attuazione del programma;
Le proposte di modifica alle dotazioni delle misure coinvolte mirano ad assicurare un generale 
miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia degli interventi sul territorio, attraverso un efficiente, 
efficace e completo utilizzo delle risorse anche attraverso opportune riprogrammazioni delle risorse 
tra gli Assi e le misure del Programma.  

5.2Effetti sugli indicatori (se necessario, adattamento della qualificazione 
degli indicatori);

Per quanto riguarda le conseguenze sugli indicatori delle modifiche alla dotazione di alcune misure, 
si è ritenuto di non modificarne la quantificazione nel PSR versione 9, concordando pienamente 
con quanto riportato nel referto sull'indagine in materia di Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 



108 31.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

per il periodo di programmazione 2000-2006, svolta dalla Corte dei Conti europea. La Corte ha 
infatti concluso che : 
‘In linea generale, comunque, non sembra che gli indicatori siano un reale termometro 
dell’efficacia ed efficienza nell’uso dei fondi: infatti, le correzioni degli indicatori stessi dovuti a 
“sovrastima ex ante” o “sottostima ex ante”, più che consentire un’analisi delle motivazioni della 
sovrastima o sottostima rendono “mobile” l’indicatore che finisce per coincidere con il risultato 
atteso. Analoghi problemi di coincidenza di fatto si possono riscontrare nel caso in cui l’indicatore 
tenda a coincidere con il valore del finanziamento.  
Si auspica che in sede di programmazione 2007-2013 e del successivo ciclo sia prestata una 
maggiore attenzione agli indicatori da utilizzare che debbono essere il più possibile autonomi dalle 
variabili endogene del programma e il più possibile stabili nel tempo per svolgere al meglio la 
funzione di valutazione dell’andamento del programma stesso. ’ 

Punti comuni a tutte le modifiche proposte 

6. Nesso tra la modifica ed il Piano Strategico Nazionale; 

Le modifiche proposte che hanno delle interconnessioni con il PSN sono conformi con la versione in 
vigore. 

7. Implicazioni finanziarie delle modifiche;

La proposta di rimodulazione del piano finanziario del Programma, attraverso opportune 
riallocazioni di risorse tra gli assi e le misure coinvolte, ha l’obiettivo di assicurare un miglioramento 
dell’efficienza e dell’efficacia degli interventi ed un completo utilizzo delle risorse.
Si sottolinea che la quota FEASR e la spesa pubblica complessive non subiscono alcuna modifica. 

8. Comitato di Sorveglianza (indicare la data della consultazione del CdS e la sua 
opinione sulla proposta di modifica) 

La proposta non costituisce modifica sostanziale al Programma di Sviluppo Rurale.  
In base al regolamento del Comitato di Sorveglianza del PSR 2007/13 della Regione Toscana, per 
le modifiche non sostanziali non è prevista una richiesta di parere del Comitato di Sorveglianza 
che, pertanto, è stato oggetto della procedura di informazione, prevista dal suddetto regolamento, 
in data 15 dicembre 2014.  
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ALLEGATO B 

MODIFICHE AL DOCUMENTO ATTUATIVO REGIONALE (DAR) 
DEL PSR 2007-2013

Il paragrafo 2.1 “Condizioni di accesso relative ai beneficiari” dell'Allegato al Documento Attuativo Regionale 
approvato con la DGR n. 1125/2012 è modificato (le modifiche/integrazioni sono evidenziate in grassetto 
corsivo); dopo il punto 8) è inserito il seguente capoverso e modificato il 2° capoverso successivo come 
specificato:

Limitatamente al punto 2), ai sensi dell’articolo 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'economia.), il requisito deve essere posseduto e verificato prima 
dell’assegnazione. La regolarità contributiva deve essere verificata anche prima del saldo degli 
aiuti. L’eventuale inadempienza contributiva riscontrata in fase di istruttoria della domanda di 
pagamento deve essere comunicata al beneficiario e segnalata nell’atto di approvazione 
dell’elenco di liquidazione. ARTEA provvede ad effettuare gli adempimenti di cui al comma 3 
dell’articolo 31 del d.l. 69/2013. 

Limitatamente ai suddetti punti 5) e 6), il richiedente che, successivamente alla presentazione della 
domanda di aiuto, ottenga la concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sullo stesso 
intervento, deve comunicare prima dell’emissione dell’atto di assegnazione a valere sul PSR di aver rinunciato 
all’altro contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di contributo contenute 
nella domanda di aiuto. 

I requisiti di accesso di cui ai punti 1.a, 2, 3, 4, 5, 6 devono essere posseduti, attestati (anche mediante 
dichiarazioni sostitutive) e verificati prima dell’assegnazione e prima del saldo degli aiuti. Il requisito di cui al 
punto 7 deve essere posseduto e dichiarato prima dell’assegnazione e prima del saldo degli aiuti. I requisiti 
di accesso di cui ai punti 1.b, 1.c, 1.d, e 8 devono essere posseduti, attestati (anche mediante acquisizione 
di autocertificazioni) e verificati esclusivamente prima dell’assegnazione degli aiuti.
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DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1191

L.R. n. 65/2010 art. 8 comma 3 lettera C - autoriz-
zazione preventiva ad ARPAT all’alienazione fabbri-
cato “B” del Dipartimento provinciale di Arezzo.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 22 giugno 2009, n. 30 “Nuo-
va disciplina dell’Agenzia per la protezione ambientale 
della Toscana (ARPAT)”;

Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2010, n.65 
“Legge fi nanziaria per l’anno 2011” in particolare il ca po 
II - Disposizioni relative agli enti dipendenti della Re-
gione;

Vista la necessità di ARPAT in conseguenza al suo 
nuovo assetto organizzativo di procedere all’alienazione 
del fabbricato “B” del Dipartimento provinciale ARPAT 
di Arezzo;

Visto l’art. 8 comma 3 lettera C della citata L.R. 
65/2010, che stabilisce al fi ne di valutarne i potenziali 
effetti sul bilancio regionale che sono soggetti a pre-
ventiva autorizzazione gli atti di gestione straordinaria 
del patrimonio degli enti dipendenti;

Considerata la richiesta (ns. prot. n. AOOGRT 
93189/D.070.080.020 del 08/04/2014) del Direttore 
Generale dell’Agenzia ing. Giovanni Barca di autoriz-
zazione preventiva alla Giunta Regionale di alienazione 
dell’immobile di cui sopra;

Considerato che nel Bilancio Preventivo Economico 
Annuale per l’anno 2014 e pluriennale 2014-2016 AR-
PAT, al fi ne di riottenere una riduzione dei costi di 
gestione, nella relazione del proprio Direttore Generale 
viene evidenziata la necessità di procedere all’alienazione 
di alcuni beni immobili, tra i quali quello sito in Arezzo;

Visto quanto previsto dall’art. 28 comma 3 quater della 
L.R: 30/2009, che dispone che il Collegio dei revisori di 
ARPAT esprima, in via preventiva, un parere obbligatorio 
sugli atti di gestione straordinaria del patrimonio;

Dato atto del verbale n.01 del 14/01/2014 del Col_
legio dei Revisori di ARPAT in cui è espresso il parere 
favorevole all’alienazione dell’immobile sito nel comune 
di Arezzo in viale Maginardo n.c.3 contraddistino al 
N.C.E.U. al FoglioA/122 particella 524 senza subalterno 
nello stato di fatto e di diritto in cui è;

Vista la perizia di stima redatta dall’Agenzia delle 
Entrate- Direzione Regionale per la Toscana - Uffi cio Pro-
vinciale di Arezzo ad oggetto l’immobile di cui sopra; 

Vista la circolare applicativa della citata L.R. 
65/2010 della Direzione Generale “Organizzazione e 
risorse” - settore “Politiche Finanziarie” del 12/04/2011 
prot. n. AOOGRT/0092492/B.120..020 che prescrive in 
caso di vendita del patrimonio immobiliare degli enti 
dipendenti inoltrino preventivamente al settore regionale 
competente in materia di patrimonio la relativa richiesta 
di autorizzazione;

Dato atto dell’espressione di parere favorevole 
all’alienazione del cespite immobiliare di ARPAT ubicato 
in Arezzo, espresso dal settore regionale “Patrimonio 
e logistica” della Direzione Generale Organizzazione, 
relativamente alle proprie competenze (nota ns prot.
AOOGRT/148409/D.070 del 12/06/2014);

Ritenuto per tanto opportuno dare preventiva autoriz-
zazione ad ARPAT all’alienazione del fabbricato “B” del 
Dipartimento provinciale ARPAT di Arezzo;

Visto il parere del CTD espresso nella seduta del 
11/12/2014;

A voti unanimi

DELIBERA

1. per quanto sopra espresso, di dare autorizzazione 
preventiva ad ARPAT all’alienazione del fabbricato 
“B” del proprio Dipartimento provinciale di Arezzo, 
in viale Maginardo n.c. 3 contraddistino al N.C.E.U. al 
FoglioA/122 particella 524 senza subalterno;

2. di inviare il presente atto ad ARPAT.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1197

Approvazione integrazione schema di convenzio-
ne per l’utilizzo in avvalimento del personale degli 
Enti Locali da parte della Regione Toscana per lo 
svolgimento di attività di vigilanza ex art. 24 comma 
3 lettera b L.R. 42/98, approvato con DGR n. 697 del 
04/08/2014.

LA GIUNTA REGIONALE
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Vista la L.R. 31 luglio 1998 n. 42 (Norme per il tra-
sporto pubblico locale);

Visto l’art. 10 (Funzioni della Regione) della citata 
L.R. 31 luglio 1998 n. 42, che attribuisce alla Regione, 
tra l’altro, le funzioni amministrative relative ai servizi di 
trasporto pubblico ferroviari e marittimi;

Visto in particolare l’art. 24 (Vigilanza) della suddetta 
L.R., che conferisce funzioni di vigilanza sui servizi di 
trasporto agli Enti territoriali competenti, da esercitarsi 
tramite proprio personale;

Atteso che la L.R. 24 dicembre 2013 n. 77 (Legge 
fi nanziaria regionale per l’anno 2014) ha modifi cato 
l’art. 24 comma 3 lettera b) della citata L.R. 31 luglio 
1998 n. 42, prevedendo la possibilità dell’avvalimento 
del personale degli EE.LL. da parte della Regione To-
scana per lo svolgimento delle funzioni di vigilanza dei 
servizi di TPL ferroviario e marittimo, previa stipula di 
convenzione fra Regione Toscana ed Enti locali, che 
individui, tra l’altro, gli oneri a carico della Regione;

Visto quindi l’art. 27 della L.R. n. 42/1998, commi 2 
bis e 2 ter, come introdotti dalla citata L.R. 24 dicembre 
2013 n. 77 che, per il fi nanziamento degli oneri derivanti 
dal citato art. 24 comma 3 lettera b) della L.R. n. 
42/1998, autorizza la spesa di 170.000 euro, sulle risorse 
iscritte all’UPB n. 322 “Servizi di trasporto pubblico - 
spese correnti” del bilancio di previsione 2014, 2015 e 
2016, prevedendo altresì che agli oneri per gli esercizi 
successivi si faccia fronte con legge di bilancio;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n 697 del 
4 agosto 2014, con la quale è stato approvato lo schema di 
“Convenzione per l’utilizzo in avvalimento del personale 
degli Enti Locali da parte della Regione Toscana, per lo 
svolgimento di attività di vigilanza ex art. 24 comma 3 
lettera b) L.R. 42/1998”, che regola i rapporti tra Regione 
Toscana ed Enti locali aderenti in ordine all’effettuazione 
dell’attività di vigilanza in avvalimento, da sottoporre 
all’approvazione e alla sottoscrizione degli EE. LL.; 

Ritenuto necessario prevedere un’integrazione all’art. 
8 comma 1 lett. a) del suddetto schema di convenzione, 
contenente un opportuno richiamo alla normativa in tema 
di trattamento di missione, con riferimento al tempo di 
spostamento necessario allo svolgimento delle missioni 
per l’effettuazione dell’attività di vigilanza da parte del 
personale degli enti locali;

Ritenuto necessario inoltre, al fi ne di venire incontro 
alle esigenze degli EE.LL. coinvolti nel riordino delle 
funzioni in applicazione della L. 56/2014, di prevedere, in 
alternativa al rimborso a consuntivo da parte della Regione 
degli oneri sostenuti per spese di vitto e acquisto di titoli 

di viaggio per l’effettuazione dell’attività di vigilanza in 
avvalimento sui servizi di TPL di competenza regionale, 
la possibilità per gli EE.LL di richiedere preventivamente 
agli uffi ci regionali, con riferimento a ciascun semestre, 
un acconto fi no ad un massimo del 70% dei suddetti 
oneri, sulla base delle presumibili esigenze ispettive 
defi nite dagli uffi ci regionali stessi, acconto da decurtarsi 
dal rimborso a seguito della rendicontazione semestrale 
delle spese;

Ritenuto quindi di approvare l’integrazione al sud-
detto schema di Convenzione approvato con D.G.R. n. 
697/2014, recante:

a) integrazione art. 8, comma 1, lettera a);
b) nuovo art. 8 bis (acconto), integrazione allegata 

(allegato A) al presente atto a formarne parte integrante 
e sostanziale;

Visto il PRS 2011-2015, adottato dal Consiglio Re-
gionale con risoluzione n.49 del 29 giugno 2011;

Visto il DPEF 2014, adottato dal Consiglio Regionale 
con risoluzione n.219 del 18 dicembre 2013;

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e 
Mobilità (PRIIM), approvato con Delibera del Con si-
glio Regionale n. 18 del 12 febbraio 2014, che pre vede 
l’obiettivo generale “Qualifi care il sistema dei servizi 
di trasporto pubblico”, da perseguire anche attra verso 
l’organizzazione di un sistema di valutazione e mo ni-
toraggio delle performance dell’offerta TPL;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2 del 
07/01/2014 che approva il Bilancio gestionale per il 2014 
e che ripartisce il bilancio in capitoli;

Visto il DPGR del 5 maggio 2010 n. 64 in materia di 
sottoscrizione di accordi di programma, protocolli d’intesa, 
convenzioni e altri accordi comunque denominati, che 
delega gli Assessori alla loro sottoscrizione;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare l’integrazione, allegato A al presente 
atto a formarne parte integrante e sostanziale, allo 
schema di “Convenzione per l’utilizzo in avvalimento 
del personale degli Enti Locali da parte della Regione 
Toscana, per lo svolgimento di attività di vigilanza ex 
art. 24 comma 3 lettera b) L.R. 42/1998” approvato con 
D.G.R. n. 697/2014, recante:

a) integrazione art. 8, comma 1, lettera a) 
b) nuovo art. 8 bis (acconto);
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2) di dare atto che l’Area di Coordinamento “Trasporto 
Pubblico Locale” provvederà agli adempimenti connessi 
al presente atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
 Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1201

Modifi che ed integrazioni al Piano di Attività 
2014 Sviluppo Toscana S.p.A. approvato con DGR 
286/2014.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg.(CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 
luglio 2006, recante disposizioni generali sui Fondi Strut-
turali;

Visto il Reg. (CE) a 1080/2006 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR);

Visto il Reg. (CE) n. 1638/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 ottobre 2006, recante 
disposizioni generali che istituiscono uno strumento eu-
ropeo di vicinato e partenariati;

Visto il Reg. (CE) n. 951/2007 della Commissione 
che stabilisce le misure di esecuzione dei programmi 
di cooperazione transfrontaliera fi nanziati nel quadro 
del regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio recante disposizioni generali che 
istituiscono uno strumento europeo di vicinato e par-
tenariati;

Visto il Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione 
dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di appli-
cazione del Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione e del Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 
e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
regionale;Vista la Decisione della Commissione Europea 
C (2007) n. 3785 del 01 agosto 2007 che approva il 
Programma Operativo per l’Intervento Comunitario 
del FESR obiettivo “Competitività Regionale e Occu-
pazione” nella Regione Toscana per il periodo di pro-
grammazione 2007/2013;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 698 dell’8 
ottobre 2007 recante la presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea C (2007) n. 3785 del 01 agosto 
2007;

Vista la delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007 
di attuazione del QSN 2007-2013 e programmazione del 
Fondo per le aree Sottoutilizzate (FAS);

Vista la DGR 529 del 7/7/2008 di approvazione 
del programma attuativo regionale (PAR) del Fondo 
Aree Sottoutilizzate (FAS) 2007/2013 - e la DGR 1110 
del 12/12/2011 che approva la revisione del PAR FAS 
2007/2013;

Vista la Delibera CIPE 11 del 6/03/2009 “Presa d’atto 
dei programmi attuativi FAS di interesse strategico delle 
Regioni Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta e della pro-
vincia autonoma di Bolzano”;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2012-
2015, approvato in data 11 luglio 2012 con DCR n. 59;

Vista la DCR 17 aprile 2012 n.32 di approvazione 
Piano di indirizzo generale integrato (PIGI) 2012 - 2015 
ed in particolare le azioni 1.b.3 e1.c.2;

Vista la L.R. 21/05/2008, n. 28 con la quale la Re-
gione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della quota 
necessaria ad ottenere la totale partecipazione azio-
naria nella Società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. con 
la fi nalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.;

Visto l’art. 4 della L.R. 28/2008 in base al quale la 
Giunta regionale, in coerenza con gli atti della program-
mazione regionale, defi nisce, il piano delle attività per 
le quali intende avvalersi della società Sviluppo Toscana 
S.p.A., 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 5 della L.R. 
28/2008, la defi nizione delle modalità di attuazione del 
piano sono demandate ad appositi protocolli che verranno 
defi niti a cura delle varie Direzioni Generali interessate; 

Vista la DGR 286/2014 che approva il piano di attività 
di Sviluppo Toscana S.p.A. per l’anno 2014 e successive 
modifi che;

Dato atto che nel piano di Attività 2013, approvato 
con DGR 151 del 4 marzo 2013 è inserita al punto 4) POR 
FSE 2007/2013 l’attività 2 con la seguente descrizione “ 
Attività di assistenza tecnica per le attività di gestione , 
controllo e pagamento relativamente all’Avviso pubblico 
per l’attuazione delle misure di politica attiva per 
l’inserimento/reinserimento di soggetti in condizioni di 
svantaggio sul mercato di lavoro per l’anno 2013;

Visto che questa attività ha continuato anche nel 2014 
per grande numero di domande che ha reso necessario di 
conseguenza un maggior numero di istruttorie rispetto a 
quello preventivato;

Ritenuto necessario, pertanto, inserire questa attività 
nel piano di attività 2014 di Sviluppo Toscana S.p.A. al 
punto 4) POR FSE 2007/2013 che diventa la n. 5;

Ritenuto, inoltre, necessario assegnare per le motiva-
zioni sopra esplicitate con € 260.000,00 (oneri fi scali 
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inclusi) all’attività n. 5 , reperendo tali risorse dal capitolo 
61605 del bilancio 2014 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

Ritenuto necessario modifi care la descrizione dell’at-
tività n. 8 del POR FESR 2007/2013 e il dirigente di ri-
ferimento nel modo seguente:

Supporto e assistenza tecnica per la gestione dei bandi 
in materia di Sostegno alle infrastrutture della ricerca 
(laboratori di ricerca industriale e applicata e dimostratori 
tecnologici)

Periodo: aprile - dicembre 2014
Referente: Angelita Luciani;

Ritenuto necessario modifi care anche la descrizione 
dell’attività 10 e il dirigente di riferimento del punto 2) 
PRSE 2007/2013 nel modo seguente:

Supporto e assistenza tecnica per la gestione dei bandi 
in materia di Sostegno alle infrastrutture della ricerca 
(laboratori di ricerca industriale e applicata e dimostratori 
tecnologici)

Periodo: aprile - dicembre 2014
Referente: Angelita Luciani;

Vista la legge regionale n. 78 del 24/12/2013 che 
approva il bilancio di previsione per l’anno fi nanziario 
2014 e bilancio pluriennale 2014-2016 della Regione 
Toscana;

Vista la propria deliberazione del 07/01/2014 n. 2 che 
approva il bilancio gestionale 2014 e pluriennale 2014-
2016;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di inserire l’attività di assistenza tecnica per le 
attività di gestione, controllo e pagamento relativamente 
all’Avviso pubblico per l’attuazione delle misure di 
politica attiva per l’inserimento/reinserimento di soggetti 
in condizioni di svantaggio sul mercato di lavoro per 

l’anno 2013 nel piano di Attività 2014 al punto 4) POR 
FES che diventa l’Attività n. 5); 

2) di assegnare a questa attività risorse pari a € 
260.000,00 ( oneri fi scali inclusi) reperendole dal capitolo 
61605 del bilancio 2014 che presenta la necessaria di-
sponibilità;

3) di modifi care la descrizione dell’attività n. 8 del 
punto 1) POR FESR 2007/2013 e il dirigente di rife-
rimento nel modo seguente:

Supporto e assistenza tecnica per la gestione dei bandi 
in materia di Sostegno alle infrastrutture della ricerca 
(laboratori di ricerca industriale e applicata e dimostratori 
tecnologici)

Periodo: aprile - dicembre 2014 - Referente Angelita 
Luciani;

4) di modifi care la descrizione dell’attività 10 del 
punto 2) PRSE 2007/2013 e il dirigente di riferimento 
nel modo seguente:

Supporto e assistenza tecnica per la gestione dei bandi 
in materia di Sostegno alle infrastrutture della ricerca 
(laboratori di ricerca industriale e applicata e dimostratori 
tecnologici)

Periodo: aprile - dicembre 2014 - Referente Angelita 
Luciani;

5) di modifi care conseguentemente il “Piano delle 
attività di Sviluppo Toscana S.p.A. per l’anno 2014” 
(allegato A) che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione, approvato con DGR 286/2014.

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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 PIANO ATTIVITÀ DI SVILUPPO TOSCANA PER L’ANNO 2014 
ALLEGATO A

1. POR CReO Fesr 2007-2013 - D.G. Competitività del Sistema regionale e 
sviluppo delle competenze

Attività 1
Controlli ex post POR (10 controlli in loco su progetti infrastrutturali, 30 controlli in loco su regimi 
di aiuto, 100 controlli documentali su regimi di aiuto 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei  
Spesa prevista: euro 195.000,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 2
Assistenza tecnica per la gestione e manutenzione della Banca Dati agevolazioni alle imprese. 
Implementazione del sistema degli accessi e dei diritti. Attività di verifica e controllo del processo 
di importazione dati. Inoltre assistenza tecnica per la realizzazione di un tool informatico per 
l'upload e la validazione automatica dei dati trasmessi dai vari soggetti gestori di agevolazioni alle 
imprese finalizzato all’aggiornamento automatico della banca dati Imprese incentivate e per la 
realizzazione del servizio di manutenzione evolutiva con la realizzazione di un tool di 
georeferenziazione relativa ai beneficiari presenti in detta banca dati.  

Periodo: settembre 2014 – dicembre 2015 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista : euro 25.200,00 ( IVA inclusa ) di cui già 10.000,00 impegnati sul cap. 51378 con 
DD 2853/2014 e di cui 15.200,00 reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 3
Controlli, analisi e valutazione dell’impatto ex post di progetti di investimento delle imprese in 
R&S (ex linea 1.1, 1.5, 1.6 del POR ) con il supporto di valutatori esterni.  

Periodo: aprile – dicembre  
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 150.000,00 (IVA inclusa) già impegnati sul capitolo 51378 con DD 3645/2013

Attività 4 
Supporto e assistenza tecnica per la realizzazione della banca dati dei verbali di valutazione dei 
progetti R&S del POR Creo FESR e loro archiviazione digitale ai fini dei controlli ex post e verifica 
realizzazioni successive 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente  Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista euro 75.000,00 (IVA inclusa) già impegnati con decreto nr. 5723/2012  sul cap. 
51378
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Attività 5 
Supporto e assistenza tecnica per la realizzazione sportello e rete per attuazione “Fondo 
progettazione opere strategiche. Nel 2014 è previsto un avviso per ulteriori interventi 

Periodo: aprile– dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista: euro 40.000 (IVA inclusa) di cui € 20.000,00 da reperire  sul cap. 51378  del 
bilancio 2014 e € 20.000,00 già impegnati con DD 4647/2013

Attività 6
Supporto ad attività di comunicazione POR attraverso predisposizione note

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 35.000 ,00(IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 7
Asse 5 del POR Monitoraggio operazioni infrastrutture 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.Albino Caporale
Spesa prevista: euro 230.000,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 8
Supporto e assistenza tecnica per la gestione dei bandi in materia di Sostegno alle infrastrutture 
della ricerca (laboratori di ricerca industriale e applicata e dimostratori tecnologici) 
Periodo: aprile – dicembre 2014 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Ssa Luciani  
Spesa prevista: euro 10.000 (IVA inclusa)  reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 9
Supporto e assistenza tecnica per: 
a) sistema di valutazione performance infrastrutture per il trasferimento tecnologico (poli di 
innovazione, distretti tecnologici, laboratori di ricerca industriale, dimostratori tecnologici);  
b) applicazione sperimentale su alcuni casi di studio per il sistema di cui al precedente punto a); 
c) analisi e riorganizzazione dei procedimenti di valutazione delle operazioni di RS&I, anche 
connesse alla definizione del bando standard anche avvalendosi di supporti specialistici esterni. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale
Spesa prevista: euro 25.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014
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Attività 10 
Realizzazione sportello a rete per attuazione “Fondo progettazione opere strategiche”. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 11 
Assistenza tecnica per verifica overbooking POR

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista euro 180.000,00 (IVA inclusa) già impegnati con decreto nr. 5137/2012 sul cap. 
51378

Attività 12
Attività di assistenza tecnica  per la gestione del POR FESR 2014-2020, in particolare per le 
funzioni di istruttoria  delle domande di finanziamento e controlli di 1° livello documentale, della 
progettazione e/o acquisto di sistema informativo gestionale anche mediante il ricorso di 
professionalità e specialisti qualificati esterni alla società

Periodo: aprile - dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 73.000,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 13 
Linea 1.5a-1.6 Supporto tecnico gestione dei bandi per progetti di R&S  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 590.248,28 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 14
Linea 1.5b Supporto tecnico gestione dei R&S transnazionali 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 45.523,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 
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Attività 15
Attività di supporto e assistenza tecnica per i progetti finanziati 1.2 

Periodo: aprile  – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 11.000,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio

Attività 16
Attività di supporto e assistenza tecnica per i progetti finanziati 5.1a 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 20.000,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 

Attività 17
Attività di supporto e assistenza tecnica per i progetti finanziati 5.4b 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 6.000,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 

Attività 18
Linea 1.3b - Attività di supporto e assistenza tecnica per aiuti alle PMI per l’acquisizione di servizi 
qualificati 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Baldi 
Spesa prevista: euro 87.500,00 (IVA inclusa) già impegnati con DD 3147/2013 sul cap. 51378 del 
bilancio 2013 

Attività 19
Linea 1.3C "Acquisto servizi qualificati- Turismo, commercio, cultura e terziario" Supporto e 
assistenza tecnica per per l'apertura del bando, dall'help desk alla predisposizione della graduatoria, 
successive varianti e rendicontazioni.  
Linea 1.3.e “Innovazione settore terziario e servizi turismo, commercio e servizi connessi esercizi 
cinematografici” Supporto e assistenza tecnica per la nuova apertura bando, dall’help desk alla 
predisposizione della graduatoria e successive varianti. 

Periodo: aprile  – dicembre 2014 
Referente: Dott.sa Elisa Nannicini 
Costo previsto: 69.000,00 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 51378 del bilancio 2014  
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Attività 20
Linea 1.1.c Attività di assistenza tecnica  per progetti finanziati con Bando PMI e Procedura 
Negoziale

Periodo: aprile – dicembre 2014  
Costo previsto 39.551,73 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 51378 del bilancio 2014  
Referente: Dott. Alberto Zanobini 

Attività 21
Linea 1.3b del POR. Attività di assistenza tecnica  per il supporto nell’analisi di valutazione 
d’impatto del Catalogo Servizi Qualificati e nella riorganizzazione e semplificazione dei 
procedimenti con l’attivazione di valutatori esterni. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Costo previsto 40.375,00 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 51378 del bilancio 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta  Baldi 

Attività 22 
Assistenza tecnica  alle istruttorie e alle attività di competenza del responsabile di linea per i 
progetti finanziati con risorse POR CREO FESR 2007/2013 – Linea di intervento 5.1.D ( PIUSS),  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: dr.ssa Maria Chiara Montomoli  
Spesa prevista: €.17.080,00 (IVA inclusa) reperibili a valere sul cap. 51378 del Bilancio 2014 

Attività 23
Aree di crisi - Supporto e assistenza tecnica finalizzata all’approvazione dei piani di 
deindustrializzazione

Periodo: luglio –dicembre 2014 
Referente: dr.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista euro  40.000,000 (IVA inclusa)   reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014  

Attività 24
Attività di assistenza tecnica per una valutazione istruttoria  per n. 3 progetti individuati dal Tavolo 
Regionale ROM – finanziamento di progetti di edilizia abitativa in favore delle comunità ROM  

Periodo: agosto –dicembre 2014 
Referente: dr Vinicio Biagi  
Spesa prevista euro  12.078,00  (IVA inclusa)   reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 
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Attività 25
Attività di Supporto tecnico per la gestione dei bandi in anticipazione del POR FESR 2014-2020 in 
materia di ricerca, sviluppo e innovazione"  

Periodo:agosto – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista : euro 163.873,00. ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014

Attività 26 

Attività di supporto tecnico  per la gestione  in anticipazione  dell'Azione 5.1 del POR FESR 2014-
2020 “ Promozione e valorizzazione  della rete dei grandi attrattori culturali museali” 

Periodo: novembre – dicembre 2014 
Referente: Arch. Massimo Gregorini 
Spesa prevista : euro 54.000,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51378 del bilancio 2014 

2. PRSE 2012-2015 - D.G. Competitività del Sistema regionale e sviluppo 
delle competenze

Attività 1
Supporto e assistenza  per gestione del comitato tecnico di esperti esterni per la valutazione  
finanziaria e di merito dei progetti di investimento presentati a valere sui “Protocolli di 
insediamento”

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta Baldi  
Spesa prevista: euro 30.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014

Attività 2
Supporto e assistenza tecnica Linea 1.1b Acquisto servizi  per innovazione e trasferimento 
tecnologico.

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista: euro 75.625,00 (IVA inclusa) già impegnati  sul capitolo 51431 con DD 2225/2010 
e 4769/2011 Integrazione di euro 40.000,00 da reperire sul capitolo 51112 del bilancio 2014  per un 
totale complessivo di euro 115.625,00 

Attività 3
Gestione della misura per la concessione di piccoli prestiti di emergenza alle microimprese

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente:Dott.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista : euro 73.200,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51670 del bilancio 2014
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Attività 4
Supporto e assistenza tecnica. Acquisto servizi per innovazione Bando Cardato. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista  euro 50.000,00 ( IVA inclusa) reperibili dal capitolo 51431 del bilancio 2014 

Attività 5 
Assistenza tecnica per la gestione e manutenzione della Banca Dati agevolazioni alle imprese. 
Implementazione del sistema degli accessi e dei diritti. Attività di verifica e controllo del processo 
di importazione dati. Inoltre assistenza tecnica per la realizzazione di un tool informatico per 
l'upload e la validazione automatica dei dati trasmessi dai vari soggetti gestori di agevolazioni alle 
imprese finalizzato all’aggiornamento automatico della banca dati Imprese incentivate e per la 
realizzazione del servizio di manutenzione evolutiva con la realizzazione di un tool di 
georeferenziazione relativa ai beneficiari presenti in detta banca dati.  

Periodo:aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista  euro 21.300,00 di cui 10.000,00  già impegnati sul  capitolo 51431 con DD 2853 e 
euro 11.300,00 reperibili dal capitolo 51112 del bilancio 2014 

Attività 6

Rilevazione dati e predisposizione  rapporto di monitoraggio annuale e monitoraggio trimestrale  
PRSE e monitoraggio PIS.  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista: euro 10.000,00 reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014

Attività 7
Aree di crisi. Supporto e assistenza tecnica finalizzata all’approvazione dei piani di 
deindustrializzazione 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista: euro 80.000,000 (IVA inclusa) di cui € 40.000,00 già impegnati con DD 
2864/2013 e € 40.000,00 reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014 

Attività 8
Supporto e assistenza tecnica per fondo progettazione opere strategiche, in quanto è previsto un 
ulteriore Avviso nel 2014 
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Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei  
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa)  di cui € 10.000,00 già impegnati con DD 
4647/2013 e € 10.000,00 da reperire sul cap. 51431 del bilancio 2014 

Attività 9
Supporto e assistenza tecnica alle attività di istruttoria delle domande di finanziamento a valere 
sulle Linee 1.4a e 1.4b 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei  
Spesa prevista: euro 30.000,00 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 51431 del bilancio 2014 

Attività 10

Supporto e assistenza tecnica per la gestione dei bandi in materia di Sostegno alle infrastrutture 
della ricerca (laboratori di ricerca industriale e applicata e dimostratori tecnologici) 
Periodo: aprile –dicembre 2014 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Luciani   
Costo previsto: euro 35.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul capitolo 51431 del bilancio 2014  

Attività 11
Supporto e assistenza tecnica istruttoria per: a) sistema di valutazione performance infrastrutture per 
il trasferimento tecnologico (poli di innovazione, distretti tecnologici, laboratori di ricerca 
industriale, dimostratori tecnologici); b) applicazione sperimentale su alcuni casi di studio per il 
sistema di cui al precedente punto a); c) analisi e riorganizzazione dei procedimenti di valutazione 
delle operazioni di RS&I, anche connesse alla definizione del bando standard anche avvalendosi di 
supporti specialistici esterni 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul Cap 51431 del bilancio 2014 

Attività 12
Realizzazione sportello a rete per attuazione “Fondo progettazione opere strategiche”. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 10.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014 
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Attività 13
Supporto e assistenza tecnica istruttoria contratti di sviluppo compilazione schede base istruttoria a 
supporto del comitato di valutazione 

Periodo: aprile –dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale
Costo previsto: euro 24.200,00 (IVA inclusa) già impegnati sul capitolo 51431 con DD n. 
1597/2012

Attività 14 
Misura 3.1.A 1.B - Gestione bando, rendicontazione e liquidazione Centri Commerciali Naturali 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: dr. Stefano Romagnoli 
Spesa prevista: euro 30.000,00 ( IVA inclusa) reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014

Attività 15
Assistenza tecnica per progetti finanziati dal Settore Valorizzazione del Patrimonio culturale in 
corso di realizzazione con particolare riferimento al PIR Investire in Cultura ( DD 6036/2012 e DD 
5730 del 17/12/2013) 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Massimo Gregorini  
Spesa prevista: euro 65.184,00 ( IVA inclusa ) reperibili sul capitolo 63227 del bilancio 2014

Attività 16 
Assistenza tecnica per le funzioni di istruttoria delle domande di finanziamento e controlli di I 
livello documentale della progettazione e/o acquisto di sistema informativo gestionale anche 
mediante il ricorso di professionalità e specialisti qualificati esterni alla società 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Albino Caporale 
Spesa prevista: euro 30.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 51431 del bilancio 2014

Attività 17
Biofotonica: Supporto per la gestione e attività di controllo e pagamenti dei progetti finanziati. 
Supporto per valutazione tecnica in itinere e finale dei progetti relativi al bando Biophotonica

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa) già impegnati sul capitolo 51431 con DD6410/2012  
Integrazione di € 18.000,00 assegnati con DGR 719/2014  da ripartire sulle seguenti annualità: 
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prima tranche  2014  euro 5.000,00- seconda tranche 2015 euro 6.000,00- terza tranche 2016 euro 
7.000,00  ( saldo)  con riduzione prenotazione  nr. 843 assunta con DGR719/2014 su annualità 2014 
per euro 13.000,00

Attività 18
Assistenza tecnica per istruttoria domande e relativo pagamento ai beneficiari del bando finalizzato 
al sostegno delle imprese di informazione di cui alla L.R. 34/2013 "Disciplina al sostegno regionale 
alle imprese di informazione. Modifiche alla L.R.35/2000, alla L.R. 22/2002 ed alla L.R. 32/2002"

Periodo: luglio – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Elisa Nannicini 
Spesa prevista: euro 69.000,00 ( IVA inclusa) reperibili dal capitolo 51431 del bilancio 2014

Attività 19 

 Progetti per lo sviluppo e la promozione del sistema turistico finanziati con risorse statali 

Supporto ed assistenza tecnica nella definizione delle procedure istruttorie, di verifica e controllo 
e di erogazione delle risorse nell’ambito dei progetti per lo sviluppo e la promozione del sistema 
turistico finanziati con risorse statali finanziati ex legge 135/2001 ed attraverso la stipula di 
specifico accordo di programma con il Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo 
del competente ministero ex art. 1 c. 1228, Legge 296/2006 e ss. mm..

Supporto per l’individuazione della dimensione territoriale degli interventi e la definizione delle 
procedure di selezione (nidificata in due fasi) di progetti contenenti azioni  integrate 
comprendenti operazioni svolte da enti locali ed imprese del settore turistico e ad esso 
complementari. 

Assistenza tecnica preparatoria per realizzazione del sistema informatizzato a supporto delle 
suddetti interventi, per la gestione di attività di comunicazione, help-desk, attività di segretariato 
tecnico e rendicontazione, organizzazione di eventi, relativi all’attività. 

Periodo : novembre – dicembre 
 Referente  : Dott. Stefano Romagnoli 
Spesa prevista: euro 34.000 ,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 53142 del bilancio 2014 

.
3. PAR FAS 2007-2013 – D.G. Presidenza 

Attività 1
Linea 4.1.1 (Ex Linea 1.4.1) Infrastrutture turismo e commercio – Supporto e assistenza tecnica per 
predisposizione banca dati Centri Commerciali Naturali (CCN) elaborati da archivi progetti 
presentati/finanziati, finalizzati a successivi controlli on-going e valutazioni ex-post (in 
compartecipazione con fondi POR Creo Linea 54c/51b) 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Paolo Bongini
Spesa prevista euro: 25.000,00 ( IVA inclusa) risorse già impegnate sul cap. 74041 con DD 5866 
del 12/12/2013
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Attività 2

Linea 4.1.1 (ex Linea 1.4.1) Infrastrutture per competitività e sostenibilità turismo e commercio. 
Nuovo bando enti locali 2013. Assistenza tecnica per tutta la gestione del procedimento istruttorio, 
dall’help desk alla predisposizione della graduatoria e successiva gestione progetti esecutivi e 
varianti (in compartecipazione con simili fondi PRSE linea 3.2.a)  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Paolo Bongini 
Spesa prevista: euro 99.990,00 ( IVA inclusa) risorse  già impegnate sul cap. 74041 con DD 5813 
del 11/12/2013 

Attività 3 
Linea 1.3 (ex Linea 1.3.1.) supporto e assistenza tecnica  alle attività di  istruttoria  delle domande 
di finanziamento a valere sulla linea 1.3  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Andrea Zei 
Spesa prevista: euro 137.000,00  risorse impegnate sul Cap 74041 con DD 1437 del 16/04/2013 

Attività 4 
Supporto e assistenza tecnica  alle attività di istruttoria delle domande di finanziamento a valere 
sulla linea servizi qualificati 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.sa Baldi  
Spesa prevista euro 95.805,62 (IVA inclusa) impegnate sul cap. 74041 con DD 2415 del 6/06/2013  

Attività 5
Linea 1.4 a (ex Linea 1.3.2.a)  Supporto PIR 1.3 Linea 2A “Sostegno ai processi di integrazione 
aziendale” - Supporto e assistenza tecnica informatizzazione e istruttoria Bando integrazione e reti 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista € 28.988,50 (IVA compresa) per spese gestione 2014 prenotate sul capitolo 74041 
con DD 6024/2013 (prenotazione nr. 20132627)  

Attività 6
Linea 1.2.1 (ex Linea 1.1b1.1.) Supporto tecnico per la gestione bandi per progetti R&S 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: € 61.323,00 (IVA inclusa) risorse già impegnate sul cap. 74041 con DD 1839 del 
29/04/2013
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Attività 7
Linea 1.1 ( ex Linea 1.1.a) Sistema pubblico della ricerca. Predisposizione  piattaforma informatica 
per la presentazione delle domande on-line; supporto tecnico nella attivazione dei bandi; attività di 
istruttoria. Nomina e gestione del Comitato Tecnico di Valutazione  e segreteria allo stesso. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott. Marco Masi 
Spesa prevista: euro 160.000,00 ( IVA inclusa) risorse già impegnate nel bilancio 2013 sul cap. 
74041 con DD 3585 DEL 4/09/2013

Attività 8
Linea 1.4 (ex Linea 1.3.2.c) supporto e assistenza tecnica alle attività di istruttoria delle domande di 
finanziamento del bando per i processi di internazionalizzazione  

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.sa Baldi  
Spesa prevista euro 33.000,00 (IVA inclusa) già impegnate sul capitolo 74041 con DD 2415 del 
6/06/2013

Attività 9
Linea di azione 2.1 (ex 3.41), le azioni 4.2.1 e 4.2.2 (ex 2.8.1 e 2.8.2) e le azioni 5.1.1 e 5.1.2 (ex 
2.1 e 2.2) supporto e assistenza tecnica per avvio di sperimentazione di attività di analisi dei dati di 
monitoraggio e conseguente risoluzione delle criticità per i progetti afferenti alle linee sopra citate 

Periodo: 1 dicembre – 31 dicembre 2014 
Referente: Dott.sa Elvira Pisani
Spesa prevista euro 54.900,00 (IVA inclusa)  già impegnate sul capitolo 74041 con DD 6006 del 
11/12/2013

Attività 10 
Linea 4.2.1 ( ex Linea 2.8.1) Interventi di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio 
culturale - Assistenza tecnica e gestione progetti esecutivi e varianti selezionati a seguito avviso 
pubblico di cui al DD 2439/2013 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Arch. Massimo Gregorini  
Spesa prevista euro 26.352,00 (IVA inclusa) da reperire  sul capitolo 74041 del bilancio 2014 

Attività 11 
Linea 1.2.1 Supporto e assistenza tecnica per i progetti finanziati sulla linea. 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Angelita Luciani 
Spesa prevista: € 46.641,00 (IVA inclusa) da reperire sul cap. 74041 del bilanci 2014 
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Attività 12 

Linea 1.4 (ex Linea 1.3.2.c) PAR FAS 2007-2013 supporto e assistenza tecnica alle attività di 
istruttoria  alle domande di finanziamento del bando per i processi di internazionalizzazione 

Periodo: novembre – dicembre 2014 
Referente: Dott.ssa Simonetta Baldi 
Spesa prevista: € 50.000,00 (IVA inclusa) di cui € 10.000,00 da reperire sul cap. 74041 del bilancio 
2014 e € 40.000,00  saranno riportate sul bilancio di previsione  2015 a titolo di avanzo vincolato ai 
sensi dell'art.34, comma 6, lettera a) della L.R. 36/2001, e che i successivi atti di impegno sono 
subordinati all'approvazione  della corrispondente variazione di bilancio in via amministrativa. 

4.  POR FSE 2007/2013 D.G. Competitività del Sistema regionale e sviluppo 
delle competenze

Attività 1 
Assistenza tecnica per la gestione di attività di comunicazione, help-desk, attività di segretariato 
tecnico e rendicontazione, organizzazione di eventi, relativamente alle azioni 1.b.3 e 1.c.2 del Piano 
di Indirizzo Generale Integrato (PIGI) 2012-2015, quali:  

• Azione regionale in materia di educazione scientifica denominata I Laboratori del    Sapere  
• Azione regionale in materia di educazione musicale denominata Re.Muto  
• Azione regionale in materia di innovazione didattica Senza Zaino  
• Progetto Rete e Cittadinanza edizione 2013/2014,  
• Attività di collaborazione con la Cabina di Regia Intersettoriale Carcere della Regione 

Toscana per la realizzazione di attività previste dal futuro protocollo   tematico in materia di 
Istruzione, Formazione, Orientamento e Lavoro  

A queste si aggiungono le attività di assistenza tecnica ai progetti finanziati con risorse del Fondo 
Sociale Europeo, con DD 574 del 16 Febbraio 2012 "Avviso pubblico per la concessione di 
finanziamenti per la realizzazione di percorsi formativi rivolti a dirigenti scolastici, docenti, figure 
di sistema e operatori delle scuole di ogni ordine e grado sul  tema della gestione delle diversità". 

Periodo: aprile – giugno 2014 
Referente: dr.ssa Maria Chiara Montomoli  
Spesa prevista: € 31.996,22 (IVA inclusa) reperibili a valere sul cap. 61020 del Bilancio 2014 

Attività 2 
Assistenza tecnica, verifica e raccolta dati mancanti delle schede on line relative ai finanziamenti in 
edilizia scolastica 

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Referente: dr.ssa Maria Chiara Montomoli  
Spesa prevista: €.41.905,78 (IVA inclusa) reperibili a valere sul cap. 61020 del Bilancio 2014  
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Attività 3 
Attività di istruttoria, gestione, informazione, assistenza, controlli e verifiche per la concessione di 
contributi a favore degli appartenenti alle professioni ordinistiche e non ordinistiche per lo 
svolgimento dei tirocini obbligatori e non obbligatori. Elaborazione documenti e rapporti. 
Alimentazione sistema informativo

Periodo: aprile – dicembre 2014 
Spesa prevista: €.52.248,15 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 61522 del Bilancio 2014 
Referente: dr.Gabriele Grondoni 

Attività 4
Assistenza tecnica per le attività di gestione, controllo e pagamento relativamente all'Avviso 
pubblico per la concessione di aiuti a favore di imprese a sostegno dell'occupazione per l'anno 2014 

Periodo: aprile - dicembre 2014 
Spesa prevista: €.445.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 61605 del Bilancio 2014  
Referente: dr.ssa Francesca Giovani 

Attività 5
Integrazione all’assistenza tecnica per le attività di gestione, controllo e pagamento relativamente 
all’Avviso pubblico per la concessione di aiuti a favore di imprese a sostegno dell’occupazione per 
l’anno 2013, approvate con DGR 151/2013. 

Periodo: aprile - dicembre 2014 
Spesa prevista: €.260.000,00 (IVA inclusa) reperibili sul cap. 61605 del Bilancio 2014  
Referente: dr.ssa Francesca Giovani 

5) Presidenza 

Attività 1 
Attività di supporto al processo di programmazione e di implementazione progettuale nell’ambito 
del sistema di accesso ai finanziamenti europei gestiti direttamente dalla Commissione Europea per 
le politiche di competenza e di interesse regionale. 

Periodo: aprile -dicembre 2014 
Spesa prevista: euro 20.000,00 (IVA inclusa) già prenotati sul capitolo 14068 con DGR 789/2013 
(nr. 20131416) 
Referente: Dr. Antonio Davide Barretta 

Attività 2
Attività di assistenza tecnica per sviluppo delle procedure per la gestione totalmente informatizzata 
della fase  di ricezione e istruttoria delle richieste, istruttoria delle richieste pervenute e 
predisposizione degli elenchi dei beneficiari, sulla base delle istruttorie compiute, relativamente ai 
contributi in conto interesse previsti dall'art. 44 della LR 77/2013 (sconto factoring fatture dei 
fornitori del sistema sanitario regionale toscano) 
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Periodo: aprile -dicembre 2014 
Spesa prevista: euro 152.492,00 (IVA inclusa) dando atto  che in corso una variazione di bilancio in 
via amministrativa  per storno dal capitolo 51671 ad un pertinente capitolo di nuova istituzione  
Referente: Dr. Alessandro Bini 

7) PO ITALIA-FRANCIA MARITTIMO D.G. Presidenza 

Attività 1 
Gestione del Programma di Cooperazione Italia Francia Marittimo 2014-2020 per le attività di 
avvio del Programma per annualità 2014 

Periodo: luglio-dicembre 2014  
Spesa prevista: euro 588.230,00 (IVA inclusa) reperibili sul capitolo 12128 del bilancio 2014  
Referente: Dott.ssa Maria Dina Tozzi 
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DELIBERAZIONE 15 dicembre 2014, n. 1203

Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra 
Regione Toscana, Associazioni di Categoria e Rappre-
sentanze Sindacali “Per la legalità e la qualifi cazione 
della fi liera della pelletteria in Toscana”.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il PRS 2011-2015 approvato dal Consiglio 
Regionale con Risoluzione n. 49 del 29 giugno 2011, 
che tra l’altro prevede l’innovazione nel sistema delle 
imprese con linee di intervento destinate a promuovere 
e qualifi care il sistema dei servizi per l’innovazione ed il 
trasferimento tecnologico;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 59 
dell’11 luglio 2012 che approva il Piano Regionale dello 
Sviluppo economico (PRSE) 2012-2015;

Preso atto che il suddetto Piano, nel descrivere i 
contenuti dell’Asse I “Il sistema regionale delle po-
litiche industriali” elenca gli obiettivi di “rafforzare la 
competitività del sistema produttivo toscano attraverso 
azioni che migliorino le capacità innovative, in particolare 
favorendo sinergie tra imprese....omissis aumentando 
l’offerta di servizi avanzati rivolti alle PMI che fa-
voriscano oltre che la produzione anche la diffusione 
delle conoscenze”;

Considerato che il PRSE richiama le forti relazioni 
esistenti tra l’asse I ed i Progetti Integrati di Sviluppo 
(PIS) del PRS 2011-2015, quale il Progetto Integrato 
per il Sistema Moda che riguarda anche il settore della 
pelletteria;

Richiamata la propria precedente Delibera n. 
647/2013 recante “Azioni regionali per la promozione e 
la diffusione della responsabilità sociale delle imprese”, 
che prevede interventi ed iniziative regionali tese all’in-
novazione della qualità della subfornitura in termini di 
legalità, tracciabilità e certifi cazione;

Visto lo schema di Protocollo, Allegato A parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, da sottoscrivere 
tra Regione Toscana, Associazioni di Categoria e Rap-
presentanze Sindacali per la legalità e la qualifi cazione 
della fi liera della pelletteria in Toscana;

Visto il DPGR n. 64 del 5 maggio 2010, avente ad 
oggetto: “Sottoscrizione di accordi di programma, pro-
tocolli d’intesa, convenzioni e altri accordi comunque de-
nominati - delega agli Assessori e ai Dirigenti regionali;

Dato atto che l’attuazione del Protocollo allegato 
non determina oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

- di approvare lo schema di protocollo, Allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente atto, tra Regione 
Toscana, Associazioni di Categoria e Rappresentanze 
Sindacali per la legalità e la qualifi cazione della fi liera 
della pelletteria in Toscana;

- di provvedere alla sua sottoscrizione ai sensi del 
DPGR n. 64 del 5 maggio 2010, avente ad oggetto: “Sotto-
scrizione di accordi di programma, protocolli d’intesa, 
convenzioni e altri accordi comunque denominati - delega 
agli Assessori e ai Dirigenti regionali”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A 

Protocollo d’Intesa 

tra

REGIONE TOSCANA  

CONFINDUSTRIA 

CNA 

CONFARTIGIANATO

FILCTEM CGIL FEMCA CISL UILTEC UIL 

per

la legalità e qualificazione della filiera della pelletteria in Toscana 

Premesso che 

La pelletteria costituisce per la Regione Toscana uno dei settori più rilevanti in termini di numero di imprese, 
addetti, aumento del valore e dell’export.  

I marchi toscani sono fra i più conosciuti a livello mondiale e contribuiscono in maniera rilevante alla diffusione del 
made in Italy sui mercati internazionali.  

Il settore, in particolare nella Provincia di Firenze, ha assunto ormai le caratteristiche di una filiera integrata da 
consolidare e rinnovare. 

La Regione Toscana ha sviluppato attraverso il Piano Regionale di Sviluppo 2011-2015 l’innovazione nel sistema 
delle imprese con linee di intervento destinate a promuovere e qualificare il sistema dei servizi per l’innovazione ed 
il  trasferimento tecnologico . 

Visto il progetto legalità: la qualificazione della filiera della pelletteria siglato tra Cna Firenze, Confindustria 
Firenze, Confartigianato Firenze, Cgil, Cisl e Uil, firmato il 21 ottobre 2014 per definire linee guida condivise sulla 
tracciabilità della filiera della pelletteria, proporre nuovi standard di riferimento per la subfornitura, nonché attivare 
progetti come lo scarto impatto zero.  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Articolo 1 
Finalità

Il presente protocollo è finalizzato ad attivare un percorso rispondente ai seguenti obiettivi:
1) sviluppo di sinergie tra i sistemi di mappatura, tracciabilità della pelletteria, sostenibilità economica 

dell’intera filiera e sistemi di controllo delle istituzioni pubbliche; 
2) definizione di standard di tracciabilità disincentivanti la concorrenza sleale lungo la catena di subfornitura; 
3) condivisione e reclutamento nel progetto di imprese della pelletteria; 
4) individuazione di fabbisogni formativi connessi a nuovi sistemi di tracciabilità e certificazione; 
5) sperimentazione di sistemi di controllo innovativi sviluppati con il contributo di Camere di commercio ed 

enti tecnici.
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Articolo 2 
Compiti delle parti  

- La Regione Toscana si impegna ad attivare e coordinare un tavolo di confronto sulla legalità e 
qualificazione della filiera della pelletteria valutando altresì possibili strumenti di supporto pubblico come 
sgravi fiscali, premialità su bandi regionali e per formazione, nel rispetto della normativa vigente. 

- Le Associazioni di categoria e le Rappresentanze sindacali si impegnano a reclutare le imprese proponendo 
l’adesione ad un sistema congiunto di monitoraggio della tracciabilità, anche al fine di difendere, secondo 
criteri di sostenibilità economica, la legalità dell'intera filiera. 

- Le imprese disponibili si impegnano a condividere dati, materiali e informazioni proprie e del settore. 
- Le rappresentanze sindacali si impegnano ad esprimere le esigenze formative connesse ai sistemi di 

tracciabilità ed a promuovere gli standard di tracciabilità tra i lavoratori. 

Articolo 3 
Cabina di regia

Le parti concordano inoltre di attivare una cabina di regia congiunta a supporto dello sviluppo e della diffusione di 
un sistema di tracciabilità nella filiera della pelletteria, favorendo ove possibile un raccordo tra i sistemi di controllo 
pubblico e la tracciabilità della filiera al fine di accelerare anche l’emersione e la qualificazione delle attività 
produttive.

Articolo 4 
Durata e potenziali sviluppi

Il presente protocollo avrà durata annuale, a partire dalla data della stipula, e potrà essere integrato ed esteso da un 
successivo accordo integrativo tra le parti, da recepirsi con delibera regionale, o semplicemente rinnovato per iscritto 
in funzione dell’evoluzione delle esigenze nella filiera della pelletteria.

Articolo 5 
Privacy

Le parti autorizzano il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003, per il perseguimento dei loro fini 
istituzionali, fatta salva la normativa del diritto d’accesso agli atti amministrativi di cui alla Legge 7/8/90 n.241 e 
ss.mm. ed i.. 

Firenze, …………. 

Letto, approvato e sottoscritto.

Per la Regione Toscana  

Per la Città metropolitana 

Per Confindustria 

Per Confartigianato 

Per CNA 

Per FILCTEM CGIL  

Per FEMCA CISL  

Per UILTEC UIL 
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CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 9 dicembre 2014, n. 94

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rap-
presentanza del Consiglio regionale) e legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni 
e sul marchio del Consiglio regionale).

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 11 del regolamento 27 gennaio 2010, n. 12 

(Regolamento interno dell’Assemblea
legislativa regionale);
- l’articolo 2 del Regolamento interno 24 aprile 

2013, n. 20 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC);

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spe-
se di rappresentanza del Consiglio regionale) ed in par-
ticolare: 

- l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute par-
ticolarmente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità isti-
tuzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di 
promozione sociale, economica, culturale e sportiva, 
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture, 
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure attra-
verso contributi fi nanziari”;

Visto l’articolo 6, comma 4, della legge regionale 23 
febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni e sul 
marchio del Consiglio regionale), che prevede la con-
cessione a titolo gratuito del marchio del Consiglio per 
iniziative di enti pubblici, ovvero ad attività o iniziative 
a carattere culturale, sociale o di pubblica utilità di 
enti morali o associazioni culturali o di volontariato ri-
conosciute dall’Uffi cio di presidenza particolarmente 
meritevoli di essere contraddistinte anche dal marchio 
del Consiglio regionale;

Vista la delibera Uffi cio di presidenza 16 maggio 
2013, n. 51 (Disciplina dei criteri e delle modalità di con-
cessione di contributi);

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative 
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza 
dell’Uffi cio di presidenza approvato con deliberazione 

Uffi cio di presidenza 19 luglio 2012, n. 48 e successive 
modifi cazioni;

Viste le richieste di contributo pervenute da parte dei 
soggetti sotto indicati:

- Comune di Marradi, per la realizzazione del progetto 
La montagna toscana e l’Europa. E’ un percorso di citta-
dinanza europea che comprende incontri con esperti, 
laboratori sulla partecipazione attiva alla cultura della 
democrazia realizzato in collaborazione con la Biblioteca 
comunale e rivolto agli studenti del territorio;

- Associazione culturale Occupazioni Farsesche, per 
l’organizzazione dell’incontro/ricordo La ventesima don-
na. L’iniziativa intende celebrare, in collaborazione con 
il comune di Massa Marittima, la memoria di cittadine 
decorate con medaglia d’oro al valor militare;

- Scuola di Liuteria Toscana Fernando Ferroni, per 
l’iniziativa Liuteria toscana all’avanguardia. L’evento 
è fi nalizzato a presentare le potenzialità della scuola 
di liuteria per la formazione di maestranze qualifi cate; 
La Scuola richiede inoltre la stampa del materiale pub-
blicitario inerente l’iniziativa e l’utilizzo gratuito della 
Sala delle Feste; 

- Comune di Fivizzano, per la realizzazione di ini-
ziative sul territorio della Valle del Lucido rivolti alle 
scuole come attività extrascolastiche; 

- Istituto Comprensivo Statale Capraia e Limite, 
per il progetto Bambini in fuga. Memoria e legalità 
con lo sguardo del futuro; il progetto è incentrato sulla 
fi gura del bambino in situazioni di disagio sociale e si 
realizza attraverso diverse modalità tra cui progettazione, 
realizzazione e presentazione di una mostra e laboratori 
teatrali;

- Fondazione Agraria Barone Carlo De Franceschi, 
per il progetto A parità di….sport, bando/concorso 
rivolto a Scuole Statali e Istituti comprensivi che ha lo 
scopo di promuovere nelle scuole attività fi nalizzate alla 
promozione e all’acquisizione dell’etica nello sport;

- Associazione Sportivo Dilettantistica senza scopo 
di lucro Passione Cavallo, per la realizzazione della 
sezione Premio Speciale Regione Toscana nell’ambito 
del concorso Disegna racconta il Cavallo, rivolto agli 
alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado 
della Toscana. L’associazione richiede anche l’utilizzo 
gratuito di una sala istituzionale per la premiazione del 
concorso;

- Associazione Italia-Israele per la realizzazione dello 
spettacolo teatrale nell’ambito del Giorno della Memoria 
2015 e realizzato in collaborazione della Comunità 
ebraica, del Teatro del Maggio Musicale e del Centro 
Studi Valdarno Cultura;

Viste le richieste di utilizzo gratuito di una sala isti-
tuzionale pervenute da parte dei seguenti soggetti:

- Associazione Santa Lucia, per l’organizzazione del 
convegno Le case per ferie in Toscana – Turismo Sociale 
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e religioso. Il convegno verte sul tema dell’accoglienza 
turistica specifi ca delle realtà delle “Case per Ferie”. 
l’Associazione richiede anche la stampa del materiale 
pubblicitario inerente l’iniziativa oltre l’utilizzo gratuito 
di una Sala del Consiglio;

- Centro F. Basaglia, per lo svolgimento del seminario 
di aggiornamento rivolto agli operatori dei Dipartimenti 
di salute mentale della Toscana dal titolo L’Abitare 
supportato tra pratiche e normative;

- Associazione Confl avoro PMI, per l’organizzazione 
del Convegno sul Marchio Unico Nazionale, come 
risposta da parte delle aziende italiane al falso “Made in 
Italy”. Il convegno vuole essere un momento di confronto 
tra le Istituzioni regionali e il mondo dell’imprenditoria 
sui temi dell’eccellenza e della valorizzazione dei prodotti 
toscani e italiani;

Valutato che le sopraindicate iniziative sono ritenute 
meritevoli di sostegno in quanto corrispondenti alle fi -
nalità istituzionali del Consiglio regionale per le loro 
caratteristiche di promozione culturale, storico e sociale;

Ritenuto di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 
(Spese di rappresentanza del Consiglio regionale) un 
contributo a: 

- Comune di Marradi, euro 1.000,00 per la realizzazione 
del progetto La montagna toscana e l’Europa;

- Associazione culturale Occupazioni farsesche, euro 
1.500,00 per l’organizzazione dell’incontro/ricordo La 
ventesima donna; 

- Scuola di Liuteria Toscana Fernando Ferroni, euro 
1.000,00 oltre la stampa del materiale pubblicitario 
inerente l’iniziativa e l’utilizzo gratuito della Sala delle 
Feste; 

- Comune di Fivizzano, euro 500,00 per la realiz-
zazione di iniziative sul territorio della Valle del Lucido 
rivolti alle scuole come attività extrascolastiche; 

- Istituto Comprensivo Statale Capraia e Limite euro 
2.000,00, per il progetto Bambini in fuga. Memoria e 
legalità con lo sguardo del futuro; 

- Fondazione Agraria Barone Carlo De Franceschi, 
euro 800,00 per il Progetto “A parità di….sport”; 

- Associazione Italia-Israele euro 2.000,00 per la 
realizzazione dello spettacolo teatrale nell’ambito del 
Giorno della Memoria 2015;

- Associazione Sportivo Dilettantistica senza scopo 
di lucro Passione Cavallo euro 1.500,00, per la realiz-
zazione della sezione Premio Speciale Regione Toscana 
nell’ambito del concorso Disegna racconta il Cavallo, 
oltre l’utilizzo gratuito di una Sala del Consiglio per la 
cerimonia di premiazione;

Ritenuto di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 
(Spese di rappresentanza del Consiglio regionale):

- all’Associazione Santa Lucia, servizi tipografi ci 
relativamente alla stampa del materiale pubblicitario ine-
rente l’iniziativa oltre l’utilizzo gratuito di una Sala del 
Consiglio;

- al Centro F. Basaglia, l’utilizzo gratuito sala Audi-
torium per lo svolgimento del seminario di aggiornamento 
per operatori dei Dipartimenti di salute mentale della 
Toscana dal titolo L’Abitare supportato tra pratiche e 
normative;

- all’Associazione Confl avoro PMI, la concessione di 
una Sala del Consiglio oltre l’utilizzo gratuito del logo del 
Consiglio sul materiale pubblicitario inerente l’iniziativa, 
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni e 
sul marchio del Consiglio regionale);

Ritenuto, infi ne, con il presente atto di incaricare i 
dirigenti dei competenti settori di dare attuazione alla 
presente deliberazione procedendo all’assunzione dei 
necessari adempimenti amministrativi;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, let-
tera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese 
di rappresentanza del Consiglio regionale) un contributo 
a: 

- Comune di Marradi, euro 1.000,00 per la realizzazione 
del progetto La montagna toscana e l’Europa;

- Associazione culturale Occupazioni farsesche, euro 
1.500,00 per l’organizzazione dell’incontro/ricordo La 
ventesima donna; 

- Scuola di Liuteria Toscana Fernando Ferroni, euro 
1.000,00 oltre la stampa del materiale pubblicitario 
inerente l’iniziativa e l’utilizzo gratuito della Sala delle 
Feste; 

- Comune di Fivizzano, euro 500,00 per la realiz-
zazione di iniziative sul territorio della Valle del Lucido 
rivolti alle scuole come attività extrascolastiche; 

- Istituto Comprensivo Statale Capraia e Limite euro 
2.000,00, per il progetto Bambini in fuga. Memoria e 
legalità con lo sguardo del futuro; 

- Fondazione Agraria Barone Carlo De Franceschi, 
euro 800,00 per il Progetto “A parità di….sport”; 

- Associazione Italia-Israele euro 2.000,00 per la 
realizzazione dello spettacolo teatrale nell’ambito del 
Giorno della Memoria 2015;

- Associazione Sportivo Dilettantistica senza sco po 
di lucro Passione Cavallo euro 1.500,00, per la realiz-
zazione della sezione Premio Speciale Regione Toscana 
nell’ambito del concorso Disegna racconta il Cavallo, 
oltre l’utilizzo gratuito di una Sala del Consiglio per la 
cerimonia di premiazione;
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Ritenuto di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 
(Spese di rappresentanza del Consiglio regionale):

- all’Associazione Santa Lucia, servizi tipografi ci 
relativamente alla stampa del materiale pubblicitario 
inerente l’iniziativa oltre l’utilizzo gratuito di una Sala 
del Consiglio;

- al Centro F. Basaglia, l’utilizzo gratuito dell’Au-
ditorium per lo svolgimento del seminario di aggior-
namento per operatori dei Dipartimenti di salute mentale 
della Toscana dal titolo L’Abitare supportato tra pratiche 
e normative;

- all’Associazione Confl avoro PMI, la concessione di 
una Sala del Consiglio oltre l’utilizzo gratuito del logo del 
Consiglio sul materiale pubblicitario inerente l’iniziativa, 
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni e 
sul marchio del Consiglio regionale);

2. di incaricare i dirigenti dei competenti settori di 
dare attuazione alla presente deliberazione proce dendo 
all’assunzione dei necessari adempimenti ammini stra-
tivi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Alberto Monaci

Il Segretario
Alberto Chellini

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Sviluppo Rurale
Settore Servizio Fitosanitario Regionale e di 
Vigilanza e Controllo Agroforestale

DECRETO 17 dicembre 2014, n. 6070
certifi cato il 18-12-2014

Approvazione del piano di emergenza regionale 
relativo alle azioni da mettere in atto in Toscana vol-
te al contenimento ed eradicazione del patogeno XY-
LELLA fastidiosa.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” ed in particolare l’articolo 2 “Rapporti tra 
organi di direzione politica e dirigenza”, comma 4 e 
l’articolo 9 “Responsabile di Settore”; 

Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. 
Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle 
Competenze n. 1389 del 19/04/2013 con il quale il 
sottoscritto è stato nominato responsabile del settore 
“Servizio fi tosanitario regionale e di vigilanza e controllo 
agroforestale”; 

Vista la Direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 
maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità, e successive modifi che 

Visti i D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 214 e n. 84 del 9 
aprile 2012 di attuazione della Direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione 
e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali; 

Visto l’art. 8 del D. Lgs. 214/2005 “Obblighi di comu-
nicazione al Servizio Fitosanitario Nazionale”; 

Visto l’art. 50, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 214/2005 
che individua fra i compiti dei Servizi Fitosanitari 
Regionali quello di istituire zone caratterizzate da uno 
specifi co stato fi tosanitario e la prescrizione per tali zone 
di tutte le misure fi tosanitarie ritenute idonee a prevenire 
la diffusione di organismi nocivi; 

Vista la Decisione di esecuzione 2014/497/UE della 
Commissione, del 23 luglio 2014, relativa alle misure per 
impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della 
Xylella fastidiosa (Well e Raju); 

Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2014 che 
istituisce un Comitato tecnico-scientifi co con il com pito 
di approfondire gli aspetti connessi alla gestione del-
l’emergenza fi tosanitaria causata da Xylella fasti diosa 

Valutato positivamente quanto realizzato nel punto 
precedente a livello nazionale si ritiene opportuno, per 
le stesse motivazioni, di promuovere un Tavolo Te-
cnico Scientifi co volontario aperto alla partecipazione 
di personalità del mondo scientifi co della Toscana, qua-
lifi cate nella problematica in argomento provenienti 
dall’Università di Firenze, dall’Università di Pisa, dalla 
Scuola Superiore di Sant’Anna (PI), dal C.N.R. di Firenze 
e dal C.R.A. - A.B.P. di Firenze. 

Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014 re-
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lativo a: “Misure di emergenza per la prevenzione, il 
controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e 
Raju) nel territorio della Repubblica Italiana”; 

Vista la L.R. n. 64 del 29 novembre 2011 di disciplina 
del Servizio Fitosanitario Regionale; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 164 del 23 gennaio 
2014 - “Approvazione del Piano Regionale dei Controlli 
e della Vigilanza 2014” dove è presente la scheda 
“Sorveglianza relativa alla presenza del batterio Xylella 
fastidiosa su olivo” nella quale è inserito la realizzazione 
di un Piano di Emergenza regionale concernente le azioni 
da mettere in atto in Toscana volte al contenimento ed 
eradicazione del patogeno dal momento della sua scoperta 
all’attuazione del relativo Piano di Azione; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4818 del 28 ottobre 
2014 -“Aggiornamento del Piano Regionale dei Controlli 
e della Vigilanza 2014”; 

DECRETA

- di approvare il Piano di Emergenza Regionale (all.: 
A) relativo alle azioni da mettere in atto in Toscana volte 
al contenimento ed eradicazione del patogeno Xylella 
fastidiosa; 

- di promuovere per le motivazioni espresse in 
narrativa, un Tavolo Tecnico Scientifi co volontario aperto 
alla partecipazione di personalità del mondo scientifi co 
della Toscana qualifi cate nella problematica in argomento, 
provenienti dall’Università di Firenze, dall’Università 
di Pisa, dalla Scuola Superiore di Sant’Anna (PI), dal 
C.N.R. di Firenze e dal C.R.A. - A.B.P. di Firenze; 

- di stabilire che il presente Piano di Emergenza 
Regionale potrà essere aggiornato nel momento in cui si 
verifi chino condizioni che lo rendano necessario;

- di stabilire che il presente Piano di Emergenza Re-
gionale sarà applicato a seguito della conclamata presenza 
del patogeno Xylella fastidiosa sul territorio regionale e 
cessa la sua funzione quando entra in vigore il relativo 
Piano di Azione. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

Il Dirigente 
Riccardo Russu 

SEGUE ALLEGATO
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All.: A

PIANO DI EMERGENZA PER METTERE IN ATTO LE AZIONI VOLTE AL 
CONTENIMENTO ED ERADICAZIONE DEL PATOGENO XYLELLA FASTIDIOSA

RIFERIMENTI NORMATIVI

Direttiva 2000/29/CE “Concernente le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”. 

Decreto legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”. 

Decisione di esecuzione 2014/87/UE della Commissione del 13 febbraio 2014 relativa alle misure 
per impedire la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa (Well e Raju).

Decisione di esecuzione 2014/497/UE della Commissione, del 23 luglio 2014 relativa alle misure 
per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa (Well e Raiu).

Decreto Ministeriale 26 settembre 2014 “Misure di emergenza per la previsione, il controllo e 
l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica Italiana.

Legge Regionale n. 64 del 29 novembre 2011 – “Disciplina del Servizio Fitosanitario Regionale”;

Decreto Dirigenziale n. 164 del 23 gennaio 2014 - "Approvazione del Piano Regionale dei Controlli 
e della Vigilanza 2014” dove è inserita la scheda 33 “Sorveglianza relativa alla presenza del batterio 
Xylella fastidiosa su olivo” nella quale è inserito la realizzazione di un Piano di Emergenza

Decreto Dirigenziale n. 4818 del 28 ottobre 2014 - “Aggiornamento del Piano Regionale dei 
Controlli e della Vigilanza 2014”;

Scopo del Piano di Emergenza

Xylella fastidiosa è un batterio incluso nella lista degli organismi nocivi di quarantena dell’Unione
europea (allegato I AI della Direttiva del Consiglio 2000/29/CE) che è stato riscontrato per la prima 
volta sul territorio comunitario.

Considerato il rischio della sua diffusione a causa della sua pericolosità nei confronti di numerose 
specie vegetali coltivate e spontanee, questo ha innescato una serie di azioni comunitarie, nazionali 
e regionali atte ad eradicare il focolaio pugliese e a contenerne la diffusione sul territorio nazionale.

La finalità del presente Piano di Emergenza è quella di individuare le procedure in grado di
garantire da parte degli Organismi preposti una risposta rapida, efficace e coordinata al primo 
rinvenimento ufficiale del patogeno Xylella fastidiosa nel territorio della Toscana al fine di 
contenerne al massimo lo sviluppo e consentire il controllo e l’eradicazione dei focolai.
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Il presente Piano di Emergenza verrà attuato nel momento in cui sarà rilevata ed ufficializzata dal 
Servizio Fitosanitario Regionale la presenza di Xylella fastidiosa sul territorio regionale.

Considerato che a livello nazionale con Decreto Ministeriale del 12 settembre 2014 è stato istituito 
un Comitato tecnico scientifico con il compito di approfondire gli aspetti connessi alla gestione 
dell’emergenza fitosanitaria causata dalla presenza di Xylella fastidiosa sul territorio nazionale;

Valutato positivamente quanto realizzato nel punto precedente a livello nazionale si ritiene
opportuno, per le stesse motivazioni, di istituire una rappresentatività del mondo scientifico della 
Toscana promuovendo un Tavolo Tecnico Scientifico volontario aperto alla partecipazione di
personalità qualificate nella problematica in argomento provenienti dall’Università di Firenze, 
dall’Università di Pisa, dalla Scuola Superiore di Sant’Anna (PI), dal C.N.R. di Firenze e dal C.R.A. 
– A.B.P. di Firenze.

Il presente Piano si coordina con il piano di monitoraggio annuale realizzato ai sensi del Decreto 
Ministeriale del 26 settembre 2014 ed a quanto indicato nella scheda relativa alla sorveglianza sulla 
presenza del batterio Xylella fastidiosa inserita nel Piano Regionale dei Controlli e della Vigilanza 
redatto annualmente dal S.F.R.;

1) Informazioni di base sul patogeno e sugli insetti vettori;

Patogeno
Xylella fastidiosa è un batterio Gram-negativo incluso nella lista degli organismi nocivi di 
quarantena dell’Unione Europea.
E’ stato riscontrato per la prima volta nel 2013 sul territorio comunitario e nazionale e più 
precisamente in Puglia nell’area olivicola del Salento.
La pericolosità del batterio nei confronti di numerose specie vegetali coltivate e spontanee e la 
facilità con cui può diffondersi ha innescato una serie di azioni comunitarie, nazionali e regionali 
atte ad eradicare il focolaio pugliese e a contenere la diffusione del patogeno sul territorio 
nazionale.
Nei focolai pugliesi la presenza di Xylella fastidiosa è stata diagnosticata oltre che su Olea L.(olivo)
anche su:
Prunus dulcis (mandorlo), Nerium oleander (oleandro), Prunus avium (ciliegio), Polygola
myrtifolia, Westringia fruticosa, Spartium Junceum (ginestra spontanea), Acacia saligna, Vinca 
Minor e, in condizioni sperimentali, su  Catharanthus roseus (= Vinca rosea).
Altri vegetali oggetto di monitoraggio  (art. 2 DM 26 settembre 2014) sono Catharanthus G. Don,
Malva L., Portulaca L.. Quercus L. (Quercia), Sorghum L (Sorgo).
Xylella fastidiosa colonizza lo xilema delle piante ospiti e il suo sviluppo nella pianta sembra 
condizionato dalla temperatura: valori compresi fra 25 e 32°, le temperature più idonee per la 
moltiplicazione del batterio, sarebbero favorevoli ad uno sviluppo epidemico della malattia; al 
contrario, temperature al disotto di 12-17°C e superiori a 34°C potrebbero influire negativamente 
sulla sopravvivenza del batterio nelle piante ospiti. La sensibilità di Xylella fastidiosa alle basse
temperature invernali spiega in parte la sua distribuzione geografica che appare limitata alle aree più
temperate. Xylella fastidiosa si moltiplica nei vasi xilematici della pianta ospite provocandone 
l’ostruzione. Il batterio riesce a muoversi sia verso l’alto sia verso il basso, e per questo motivo può 
essere rinvenuto anche nelle radici. Si diffonde facilmente, su brevi e lunghe distanze, con il 
materiale di propagazione o piante intere e, in loco, anche tramite innesto. La trasmissione più 
efficiente è però operata da insetti che si nutrono della linfa xilematica. Il batterio è trasmesso in 
maniera persistente dai vettori che tuttavia perdono l’infettività a seguito della muta. La diffusione 
su lunghe distanze è opera dell’uomo attraverso il trasporto di materiale di moltiplicazione infetto
oppure attraverso il trasporto passivo del vettore dalle zone infette.
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Xylella fastidiosa non si riproduce nel seme. Il periodo di incubazione della malattia è di solito 
molto lungo (ma molto dipende dalla specie di pianta ospite e, nell’ambito della stessa specie, dalla 
cultivar), da qualche mese ad un anno e talvolta anche più. Si aggiunga che in molti ospiti 
l’infezione può rimanere asintomatica. Ne deriva che in molti casi, ad es. in vivaio, eventuali 
infezioni possono sfuggire, in tempi brevi, all’osservazione diretta e ciò facilita la propagazione 
della malattia con il materiale vegetale.

Insetti Vettori

La trasmissione da parte dei vettori è di norma molto rapida poiché manca nell’insetto il periodo di 
latenza (periodo intercorrente tra l’acquisizione del batterio e la capacità dell’insetto di trasferirlo in 
una pianta sana tramite punture di alimentazione).
Il patogeno è trasmesso in natura esclusivamente da alcune specie di insetti appartenenti all’Ordine 
Hemiptera, sub-ordine Cicadomorpha (Famiglie Cicadellidae e Aphrophoridae) che fungono da 
vettori contribuendo alla diffusione della malattia a breve e medio raggio.
I vettori dopo aver acquisito il batterio nutrendosi da piante infette, possono spostarsi e nutrirsi su 
diverse specie vegetali (piante spontanee e coltivate), inoculando i batteri. Non tutte le punture di 
alimentazione daranno luogo a infezioni di X. fastidiosa: solo nel caso che la pianta ricevente sia 
suscettibile, il batterio sarà in grado di moltiplicarsi e diffondersi, formando popolazioni che
possono rimanere latenti nella pianta infetta ovvero indurre una malattia sintomatica. 
Allo stato attuale l'unica specie, ad oggi riscontrata nelle aree infette del Salento, per la quale è stata 
dimostrata la capacità di trasmettere il batterio, è  l’Aphrophorida Philaenus spumarius L.
(Saponari et al., 2014), meglio nota come "Sputacchina media" per la schiuma bianca, simile alla 
saliva, in cui vivono immerse le forme giovanili dell'insetto. La Sputacchina media potrebbe avere 
un importante ruolo epidemiologico nella diffusione della malattia a motivo sia della sua diffusione 
in tutto il territorio nazionale e in gran parte dei paesi della comunità, sia per la elevata densità di 
popolazione per la sua ampia polifagia. Quest’ultima è un aspetto essenziale nei vettori di X.
fastidiosa e nelle conseguenti malattie associate a questo batterio fitopatogeno. 
Xylella fastidiosa è stata trovata anche nell’intestino anteriore di alcuni esemplari di altre due specie
d’insetti: il Neophilaenus campestris (Fallén) e l’Euscelis lineolatus Brullé. La sola presenza X.
fastidiosa nel sistema digerente non permette di ritenere vettrice la specie di insetto che li contiene, 
che deve essere dimostrata con specifiche prove. Sono tuttora in corso opportune ricerche per 
dimostrare l’esistenza di ulteriori specie vettrici di X. fastidiosa.
La Sputacchina media (Philaenus spumarius L.), appartenente ai Rincoti Omotteri, ha una
lunghezza di circa 5 mm, di colore tra il nerastro e il bruno chiaro. Di origine Europea la 
Sputacchina è ormai cosmopolita e può interessare centinaia di piante ospiti, anche se le 
dicotiledoni sembrano preferite, di poco, alle monocotiledoni (es. graminacee) e alle gimnosperme 
(es. conifere). 
La specie non determina danni diretti significativi per le colture agrarie ed ornamentali. Infatti, le 
punture di nutrizione causano lievi decolorazioni e deformazioni degli organi vegetali. Va 
comunque menzionato, per alcuni casi, l’imbrattamento da parte della schiuma mucosa nella quale 
si proteggono e vivono i giovani individui. Tra i danni indiretti è rilevante la capacità di trasmettere 
batteri xilematici fitopatogeni come la X. fastidiosa.
Ciclo biologico: sebbene la Sputacchina media sia un insetto studiato per molti interessanti aspetti 
biologici (la poliandria), ecologici (la capacità di colonizzare habitat molto diversi) e genetici 
(l’ereditabilità delle forme cromatiche), la gran parte degli studi si riferiscono all’Europa centrale e 
settentrionale. Questo suggerisce cautela nel riferire conoscenze che dovranno essere verificate nei 
nostri ambienti. Si ritiene che P. spumarius abbia una sola generazione l’anno, con sviluppo 
prevalentemente primaverile - autunnale e uova svernanti. In qualche caso si sospetta l’esistenza di 
una seconda generazione estiva o addirittura lo svernamento nello stadio di adulto in particolari 
condizioni ambientali. Il ciclo inizia in aprile, dalle uova e continua con cinque stadi ninfali. Gli 
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adulti dovrebbero apparire in giugno e gli accoppiamenti iniziare poco dopo la metamorfosi e 
durare per tutta l’estate. Gli adulti morirebbero per il freddo da novembre, dopo aver deposto le 
uova da settembre. La sputacchina ha sicuramente una buona adattabilità ecologica e questo ci 
obbliga a raccogliere dati sulla bio-ecologia delle sue popolazioni locali. 
Ecologia: La Sputacchina è ampiamente polifaga e si nutre di quasi ogni tipo di pianta, infiggendo 
lo stiletto nei vasi xilematici e succhiandone la linfa. Le ninfe vivono sugli steli ed emettono
escrementi liquidi cui aggiungono una secrezione ghiandolare addominale.

2. Avvio del Piano di Emergenza

Il piano di emergenza è attivato quando viene incontestabilmente accertata la presenza del patogeno 
in vegetali presenti sul territorio della Regione Toscana.

Tale accertamento avviene in attuazione delle seguenti fasi:

- su segnalazione da parte di privati o nel corso di un monitoraggio appositamente organizzato e 
svolto dal S.F.R. in ottemperanza e con le modalità disposte  dall’art. 4 del DM 26 settembre 2014;

- la presenza del patogeno dovrà essere verificata/confermata sulla base di analisi effettuate dal
Laboratorio di Analisi del S.F.R. o altro laboratorio accreditato ed autorizzato riconosciuto idoneo 
dal Servizio Fitosanitario Nazionale per il rilascio della relativa diagnosi ufficiale positiva.

3) Azioni da adottare

- il S.F.R. comunica l’avvenuto rinvenimento alla Giunta Regionale per il tramite dell’Assessore 
all’Agricoltura e Foreste e al Direttore dell’Area Agricoltura;

- il S.F.R. allerta il Tavolo Tecnico Scientifico creato appositamente per l’emergenza Xylella
fastidiosa per un veloce aggiornamento degli studi sul patogeno e un confronto con il mondo 
scientifico al fine di supportare le azioni da intraprendere per le applicazioni previste dalla norma;

- il Responsabile del S.F.R. informa ufficialmente il Ministero (MIPAAF – S.F.C.), entro 3 giorni 
dall’avvenuto ritrovamento, della presenza del parassita da quarantena Xylella fastidiosa incluso 
nell'allegato I – parte A – sezione 1 della Direttiva 2000/29/CE. All’uopo appronta e invia il Pest 
Report.

- il S.F.R., al fine di approntare e poi inviare il PEST REPORT dovrà:

- rilevare la data del rinvenimento dell’organismo nocivo e indicare le modalità del 
rinvenimento;

- rilevare la data e l’esito degli esami di laboratorio nonché la metodologia di analisi
adottata;

- rilevare il luogo del rinvenimento con la relativa georeferenziazione;

- descrivere l’area colpita (e di come è avvenuto il ritrovamento);

- rilevare la proprietà delle piante colpite e riportare la descrizione delle stesse;
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- indagare per risalire all’origine del rinvenimento e verificare se è avvenuto o meno
scambio commerciale di vegetali infetti;

- descrivere i sintomi e/o i danni;

- documentare fotograficamente le piante risultate infette;

- redigere la cartografia dell’area di ritrovamento con la demarcazione e delimitazione della 
zona focolaio e della zona cuscinetto di 2 km come indicato nel Decreto Ministeriale 26 settembre 
2014;

- specificare le misure fitosanitarie da adottare, in applicazione della Decisione 2014/497/CE
e del Decreto Ministeriale 26 settembre 2014 ritenute idonee al contenimento dell’organismo 
specificato e all’abbattimento delle popolazioni dei vettori;

- il S.F.R. informa del ritrovamento del patogeno le Amministrazioni locali in cui ricade il focolaio 
individuato;

- il S.F.R. pianifica il campionamento intensivo e l’analisi entro un raggio di 200 m intorno alle 
piante contagiate come indicato nel Decreto Ministeriale 26 settembre 2014;

- il S.F.R. pianifica il monitoraggio rafforzato delle piante come indicato nel Decreto Ministeriale 
26 settembre 2014 realizzando una cartografia ad hoc suddividendo il territorio in quadranti di 500 
metri.

- il S.F.R. pianifica il monitoraggio rafforzato degli insetti vettori (Philaenus spumarius e altri 
cicadellidi);

Per il campionamento intensivo e i monitoraggi rafforzati verranno definite le relative schede e la 
loro registrazione.

Saranno definite le eventuali collaborazioni esterne per la realizzazione dei monitoraggi e del 
campionamento (es.: CFS – Enti Locali – portatori di interessi su queste tematiche).

Sarà allertato immediatamente il personale del S.F.R. incaricato del monitoraggio relativo alla 
Xylella fastidiosa presente nel Piano Regionale dei Controlli e della Vigilanza ed il Responsabile 
del Laboratorio di Diagnostica Fitopatologia e Biologia Molecolare del S.F.R.;

Saranno formate e ufficializzate le squadre composte da Ispettori, da Agenti fitosanitari e da altro 
personale per la realizzazione del monitoraggio e del campionamento.

Sarà attuato in collaborazione con gli esperti presenti al Tavolo Tecnico Scientifico un 
aggiornamento degli Ispettori Fitosanitari e di altro personale individuato per gestire l’emergenza.

Tutte le azioni realizzate da ciascun soggetto impegnato nella applicazione del piano di emergenza 
dovranno essere riportate in un apposito documento che verrà tenuto agli atti per mantenere 
memoria scritta di quanto realizzato; la documentazione completa sarà tenuta dal Coordinatore della 
scheda relativa alla Xylella fastidiosa presente nel Piano Regionale dei Controlli e della Vigilanza

Sarà aperto un tavolo di confronto con il MIPAAF – S.F.C. ed il S.F.R. della Regione Puglia con gli 
esperti che hanno gestito l’emergenza in quella regione.
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4) Campagna di informazione e comunicazione

Il Servizio Fitosanitario Regionale dà la massima divulgazione relativamente al rilevamento del 
focolaio sul territorio regionale e delle pericolosità del patogeno, dei sintomi e delle tecniche di 
prevenzione e di lotta ai vettori e affinché gli operatori professionali e la cittadinanza siano
informati dei rischi e delle misure da prendere in caso di diffusione del parassita.

Verrà redatto un piano di informazione in collaborazione con l’Agenzia per le attività di 
informazione della Giunta Regionale predisponendo volantini, manifesti, folder, da divulgare 
capillarmente nella zona colpita dal patogeno e a livello regionale.
Detto piano individuerà i soggetti da sensibilizzare quali:

- le Amministrazioni pubbliche territoriali,
- le Organizzazioni di Categoria del settore agricolo,
- gli Ordini Professionali,
- le Associazioni dei produttori olivicoli ed altre Associazioni,
- i vivaisti olivicoli e ornamentali,
- i frantoi,
- la popolazione.

Verranno predisposte pagine Web nel sito della Regione Toscana - SFR appositamente dedicate
all’emergenza dove saranno inserite tutte le informazioni relative alla normativa vigente, al 
patogeno ed ai suoi vettori, al focolaio di infezione, ai metodi di prevenzione della diffusione 
dell’infezione e la cartografia ufficiale con i risultati del monitoraggio.

Verrà dato corso ad un sistema dedicato alla segnalazione della eventuale presenza di piante 
sintomatiche da parte di operatori del settore e della cittadinanza.

Verrà definita una campagna stampa sempre in collaborazione con l’Agenzia per le attività di 
informazione della Giunta Regionale per informare la popolazione sulla presenza dell’infezione e 
sulla prevenzione della diffusione del patogeno e sui rischi economici, ambientali e paesaggistici 
connessi.

Per la comunicazione esterna il SFR si avvarrà esclusivamente dei canali ufficiali della Regione
Toscana e cioè l’Agenzia per le attività di informazione della Giunta Regionale che curerà i rapporti 
con i mezzi di informazione, redigerà comunicati, curerà la rassegna stampa e divulgherà le 
informazioni sull’attività svolta in merito.

La comunicazione interna avverrà tramite il Responsabile del Servizio Fitosanitario con la 
collaborazione del referente interno incaricato della gestione della scheda “Xylella fastidiosa”
presente nel Piano Regionale dei Controlli e della Vigilanza.

5) Azioni da intraprendere per la consultazione degli interessati.

In caso di rinvenimento positivo di X.f. il S.F.R. organizzerà immediatamente, tramite PEC, la 
seguente serie di incontri finalizzati a concertare le azioni da mettere in atto valutando, quando il
momento, la possibilità di effettuarli congiuntamente o separatamente:

- contattare le Amministrazioni locali e le Strutture regionali e provinciali della Regione dove è 
stato ritrovato il patogeno al fine di definire congiuntamente tutte le azioni da intraprendere e le
modalità di attuazione;
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- contattare al fine di attivarne la collaborazione il Corpo Forestale dello Stato (C.F.S.), la 
Protezione Civile e le Autorità Locali qualora la gravità della situazione lo rendesse necessario, per 
definire insieme la realizzazione delle azioni;

- contattare al fine di attivarne la collaborazione le Istituzioni Scientifiche,

- contattare al fine di attivarne la collaborazione i portatori di interesse quali: Organizzazioni di 
Categoria del settore agricolo, gli Ordini Professionali, le Associazioni dei produttori olivicoli, i 
vivaisti olivicoli e ornamentali, i frantoi.

6) Iter amministrativo e predisposizione degli Atti

Il S.F.R. predispone il Pest Report e lo invia al MIPAAF – SFC;

Entro venti giorni dalla comunicazione del ritrovamento del patogeno, il Servizio Fitosanitario 
Regionale invia al Servizio Fitosanitario Centrale una relazione sulle misure che sono state adottate
o che si intendono adottare conformemente al comma 3 dell’art. 9. del D. M. 26 settembre 2014.

Il S.F.R., con il supporto del Tavolo Tecnico Scientifico, redige il Piano di Azione concernente le 
misure ufficiali di emergenza per l’eradicazione dell’organismo specificato in conformità 
all’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 2000/29/CE e in applicazione del D. M. 26 settembre 
2014 e delle vigenti normative europee e nazionali

Il Dirigente del Servizio Fitosanitario Regionale emana il Decreto che approva il Piano d’Azione;

Con il supporto del Tavolo Tecnico Scientifico viene approvato il protocollo tecnico per il 
monitoraggio sia delle piante sensibili che degli insetti vettori (Philaenus spumarius e altri
cicadellidi).

7) Durata e aggiornamento del piano

Il Piano di Emergenza è lo strumento di pianificazione delle azioni da intraprendere e sarà applicato 
a seguito della conclamata presenza dell’infestazione sul territorio regionale e cessa la sua funzione
quando entra in vigore il Piano di Azione.

Il Piano di Emergenza potrà essere aggiornato nel periodo della sua validità, previa consultazione di 
tutte le parti interessate, a seguito di verifica della sua efficacia e del necessario adeguamento a 
seguito aggiornamenti scientifici e in merito all'evoluzione della diffusione del patogeno o del suo 
vettore.

8) Responsabilità dell’attuazione del Piano di Emergenza.

La responsabilità dell’attuazione del Piano di Emergenza e del relativo coordinamento delle varie 
azioni è del Servizio Fitosanitario della Regione Toscana.

Il Dirigente:
- comunica l’avvenuto rinvenimento alla Giunta Regionale per il tramite dell’Assessore 

all’Agricoltura e Foreste e al Direttore dell’Area Agricoltura;
- trasmette il Pest Report;
- convoca e presiede il Tavolo Tecnico Scientifico;
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- invia al Servizio Fitosanitario Centrale entro venti giorni dalla comunicazione del 
ritrovamento del patogeno, una relazione sulle misure che sono state adottate o che si 
intendono adottare conformemente al comma 3 dell’art. 9. del D. M. 26 settembre 2014;

- approva il protocollo tecnico per il monitoraggio sia delle piante sensibili che degli insetti 
vettori;

- convoca la conferenza dei servizi con le Amministrazioni interessate;
- approva con proprio decreto il Piano di Azione;
- approva e trasmette la lettera di incarico alle squadre di monitoraggio;
- effettua la comunicazione interna con la collaborazione del referente interno incaricato della 

gestione della scheda “Xylella fastidiosa”

Il Responsabile del laboratorio del S.F.R.
- effettua le analisi dei campioni con le metodologie ufficiali ed emana i referti diagnostici;
- invia al Referente interno incaricato della gestione della scheda “Xylella fastidiosa” copia dei 
referti diagnostici;

Il Referente interno incaricato della gestione della scheda “Xylella fastidiosa” del Piano Regionale 
dei Controlli e della Vigilanza:
- allerta immediatamente il Tavolo Tecnico Scientifico;
- allerta immediatamente il personale del S.F.R. incaricato del monitoraggio di Xylella fastidiosa;
- predispone il Pest Report insieme al personale assegnato alla scheda “Xylella fastidiosa” entro tre 
giorni dalla comunicazione del ritrovamento del patogeno,
- predispone, in collaborazione con il Tavolo Tecnico Scientifico, e con il personale assegnato alla 
scheda “Xylella fastidiosa” entro venti giorni dalla comunicazione del ritrovamento del patogeno, 
una relazione sulle misure che sono state adottate o che si intendono adottare conformemente al 
comma 3 dell’art. 9. del D. M. 26 settembre 2014 da inviare al Servizio Fitosanitario Centrale;
- pianifica, in collaborazione con il Tavolo Tecnico Scientifico e con il personale assegnato alla 
scheda “Xylella fastidiosa”, il campionamento intensivo, il monitoraggio intensivo delle piante
ospiti degli insetti vettori
- tiene i rapporti con gli Enti Locali, il CFS, le Autorità locali, le Organizzazioni e i privati
interessati che potenzialmente possono essere coinvolti;
- tiene i rapporti con i soggetti esterni che collaborano al monitoraggio;
- predispone gli atti ufficiali necessari alla messa in atto delle azioni previste dal piano di 
emergenza;
- predispone, in collaborazione con il Tavolo Tecnico Scientifico, il piano di azione.

Gli Ispettori Fitosanitari
- effettuano il monitoraggio ed il prelievo ufficiale dei campioni;
- trasmettono i campioni al laboratorio;
- inviano, settimanalmente, al referente interno incaricato della gestione della scheda “Xylella
fastidiosa” i resoconti dell’attività di monitoraggio e del prelievo dei campioni.

Gli Agenti Fitosanitari
- effettuano il monitoraggio ed il prelievo ufficiale dei campioni;
- trasmettono i campioni al laboratorio;
- inviano, settimanalmente, al referente interno incaricato della gestione della scheda “Xylella
fastidiosa” i resoconti dell’attività di monitoraggio e prelievo campioni.

l’Agenzia per le attività di informazione della Giunta Regionale 
curerà la comunicazione esterna attraverso i rapporti con i mezzi di informazione, redigerà 
comunicati, curerà la rassegna stampa e divulgherà le informazioni sull’attività svolta.
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SOGGETTI DA CONTATTARE

TAVOLO TECNICO SCIENTIFICO

Prof. Giuseppe Surico (giuseppe.surico@unifi.it)
Prof. Antonio Belcari (antonio belcari@unifi.it)
Dott. Guido Marchi (guido.marchi@unifi.it)
Scuola di Agraria dell’Università di Firenze
Piazzale delle Cascine 18
50144 - FIRENZE

Prof. Giacomo Lorenzini (giacomo.lorenzini@unipi.it)
Prof.ssa Cristina Nali (cristina.nali@unipi.it)
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro -ambientali
dell’Università di Pisa
Via del Borghetto 80
56124 – PISA

Dott. Ruggero Petacchi (ruggero.petacchi@sssup.it)
Classe di Scienze Sperimentali
della Scuola Superiore Sant’Anna
Via Martiri della Libertà 33
56127 – PISA

Dott. Mauro Centritto (direttore@ivalsa.cnr.it)
C.N.R.-Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree
Via Madonna del Piano 10
50019 – SESTO FIORENTINO (FI)

Dott. Pio Roversi (piofederico@entecra.it)
C.R.A. – A.B.P.
Centro di Ricerca per
l'Agrobiologia e la Pedologia
Via di Lanciola 12/A – Cascine del Riccio
50121 – FIRENZE

Dottor Stefano Barzagli (stefano.barzagli@regione.toscana.it)
Regione Toscana
Responsabile del Servizio Produzione Agricole Vegetali
Via di Novoli 26
50127 – FIRENZE

AMMINISTRAZIONE PUBBLICHE

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
Servizio Fitosanitario Nazionale
Via XX Settembre, 20
00187 Roma

Corpo Forestale dello Stato
Comando Regionale della Toscana
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Via Galliano 78
50100 - Firenze

Protezione Civile della Regione Toscana

Amministrazioni Provinciali – Associazioni dei Comuni – Amministrazioni Comunali dove è stata 
verificata la presenza del patogeno

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E ORGANSMI ASSOCIATIVI

Coldiretti toscana
Via della Villa Demidoff 64/d
50127 - Firenze

Confederazione Italiana Agricoltori – C.I.A.
Via Iacopo Nardi 41
50132 – Firenze

Confagricoltura Toscana
Via degli Alfani 67
50121 – Firenze

Olivicoltori Toscani Associati (O.T.A.)
Via Empolese 20/a
Località Cerbaia
50018 Scandicci (FI)

A.P.O.T. – Associazione produttori olivicoli toscani
Via Lavagna 28
56125 – Pisa

OL.MA. – Collegio Toscano degli olivicoltori
Loc. Madonnino 3
58100 – Montepescali Scalo (GR)

CE.SPE.VI. – Centro Sperimentale per il Vivaismo
Via Ciliegiole 99
51100 - Pistoia

Distretto rurale vivaistico ornamentale pistoiese
c/o CE.SPE.VI
Via Ciliegiole 99
51100 - Pistoia

Associazione Vivaisti Pistoiesi
c/o CE.SPE.VI
Via Ciliegiole 99
51100 - Pistoia

CO.RI.PRO.
info@coriprolivi.it
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Via Marconi 17
51012 – Castellate di Pescia

ASSOPROL - Olivicoltori Associati delle Province di Firenze e Prato
Via Giampaolo Orsini 116
50126 – Firenze

CONF COOPERATIVE TOSCANA
Via Vasco De Gama, 25 
50127 FIRENZE
Tel. +39 055/3905600
Fax. +39 055/4476683

LEGA COOP TOSCANA
Largo Fratelli Alinari, 21
50123 Firenze
Tel 055 27921 Fax 055 2398234
e.mail. legacoop@legacooptoscana.coop
PEC: legacooptoscana@pec.it

ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI

Federazione Regionale Toscana degli Ordini dei Dottori Agronomi e Forestali
Via Fossombroni 11
50136 – Firenze
Tel. / Fax 055 2478426
e.mail:federazione toscana@onaf.it

Federazione Regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati della Toscana
Via Fornacelle, 100
59013 MONTEMURLO PO
Tel.0574/683.498
Presidente: Agr. Andrea NESI
e-mail: federazione.toscana@agrotecnici.it
PEC: federazione.toscana@pecagrotecnici.it

Coordinamento Regionale dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati della Regione Toscana
c/o Collegio di Firenze
Via Bezzecca 2
50126 – Firenze
Tel.: 055/2340202
Fax: 055/2345362
e.mail: peritiagraritoscani@hotmail.it

DOP IGP TOSCANE DELL’OLIO

Consorzio per la tutela dell'Olio extravergine di oliva Toscano IGP
Via Villa Demidoff 64/d 
50127 Firenze 
tel. 055/3245732, 
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fax 055/3246110, 
info@oliotoscanoigp.it
marketing@oliotoscanoigp.it
www.consorziooliotoscano.it

Consorzio Olio extravergine di oliva del Chianti Classico
Via Sangallo, 41
Loc. Sambuca Val di Pesa
500028 Tavarnelle Val di Pesa (FI)
Tel. +39-055-82285
Fax +39-055-8228173
oliodop@chianticlassico.com
www.chianticlassico.com

Consorzio dell'Olio extravergine di oliva DOP "Terre di Siena" 
Via della Sapienza 8 
53100 Siena 
tel e fax 0577280970
consorzio@olioterredisienadop.it
www.olioterredisienadop.it

Consorzio di Tutela Olio DOP Lucca
sede legale: Via delle Tagliate, 370
 55100 Lucca
tel/fax 0583341311
segreteria: Viale Barsanti e Matteucci, 208
55100 Lucca 
tel 0583/342044 fax 0583/341920
segreteria telefonica/fax: 1786003932
e-mail oliodoplucca@tiscali.it 

Consorzio di tutela dell'Olio di Seggiano DOP
Località Colonia, 19
58031 Arcidosso (GR) – Italia
Tel./ Fax +39 0564 965259
info@consorzioolioseggiano.it
www.consorzioolioseggiano.it

BIBLIOGRAFIA

Standard EPPO PM9/10 “Generic elements for contingency plants” - Bulletin 39/2009
Standard EPPO PM7/24 “Diagnostic Protocol for Xylella fastidiosa”. 
Standard ISPM 4 della FAO “Requirements for the establishment of pest free areas”. 
Standard ISPM 6 della FAO “Guidelines for surveillance”. 
Standard ISPM 9 della FAO “Guidelines for pest eradication programmes”. 
Standard ISPM 10 della FAO “Requirements for the establishment of pest free places of production 
and pest free production sites”.
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Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Sviluppo Rurale
Settore Servizio Fitosanitario Regionale e di 
Vigilanza e Controllo Agroforestale

DECRETO 17 dicembre 2014, n. 6118
certifi cato il 18-12-2014

Riconoscimento dell’area del comune di Pistoia 
zona esente da Ceratocystis platani (J. M. Walter) En-
gelbr. T. C. Harr.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 65 del 29.12.2010 con la quale a 
decorrere dal 1° marzo 2011, le funzioni del Servizio Fi-
tosanitario Regionale (di seguito indicato con SFR) sono 
esercitate dalla Regione Toscana; 

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” ed in particolare l’articolo 2 “Rapporti tra 
organi di direzione politica e dirigenza”, comma 4 e l’ar-
ticolo 9 “Responsabile di Settore”; 

Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. 
Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle 
Competenze n. 1389 del 19 aprile 2013 con il quale il 
sottoscritto è stato nominato responsabile del Settore 
Complesso “Servizio Fitosanitario Regionale e di Vi-
gilanza e Controllo Agroforestale”; 

Visto il D. Lgs. n. 214/05 che, in attuazione della 
Direttiva Comunitaria n. 2002/89/CE, stabilisce le misure 
di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 
Comunità Europea di organismi nocivi ai vegetali o ai 
prodotti vegetali; 

Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 
maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali e ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità; 

Vista la direttiva di esecuzione 2014/83/UE della 
Commissione del 25 giugno 2014 che modifi ca gli al-
legati I, II, III, IV e V della direttiva 2000/29/CE del 
Consiglio, concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali e ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità; 

Viste le modifi che apportate dalla suddetta direttiva 

all’allegato IV, punto c), lettera ii): 12.1. Vegetali di Pla-
tanus L., destinati alla piantagione, ad eccezione ….. a) i 
vegetali sono stati coltivati per il loro intero ciclo vitale 
in una zona esente da Ceratocystis platani (J. M. Walter) 
Engelbr. & T. C. Harr., fatto stabilito in conformità delle 
pertinenti norme internazionali per le misure fi tosa ni-
tarie;

Considerato che i vegetali Platanus L. nell’area del 
comune di Pistoia non sono presenti in ambienti boschivi, 
ma esclusivamente nel verde urbano, pubblico e privato, 
e nei vivai; 

Considerato che nel verde urbano, pubblico e privato, 
in applicazione prima del Decreto Ministeriale del 17 
aprile 1998 e successivamente del Decreto Ministeriale 
del 29 febbraio 2014, le piante di platano soggette ad 
abbattimenti e potature sono state ispezionate dal Servizio 
Fitosanitario Regionale che negli anni 2012, 2013 e 2014 
non ha mai rilevato presenza di Ceratocystis platani (J. 
M. Walter) Engelbr. & T. C. Harr. (Allegato 1); 

Considerato che nei territori confi nanti con il comune 
di Pistoia Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & 
T. C. Harr. non è mai stata segnalata; 

Considerato che nell’ambito vivaistico negli anni 
2012, 2013 e 2014, i controlli effettuati sulle coltivazioni 
di piante di Platanus L. sono risultati negativi per la pre-
senza di Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & T. 
C. Harr. (Allegato 2); 

DECRETA

Di dichiarare il territorio del comune di Pistoia defi -
nito dalla cartografi a allegata (Allegato 3) “zona esente” 
da Ceratocystis platani (J. M. Walter) Engelbr. & T. C. 
Harr, sulla base delle costatazioni uffi ciali effettuate 
negli anni 2012, 2013 e 2014 sul verde urbano, pubblico 
e privato, e sui vivai; 

Di notifi care il presente decreto al MIPAAF - Ser-
vizio Fitosanitario Centrale per gli adempimenti di com-
petenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Riccardo Russu 

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO 1 

Ispezioni effettuate sul verde urbano, pubblico e privato del territorio  
comunale di Pistoia.

DATA 
ISPEZIONE

N° PIANTE 
CONTROLLATE 

ESITO ISPEZIONE 
(Ceratocystis platani)

20/10/2014 5 ASSENTE 
23/10/2014 19 ASSENTE 
21/10/2014 20 ASSENTE 
01/08/2014 12 ASSENTE 
07/02/2014 10 ASSENTE 
14/11/2013 3 ASSENTE 
28/11/2013 8 ASSENTE 
23/08/2013 3 ASSENTE 
23/08/2013 1 ASSENTE 
05/03/2013 10 ASSENTE 
28/02/2013 1 ASSENTE 
22/10/2012 6 ASSENTE 
03/08/2012 8 ASSENTE 
02/04/2012 11 ASSENTE 
27/01/2012 4 ASSENTE 
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ALLEGATO 2 

Ispezioni effettuate sui vivai del comune di Pistoia.

Anno N° coltivazioni 
ispezionate 

ESITO ISPEZIONE 
(Ceratocystis platani) 

2012 3 Assente 
2013 4 Assente 
2014 11 Assente 
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ALLEGATO 3 
Limiti del territorio del comune di Pistoia dichiarati “zona esente” da Ceratocystis platani (J. M. 
Walter) Engelbr. & T. C. Harr.. 
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Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Sviluppo Rurale
Settore Servizio Fitosanitario Regionale e di 
Vigilanza e Controllo Agroforestale

DECRETO 19 dicembre 2014, n. 6163
certifi cato il 19-12-2014

Prescrizioni fi tosanitarie ai sensi dell’art. 50, lette-
ra g) D. Lgs. 214/05 in materia di gestione autorizza-
zioni e RUP anno 2015.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) ed in particolare l’art. 2, comma 4 e l’art. 9; 

Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. 
Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle 
Competenze n. 1389 del 19 aprile 2013 con il quale il 
sottoscritto è stato nominato responsabile del Settore 
“Servizio fi tosanitario regionale, di vigilanza e controllo 
agroforestale.”; 

Visto il D.lgs 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della 
Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi, ai vegetali o ai prodotti vegetali, come 
modifi cato dal D.lgs. 9 aprile 2012 n. 84; 

Vista la Legge regionale 29 novembre 2011, n. 64 
(Disciplina del Servizio Fitosanitario Regionale); 

Considerato che ai sensi dell’articolo 3, comma 3 
della L.R. 64/2011 iL.R.egistro Uffi ciale dei Porduttori 
(RUP) è gestito dall’Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARTEA); 

Considerato che le richieste di autorizzazione e le 
variazioni all’iscrizione al RUP sono presentate dagli 
operatori attraverso la dichiarazione unica aziendale 
(DUA) di cui all’art. 11 della L.R. n. 45 del 27 luglio 
2007 (norme in materia di imprenditore e imprenditrice 
agricoli e di impresa agricola); 

Considerato che il Servizio Fitosanitario Regionale, ai 
sensi del D.lgs. 214/2005 è tenuto a mantenere aggiornato 
il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) per 
quanto attiene gli iscritti al RUP; 

Tenuto conto che gli operatori iscritti al RUP ai 
sensi del D.lgs. 214/2005 e del D.M. 12 novembre 
2009 (Determinazione dei requisiti di professionalità 
e della dotazione minima delle attrezzature occorrenti 

per l’esercizio delle attività di produzione, commercio 
e importazione di vegetali e prodotti vegetali), devono 
corrispondere la tariffa fi tosanitaria annuale entro il 31 
gennaio di ciascun anno; 

Ritenuto necessario, al fi ne di mantenere aggiornate le 
autorizzazioni ed il RUP, che gli operatori comunichino, 
attraverso la DUA, al Servizio Fitosanitario Regionale, 
entro il mese di febbraio di ciascun anno, le modifi che 
alla autorizzazione iniziale relativamente alle specie 
vegetali presenti in azienda, così come stabilito dall’art. 
21, comma 4 bis del D.lgs. 214/2005; 

Considerato altresì necessario, ai fi ni delle indicazioni 
sopra esposte, gli operatori che non hanno modifi cato la 
tipologia delle produzioni coltivate e commercializzate, 
effettuino entro il mese di febbraio di ciascun anno la 
conferma della loro posizione autorizzatoria attraverso la 
DUA; 

Considerato altresì necessario, ai fi ni delle indicazioni 
sopra esposte, gli operatori che hanno modifi cato la 
tipologia delle produzioni coltivate e commercializzate, 
effettuino entro il mese di febbraio di ciascun anno 
l’aggiornamento della lista delle piante attraverso la 
compilazione dell’apposita scheda prevista nella DUA di 
ARTEA;

DECRETA

1. di emanare agli operatori le seguenti prescrizioni ai 
sensi del D.Lgs. 214/2005;

a) gli operatori autorizzati ed iscritti al RUP ai 
sensi degli articoli 19 e 20 del D.lgs. 214/2005 devono 
comunicare al Servizio Fitosanitario Regionale, attraverso 
la DUA di “conferma” entro il mese di febbraio di ciascun 
anno, lo stato della propria situazione autorizzatoria, 
fermo restando il pagamento della tariffa fi tosanitaria 
annuale entro il 31 gennaio di ciascun anno; 

b) al momento della riconferma gli operatori, attra-
verso la DUA, ai sensi dell’articolo 21, comma 4 bis del 
D.lgs 214/2005, devono assolvere alla comunicazione 
annuale al Servizio Fitosanitario Regionale dell’elenco 
delle specie vegetali prodotte e commercializzate; -le 
aziende che per l’anno 2015 non modifi cheranno le 
specie vegetali presentate con DUA 2014 dovranno 
sottoscrivere la dichiarazione sul S.I. ARTEA: -le aziende 
che modifi cheranno l’elenco delle specie presentato con 
DUA 2014 dovranno reinserire l’elenco delle specie 
vegetali; 

c) il mancato adempimento delle prescrizioni relative 
alla presentazione della DUA di “conferma” secondo la 
tempistica defi nita con il presente decreto comporterà 
l’applicazione della sanzione amministrativa di cui al-
l’art. 54, comma 26 bis del D.lgs 214/2005; 

d) l’operatore inadempiente, sanzionato ai sensi del 
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precedente punto c), potrà confermare la sua autoriz-
zazione effettuando una DUA entro il periodo 18 maggio 
19 giugno 2015. Superato tale termine decadrà l’autoriz-
zazione e verrà effettuata la cancellazione d’uffi cio dal 
sistema informativo di ARTEA. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art .18 della L.r. 23/2007.

Il Dirigente
Riccardo Russu

Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e 
Coesione Sociale
Area di Coordinamento Sistema Sanitario Regionale
Settore Programmazione e Organizzazione delle 
Cure

DECRETO 19 dicembre 2014, n. 6207
certifi cato il 22-12-2014

Iscrizione dell’Associazione Croce d’Oro Montale 
nell’elenco regionale di cui all’art. 76 quinquies della 
l.r. 40/2005.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della l.r. 1/2009 “Te-
sto unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale” che defi nisce i rapporti tra gli organi di 
direzione politica e la dirigenza; 

Visto quanto disposto dagli artt. 6 e 9, della sopra 
citata l.r. 1/2009, inerenti le competenze dei responsabili 
di settore; 

Visto il decreto del Direttore della Direzione Generale 
Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale n. 3035 del 
30/07/2013 con il quale alla sottoscritta è stato assegnato 
l’incarico di Responsabile del Settore “Programmazione 
e organizzazione delle cure”; 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Di-
sciplina del servizio sanitario regionale”; 

Vista la legge regionale 22 maggio 2001, n. 25 “Di-
sciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sull’attività 
di trasporto sanitario”; 

Visto l’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 che isti-
tuisce l’elenco regionale nel quale inserire i soggetti, 
associazioni di volontariato e comitati della CRI, deputati 

ad esercitare l’attività di trasporto sanitario di emergenza 
urgenza sul territorio regionale; 

Visto l’art. 76 undecies della l.r. 40/2005 che demanda 
ad apposito regolamento di attuazione la disciplina 
dell’elenco regionale delle associazioni di volontariato e 
dei comitati della CRI che svolgono attività di trasporto 
sanitario di emergenza urgenza sul territorio regionale; 

Richiamato il regolamento di attuazione dell’art. 76 
undecies della l.r. 40/2005 in tema di riorganizzazione 
del sistema sanitario di emergenza urgenza emanato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 gennaio 
2012, n. 1/R; 

Preso atto che con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 27 aprile 2012, n. 15/R sono state apportate 
modifi che all’Allegato A del DPGR n. 1/R/2012; 

Visto il decreto dirigenziale n. 3964 del 3/9/2012 con 
il quale si è approvato, in conformità alla legge regionale 
n. 40/2005 ed al DPGR n. 1/R/2012, l’elenco regionale 
dei soggetti, associazioni di volontariato e comitati della 
CRI, deputati ad esercitare l’attività di trasporto sanitario 
di emergenza urgenza sul territorio regionale; 

Visto il decreto dirigenziale n. 3741 del 18/9/2013 
con il quale si è provveduto, in attuazione dell’art. 7, co. 
1 del DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione sul B.U.R.T., 
per l’anno 2013, dell’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005, già approvato con D.D. n. 
3964/2012 ed aggiornato con le modifi che intervenute 
successivamente all’adozione del citato decreto; 

Visto il decreto dirigenziale n. 4772 del 27/10/2014 
con il quale si è provveduto, in attuazione dell’art. 7, co. 
1 del DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione sul B.U.R.T., 
per l’anno 2014, dell’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005, aggiornato con le modifi che 
intervenute successivamente all’adozione del decreto n. 
3741/2013; 

Visto l’art. 4 del DPGR n. 1/R/2012 che stabilisce che 
possono iscriversi all’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005 le associazioni di volontariato 
autorizzate ai sensi della l.r. 25/2001 ed i comitati della 
CRI che svolgono attività di trasporto sanitario sul 
territorio regionale che, oltre a possedere i requisiti di cui 
all’articolo 3, abbiano anche il parere favorevole espresso 
ai fi ni della coerenza con la programmazione operativa 
locale dal competente comitato di coordinamento per il 
trasporto sanitario di emergenza urgenza territoriale di 
cui all’art. 76 octies della l.r. 40/2005; 

Vista l’istanza di iscrizione all’elenco regionale di 
cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005, presentata 
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dall’associazione Croce d’Oro Montale, pervenuta al-
l’Uffi cio in data 10/12/2014 ed acquisita agli atti; 

Visto il parere favorevole espresso in data 24/11/2014 
dal comitato di coordinamento per il trasporto sanitario 
di emergenza urgenza territoriale dell’Azienda U.S.L. n. 
3 di Pistoia, pervenuto in data 27/11/2014 e conservato 
agli atti dell’Uffi cio; 

Ritenuto di procedere, sulla base degli esiti dell’istrut-
toria con la quale è stata accertata la completezza del-
l’istanza pervenuta, all’inserimento dell’associazione 
Croce d’Oro Montale nell’elenco regionale di cui all’art. 
76 quinquies della l.r. 40/2005; 

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa: 

- di procedere all’inserimento dell’associazione Cro-
ce d’Oro Montale nell’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23/2007. 

Il Dirigente 
Daniela Matarrese 

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Sviluppo Rurale
Settore Servizio Fitosanitario Regionale e di 
Vigilanza e Controllo Agroforestale

DECRETO 19 dicembre 2014, n. 6208
certifi cato il 22-12-2014

Piano d’Azione Regionale per contrastare in To-
scana la diffusione del batterio Clavibacter michiga-
nensis subs. michiganensis.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” ed in particolare l’articolo 2 “Rapporti tra 
organi di direzione politica e dirigenza”, comma 4 e l’ar-
ticolo 9 “Responsabile di Settore”; 

Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. 
Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle 
Competenze n. 1389 del 19/04/2013 con il quale il 

sottoscritto è stato nominato responsabile del settore 
“Servizio fi tosanitario regionale e di vigilanza e controllo 
agroforestale”; 

Visti i D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 214 e n. 84 del 9 
aprile 2012 di attuazione della Direttiva 2002/89/CE 
concernente le misure di protezione contro l’introduzione 
e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali o ai prodotti vegetali; 

Visto l’art. 8 del D. Lgs. 214/2005 “Obblighi di 
comunicazione al Servizio Fitosanitario Nazionale”; 

Visto l’art. 54 comma 5 e comma 23 del D.Lgs. n. 
214/2005 che fi ssa sanzioni amministrative, per coloro 
che non ottemperano agli obblighi degli artt. 8 e 9 e per 
coloro che non rispettano le prescrizioni impartite dal 
Servizio Fitosanitario Regionale; 

Visto l’art. 50, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 214/2005 
che individua fra i compiti dei Servizi Fitosanitari 
Regionali quello di istituire zone caratterizzate da uno 
specifi co stato fi tosanitario e la prescrizione per tali zone 
di tutte le misure fi tosanitarie ritenute idonee a prevenire 
la diffusione di organismi nocivi; 

Vista la L.R. n. 64 del 29 novembre 2011 di disciplina 
del Servizio Fitosanitario Regionale; 

Vista la L.R. n. 25 del 6 giugno 2012 che modifi ca la 
L.R. 29 novembre 2011 n. 64; 

Visto il D.Lgs. 7 luglio 2011 n. 124 di attuazione 
della direttiva 2008/72/CE del Consiglio del 15 luglio 
2008 relativa alla commercializzazione delle piantine di 
ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi, ad 
eccezione delle sementi; 

Considerato che, a seguito dei monitoraggi uffi ciali 
effettuati nel corso del 2014 dal personale del Servizio 
Fitosanitario Regionale, è stata riscontrata la presenza del 
batterio Clavibacter michiganensis subs. michiganensis 
in tre coltivazioni di pomodoro da industria ubicate nei 
Comuni di Orbetello (GR) e Grosseto (GR), come risulta 
dalla documentazione agli atti di questo Servizio; 

Considerato che l’organismo nocivo Clavibacter mi-
chiganensis subs. michiganensis, di cui è nota la presenza 
sul territorio comunitario, è organismo da quarantena e 
riveste importanza per tutta la comunità ai sensi del 
D.Lgs. 214/2005, Allegato II, Sezione II; 

Visto il Piano d’Azione Regionale per contrastare 
in Toscana la diffusione del batterio Clavibacter michi-
ganensis subs. michiganensis (Allegato 1), comprensivo 
delle elaborazioni cartografi che relative alle aree conta-
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Provincia Località Comune Foglio Particella Longitudine Latitudine 
Grosseto   Il Terzo - Roselle   Grosseto   46 49/p N 42.81546°  E 11.09257°   
Grosseto   Barca - Albinia   Orbetello   25 214/p N 42.52398°  E 11.24445°   
Grosseto   Barca - Albinia   Orbetello   26 275/p N 42.52832°  E 11.26815°   

minate (Allegato 2 e 3) che fanno parte integrante e so-
stanziale del presente decreto; 

DECRETA

1) di approvare il Piano d’Azione Regionale per con-
trastare in Toscana la diffusione del batterio Clavibacter 
michiganensis subs. michiganensis (Allegato 1), com-
prensivo delle elaborazioni cartografi che relative alle aree 

interessate (Allegato 2 e 3) che fanno parte integrante e 
sostanziale del presente decreto; 

2) di individuare le seguenti “aree contaminate”, co-
stituite in seguito al rinvenimento nel 2014 del batterio 
Clavibacter michiganensis subs. michiganensis in tre 
aree coltivate con pomodoro da industria varietà “UNO 
ROSSO” e “HEINZ 3402” la cui presenza è stata ac-
certata uffi cialmente con analisi di laboratorio, come 
risulta dalla documentazione agli atti di questo Servizio; 

3) di imporre a tutti i vivai della Toscana che nel 
2014 hanno prodotto piantine con semi di pomodoro di 
varietà UNO ROSSO lotto A292-BS087 e HEINZ 3402 
lotto 369BC 6.5 di attuare le misure di cui al punto 8.1 
dell’Al legato “Misure fi tosanitarie per l’eradicazione 
dell’orga nismo nocivo Clavibacter michiganensis subsp. 
michi ganensis”; 

4) di imporre a tutte le aziende agricole della To-
scana che nell’anno 2014 hanno coltivato pomodoro 
di varietà UNO ROSSO lotto A292-BS087 e HEINZ 
3402 lotto 369BC-6.5 o che sono state interessate da 
infezioni accertate di Clavibacter michiganensis subsp. 
michiganensis, di attuare le misure di cui al punto 8.2 
dell’Allegato “Misure fi tosanitarie per l’eradicazione 
dell’organismo nocivo Clavibacter michiganensis subsp. 
michiganensis”; 

5) di imporre a tutte le aziende vivaistiche della 
Toscana, accreditate ai sensi del D.M. 14 aprile 1997 per 
la produzione di orticole e D.Lgs. 7 luglio 2011 n. 124 di 
“attuazione della direttiva 2008/72/CE del Consiglio del 
15 luglio 2008 relativa alla commercializzazione delle 
piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione 
di ortaggi, ad eccezione delle sementi”, l’esercizio di 
un controllo continuo e accurato sulle giovani piante 
di solanacee in crescita, con particolare riguardo al 
pomodoro, al fi ne di accertare precocemente sintomi 
riconducibili alla presenza di Clavibacter michiganensis 
subsp. michiganensis e, in caso di sintomi sospetti, 
sospendere immediatamente la commercializzazione, 
informandone tempestivamente il Servizio Fitosanitario 
Regionale; 

6) di obbligare chiunque rilevi qualsiasi manife-
stazione atipica a carico di vegetali di pomodoro ascri-
vibile alla presenza di organismi nocivi ad informare 
immediatamente il Servizio Fitosanitario Regionale, ai 
sensi dell’art. 8 punto 1 del D.Lgs. 214/2005; 

7) di procedere all’aggiornamento annuale, o even-
tualmente anche con maggiore frequenza, del presente 
Piano sulla base dei risultati del monitoraggio uffi ciale 
effettuato da questo Servizio Fitosanitario, della verifi ca 
dell’effi cacia delle azioni uffi ciali intraprese, della va-
lutazione della diffusione dell’infestazione del batterio 
Clavibacter michiganensis subs. michiganensis sul terri-
torio regionale; 

8) di disporre che per quanto non previsto dal presente 
decreto si rimanda al D.Lgs. 214/2005; 

9) di disporre che il mancato rispetto delle disposizioni 
previste nel presente decreto verrà sanzionato ai sen si 
dell’art. 54, comma 5 e comma 23 del D. Lgs. n. 214/2005. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007 

Il Dirigente 
Riccardo Russu 

SEGUONO ALLEGATI
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SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE�

REGIONE TOSCANA�

Allegato 1�

Piano d’Azione Regionale
Piano d’azione regionale per contrastare in Toscana la diffusione di 

Clavibacter michiganensis subs. michiganensis  
agente della cancro batterico del pomodoro

(Versione 1 – 17/12/2014)
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1. Premessa

Il presente Piano d’Azione Regionale (di seguito indicato come PAR) individua le azioni e le misure 
fitosanitarie che il Servizio Fitosanitario Regionale (di seguito indicato come SFR) è tenuto ad adottare 
al fine di impedire la diffusione del patogeno Clavibacter michiganensis subs. michiganensis (acronimo 
Cmm) nelle zone indenni e di contenerlo ed eradicarlo nelle zone dove è stata riscontrata la presenza.
Il PAR viene elaborato in base alle indicazioni scientifiche oggi disponibili e alle esperienze maturate 
nelle aree del territorio nazionale dove il patogeno è presente ormai da diversi anni. 
Il presente PAR vuole anche definire le attività che devono svolgere i diversi soggetti coinvolti 
nell’applicazione delle misure fitosanitarie relative al Clavibacter michiganensis subs. michiganensis  (di 
seguito Cmm) sarà aggiornato annualmente, in base alla diffusione dell’infestazione sul territorio 
regionale, e/o qualora saranno acquisite maggiori informazioni o nuove tecniche per la gestione 
dell’emergenza fitosanitaria.

2. Agente eziologico

Regno: Batteri
Famiglia:  Microbacteriaceae
Genere: Clavibacter
Specie: Michiganensis
Sottospecie: Michiganensis
Acronimo: Cmm �
�
E’ inserito nella lista A2 degli organismi da quarantena dell’EPPO (European and Mediterranean Plant 
Protection Organization). 

2.1. Specie ospiti 

L'ospite principale è il pomodoro (Solanum lycopersicum), ma l'agente patogeno è stato riscontrato       
anche su altre solanacee spontanee quali Solanum douglasii, Solanum nigrum e S. triflorum. Altre 
solanacee sono sensibili se inoculate artificialmente. 

2.2. Sintomatologia

I sintomi di cancro batterico possono essere visibili sia sulle piante giovani che sulle piante nelle fasi 
finali del ciclo vegetativo, e su queste ultime possono essere confusi con le manifestazioni di 
senescenza. 
In genere i semi infetti possono dar luogo a piante apparentemente sane che manifesteranno i sintomi 
sono nella fase di maturità. 
Il periodo più idoneo per l’osservazione dei sintomi, molto ampio perchè lo sviluppo del patogeno è 
lento, può essere individuato tra la fase di allegagione e la fase di inizio della maturazione dei frutti 
(luglio-agosto). 
I sintomi di cancro batterico sono osservabili su tutti gli organi della pianta. 
Sulle foglie e sulle foglioline si osservano avvizzimenti e incurvamento della lamina fogliare verso 
l’alto. 
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Sul fusto possono comparire striature longitudinali decolorate in corrispondenza delle quali si 
possono formare profonde fenditure, i cosiddetti cancri; il tessuto vascolare appare imbrunito e 
disgregato, talvolta sono osservabili anche cavitazioni del midollo. In presenza di sintomi fogliari e/o 
cancri corticali è possibile osservare un caratteristico imbrunimento a ferro di cavallo del tessuto 
vascolare sulla superficie ottenuta tagliando una foglia con sintomi, all'inserzione del picciolo sul 
fusto apparentemente sano, oppure una foglia senza sintomi, in prossimità di una spaccatura sul 
fusto.  
Sui piccioli fogliari e sul fusto si rilevano talvolta piccole vescicole biancastre che possono dare 
origine a cancri. 
Anche le radici possono essere invase dai batteri; la manifestazione patologica è caratterizzata da una 
leggera decolorazione del midollo. 
I frutti di piante infette, pur non presentando sintomi esterni, raramente riescono a portare a 
compimento lo sviluppo, possono avere la polpa disgregata, deliquescente ed in parte ingiallita; in 
altri casi si possono osservare piccole cavità scure nella parte centrale interna del frutto stesso.  

La giovane pianta colpita da cancro batterico può subire un rallentamento nello sviluppo vegetativo. 
Forti attacchi di cancro batterico possono provocare il disseccamento completo della pianta. 

2.3. Modalità di diffusione

Il batterio sopravvive per diversi anni nei semi, mentre nel terreno e nei residui infetti della 
vegetazione, sia di pomodoro che di piante infestanti, interrati sopravvive solo fino a 2-3 anni. Dai 
semi, in condizioni di alta umidità, colonizza i vasi xilematici delle piante e, successivamente, i 
tessuti parenchimatici adiacenti il floema e l'epidermide fino a formare i cancri. Dai tessuti 
conduttori raggiunge le strutture fiorali e, attraverso il micropilo, colonizza l'embrione. Le ferite su 
foglie, fusto e frutto, provocate da grandine, vento, pioggia ed insetti, oltre alle operazioni colturali 
(cimatura, legatura) contribuiscono alla diffusione della malattia. Condizioni ottimali per lo sviluppo 
della malattia sono temperature sui 26-28°C ed alti tenori di umidità.

3. Riferimenti normativi e bibliografici

Il presente Piano è stato elaborato sulla base dei seguenti riferimenti normativi emessi a livello 
comunitario, nazionale e regionale: 

• Direttiva n. 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 e ss.mm.ii., concernente le misure di 
protezione contro l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità; 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e ss.mm.ii., relativo all’attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n 152  “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
• Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. - Testo unico in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
• ISPM n. 2 della FAO “Framework for pest risk analysis”; 
• ISPM n. 9 della FAO “Guidelines for pest eradication programmes”; 
• ISPM n. 11 della FAO “Pest risk analysis for quarantine pests”; 
• ISPM n. 14 della FAO “The use of integrated measures in a system approach for pest risk 

management”; 
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• D.M. del 14 aprile 1997 - Recepimento delle direttive della Commissione n. 93/61/CEE del 2 
luglio 1993, n. 93/62/CEE del 5 luglio 1993, relative alle norme tecniche sulla 
commercializzazione delle piantine di ortaggio e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi ad 
eccezione delle sementi; 

• D.Lgs. 7 luglio 2011 n. 124 di attuazione  della direttiva 2008/72/CE del Consiglio del 15 luglio 
2008 relativa alla commercializzazione delle piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione 
di ortaggi, ad eccezione delle sementi; 

• Legge 25 novembre 1971, n. 1096 e ss.mm.ii. – Disciplina dell’attività sementiera; 
• D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065 e ss.mm.ii. - Regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 

1971, n. 1096, concernente la disciplina della produzione e del commercio delle sementi; 
• D.Lgs. 3 novembre 2003, n. 308 - Attuazione delle direttive 2002/53CE, 2002/54/CE, 

2002/55/CE, 2002/56/CE, 2002/57/CE e 2002/68/CE concernenti la commercializzazione dei 
prodotti sementieri e il catalogo delle varietà delle specie di piante agricole; 

• L. R. n. 64 del 27/11/2011 “Disciplina del Servizio fitosanitario regionale”; 
• Direttiva 2009/128/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce 

un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 
• D.Lgs. n. 150 del 14 agosto 2012 - Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 

quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi; 
• Decreto 22 gennaio 2014 – Adozione del piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari, ai sensi dell''articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: 
”Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini 
dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi”; 

• OEPP / EPPO (1992) - Procedure di quarantena n. 39, Clavibacter michiganensis subsp. 
michiganensis - Metodi di prova per i semi di pomodoro - Bulletin OEPP / EPPO Bulletin n. 22, 
219-224. 

4. Ambito di applicazione

Il presente Piano trova applicazione su tutto il territorio regionale per la protezione delle piante di 
pomodoro da mensa e da industria, sia  a livello vivaistico che di produzione in pieno campo. 

5. Definizione delle zone indenni, contaminate e di insediamento   
�

Ai sensi del presente PAR s’intende per: 
a) «zona indenne»: il territorio dove non è stato riscontrato il patogeno Cmm o dove lo stesso è stato 
eradicato ufficialmente; 
b) «area contaminata»: campo di produzione o vivaio in cui è stata accertata ufficialmente con analisi di 
laboratorio la presenza del patogeno Cmm; 
c) «zona di insediamento»: il territorio dove il patogeno Cmm è in grado di perpetuarsi nel tempo e la 
sua diffusione è tale da rendere tecnicamente non più possibile l'eradicazione; 
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6. Importazioni di vegetali della specie Solanum lycopersicum da 
 Paesi terzi

Fermo restando quanto disposto dall’articolo 36 comma 1 lettera d) del D.Lgs 214/2005 che prevede il 
rilascio di un certificato fitosanitario, a cura del Paese terzo di origine, per i vegetali e prodotti vegetali 
elencati nell’Allegato V Parte B, l’importazione di vegetali da Paesi terzi di Solanum lycopersicum è 
soggetta al rispetto delle disposizioni previste dall’allegato III parte A e dei requisiti specifici indicati 
nell’Allegato IV parte A sezione I del D.Lgs 214/2005.

6.1. Disposizioni per l’introduzione di vegetali della specie Solanum lycopersicum  
da Paesi terzi

Il punto 13 dell’allegato III parte A del D.Lgs 214/2005, prevede il divieto di introduzione dei vegetali 
della famiglia delle Solanacee, compresa la specie Solanum lycopersicum, ad eccezione delle sementi, 
provenienti da paesi Terzi, esclusi i paesi europei e mediterranei.  

6.2. Requisiti fitosanitari per l’introduzione di vegetali della specie Solanum 
lycopersicum da Paesi terzi

Nell’Allegato IV parte A sezione I del D.Lgs 214/2005, sono elencati i requisiti fitosanitari richiesti per 
l’importazione da Paesi terzi di vegetali della specie Solanum lycopersicum, il cui rispetto dovrà essere 
constatato ufficialmente nello spazio “Dichiarazione supplementare” del certificato fitosanitario emesso 
dal Paese terzo di origine. 
Nello specifico, per l’intoduzione da Paesi terzi delle sementi di pomodoro, dovranno essere rispettati i 
requisiti elencati nel punto 48 dell’Allegato IV parte A sezione I del D.Lgs. 214/2005. 

7. Situazione sul territorio regionale 

Di seguito, in base all’attività di controllo e monitoraggio svolta dal personale del SFR nel 2014, si 
identificano le seguenti zone contaminate. 

Tali individuazioni rappresentano le prime segnalazioni di presenza della malattia nel territorio 
regionale toscano. 

Provincia Località Comune Foglio Particella Longitudine Latitudine�
Grosseto Il Terzo - Roselle Grosseto 46 49/p� 0���	(����1� 2���	�,���13�
Grosseto Barca - Albinia Orbetello 25 214/p� 0���	���,(1� 2���	�����1�
Grosseto Barca - Albinia Orbetello 26 275/p� 0���	��(��1� 2���	��(��1	�
��
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8. Misure fitosanitarie di profilassi per impedire l’introduzione e 
 ridurre il rischio di diffusione dell’organismo nocivo Clavibacter 
 michiganensis subs. michiganensis 

8.1.  Disposizioni per le aziende vivaistiche

• Obbligo di impiego di seme certificato; 
• realizzare un'idonea climatizzazione ed un'adeguata preparazione delle serre di allevamento: 

disinfezione (sali di ammonio quaternario o formalina) di contenitori, attrezzi, terriccio, bancali e 
quanto altro può venire a contatto con le piante; 

• favorire la ventilazione nelle serre; 
• evitare una concimazione sbilanciata; 
• effettuare trattamenti con prodotti a base di rame rispettando le indicazioni riportate in etichetta; 
• eliminare le piantine infette appena individuate; 
• non trattenere le piante in vivaio più a lungo del periodo utile; 
• al termine dell'allevamento procedere alla pulizia e disinfezione della serre e di quanto è venuto a 

contatto con le piante.

8.2. Operazioni di trapianto  

• Effettuare il trapianto in condizioni ambientali idonee; 
• avere cura di usare mani ed attrezzi non contaminati; 
• evitare, in condizioni di bagnatura delle piante, operazioni che possono causare ferite. 

8.3. Coltivazioni in pieno campo ed in coltura protetta 

• Obbligo di impiego di piantine di pomodoro certificate; 
• adottare ampie rotazioni colturali (4-5 anni); 
• mantenere i terreni liberi da piante di pomodoro spontanee e di altre solanacee; 
• evitare un’eccessiva concimazione azotata e mantenere equilibrato il livello del potassio; 
• evitare di irrigare per aspersione; 
• in condizioni di bagnatura delle piante evitare le operazioni colturali che possono causare ferite; 
• eliminare le piante infette ed i loro residui colturali, dopo la raccolta; 
• effettuare, a seconda delle condizioni climatiche, trattamenti con prodotti rameici (200g/hl di 

principio attivo) da poco dopo il trapianto, fino alla fioritura del primo palco. Oltre ai formulati a 
base di rame, si possono impiegare induttori di resistenza come acibenzolar-s-metile. 
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9. Misure fitosanitarie per l’eradicazione dell’organismo nocivo 
Clavibacter michiganensis subs. michiganensis 

9.1. Disposizioni per le aziende vivaistiche e le aziende agricole 

In caso di sintomi sospetti dell’organismo nocivo Clavibacter michiganensis subs. michiganensis  le 
aziende vivaistiche e agricole (che coltivano il pomodoro in pieno campo e in serra) devono attenersi alle 
seguenti prescrizioni:  

1. deve essere data tempestiva comunicazione al SFR che provvederà, se del caso, a  sospendere 
precauzionalmente la commercializzazione delle piantine e/o piante e/o frutti di pomodoro; 

2. in attesa della conferma della presenza di Cmm i settori nei quali sono state riscontrate piantine 
e/o piante di pomodoro sospette devono essere marcati e lavorati per ultimo e cioè 
esclusivamente dopo i settori sani; 

3. in caso di riscontro di presenza di Cmm le piante e/o le piantine di pomodoro trovate affette dal 
batterio devono essere distrutte con modalità stabilite dal SFR; 

4. impedire ad estranei l'accesso al settore infetto. Le persone autorizzate devono  effettuare le visite 
munite di guanti, tuta e copriscarpe; 

5. riservare degli utensili e del materiale esclusivamente per il settore infetto. Vestiti di lavoro, 
materiale e utensili devono restare nel settore infetto e non devono essere impiegati da nessuna 
altra parte dell’azienda; 

6. installare bagni disinfettanti per i piedi all’entrata delle serre o meglio all’entrata di ogni unità 
produttiva quale settore o fila; per la scelta dei disinfettanti si fa riferimento a quanto riportato al 
punto 10 del PAR; 

7. le strutture utilizzate per la produzione di piante e/o piantine di pomodoro  (macchinari, bancali, 
ecc.) compreso qualsiasi altro oggetto utilizzato nell'azienda che sia venuto a contatto con le 
piante e/o piantine di pomodoro, prima di essere riutilizzate per produrre altre piantine di 
solanacee, devono essere disinfettate secondo le indicazioni riportate nel punto 10 del PAR; 

8. i contenitori utilizzati devono essere nuovi o disinfettati secondo quanto stabilito nel punto 10 del 
PAR;  

9. il substrato di coltura utilizzato deve essere vergine o adeguatamente sterilizzato.�
�

9.2. Disposizioni particolari per le aziende agricole sulle quali nel 2014 è stata 
accertata la presenza di Clavibacter michiganensis subs. michiganensis  

Negli appezzamenti dove è stata accertata nel 2014 la presenza di Cmm devono essere rispettati i 
seguenti obblighi: 

1. fino a settembre 2016 è vietato mettere a dimora piante di pomodoro e devono essere eliminate 
eventuali piante di solanacee infestanti;  

2. i residui vegetali di pomodoro, eventualmente ancora presenti, devono essere bruciati 
immediatamente; 

3. i macchinari e qualsiasi altro oggetto utilizzato nell'azienda che sia venuto a contatto con le 
piante contaminate da Cmm o con i relativi terreni di coltivazione, devono essere disinfettati 
secondo le disposizioni riportate nel punto 10 del PAR;  

4. le operazioni colturali devono essere effettuate separatamente da quelle eseguite negli altri 
appezzamenti aziendali.
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10. Disposizioni per la disenfezione fisica o chimica di attrezzature 
contaminate da Clavibacter michiganensis subsp. michiganensis 

Per la disinfezione delle strutture, attrezzature, macchinari e contenitori venuti a contatto con le piante 
contaminate da Clavibacter michiganensis subp. michiganensis o con i relativi terreni di coltivazione, 
occorre procedere utilizzando in alternativa una delle seguenti modalità:  

10.1. Fisica

Detersione delle parti interessate in modo da asportare ogni residuo di terra o di materiale vegetale e 
successiva disinfezione con trattamento a vapore mediante lancia a pressione, alla temperatura di 100-
120 °C. 

10.2. Chimica

Detersione delle parti interessate in modo da asportare ogni residuo di terra o di materiale vegetale e 
successiva irrorazione con una soluzione di sodio ipoclorito all'1%, miscelando 1 litro di sodio ipoclorito 
al 6-7% di cloro attivo a 100 litri di acqua, o altra soluzione ad efficacia antibatterica. 

11. Sanzioni

Il mancato rispetto delle prescrizioni del SFR verrà sanzionato ai sensi dell’art. 54 comma 23 del D.Lgs. 
214/2005; la somma prevista varia da un minimo di 500,00 euro a un massimo di 3.000,00 euro. 
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12. Azioni da attuare nel 2015 per evitare la diffusione del batterio 
 sul territorio regionale 

12.1. Controlli nei punti d’ingresso

Verifica puntuale delle sementi con prelievo di campioni da sottoporre ad analisi di laboratorio.�

12.2. Controlli presso le ditte sementiere

Verifica documentale della provenienza delle sementi, delle loro certificazioni con prelievo di 
campioni di sementi da sottoporre ad analisi di laboratorio.�

12.3. Controlli presso le aziende vivaistiche

Controllo documentale del materiale di propagazione utilizzato (passaporto delle piante CE, 
documenti di commercializzazione), verifica della profilassi (controllo eventuale del quaderno 
di campagna) e controllo visivo presso i vivai che producono piantine con eventuale prelievo di 
campioni da sottoporre ad analisi di laboratorio.�

12.4. Monitoraggio presso le aziende agricole

Il monitoraggio verrà condotto attraverso ispezioni sulle piante eseguite nei momenti più 
opportuni per il riconoscimento dei sintomi visivi del patogeno  e con  appropriate analisi di 
laboratorio per l'individuazione dell'eventuale presenza di Cmm. 
L’attività di monitoraggio delle coltivazioni in pieno campo verrà effettuata con priorità verso le 
aree della Regione Toscana  le cui superfici destinate a coltivazione di pomodoro da industria 
oltre a quelle in coltura protetta,  sono più significative secondo le seguenti priorità: 

• limitrofi alle zone oggetto di ritrovamento;  
• aziende agricole ubicate in prossimità di vivai che producono piantine di pomodoro. 

12.5. Divulgazione

Verranno promossi incontri informativi sul territorio con gli operatori professionali (agricoltori, vivaisti 
e tecnici che forniscono assistenza specialistica) per illustrare i rischi fitosanitari connessi alla presenza 
del Cmm e rendere più efficace l’attività di eradicazione. 

Si prevede di attivare collaborazioni con altri soggetti, quali:

• Università e/o Enti di ricerca (es. CNR) per attività di formazione e riqualificazione tecnica, 
supporto scientifico, analisi specialistiche di laboratorio; 

• altri Servizi Fitosanitari Regionali, per interscambio operativo di esperienze ed informazioni; 
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• liberi professionisti, associazioni professionali e di categoria; 
• consorzi di vivaisti. 

Verrà predisposto materiale informativo sia su pagine web che in formato folder�
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Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze

DECRETO 22 dicembre 2014, n. 6215
certifi cato il 22-12-2014

Direzione Generale Competitività del sistema re-
gionale e sviluppo delle competenze: assetto organiz-
zativo e modifi che alle posizioni organizzative.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) e in particolare gli articoli 2, 7; 

Preso atto della deliberazione della Giunta Regionale 
n. 602 del 14 giugno 2010 con la quale sono state 
rispettivamente defi nite nel numero e nelle competenze le 
Direzioni Generali e le relative Aree di Coordinamento; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 171 del 31 ottobre 2014, con il quale il sottoscritto 
è stato nominato Direttore Generale della Direzione 
Generale “Competitività del sistema regionale e sviluppo 
delle competenze” a decorrere dal giorno 1° novembre 
2014; 

Richiamato il decreto del direttore generale n. 5192 
del 26 ottobre 2010 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, con il quale è stato defi nito l’assetto or ga-
nizzativo della Direzione Generale “Competitività del 
sistema regionale e sviluppo delle competenze”; 

Visto l’articolo 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali) 
del decreto legislativo n.165/2001 e successive modifi che 
e integrazioni; 

Richiamato l’articolo 10 (Affi damento incarichi 
dirigenziali) del CCNL per il quadriennio normativo 
2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003 re-
lativo all’area della dirigenza del comparto “Regioni-Au-
tonomie locali”; 

Visto l’accordo decentrato integrativo del personale 
regionale di qualifi ca dirigenziale per il periodo 1998-
2001 siglato in data 20.04.2000, e richiamato, in 
particolare, l’articolo 8 relativo all’affi damento e revoca 
degli incarichi dirigenziali; 

Visti gli accordi decentrati integrativi del personale 
regionale della dirigenza sottoscritti in data 25.9. 2002, 
6.2.2004 e 15.2.2006 in relazione al cumulo degli in-
carichi; 

Visti e richiamati: 

- l’art. 9 del C.C.N.L. 31 marzo 1999 comparto “Re-
gioni - Autonomie locali” relativo al conferimento ed alla 
revoca degli incarichi per le posizioni organizzative; 

- l’accordo sottoscritto in data 2 febbraio 2005, relativo 
alla “Defi nizione di responsabilità, ruolo e funzioni 
degli incaricati di posizione organizzativa in Regione 
Toscana”, ed in particolare il punto 5 dove tra l’altro 
si prevede, a seguito della verifi ca della rispondenza 
della declaratoria della P.O. alla sfera di competenze 
effettive della struttura, la possibilità di procedere ad 
eventuali conseguenti modifi che, specifi cando che tale 
intervento possa effettuarsi anche a seguito di modifi che 
organizzative o di attribuzione di nuove funzioni; 

- il verbale di concertazione relativo a Sviluppo e 
revisione del sistema delle posizioni organizzative del 27 
febbraio 2008, che conferma l’intervento sopra delineato, 
prevedendo la verifi ca del grado di differenziazione delle 
posizioni organizzative e, nel caso in cui la rilevanza 
dei confi ni contenutistici delle PO stesse sia mutata 
rispetto a quella che ne aveva determinato il livello di 
differenziazione al momento della loro costituzione, la 
possibilità di modifi care la graduazione delle posizioni 
organizzative senza avviare la procedura di conferimento 
dell’incarico; 

Preso atto e confermato l’attuale assetto organizzativo 
della D.G. “Competitività del sistema regionale e sviluppo 
delle competenze”; 

Ritenuto di assumere ad interim la responsabilità 
dell’area di coordinamento “Sviluppo rurale”, in via 
temporanea e in attesa di soluzioni organizzative diverse, 
resasi vacante dal 1° novembre 2014 a seguito della mia 
nomina a Direttore generale; 

Preso atto delle note pervenute dai dirigenti respon-
sabili di Settori afferenti l’area di coordinamento Sviluppo 
rurale che, per migliorare la propria struttura organizzativa 
e rispondere ad esigenze funzionali, chiedono di rivedere 
la declaratoria di funzioni e la graduazione di alcune 
posizioni organizzative loro assegnate; 

Ritenuto, pertanto, di ridefi nire le posizioni organizz-
ative così come indicate nell’allegato B parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, modifi candone 
la declaratoria di funzioni e il livello di differenziazione e 
confermandone la responsabilità ai dipendenti attualmente 
incaricati fi no alla scadenza di cui alla decisione di G.R. 
n. 27 del 29/4/2013 e relativo decreto attuativo n. 1508 
del 30/4/2013; 

Preso atto del divieto di conferimento di nuovi in-
carichi di posizione organizzativa disposto dalla Giunta 
regionale ed altresì dell’obbligo di riduzione del fondo 
delle risorse decentrate in relazione alla riduzione del 
personale in servizio; 
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Ritenuto, pertanto, di procedere alla soppressione 
delle posizioni organizzative “Beni librari e archivistici”, 
“Musei e beni culturali”, resesi vacanti a seguito di cessa-
zione dal rapporto di lavoro dei relativi responsabili; 

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa: 

1. di prendere atto e confermare l’attuale assetto 
organizzativo della D.G. “Competitività del sistema re-
gionale e sviluppo delle competenze”, così come riportato 
nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di assumere ad interim la responsabilità dell’area di 
coordinamento “Sviluppo rurale”, in via temporanea e in 
attesa di soluzioni organizzative diverse; 

3. di ridefi nire le posizioni organizzative così come 
indicate nell’allegato B parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, modifi candone la declaratoria di 
funzioni e il livello di differenziazione e confermandone 
la responsabilità ai dipendenti attualmente incaricati fi -
no alla scadenza di cui alla decisione di G.R. n. 27 
del 29/4/2013 e relativo decreto attuativo n. 1508 del 
30/4/2013; 

4. di far decorrere gli effetti del provvedimento dalla 
data di adozione del presente atto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi degli articoli 
4, 5 e 5 bis della legge regionale n. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai 
sensi dell’ articolo 18 della medesima legge regionale n. 
23/2007. 

Il Direttore Generale 
Enrico Favi 

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato A

Direzione Generale
Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze

Alle dirette dipendenze del Direttore generale

P.O. “Supporto alle funzioni di gestione e coordinamento delle attività della struttura organizzativa”
Responsabile: Lucia Bani
P.O. “Sistema di monitoraggio integrato delle politiche della Direzione generale”
Responsabile: Daniela Tafani
A.P. “Assistenza alla produzione legislativa, regolamentare ed amministrativa della Direzione generale”
Responsabile: Maria Gabriella Pennino
P.O. “Internazionalizzazione e promozione economica”
Responsabile: Maria Giovanna Tiana

Area di coordinamento “Sviluppo Rurale”
Responsabile: ad interim Enrico Favi

P.O. “Supporto al coordinamento amministrativo, finanziario e gestionale alle politiche per lo sviluppo 
rurale”
Responsabile: Marina Passalacqua
P.O. “Controllo contabile del bilancio”
Responsabile: Susanna Cipriani
P.O. “Assistenza giuridica e legislativa-V”
Responsabile: Elisa Del Pianta
P.O. “Assistenza giuridica e legislativa-IV”
Responsabile: Mirella Giannotti

Settore “Attività faunistica-venatoria, pesca dilettantistica, politiche ambientali”
Responsabile: Paolo Banti
P.O. “Supporto alle attività relative allo sviluppo rurale con particolare riferimento alla pesca in acque 
interne”
Responsabile: Silvio Ghisolfi
P.O. “Gestione faunistica del territorio e organizzazione dell’attività venatoria”
Responsabile: Sabrina Nuti

Settore “Politiche comunitarie e regionali per la competitività delle imprese agricole e 
agroalimentari”
Responsabile: Roberto Pagni

P.O. “Miglioramento delle strutture agricole ed industriali”
Responsabile: Luigi Nunziata
P.O. “Incentivi alle imprese agricole”
Responsabile: Stefania Bellini
P.O. “Prodotti tipici e tradizionali”
Responsabile: Carla Lazzarotto
P.O.”Incentivi alle imprese forestali”
Responsabile: Giovanni Filiani
P.O. “Sorveglianza degli interventi comunitari per lo sviluppo rurale”
Responsabile: Elisabetta Ulivieri
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P.O. “Sistemi di qualità”
Responsabile: Guido Giampieri

Settore “Programmazione e gestione degli interventi comunitari per la pesca. Formazione, 
aggiornamento e qualificazione degli operatori rurali. Incremento ippico”
Responsabile: Lorenzo Drosera

P.O. “Pesca marittima professionale, acquacoltura, maricoltura”
Responsabile: Giovanni Maria Guarneri
P.O. “Tecniche agronomiche ecocompatibili e gestione dell’archivio dei vigneti sperimentali”
Responsabile: Carlo Catastini
P.O. “Funzionalità dei sistemi informativi attinenti la programmazione, il controllo di gestione e l’analisi 
economica di processi produttivi in agricoltura”
Responsabile: Angelo Giannini
P.O. “Floricoltura, vivaismo ornamentale e orticoltura”
Responsabile: Claudio Carrai
P.O. “Produzioni zootecniche”
Responsabile: Francesca Maria Cappè
P.O. “Gestione e tutela delle risorse idriche per uso agricolo”
Responsabile: Stefania Nuvoli

Settore “Produzioni agricole vegetali”
Responsabile: Stefano Barzagli

P.O. “Funzioni relative ai settori olivicolo oleario, ortofrutticolo, cerealicolo, colture industriali, 
agrienergie e risorse genetiche vegetali”
Responsabile: Luciano Zoppi
P.O. “Interventi nel settore vitivinicolo”
Responsabile: Maddalena Guidi
P.O. “Sistema regionale dei servizi di sviluppo agricolo e rurale”
Responsabile: Marco Minucci
P.O. “Qualità e tipicità dei prodotti agroalimentari”
Responsabile: Angela Crescenzi

Settore “Valorizzazione dell’imprenditoria agricola”
Responsabile: Simone Tarducci

P.O. “Supporto alle attività strategiche del settore e sviluppo del progetto regionale della filiera corta”
Responsabile: Laura Bartolini
P.O. “Progettualità delle attività formative”
Responsabile: Lucio Cianciosi

Settore “Programmazione agricola-forestale, zootecnia, sistemi informativi, promozione e 
comunicazione in  agricoltura”
Responsabile: Alvaro Fruttuosi

P.O. “Gestione dei servizi e dei sistemi informatici”
Responsabile: Mauro Catarzi
P.O. “Supporto amministrativo contabile”
Responsabile: Rossana Nencioni
P.O. “Gestione della documentazione e dell’editoria di interesse agricolo”
Responsabile: Simonetta Demuro
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P.O. “Programmazione, gestione e controllo di interventi regionali e comunitari a favore delle aziende 
agro zootecniche”
Responsabile: Livia Lazzarotto

Settore “Forestazione, promozione dell’innovazione e interventi comunitari per l’agroambiente”
Responsabile: Carlo Chiostri

P.O. “Forestazione, selvicoltura sostenibile e valorizzazione del legno”
Responsabile: Antonio Faini
A.P. “Ambiente rurale e fonti energetiche rinnovabili”
Responsabile: Gianfranco Nocentini
P.O. “Olivicoltura e elaiotecnica”
Responsabile: Marco Toma
P.O. “Animazione, supporto e garanzia della qualità relativa alla promozione, collaudo e trasferimento 
dell’innovazione”
Responsabile:Laura Bartalucci
P.O. “Reti della conoscenza nel settore agricolo-forestale”
Responsabile: Rita Turchi
P.O. “Interventi pubblici forestali”
Responsabile Andrea Vinci
A.P. “Organizzazione regionale antincendi boschivi”
Responsabile Andrea Mecci
P.O. “Promozione e sviluppo della sostenibilità nelle attività agricole”
Responsabile Donatella Cavirani

Settore “Servizio fitosanitario regionale e di vigilanza e controllo agroforestale”
Responsabile: Riccardo Russu

P.O. “Servizi di supporto fitopatologici" 
Responsabile: Giovanni Vettori
 P.O. “Gestione del sistema informativo agro-fito-meterologico"
Responsabile: Massimo Niccolai
P.O.“Controlli qualità" 
Responsabile: Emidio Silvestri
P.O.  “Sistema previsionale agrometeorologico e fitosanitario"
Responsabile: Nicola Musetti
P.O. “Centro per la sperimentazione degli O.G.M. e per la conduzione di prove su prodotti fitosanitari"
Responsabile: Massimo Ricciolini
P.O. “Gestione della rete di monitoraggio delle avversità biotiche ed abiotiche delle foreste” 
Responsabile: Alessandro Guidotti
P.O. “Analisi economiche e di scenario”
Responsabile: Gianni Franchini

Posizione individuale “Rete dati agrometeo-climatici”
Responsabile: Maurizio Bonanzinga

Area di coordinamento “Industria, artigianato, Innovazione tecnologica”
Responsabile: Albino Caporale

P.O. “Bilancio e controllo della spesa”
Responsabile: Elena Del Rio
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P.O. “Documentazione e diffusione per le attività di competenza dell’area di coordinamento – assistenza 
tecnica al POR e segreteria del CDS
Responsabile: Monica Bartolini
P.O. “Assistenza giuridica e legislativa III
Responsabile: Lauretta Mangiavacchi

Settore “Politiche orizzontali di sostegno alle imprese”
Responsabile: Simonetta Baldi

P.O. “Credito e finanza innovativa per le imprese”
Responsabile: Federica Buoncristiani
P.O. “Interventi di sostegno alle imprese cooperative”
Responsabile: Paolo Barucci
P.O. “Servizi alle imprese. Gestione e coordinamento interventi a favore del sistema produttivo”
Responsabile: Serena Brogi
P.O. “Responsabilità sociale delle imprese. Inclusione e qualità”
Responsabile: Giuseppina De Lorenzo

Settore “Infrastrutture per lo sviluppo economico. Monitoraggio e controlli”
Responsabile: Andrea Zei

P.O. “Supporto al coordinamento del sistema dei controlli ed alla gestione amministrativa del POR”
Responsabile: Barbara Gon

Settore “Ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecnologico”
Responsabile: Angelita Luciani

P.O. “ Interventi integrati di innovazione per le imprese industriali”
Responsabile: Leonardo Pellegrineschi
P.O. “Interventi di sostegno alle imprese industriali”
Responsabile: Simona Bernardini
P.O. “Supporto alla gestione di strumenti di incentivazione alle imprese 
Responsabile: Gianluca D’Indico
P.O. “ Programmazione e sviluppo di azioni progettuali di innovazione e trasferimento tecnologico 
derivanti da programmi comunitari, nazionali e regionali”
Responsabile: Elisabetta Malenotti

Area di coordinamento “Turismo, commercio e terziario”
Responsabile: Paolo Bongini

P.O. “Promozione turistica e attività di raccordo con l’agenzia di promozione economica”
Responsabile: Daniela Menchelli
P.O. “ Funzione strategica trasversale comunicazione”
Responsabile: Vieri Bufalari

Settore “Disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziarie”
Responsabile: Elisa Nannicini

P.O. “Sostegno investimenti delle P.M.I. settori turismo, commercio e terziario”
Responsabile Daniela Giampà
P.O. “Assistenza giuridica e amministrativa del settore”
Responsabile Francesco Gino Guardi
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Settore “Disciplina, sviluppo e promozione del turismo e del commercio”
Responsabile: Stefano Romagnoli

P.O. “Sistema distributivo in sede fissa – Assistenza giuridica e legislativa”
Responsabile Silvana Adriana Panetta
P.O. “Rete distributiva su aree pubbliche”
Responsabile Paola Frontini
P.O. “Coordinamento delle attività di segreteria del Settore”
Responsabile Antonio Zollo
P.O. “Qualificazione e valorizzazione del sistema distributivo, turistico e terziario”
Responsabile Raffaele Mannelli

Settore “Politiche e incentivi per la qualificazione e sviluppo delle Destinazioni turistiche e 
commerciali”
Responsabile: Giovanni D’Agliano

P.O. “Documentazione e informazione in materia di turismo, commercio e terziario. Progetti 
transnazionali”
Responsabile: Maria Luisa Mattivi
P.O. “Supporto all’attività progettuale nel settore degli investimenti e degli incentivi per il turismo e il 
commercio”
Responsabile: Andrea Brandani

Area di coordinamento “Cultura”
Responsabile: Gian Bruno Ravenni

P.O. “Coordinamento attività dell’area di coordinamento”
Responsabile: Lucia Brestolini

Settore “Biblioteche, archivi e istituzioni culturali”
Responsabile: Chiaretta Silla

P.O. “Promozione dei servizi bibliotecari”
Responsabile: Francesca Navarria
P.O. “Procedure di servizio della biblioteca”
Responsabile: Elena Michelagnoli
P.O. “Procedure catalografiche e di recupero dell’informazione della biblioteca e della rete COBIRE
Responsabile: Massimo Galli

Settore “Musei e Ecomusei”
Responsabile: Elena Pianea

P.O. “Progetti per la cultura della memoria”
Responsabile: Massimo Cervelli
P.O. “Progetti di valorizzazione dei beni culturali e riconoscimento dei musei di rilevanza regionale”
Responsabile: Lina Votta
P.O. “Programmazione e coordinamento delle iniziative per il “Giorno della memoria”
Responsabile: Michela Toni
P.O. “Coordinamento e organizzazione delle attività di comunicazione di interesse del settore”
Responsabile: Maurizio Martinelli

Settore “Spettacolo”
Responsabile: Ilaria Fabbri
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P.O. “Progetti dello spettacolo”
Responsabile: Lucrezia Pinzani
P.O. “Progetti musica e osservatorio”
Responsabile: Angela Moschini

Settore “Valorizzazione del patrimonio culturale”
Responsabile: Massimo Gregorini

P.O. “Progetti di valorizzazione dei beni culturali”
Responsabile: Donatella Salvestrini

Area di coordinamento “Formazione, Orientamento e Lavoro”
Responsabile: Paolo Baldi

P.O. “Bilancio e programmazione dell’area di coordinamento”
Responsabile: Emanuela Tondini
P.O. “Assistenza alla produzione legislativa, regolamentare e amministrativa dell’area di
coordinamento”
Responsabile: Danae Tita
A.P. “Controlli interni di gestione e organizzazione attività amministrativa dell’area di coordinamento”
Responsabile: Gian Francesco Fanghi

Settore “Lavoro”
Responsabile: Francesca Giovani

P.O. “Sistema informativo lavoro. Banche dati”
Responsabile: Marco Gualtieri
P.O. “Competitività dei territori”
Responsabile: Livia Marinetto
P.O. “Gestione progetti. Fondi di garanzia”
Responsabile: Gianni Manetti

Settore “Formazione e orientamento”
Responsabile: Gabriele Grondoni

P.O. “Gestione risorse finanziarie e F.S.E.
Responsabile: Loredana Lepore
P.O. “Sistema regionale delle competenze e dell’orientamento. IEFP. Accreditamento”
Responsabile: Silvia Marconi
P.O. “Istruzione formazione tecnica superiore, gestione interventi formativi”
Responsabile: Margherita Marchesiello
P.O. “Formazione a distanza, procedure di gara e programmazione interventi di settore”
Responsabile: Luca Santoni
P.O. “Formazione e mobilità transnazionale”
Responsabile: Sabina Stefani

Settore “Gestione programma operativo POR FSE”
Responsabile: Elena Calistri

P.O. “Fondo sociale europeo: atti di indirizzo e gestione attività”
Responsabile: Riccardo Petrella
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P.O. “Sistema informativo del Fondo sociale europeo e del progetto “Competenze””
Responsabile: Alessandro Vettori
P.O. “Verifica di efficacia del sistema di controllo della gestione del Fondo sociale europeo”
Responsabile: Antonio Cordoni
P.O. “Monitoraggio connesso al modello della programmazione comunitaria e audit”
Responsabile: Alessia Zagli

Area di coordinamento “Educazione, Istruzione, Università e Ricerca”
Responsabile: Marco Masi

P.O. “Promozione delle attività culturali e delle attività degli istituti culturali”
Responsabile: Lucia Magneschi
P.O. “Assistenza giuridica e amministrativa I”
Responsabile: Fortuna Sammarco
P.O. “Supporto alla Commisssione IX della Conferenza delle Regioni e Province Autonome”
Responsabile: Nadia Garuglieri

Settore “Istruzione e Educazione”
Responsabile: Maria Chiara Montomoli

P.O. “Strutture edilizie”
Responsabile: Andrea Gabrielli
P.O. “Istruzione e educazione”
Responsabile: Donatella Degani
P.O. “Supporto a reti interregionali e alla progettazione europea”
Responsabile: Claudia Mearini
P.O. “Diritto-Dovere”
Responsabile: Anna Amodeo

Settore “Infanzia”
Responsabile: Sara Mele

P.O. “Supporto alle funzioni di gestione delle attività del settore”
Responsabile: Daniele Sestini
P.O. “Interventi educativi e formativi”
Responsabile: Sandra Traquandi

Settore “Diritto allo studio universitario e sostegno alla ricerca”
Responsabile: Lorenzo Bacci

P.O. “Diritto allo studio universitario e scolastico”
Responsabile: Anna Aramini
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Allegato B

Direzione Generale
Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze

Modifiche della declaratoria di funzioni e livello di differenziazione delle seguenti posizioni 
organizzative:

a) tipologia da presidio a organica

P.O. organica “Incentivi alle imprese forestali”
Predisposizione degli atti di programmazione ed attuazione di interventi di incentivazione alle
imprese forestali nell’ambito dei Programmi di sviluppo rurale, della LR 39/00 e degli aiuti di stato. 
Predisposizione degli atti di programmazione e definizione degli strumenti attuativi nell’ambito dei 
Programmi di sviluppo rurale per il finanziamento degli interventi forestali degli Enti locali e degli 
interventi di incentivazione ad investimenti per la prevenzione e ripristino connessi ad eventi 
calamitosi. Monitoraggio delle attività relative.
Responsabile: Giovanni Filiani

P.O. organica “Programmazione, gestione e controllo di interventi regionali e comunitari a 
favore delle aziende agrozootecniche”
Predisposizione di atti normativi e amministrativi, relazioni, rapporti riferiti al settore zootecnico. 
Predisposizione di programmi che prevedono interventi finanziati con risorse comunitarie e 
regionali a sostegno delle attività agricole e allevatoriali delle aziende. Impostazione delle 
procedure di attuazione, gestione, monitoraggio e controllo delle misure di sostegno in ambito 
agroambientale e per la salvaguardia delle razze autoctone in collaborazione con altri settori 
dell’area di coordinamento, con l’organismo pagatore, gli Enti locali e le Associazioni di categoria. 
Supporto tecnico/amministrativo per la ridefinizione delle zone svantaggiate e gestione degli 
strumenti per l’erogazione delle relative indennità.
Responsabile: Livia Lazzarotto

P.O. organica “Centro per la sperimentazione degli O.G.M. e per la conduzione di prove su 
prodotti fitosanitari”
Coordinamento azioni PAN sul contenimento dell’uso dei fitofarmaci. Redazione piano dei 
controlli e monitoraggio fitosanitari. Gestione delle informazioni agroambientali. Gestione del 
centro di saggio dei fitofarmaci, valutazione e collaudo dell’efficienza e dell’efficacia dei 
fitofarmaci prodotti dai centri di ricerca pubblici e privati in corso di registrazione attraverso 
l’effettuazione di test e prove ufficiali di campo. Verifica e confronto agronomico per la valutazione 
dell’impatto della coltivazione di OGM in Toscana attraverso la gestione dell’apposito centro 
sperimentale autorizzato. Gestione di sistemi informativi in materia di contenimento degli imput 
chimici.
Responsabile: Massimo Ricciolini

b) tipologia da organica a complessa

P.O. complessa “Pesca marittima professionale, acquacoltura, maricoltura”
Applicazione della normativa regionale sulla pesca marittima professionale. Gestione programmi 
comunitari pesca. Elaborazione e gestione di piani e programmi regionali per la pesca e 
l’acquacoltura. Definizione della regolamentazione regionale di settore. Rapporti con Enti e 
organismi nazionali e regionali. Partecipazione a commissioni istituzionali regionali e nazionali.
Programmazione e gestione del Fondo europeo per gli affari marittimi e per la pesca (FEAMP).
Coordinamento dei rapporti con ARTEA per la gestione dei fondi regionali ed europei.
Responsabile: Giovanni Maria Guarneri
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Visto il Decreto Dirigenziale n. 1983 del 22 marzo 
2002 - L.R. n. 60/98 “Tutela e valorizzazione degli al-
beri monumentali” - art. 3, comma 4 -aggiornamento del-
l’Elenco Regionale degli Alberi Monumentali”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 3799 del 19 luglio 
2006 - L.R. n. 60/98 “Tutela e valorizzazione degli al beri 
monumentali” - art. 3, comma 4 - Aggiornamento del-
l’Elenco Regionale degli Alberi Monumentali”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 5717 del 23 dicembre 
2013 - L.R. n. 60/98 “Tutela e valorizzazione degli al beri 
monumentali” - art. 3, comma 4 - Aggiornamento del-
l’Elenco Regionale degli Alberi Monumentali”; 

Considerato che successivamente al D.D. 5717/13 
sopra richiamato sono pervenute agli uffi ci regionali 
competenti n. 6 proposte di inserimento di Alberi 
Monumentali, inoltrate ai sensi della L.R. n. 60/98; 

Considerato che la Consulta Tecnica Regionale per le 
Aree Protette e la Biodiversità, nella seduta del 10.11.2014, 
ha provveduto ad esaminare ai sensi dell’art. 3 comma 4 
della L.R. 60/98, le 6 (sei) nuove segnalazioni pervenute 
(dal. n. 595 al n. 600) in quanto le stesse risultano essere 
formalmente valide secondo quanto stabilito dalla L.R. 
60/98 e la D.G.R. 1370/98, individuando n. 1 (uno) 
esemplare (proposta n. 599 - Quercus pubescens wild 
- Denominazione locale “Quercia delle Checche” - Co-
mune di Pienza) meritevole di andare ad integrare l’Elen-
co Regionale degli Alberi Monumentali; 

Considerato che, nella stessa seduta, la Consulta ha 
esaminato n. 3 (tre) ulteriori proposte a suo tempo sospese 
in attesa di un supplemento di istruttoria (proposte numero 
583, 584 e 587), confermando la necessità di rinviare ad 
un successivo nuovo esame la proposta n. 587 una volta 
acquisita la documentazione integrativa da richiedere al 
comune competente, al fi ne di poter valutare le eventuali 
caratteristiche di monumentalità dell’albero oggetto della 
proposta stessa; 

Ritenuto di condividere gli esiti delle valutazioni te-
cnico-scientifi che espresse dalla Consulta Regionale 
per la scelta degli esemplari arborei che andranno ad 
integrare l’Elenco Regionale degli Alberi Monumentali 
della Toscana, istituito ai sensi della L.R. n. 60/98; 

Ravvisata pertanto la necessita di dover procedere ad 
integrare l’Elenco Regionale degli Alberi Monumentali 
di cui al Decreto Dirigenziale n. 5717/13, prevedendo 
l’inserimento in detto elenco di n. 1 (uno) nuovo esem-
plare riconosciuto come “Monumentale” ai sen si del-
la normativa regionale vigente, prevedendo la pub bli-
cazione di un nuovo elenco (Allegato A) debitamente 
aggiornato; 

Direzione Generale Ambiente, Energia e 
Cambiamenti Climatici
Settore Tutela e Valorizzazione delle Risorse 
Ambientali

DECRETO 23 dicembre 2014, n. 6252
certifi cato il 23-12-2014

L.R. 60/98 “Tutela e valorizzazione degli alberi 
monumentali” - art. 3, comma 4 - aggiornamento del-
l’elenco regionale degli alberi monumentali - Anno 
2014.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1: “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” ed in particolare l’articolo 9 che defi nisce le 
competenze del responsabile di settore; 

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Generale 
Politiche Ambientali, Energia e Cambiamenti Climatici 
n. 3109 del 01/08/2013 con il quale viene defi nito 
l’assetto organizzativo delle Strutture e confermata la 
responsabilità dirigenziale del Settore “Tutela e valoriz-
zazione delle risorse ambientali”; 

Vista la legge regionale 13 agosto 1998 n. 60 “Tutela 
e valorizzazione degli alberi monumentali”; 

Visto, in particolare, l’art. 3 comma 4 della suddetta 
Legge regionale che prevede l’istituzione, presso la 
Giunta Regionale, dell’Elenco Regionale degli Alberi 
Monumentali ed il suo aggiornamento; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1370 del 16 novembre 1998 che, in ottemperanza alla 
prescrizione di cui al 3 comma dell’art. 3 L.R. 60/98, ha 
approvato e successivamente pubblicato sul B.U.R.T. n. 
50/98 la scheda tipo per la presentazione delle proposte 
di inserimento nell’elenco regionale degli alberi monu-
mentali; 

Visto l’art. 3 comma 2 della L.R. 60/98, in cui si 
defi nisce che la richiesta di inserimento nell’elenco re-
gionale degli alberi monumentali avviene su proposta 
dei Comuni, ovvero dei soggetti gestori di cui all’art. 6 
della L.R. 49/95 e che tale richiesta può avvenire anche 
a seguito di segnalazione da parte di privati cittadini ai 
Comuni o Enti gestori; in tal caso gli Enti di cui sopra 
sono tenuti a trasmettere la segnalazione agli uffi ci della 
Giunta Regionale, corredata dal loro parere; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1078 
del 27 settembre 1999 con cui è stato predisposto il primo 
Elenco Regionale degli Alberi Monumentali; 
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Ravvisata inoltre la necessità di dover trasmettere ai 
Comune di Pienza una copia del presente atto al fi ne di 
consentire allo stesso Comune, ai sensi dell’art. 3 comma 
6 della L.R. 60/98: 

- i necessari adeguamenti degli strumenti di piani-
fi cazione per l’individuazione delle aree di pertinenza 
dell’albero monumentale; 

- l’adozione delle relative tutele compresa l’apposi-
zione di una segnalazione in loco, ai sensi dell’art. 6 della 
stessa L.R. 60/98, quale “Albero monumentale protetto 
ai sensi della L.R. 60/98; 

Dato atto che, in attuazione della Legge 14 gennaio 
2013, n. 10 e del Decreto Ministeriale 23 ottobre 2014, 
l’elenco degli alberi monumentali regionali di cui alla 
L.R. 60/98 sarà revisionato secondo le modalità previste 
nella disciplina sopra richiamata; 

DECRETA

1. di integrare l’Elenco Regionale degli Alberi Monu-
mentali della Toscana, istituito ai sensi della L.R. n. 60/98, 
aggiungendo all’ultimo elenco approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 5717/13 n. 1 nuovo esemplare (proposta 

n. 599 - Quercus pubescens wild - Denominazione lo-
cale “Quercia delle Checche” - Comune di Pienza) con-
fermando le valutazioni tecnico-scientifi che effettuate 
dalla Consulta Tecnica Regionale per le Aree Protette e 
la Biodiversità nella seduta del 20.11.2014; 

2. di procedere, pertanto, alla pubblicazione di un 
nuovo Elenco Regionale degli Alberi Monumentali - 
(Allegato A) ai sensi della L.R. n. 60/98, debitamente 
aggiornato; 

3. di provvedere all’invio del presente atto al comune 
di Pienza (SI), per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Paolo Matina 

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Formazione, Orientamento 
e Lavoro
Settore Formazione e Orientamento

DECRETO 22 dicembre 2014, n. 6271
certifi cato il 23-12-2014

Approvazione di modifi che e sostituzione della 
scheda del Repertorio Regionale dei Profi li Professio-
nali di “Maestro di sci - discipline alpine (Addetto) 
e approvazione di modifi che dell’allegato A “Dispo-
sizioni in merito al profi lo professionale di “Maestro 
di sci - discipline alpine (Addetto)” di cui al decreto 
dirigenziale n. 5882/2008.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della L.R. 1/09 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” che defi nisce i rapporti tra organi di direzione 
politica e dirigenza; 

Visti gli artt. 6 e 9 della richiamata L.R. 1/09, inerenti 
le competenze dei responsabili di settore; 

Visto il decreto del Direttore generale n. 2606 del 
04 luglio 2013, avente per oggetto Direzione Generale 
“Competitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle 
competenze” - riorganizzazione dell’Area di coordi na-
mento “Formazione, orientamento, lavoro”; 

Vista la Legge Regionale del 26 luglio 2002 n. 32 
(Testo Unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro) e successive modifi che 
ed integrazioni; 

Visto il Regolamento di esecuzione della citata legge 
regionale 32/2002, emanato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale dell’8 agosto 2003, n. 47/R e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 
17.04.2012, n. 32 - Approvazione Piano di Indirizzo Ge-
nerale integrato ex art. 31 Legge Regionale 26 lu glio 
2002, n. 32 (Testo Unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orien ta-
mento, formazione professionale e lavoro); 

Richiamata la DGR n. 532/2009 con la quale si è 
provveduto ad approvare il “Disciplinare per l’attuazione 
del sistema regionale delle competenze previsto dal re-
golamento di esecuzione della L.R. 32/2002” e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e, nello specifi co, il 

paragrafo C.6.5 “La gestione del Repertorio Regionale 
dei Profi li Professionali; 

Vista la Legge 8 marzo 1991 n. 81 “Legge quadro per 
la professione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in 
materia di ordinamento della professione di guida alpina” 
che stabilisce i principi fondamentali per la legislazione 
delle regioni in materia di ordinamento della professione 
di maestro di sci; 

Vista la Legge Regionale 23 marzo 2000 n. 42 “Testo 
unico delle Leggi regionali in materia di turismo” che, tra 
l’altro, disciplina l’attività di maestro di sci; 

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 5882 del 10 
dicembre 2008 avente ad oggetto “Approvazione di mo-
difi che e sostituzione delle relative schede del repertorio 
regionale dei profi li professionali (D.D. 3563/07) e 
approvazione di scheda da inserire nel repertorio re-
gionale dei profi li professionali”; 

Considerato quanto previsto nel “Documento riunito 
afferente ai criteri unifi cati per la redazione del bando per 
l’istituzione delle prove di selezione ai fi ni dell’accesso 
ai corsi aspiranti maestri di sci alpino” fi rmato dalla 
Federazione Italiana Sport Invernali e dal Collegio 
Nazionale Maestri di Sci in data 13/09/2013 in relazione 
all’articolazione del corso, agli esami fi nali e ad importanti 
precisazioni sulle prove Eurotest - Eurosicuritè; 

Ritenuto opportuno, in relazione al documento sopra 
citato, procedere alla modifi ca della scheda descrittiva del 
profi lo professionale di “Maestro di sci-discipline alpine 
(Addetto)” ed dell’allegato A “Disposizioni in merito al 
profi lo professionale di “Maestro di sci-discipline alpine 
(Addetto)” di cui al Decreto dirigenziale n. 5882 del 10 
dicembre 2008 succitato; 

Ritenuto, pertanto, necessario approvare la scheda 
modifi cata del profi lo professionale di Maestro di sci-
discipline alpine (Addetto) di cui all’allegato A, par-
te integrante e sostanziale del presente decreto e di 
sostituirla alla corrispondente scheda descrittiva del 
profi lo professionale di Maestro di sci-discipline alpine 
(Addetto)”attualmente presente nel Repertorio Regionale 
dei Profi li Professionali; 

Ritenuto, altresì, necessario approvare le modifi che 
alle “Disposizioni in merito al profi lo professionale 
di “Maestro di sci-discipline alpine (Addetto)” di cui 
all’allegato A del Decreto dirigenziale n. 5882 del 10 
dicembre 2008, come indicato nell’allegato B, parte in-
tegrante e sostanziale del presente decreto; 

DECRETA
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- di approvare e sostituire, per le motivazioni espres-
se in premessa, nel Repertorio regionale dei profi li pro-
fessionali la scheda descrittiva del profi lo professionale 
di “Maestro di sci-discipline alpine (Addetto)” come 
indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto; 

- di approvare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, le modifi che alle “Disposizioni in merito al 
profi lo professionale di “Maestro di sci-discipline alpine 
(Addetto)” di cui all’allegato A del Decreto dirigenziale n. 

5882 del 10 dicembre 2008, come indicato nell’allegato 
B, parte integrante e sostanziale del presente decreto.

Il presente atto è pubblicato integralmente nel B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Gabriele Grondoni 

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato B)

DISPOSIZIONI IN MERITO AL PROFILO PROFESSIONALE DI
MAESTRO DI SCI – DISCIPLINE ALPINE (ADDETTO)

Tutti gli interventi formativi per l'acquisizione della qualifica di "Maestro di sci- Discipline Alpine"
devono essere realizzati in collaborazione con il Collegio Regionale Maestri di Sci della Toscana.

Per accedere al corso di qualifica è necessario superare alcune prove di selezione. Le prove di
selezione si articolano in tre fasi.
La prima fase prevede una prova di slalom gigante cronometrato effettuato su pista con
caratteristiche omologabili F.I.S e con attrezzature come previste dal Regolamento della FISI. Si
esclude che tale prova di slalom gigante possa valere quale Eurotest (da citare espressamente nel 
bando).
Accedono direttamente alla seconda fase di selezione i candidati in possesso di punteggio F.I.S.
uguale o inferiore a 50,00 punti per gli uomini in almeno una delle discipline tecniche (slalom e
slalom gigante), e uguale o inferiore a 85,00 punti per le donne acquisiti in almeno una delle
discipline tecniche (slalom e slalom gigante), conseguiti nei 3 anni precedenti la domanda, secondo
gli elenchi ufficiali F.I.S. La seconda fase trattasi di una giornata in cui i canditati, che hanno 
superato la prima fase, avranno la possibilità di sciare in campo libero con la commissione d’esame, 
al fine di promuovere la reciproca conoscenza. Tale fase potrà svolgersi sia con valutazione che 
senza valutazione. Nel caso in cui si scelga la formula con valutazione, dovranno essere esplicitati 
all’interno del bando – al fine di renderli preventivamente conoscibili - i criteri utilizzati per la 
valutazione ed il sistema di computo oggettivo, del quale ne verrà tenuto conto nella III fase delle 
prove.
La terza fase prevede l'esecuzione di tre esercizi tecnici designati dalla Commissione a scelta fra i
seguenti quattro: curve ad arco medio, ampio, corto e prova libera. Sono esenti dalla prova di
selezione, gli atleti che abbiano fatto ufficialmente parte delle squadre nazionali della F.I.S.I., nelle 
rispettive discipline, nei tre anni precedenti la data di pubblicazione del bando. I candidati dovranno 
presentare all’atto dell’iscrizione idonea attestazione rilasciata dalla F.I.S.I. e attestante la predetta 
condizione

I candidati ammessi al corso dovranno svolgere anche un tirocinio formativo di durata non inferiore
al 10% della durata totale del corso.

Al termine del percorso formativo accederanno all'esame solo gli allievi che abbiano frequentato
l'80% del monte ore del corso.

All’interno del percorso formativo saranno previste le prove valide quali Eurotest ed Eurosecuritè .
Il conseguimento della qualifica professionale è subordinata al superamento della prova Eurotest ed 
Eurosecuritè, il mancato superamento delle due prove non permetterà di ottenere la qualifica 
necessaria ai fini dell’iscrizione all’albo professionale territorialmente competente.

COMMISSIONI DI SELEZIONE E DI ESAME:

1) COMMISIONE DI SELEZIONE
La Commissione di selezione è composta da 7 membri: un rappresentante dell'Amministrazione
Provinciale competente con funzioni di Presidente, tre istruttori nazionali della disciplina oggetto
del corso, tre maestri o istruttori nazionali della disciplina oggetto del corso.
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2) COMMISSIONE DI ESAME FINALE
La Commissione di esame finale è composta da un rappresentante dell'Amministrazione Provinciale
competente con funzioni di Presidente, tre istruttori nazionali della disciplina oggetto del corso, tre 
maestri o istruttori nazionali della disciplina oggetto del corso che valutano le competenze tecnico-
pratiche e didattiche della disciplina sciistica.
Tale Commissione, per lo svolgimento della prova orale, è integrata da due docenti del corso esperti
nelle diverse competenze/conoscenze oggetto del percorso formativo.

AGGIORNAMENTO MAESTRI DI SCI- DISCIPLINE ALPINE (L.R. 42 art. 132 comma 5).

L'aggiornamento è obbligatorio, ogni tre anni, per tutti i maestri di sci senza limite di età, sesso o
titoli di studio.
Può essere effettuato anche presso altri Collegi rispetto a quello di iscrizione, purché realizzato da
Agenzie formative accreditate ai sensi del D.M. Lavoro 25 Maggio 2001 n. 166.
I corsi, della durata minima di quattordici ore, riguardano l'aggiornamento tecnico, scientifico e
legislativo di settore, nonché la verifica dell'interpretazione tecnica dei vari esercizi e
l'approfondimento delle didattiche d'insegnamento.
Al termine del corso di aggiornamento viene rilasciato un attestato di frequenza a coloro che
abbiano frequentato almeno l'80% delle ore di lezione previste.
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ALTRI ENTI

AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME ARNO - 
FIRENZE

Piano di bacino del fi ume Arno, stralcio rela-
tivo alla riduzione del Rischio Idraulico (d.p.c.m. 
5.11.1999 - d.p.c.m. 19.05.2011). Proposta di modifi ca 
al perimetro di un’area di tipo A denominata “Cassa 
di espansione Lutiano A” nel Comune di Borgo San 
Lorenzo (FI).

Ai sensi del d.p.c.m. 19.05.2011 recante “Appro vazione 
della modifi ca alle norme n. 2 e n. 3 del Piano stralcio 
Rischio idraulico relativo al fi ume Arno” si rende noto 
che il Comitato Tecnico dell’Autorità di bacino del fi ume 
Arno, nella seduta del 7 novembre 2014, ha esaminato la 
proposta di modifi ca del perimetro di un’area di tipo A del 
Piano stralcio relativo alla riduzione del Rischio Idraulico 
(d.p.c.m. 5.11.1999), denominata “Cassa di espansione 
Lutiano A” nel Comune di Borgo San Lorenzo (FI). 

Chiunque sia interessato può consultare gli elaborati 
cartografi ci relativi alla proposta di modifi ca (stralci 
n. 19 e 20 della “Carta degli interventi strutturali per 
la riduzione del rischio idraulico nel bacino del fi ume 
Arno”, stato attuale e proposta di modifi ca) direttamente 
all’indirizzo http://www.adbarno.it/adb/?page_id=2690, 
ovvero recandosi presso la sede dell’Autorità di bacino. 

La proposta di modifi ca è trasmessa anche alla 
Regione Toscana - Settore Prevenzione Rischio Idraulico 
e Idrogeologico, alla Provincia di Firenze - Settore Difesa 
del Suolo e al Comune di Borgo San Lorenzo. 

Osservazioni sulla proposta di modifi ca potranno 
essere trasmesse all’Autorità di bacino del fi ume Arno 
- Via dei Servi n. 15, 50122 Firenze ovvero inviate al-
l’indirizzo PEC di quest’ultima adbarno@postacert.
toscana.it, entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione 
- in data 17 dicembre 2014 - sul sito web dell’Autorità 
dell’avviso relativo alla proposta di modifi ca.

Si rende, altresì, noto che ai sensi del succitato 
d.p.c.m. 19.05.2011 la proposta defi nitiva di modifi ca, 
tenuto conto delle eventuali osservazioni pervenute, ver-
rà approvata con decreto del Segretario Generale, pre vio 
parere del Comitato Tecnico. 

Il Segretario Generale
Gaia Checcucci

ENTE PARCO REGIONALE DELLA MAREMMA

Avviso di adozione della variante al piano per il 
Parco Regionale della Maremma denominata “VAL-
LEBUIA” ai sensi dell’articolo 14 della legge regiona-
le 16 marzo 1994 n. 24 e successive modifi che.

L’ENTE PARCO REGIONALE DELLA MAREMMA

Ai sensi dell’art. 19 comma 2 della L.R.T. 10 novem-
bre 2014, n. 65 e dell’art. 25 comma 1 della L.R.T. 12 
febbraio 2010, n. 10 e successive modifi che,

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Direttivo n°66 
del 04 dicembre 2014 è stata adottata la Variante al Piano 
per il Parco denominata “Vallebuia”;

che con la medesima deliberazione il Consiglio Di-
rettivo, in qualità di Autorità Procedente, ha adottato 
il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica di cui 
all’art. 24 della L.R.T. n. 10/2010;

RENDE NOTO ALTRESI’

L’avvio delle consultazioni per lo svolgimento della 
procedura di VAS ai sensi dell’art. 25 della L.R.T. 12 
febbraio 2010, n. 10.

Secondo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 14 
della legge regionale 16 marzo 1994 n. 24 e dall’articolo 
19 della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65, la 
Variante al Piano per il Parco adottata, unitamente al 
rapporto Ambientale e alla Sintesi non Tecnica, sarà 
depositata presso la direzione del Parco Regionale della 
Maremma (via del Bersagliere n. 7/9 frazione Alberese 
58100 Grosseto - tel. 0564/393211 - fax 0564/407292 - 
PEC: parcomaremma@postacert.toscana.it) per sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul 
Bollettino uffi ciale della Regione Toscana (B.U.R.T.). 
Entro e non oltre tale termine, chiunque può prenderne 
visione, presentando le osservazioni che ritenga 
opportune ai sensi dell’art. 19 comma 2 della L.R.T. 10 
novembre 2014, n. 65 e art. 25 comma 2 della L.R.T. 12 
febbraio 2010, n. 10. Gli elaborati della Variante adottata 
sono consultabili anche sul sito internet dell’Ente 
all’indirizzo: www.parco-maremma.it. Il Responsabile 
del Procedimento è l’architetto Enrico Giunta, Direttore 
del Parco.

ALTRI AVVISI

CARTIERA DI PRATOLUNGO S.r.l.

Avviso al pubblico di rilascio della pronuncia di 
compatibilità ambientale (art. 27, co. 1, del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., ed ai sensi dell’art. 57, co. 5, della 
L.R. Toscana 10/2010 e s.m.i.): D.D. n. 5957 di P.C.A. 
per potenziamento ciclo produttivo.

La Cartiera di Pratolungo S.r.l. con sede legale in 
Villa Basilica, loc. Pracando, Via delle Cartiere, nella sua 
qualità di soggetto proponente, ai sensi dell’art. 27, co. 1, 



20131.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ed ai sensi dell’art. 57, co. 
5, della L.R. Toscana 10/2010 e s.m.i.;

RENDE NOTO CHE

- con Determinazione Dirigenziale n. 5957 del 
18/12/2014 è stata rilasciata dalla Provincia di Lucca la 
Pronuncia di Compatibilità Ambientale con contestuale 
nuova Autorizzazione Integrata Ambientale per modifi ca 
sostanziale inerenti il progetto di potenziamento del ciclo 
produttivo dello stabilimento della Cartiera di Pratolungo 
sito nel Comune di Villa Basilica, loc. Pracando, Via delle 
Cartiere, nella Provincia di Lucca.

- il potenziamento del ciclo produttivo consentirà allo 
stabilimento di raggiungere la potenzialità produttiva di 
80,2 t/giorno.

- la suddetta D.D. di P.C.A. n. 5957 è consultabile 
nella sua interezza presso la Provincia di Lucca - 
Direzione Ambiente e Territorio piazza Napoleone - 
Cortile Carrara, 55100 Lucca e presso il Comune di Villa 
Basilica, via Roma 1, 55019 Villa Basilica (LU), nonché 
sul sito internet della Provincia di Lucca: 

http://www.provincia.lucca.it/

Il legale Rappresentante 
Cartiera di Pratolungo S.r.l.

Andrea Bernacchi

DA.VI. S.R.L.

Avviso al pubblico della pronuncia di compatibi-
lità ambientale (P.C.A.) ai sensi della L.R. 10/2010 e 
s.m.i. “Progetto di coltivazione della Cava di Pietra 
del Cardoso denominata FILUCCHIA 2 e completa-
mento ripristino Cava FICAIO - site nel comune di 
Stazzema (LU)”.

La DA.VI. S.r.l. con sede in Seravezza 55047 via V. 
Fusco n. 39 (LU);

RENDE NOTO CHE

è stata rilasciata da parte del Parco delle Alpi Apuane la 
P.C.A. comprensiva di N.O. n. 26 del 15/12/2014, con esito 
favorevole con prescrizioni, relativa al piano di col tivazione 
della cava “FILUCCHIA 2” e completamento ripristino 
cava “FICAIO” site nel comune di Stazzema (LU).

La pronuncia di compatibilità ambientale può essere 
consultata nella sua interezza sul sito del Parco o presso 
i suoi uffi ci di Massa via Simon Musico 8 e di Seravezza 
via Corrado del Greco 11.

Il Proponente
DA.VI. S.r.l.

GEMINIANI E VANNELLI MARMI S.n.c.

Avviso al pubblico dell’istanza di avvio della pro-
cedura di verifi ca di assoggettabilità a V.I.A. ai sen-
si della l.r. 10/10 e s.m.i.: (piano di coltivazione della 
cava “CALOCARA A” n. 102).

La Geminiani e Vanelli Marmi S.n.c. con sede Via 
Loris Giorgi, 2 a Carrara (MS), nella sua qualità di 
soggetto proponente dell’opera in oggetto, 

RENDE NOTO CHE

- ai sensi e per gli effetti della Legge Regione Toscana 
n.10 del 12 febbraio 2010 e s.m.i., è stato depositato 
presso il Comune di Carrara, il progetto dell’opera (Piano 
di coltivazione della cava Calocara A n. 102) e il relativo 
“studio preliminare ambientale” ai fi ni dell’attivazione 
sulla medesima del procedimento di verifi ca di assog-
gettabilità a V.I.A.; 

- il progetto di cui trattasi rientra nella tipologia di cui 
alla lettera h), dell’Allegato B3 alla L.R. 10/10 e s.m.i.;

- il progetto è localizzato nel territorio della Regione 
Toscana e, in particolare, nel Comune di Carrara (Pro-
vincia di Massa); 

- il progetto dell’opera prevede: il piano di coltivazione 
della cava Calocara A n. 102 si sviluppa interamente 
all’interno del complesso estrattivo già autorizzato. 
Il Piano trae origine dalla necessità di coordinare le 
lavorazioni con le modifi che progettuali delle cave limi-
trofe in un ottica di lungo termine. Gli impatti principali 
sono di tipo transitorio, polveri e rumore in quanto 
comunque cava già attiva da svariati anni;

- il “progetto dell’opera” e lo “studio preliminare am-
bientale” sono depositati in copia presso il Comune di 
Carrara che provvede ad inviarne copia alla Provincia di 
Massa e all’ARPAT di Massa (amministrazioni interessate 
ai sensi dell’art. 46 della L.R. 10/10); 

- i principali elaborati del “progetto dell’opera” e lo 
“studio preliminare ambientale” sono consultabili presso 
il Comune di Carrara; 

- entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della 
presente pubblicazione, chiunque vi abbia interesse può 
far pervenire le proprie osservazioni al Comune di Carrara 
Settore Marmo, P.zza II Giugno 1, 54033 Carrara. 

ITALCAVE S.r.l.

Avviso al pubblico dell’istanza di avvio della pro-
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cedura di verifi ca di impatto ambientale (Art. 48 L.R. 
n. 10/2010 - art. 20 D.Lgs. 152/2006) del Progetto di 
potenziamento dell’impianto già autorizzato per il 
recupero di inerti da costruzioni e demolizioni situa-
to c/o la cava “Val di Merse” ubicata nel Comune di 
Monteriggioni in provincia di Siena.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 della L.R. 10/2010 
la ditta Italcave S.r.l. con sede amministrativa in Piazza 
del Lardere l, 29 56045 Pomarance (PI) e sede legale 
in via Giuseppe Montanelli 19 56121 Pisa Cod. Fisc. 
00525700522 - P.I. 01483920508 in qualità di proponente 
del progetto;

RENDE NOTO CHE

che in data 22 Dicembre 2014 ha presentato all’au-
torità competente, Amm.ne Prov.le di Siena Uffi cio 
V.I.A., l’istanza di avvio della procedura di verifi ca di 
impatto ambientale ai sensi dell’art. 48 L.R. 10/2010 del 
progetto di cui all’oggetto. L’istanza e gli elaborati allegati 

(Progetto Preliminare e Studio preliminare ambientale) 
sono stati depositati a cura del proponente presso l’au-
torità competente e presso tutte le amministrazioni inte-
ressate di cui all’articolo 46 della citata legge. I suddetti 
elaborati potranno essere consultati presso gli uffi ci del 
Amm.ne Prov.le di Siena Uffi cio V.I.A. Strada Massetana 
106 - 53100 SIENA o sul sito del Amm.ne Prov.le di 
Siena Uffi cio V.I.A.: www.provincia.siena.it. Ai sensi 
dell’art. 48 della L.R. 10/2010 chiunque abbia interesse 
può presentare in forma scritta osservazioni sul progetto 
di cui all’oggetto, indirizzandole all’Amm.ne Prov.le di 
Siena Uffi cio V.I.A. Strada Massetana 106 - 53100 SIENA 
entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla data del 
presente annuncio. Il presente annuncio è pubblicato sul 
sito web dell’Amm.ne Prov.le di Siena www.provincia.
siena.it nella specifi ca sezione nonché all’albo pretorio 
dell’Amm.ne Comunale di Monteriggioni.

Il Proponente
ITALCAVE S.r.l.
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SEZIONE II

- Accordi di Programma

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

DECRETO 22 dicembre 2014, n. 33

Accordo di Programma fra la Provincia di 
Firenze e il Comune di Barberino Val d’Elsa per la 
realizzazione di una intersezione a rotatoria sulla s.r. 
2 “Cassia” in località Bustecca ed opere connesse.

IL PRESIDENTE

- Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
ed in particolare l’art. 34 “Accordi di programma”;

- Preso atto che in data 19.12.2014 si è proceduto 
alla stipulazione, con fi rma digitale, dell’Accordo di 

Programma tra la Provincia di Firenze ed il Comune 
di Barberino Val d’Elsa per la realizzazione di una 
intersezione a rotatoria sulla S.R. 2 “Cassia” ed opere 
connesse; 

DECRETA

- Di approvare, l’allegato Accordo di Programma tra 
la Provincia di Firenze ed il Comune di Barberino Val 
d’Elsa per la realizzazione di una intersezione a rotatoria 
sulla S.R. 2 “Cassia” ed opere connesse;

- Di disporre la pubblicazione del presente decreto 
e dell’Accordo di Programma allo stesso allegato sul 
Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi 
dell’art. 34, comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.

Andrea Barducci

SEGUE ALLEGATO
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

FRA IL COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA E LA PROVINCIA 

DI FIRENZE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA 

SULLA SR 2 CASSIA IN LOCALITA’ BUSTECCA ED OPERE 

CONNESSE. 

L’anno 2014 (duemilaquattordici) il giorno 19 (diciannove) del mese di 

dicembre nella sede della Provincia di Firenze in Via Cavour, 1 – Firenze –

TRA

Provincia di Firenze - Tiziano LEPRI  - Vicepresidente e Assessore alle 

Infrastrutture 

Comune di Barberino Val d’Elsa - Giacomo TRENTANOVI - Sindaco. 

PREMESSO CHE 

- la Regione Toscana nel maggio del 2006 ha presentato uno studio di 

fattibilità per la costruzione della variante al centro abitato di Barberino Val 

D’Elsa alla SRT 2 “Cassia”; 

- nel maggio dell’anno successivo è stata stipulata tra la Provincia di  Firenze 

ed i comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa una 

convenzione che prevedeva tra l’altro che la Provincia di Firenze avrebbe 

curato la progettazione preliminare della circonvallazione della SR 2 Cassia al 

centro abitato di Barberino Val d’Elsa; 

- in data 5 febbraio 2010 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra la 

Regione e le Province toscane sulla nuova programmazione triennale degli 

interventi e l’opera in oggetto è stata inserita nell’elenco delle opere 

ammissibili ai nuovi eventuali finanziamenti come stralcio del più ampio 
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progetto della circonvallazione di Barberino VE; 

- la Regione Toscana non ha trovato i finanziamenti necessari per l’intervento 

in oggetto;

- in data 7 maggio 2012 è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra la 

Provincia di Firenze ed il Comune di Barberino Val d’Elsa al fine di 

partecipare al Bando Regionale di attuazione 4° e 5° programma annuale 

attuativo del Piano Nazionale della sicurezza stradale (L. n.144/1999) 

approvato con delibera CIPE n. 108/2008. DGR n.594/2010. 

- nel suddetto Protocollo d’Intesa la Provincia si impegnava ad elaborare il 

progetto, preliminare definitivo ed esecutivo dell’opera nonché a curarne la 

realizzazione; 

- il Comune si impegnava attraverso la propria struttura tecnica ad assumere il 

ruolo di Responsabile Unico del Procedimento e di ente capofila per la 

presentazione del progetto al suddetto Bando Regionale nonché ad acquisire e 

rendere disponibili le aree necessarie alla realizzazione dell’intervento; 

- il costo complessivo dell’opera era stimato in € 375.000 ed era previsto il 

seguente finanziamento: 

-  € 100.000 – Provincia di Firenze 

 - € 125.000 - Comune di Barberino V.E. 

-  € 150.000 Piano Nazionale Sicurezza stradale; 

- il progetto preliminare dell’intervento redatto dalla Provincia è stato 

presentato dal Comune alla Regione per la partecipazione al Bando sopra 

richiamato; 

- a seguito della pubblicazione del Decreto Regionale n. 5779 del 7/12/2012 

di approvazione della graduatoria di merito di cui al richiamato Bando, 
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avvenuta sul BURT n. 51 del 19/12/2012, il progetto riceveva il 

finanziamento di € 150.000 come previsto nel protocollo d’intesa sopra 

richiamato; 

- in seguito a intervenute difficoltà finanziarie, il Comune, per reperire la 

quota parte di finanziamento ad esso spettante, ha rinunciato ad un altro 

intervento finanziato con il richiamato Bando ed ha ripresentato il progetto al 

successivo Bando Regionale approvato con  D.G.R. n. 274 del 22/04/2013 - 

Azioni Regionali per Sicurezza Stradale; 

- a seguito della pubblicazione del Decreto Regionale n. 5456 del 6/12/2013 

di approvazione della graduatoria di merito di cui al richiamato Bando, 

avvenuta sul BURT n. 52 del 24/12/2013, il progetto riceveva un  

finanziamento aggiuntivo di  € 125.000 che andava a coprire il finanziamento 

comunale previsto nel Protocollo d’Intesa del 7/05/2012 e pertanto 

l’intervento risultava finanziato come segue: 

- € 100.000 Provincia di Firenze 

- € 150.000 Bando Regionale 2012; 

- € 125.000 Bando Regionale 2013; 

- in conseguenza delle intense precipitazioni atmosferiche verificatesi nel 

territorio del Comune di Barberino V.E., durante la fase di redazione del 

progetto definitivo dell’opera, si è innescato un movimento franoso che ha 

interessato la zona dell’intervento che non era preventivabile in fase di 

redazione del progetto preliminare; 

- non è possibile procedere alla realizzazione della rotatoria senza avere 

precedentemente provveduto alla sistemazione del movimento franoso 

presente sulla scarpata di valle del tratto stradale ove è prevista la 



20731.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

realizzazione della stessa; 

- la Provincia di Firenze ha stimato, in attesa di una verifica più puntuale che 

potrà essere eseguita solo dopo l’effettuazione delle necessarie indagini 

geologiche, che le opere di sistemazione del movimento franoso richiedono 

un impegno aggiuntivo pari € 200.000,00 e che quindi il costo complessivo 

dell’intervento è stimato, al momento, in complessivi € 572.000,00; 

- è obiettivo comune di entrambi gli Enti il miglioramento delle condizioni di 

sicurezza sul soprarichiamato tratto di viabilità regionale; 

- al fine di non rallentare l’azione amministrativa, la Provincia di Firenze ed il 

Comune di Barberino Val d’Elsa, in questa fase, intendono comunque onorare 

i rispettivi impegni assunti nelle precedenti sedi istituzionali attraverso la 

stipula di un Accordo di Programma. 

Tutto ciò premesso, le Amministrazioni come sopra rappresentate 

convengono e stipulano il seguente accordo di programma.

ART.1 - PREMESSE 

Le premesse, espressamente accettate dalle parti, formano parte integrante e 

sostanziale al presente atto. 

ART.2 - OGGETTO DELL’ACCORDO 

Il presente Accordo ha per oggetto la realizzazione dell’intersezione a 

rotatoria sulla SR 2 “Cassia” in Loc. Bustecca al confine tra i Comuni di 

Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa nel territorio del Comune di 

Barberino V.E. ivi comprese le opere di sistemazione di un movimento 

franoso di valle ubicato nel tratto interessato dalla costruzione della nuova 

intersezione. 

ART. 3 – COMPITI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
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La Provincia di Firenze si impegna ad elaborare, d’intesa con il Comune, il 

progetto definitivo ed esecutivo dell’intervento (nel rispetto dei termini 

stabiliti dal decreto regionale di assegnazione del cofinanziamento) per la 

realizzazione della rotatoria sulla SR 2 “Cassia” in loc. Bustecca, ivi 

comprese le opere di sistemazione di un movimento franoso di valle ubicato 

nel tratto interessato dalla costruzione della nuova intersezione.

La Provincia di Firenze provvederà alla direzione dei lavori, alla loro 

contabilizzazione, al coordinamento in materia di sicurezza in fase di 

esecuzione nonché al collaudo dei medesimi.  

Le somme per il fondo per la progettazione e l’innovazione previsto dall’art. 

93 c. 7-bis, 7-ter e 7-quater del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. dovranno essere 

previste nel quadro economico dell’intervento e i relativi compensi (pari allo 

80% di tale fondo) saranno ripartiti tra il RUP e i dipendenti delle due 

Amministrazioni che hanno partecipato alla progettazione e realizzazione 

dell’opera, sulla base del Regolamento della Provincia di Firenze e 

dell’effettiva partecipazione dei medesimi. 

Il restante 20% di tale fondo, come previsto dall’art. 93 c. 7-quater del D.Lgs. 

163/2006, sarà invece erogato alla sola Provincia di Firenze in quanto Ente 

che ha progettato ed eseguito l’intervento.  

ART.4 – COMPITI DEL COMUNE DI BARBERINO V.E. 

Il Comune di Barberino Val d’Elsa in qualità di Ente capofila, così come 

individuato nel precedente Protocollo d’intesa sottoscritto il 5/07/2012, 

assolverà anche le funzioni di Stazione Appaltante e provvederà alla nomina 

del Responsabile Unico del Procedimento. Come Stazione Appaltante, il 

Comune provvederà a verificare e validare la varie fasi progettuali così come 
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previsto dalla normativa sui Lavori Pubblici. Il quadro economico 

dell’intervento dovrà contenere anche gli oneri assicurativi, così come previsti 

dalla vigente legislazione, per i tecnici che effettueranno la verifica sopra 

richiamata. Sarà onere del Comune provvedere alla stipula delle suddette 

polizze con primaria compagnia assicuratrice. 

Il Comune si impegna ad acquisire le necessarie aree sia temporaneamente 

che in via definitiva ai sensi del D.P.R. 327/2001 in qualità di Autorità 

Procedente per conto della Regione Toscana, Ente proprietario della strada ed 

alla quale dovranno essere intestate tutte le aree espropriate. 

Il Comune provvederà alla richiesta di tutti i permessi, autorizzazioni, 

concessioni e nulla-osta necessari per la realizzazione dell’opera. 

Il Comune, in quanto ente appaltante, provvederà a indire la gara di appalto ed 

aggiudicarne i lavori nonché alla rendicontazione delle spese agli Enti 

finanziatori.

Nell’ambito di tali funzioni è a completo carico e spese del Comune 

l’esecuzione dei sondaggi geognostici, delle prove di laboratorio, delle 

certificazioni necessarie e propedeutiche alla progettazione così come saranno 

indicate dai tecnici della Provincia per un importo di circa  € 8.000,00. 

ART. 5 – IMPEGNI FINANZIARI 

L’importo presunto per la realizzazione di quanto sopra meglio specificato è 

stimato in  € 572.000,00, salvo scostamenti da verificare nelle successive fasi 

della progettazione, così suddivisi: 

- € 297.000 a carico della Provincia di Firenze; 

- € 150.000 finanziamento Decreto Regionale n. 5779 del 7/12/2012; 

- € 125.000 finanziamento Decreto Regionale n. 5456 del 6/12/2013; 
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La Provincia provvederà ad erogare, non precedentemente all’approvazione 

del Conto Consuntivo 2014, quanto di come segue: 

- 20% all’aggiudicazione dei lavori; 

- 35% alla dichiarazione da parte del RUP dell’avvenuta spesa e 

rendicontazione del 75% delle somme precedentemente erogate; 

- 35% alla dichiarazione da parte del RUP dell’avvenuta spesa e 

rendicontazione del 75% delle somme precedentemente erogate; 

-  restante 10% al collaudo dell’opera. 

Qualora si verificassero delle economie queste saranno ripartite tra gli Enti 

finanziatori sulla base delle rispettive percentuali di finanziamento. 

Qualora invece si verificassero maggiori spese, per qualsivoglia motivo, 

queste saranno a completo carico del Comune di Barberino Val d’Elsa. 

ART. 6 – COLLEGIO DI VIGILANZA 

La vigilanza sull’esecuzione del presente Accordo di Programma e la 

competenza per eventuali interventi sostitutivi è attribuita, ai sensi dell’art. 34 

c.7, del D.Lgs 267/2000 ad un Collegio di Vigilanza presieduto dal Sindaco 

del Comune di Barberino V.E. o suo delegato e composto dal Presidente della 

Provincia di Firenze o suo delegato e dal  Funzionario responsabile 

dell’attuazione dell’Accordo di Programma nella persona del Dirigente 

responsabile della Direzione Viabilità e GAV della Provincia di Firenze. 

Qualora una delle due Amministrazioni riscontri un’inadempienza agli 

obblighi previsti dal presente atto, la stessa provvederà a dare informazione di 

ciò al Collegio sopra indicato. 

Qualora una delle due Amministrazioni rilevi l’impossibilità di rispettare i 

tempi alla stessa assegnati per gli adempimenti di propria competenza, 



21131.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

provvederà a dare informazione di ciò al Collegio sopra indicato al fine di 

consentirgli una valutazione circa la possibilità di concedere una proroga. 

Al Funzionario responsabile dell’attuazione dell’Accordo di Programma 

nominato dalla Provincia di Firenze sono attribuiti i seguenti  compiti: 

tenuta dei contatti con gli uffici e con le strutture tecniche della Provincia 

di Firenze, ponendo in essere ogni attività utile ai fini del coordinamento 

delle azioni; 

segnalazione al Collegio di Vigilanza di eventuali difficoltà e/o problemi 

inerenti l’attuazione dell’Accordo; 

relazione periodica al Collegio di Vigilanza sullo stato di attuazione 

dell’Accordo anche in relazione al rispetto dei tempi, delle procedure 

ablatorie e, a seguito dell’affidamento, della esecuzione del contratto 

nonché del rispetto del piano economico/finanziario. 

ART. 7  EVENTUALI MODIFICHE 

Eventuali modifiche al presente Accordo potranno essere apportate con il 

consenso unanime delle Amministrazioni firmatarie mediante sottoscrizione di 

un atto integrativo. 

Eventuali variazioni non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in fase di 

realizzazione delle opere saranno approvate con le procedure ordinarie, senza 

che ciò determini variazione al presente Accordo di programma. 

ART. 8 APPROVAZIONE ED EFFICACIA 

Il presente accordo – a seguito della firma delle Amministrazioni partecipanti 

sarà formalmente approvato dal Presidente della Provincia che provvederà a 
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pubblicarlo sul BURT. Il presente accordo produrrà i suoi effetti dalla data di 

pubblicazione sul B.U.R.T. 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE 

- Tiziano LEPRI Vice Presidente della Provincia di Firenze 

______________________________________________

-  Giacomo TRENTANOVI Sindaco del Comune di Barberino Val d’Elsa; 

______________________________________________
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- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
LIVORNO

DECRETO 23 dicembre 2014, n. 231

Provvedimento conclusivo della procedura di 
verifi ca di assoggettabilità alla VIA, ai sensi degli 
artt. 48 e 49 della L.R. n. 10/2010 e smi, riguardante 
il rinnovo di autorizzazione per l’attività, con 
modifi che, di gestione rifi uti speciali non pericolosi 
in un impianto esistente ubicato in Livorno in via 
Campioni, 9. Proponente: Chirchietti e Mencari Snc 
Codice Atto Amministrativo: FAMIGLIA 20.

IL DIRIGENTE

Rilevata la propria competenza ai sensi della 
disposizione Presidenziale vigente (Disposizione 
Presidenziale n. 10 del 27/03/2014) “Conferimento 
dell’incarico di direzione della struttura dirigenziale U.S. 
“Tutela dell’Ambiente”;

Richiamato l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 
“Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali” e l’art. 
58 del vigente Statuto provinciale;

Richiamata la vigente disciplina statale e regionale in 
materia di procedimento amministrativo, ed in particolare 
la L. n. 241/1990 ss.mm.ii. e la L.R. n. 40/2009 ss.mm.
ii.;

Visto il Regolamento sui Procedimenti Amministrativi 
approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale 
n. 83 del 1.07.2010 e la “Scheda n. 1 – Procedimenti 
di Valutazione di Impatto Ambientale ovvero: a) 
procedimento di verifi ca di assoggettabilità alla 
Valutazione di Impatto Ambientale (…), inerente ai 
procedimenti amministrativi di pertinenza della U.S.; 

Visti: 
- il D.Lgs 152/2006 avente ad oggetto: “Norme in 

materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. Toscana 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in 

materia di valutazione di ambientale strategica (VAS) di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione 
di incidenza” modifi cata dalla L.R. 12 febbraio 2010, n. 
11 e s.m.i.;

Vista la Del. C.P. di Livorno n. 83 del 30/07/2013, con 
la quale si approva il “Regolamento per lo svolgimento 
dei procedimenti relativi alla valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e alla valutazione ambientale strategica 
(VAS) di competenza provinciale” e il successivo Decreto 
del Presidente della G.P. di Livorno n. 66 del 18/09/2013, 

con il quale si nominano i componenti della Struttura 
Operativa per la VIA;

Considerato che il responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 6 della L. 241/90 e s.m.i. è il funzionario 
Lucia Lazzarini, titolare della U.O. “Valutazione e 
Autorizzazioni Uniche Ambientali” e il Dirigente 
competente all’emanazione dell’atto è il Dott. Ing. Andrea 
Rafanelli e che non sussiste confl itto interessi ai sensi 
dell’art. 6 bis della legge 241/1990 – come introdotto 
dalla L. 190/2012;

Vista ed esaminata la domanda, in atti prov.li registrata 
con il prot. n. 38208 del 31/10/2014, con la quale la ditta 
Chirchietti e Mencari Snc., con sede legale in Livorno, 
via Campioni, 9, P.IVA 01124230499, nel rispetto della 
normativa di cui alla L.R. 10/2010 e s.m.i., ha depositato 
l’istanza e la documentazione per l’avvio della procedura 
di verifi ca di assoggettabilità alla VIA, riguardante il 
rinnovo di autorizzazione per attività, con modifi che, di 
gestione rifi uti speciali non pericolosi, in un impianto 
esistente ubicato in Livorno in via Campioni, 9;

Preso atto che:
la ditta Chirchietti e Mencari Snc effettua attività 

di messa in riserva e prima lavorazione di rifi uti non 
pericolosi e che a tal fi ne è stata autorizzata con A.D. n.84 
del 16/06/2010 con l’iscrizione al registro delle imprese 
che effettuano il recupero di rifi uti in forma semplifi cata 
della Provincia di Livorno ai sensi dell’artt. 214-216 del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. l’impianto in oggetto è posto 
nel Comune di Livorno in via Campioni, 9 e si sviluppa 
su un’area di circa 1820 mq, di cui 307 occupati dal 
capannone e 84 occupati dagli uffi ci;

l’azienda intende procedere alla riorganizzazione delle 
aree di stoccaggio e di alcuni quantitativi autorizzati, non 
variando le superfi ci delle aree esterne destinate ai rifi uti 
ed in particolare la capacità massima di stoccaggio passerà 
dalle attuali 32 alle 185 tonnellate e la quantità di rifi uti 
trattati, previo ottenimento della certifi cazione relativa 
alla gestione dei materiali ferrosi (reg. 333/2011), passerà 
dalle attuali 1160 Ton/anno (punto 1.01 DM 5/2/98) alle 
totali 3160 Ton/anno dato il trattamento aggiuntivo di 
2000 Ton/anno punto 3.01 del Dm 5/2/98.

Visto che il progetto è stato sottoposto a verifi ca di 
assoggettabilità alla VIA poiché rientra nella fattispecie 
elencata in allegato B2 della L.R. n.10/2010 e s.m.i. al 
punto bl) “Impianti di smaltimento e recupero di rifi uti 
non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/
giorno, mediante operazioni di cui all’Allegato C, lettere 
da R1 a R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n.152”;

Preso atto che la procedura di verifi ca di 
assoggettabilità alla VIA si è svolta nell’ambito del 
seguente iter procedurale:
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l’avvio del procedimento è avvenuto in data 
04/11/2014, giorno di pubblicazione dell’istanza sul sito 
web della Provincia di Livorno; 

ai sensi del c. 6 dell’art. 48 della LR in materia 
di VIA l’istanza è stata depositata presso gli Enti/
Amministrazioni individuati dalla società proponente, 
che in dettaglio sono: Comune di Livorno, Dipartimento 
ARPAT di Livorno, ASL n. 6 Livorno;

la Provincia di Livorno ha provveduto, con nota 
prot. n. 39155 del 07/11/2014, a comunicare alla società 
proponente e, per conoscenza, agli enti individuati dal 
proponente, l’avvio del procedimento, ai sensi dell’art. 8 
c.1 della 241/1990 e s.m.i.;

con nota prot. 40763 del 19/11/2014 la Provincia 
di Livorno ha comunicato, agli enti individuati, ai 
componenti la S.O. per la VIA e per conoscenza alla 
società proponente, la convocazione della Conferenza 
di servizi congiuntamente alla Struttura Operativa per 
la VIA e contestualmente ha richiesto l’espressione dei 
pareri o contributi istruttori di competenza;

con nota prot. n.42485 del 01/10/2014, sono state 
presentate, da parte del proponente, integrazioni 
volontarie a chiarimento e correzione di alcuni punti;

la SO per la VIA e congiuntamente CDS, che si 
è riunita il giorno per il giorno 4 dicembre 2014, si è 
conclusa con la pronuncia di esclusione del progetto 
dall’assoggettamento alla fase di VIA; il verbale è stato 
inviato alla società proponente, agli enti interessati ed 
agli uffi ci interni componenti la SO per la VIA con prot. 
n. 42960 del 04/12/2014;

Preso atto che trascorso il termine, di cui al c.3 
dell’art. 20 del D.L. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., 
dalla pubblicazione di un sintetico avviso di avvio 
della presente procedura nel sito web della Provincia di 
Livorno, non sono pervenute osservazioni al progetto 
depositato;

Preso atto che nel corso della procedura sono stati 
acquisiti agli atti e allegati al verbale della Cds e SO per la 
VIA del 4 dicembre, i seguenti contributi istruttori, pareri, 
autorizzazioni, nulla osta e/o atti di assenso comunque 
denominati, tutti favorevoli al non assoggettamento del 
progetto alla fase di VIA:

Dipartimento ARPAT di Livorno (prot. Prov. n. 42880 
del 04/12/2014)

- contributo istruttorio con osservazioni; 
Comune di Livorno (prot. Comune n. 115212 del 

03/12/2014)
- parere tecnico istruttorio; 
Provincia di Livorno
- istruttoria interdisciplinare della U.O. Tutela 

Integrata Ambientale, U.S. LL.PP. e Infrastrutture e 
U.S. Mobilità, Trasporti e Pianifi cazione – conformità 
urbanistica al PTC;

Preso atto che nel verbale SO VIA + CdS del 4 
dicembre 2014, è riportata la relazione istruttoria 
interdisciplinare della SO provinciale per la VIA, nonché 
le relative conclusioni, di seguito riportate:

la S.O. per la VIA e congiuntamente CdS, valutati gli 
impatti sulle varie matrici ambientali e l’idoneità delle 
misure di mitigazione descritte, verifi cato che possa 
essere esclusa la presenza di effetti negativi signifi cativi 
tali da richiedere lo svolgimento di una procedura di 
valutazione, dopo approfondita discussione:

DISPONE

Visti i contributi istruttori espressi dai componenti 
della Struttura Operativa per la VIA e congiuntamente 
CdS, riunitesi in data odierna ed allegati e/o riportati nel 
presente verbale;

Visto il contributo istruttorio espresso da ARPAT;

Visto il parere espresso dal Comune di Livorno;

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 della LR. 10/2010 
e s.m.i.;

Di esprimere parere favorevole alla esclusione dalla 
fase di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto 
proposto dalla Società, subordinatamente al rispetto delle 
prescrizioni espresse nel presente verbale. 

Ritenuto di far proprio quanto stabilito dalla S.O. 
per la VIA e dalla CdS del 04/12/2014 e di procedere, 
pertanto, all’esclusione del progetto dalla procedura di 
VIA; 

Valutato l’interesse pubblico sottostante, mediante i 
lavori della S.O. per la V.I.A. convocata congiuntamente 
alla Conferenza di Servizi, così come sopra descritto;

Accertata la regolarità tecnica attestante la correttezza 
dell’azione amministrativa del presente atto che con la 
sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DECRETA

1. di confermare quanto esposto in premessa, che qui 
si intende integralmente riportato per far parte integrante 
e sostanziale dell’atto;

2. ai sensi dell’art. 49 della LR 10/2010 e s.m.i., di 
escludere dal procedimento di VIA. il progetto, proposto 
dalla ditta Cherchietti e Mencari Snc, sulla base della 
documentazione presentata, per le motivazioni espresse 
in premessa al presente atto e subordinatamente al 
rispetto delle raccomandazioni elencate negli articoli che 
seguono che devono essere ottemperate nella successiva 
fase autorizzatoria di AUA:



21531.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

2.1. Si raccomanda che siano sempre e comunque 
rispettati i quantitativi di rifi uti destinati alla messa in 
riserva istantanea autorizzati ed in particolare, che questa 
venga realizzata su aree distinte per ciascuna tipologia 
di rifi uto, dotate di opportuna cartellonistica, ben visibile 
per dimensioni e collocazione, distinguendo inoltre i 
rifi uti da recuperare dai rifi uti derivanti dalle operazioni di 
recupero, comunque avendo cura che il materiale stoccato 
non vada a superare l’altezza del muro perimetrale e che 
sia garantita e resa agevole la possibilità di manovra dei 
mezzi;

2.2. Al fi ne di mitigare i possibili effetti sull’ambiente 
dei rifi uti in entrata, è necessario che venga individuata 
sull’impianto un’area di conferimento dove siano 
scaricati i rifi uti in entrata e dai cui poi tali rifi uti devono 
essere spostati nelle varie aree di messa in riserva a 
seconda della loro tipologia. Tale area di conferimento 
deve essere impermeabilizzata e soggetta alla raccolta 
delle acque meteoriche e degli eventuali liquidi che si 
possono accidentalmente sversare;

2.3. Condizione necessaria e ostativa all’effettuazione 
dell’End of waste sui rifi uti, di cui al punto 03.01 dell’all. 
1 suball.1 del DM 05/02/1998 e s.m.i., è che prima del 
rilascio dell’AUA sia presentata la certifi cazione richiesta 
ai sensi del Regolamento UE 333/2011;

2.4. Si ritiene opportuno implementare l’impianto di 
trattamento delle acque meteoriche, ricadenti sull’area di 
stoccaggio, prevedendo l’aggiunta di un disoleatore;

2.5 Si rimanda la valutazione del documento 
riguardante la Valutazione di impatto acustico, facente 
parete integrale del progetto presentato, alla successiva 
fase di AUA;

2.6 Si ritiene che vengano forniti i necessari 
chiarimenti ai punti riportati nel contributo istruttorio 
interdisciplinare della U.O. Tutela Integrata Ambientale, 
come da pag. 6 del verbale della Conferenza di servizi 
e della Struttura Operativa per la VIA del 4 dicembre 
2014;

Di individuare, ai sensi dell’art. 49 c. 5 della L.R. 
10/2010, quali enti preposti al controllo dell’adempimento 
delle prescrizioni impartite nel presente provvedimento, 
ognuno per le specifi che richieste e competenze: 
Dipartimento ARPAT Livorno, Comune di Livorno e la 
Provincia di Livorno. 

Del presente provvedimento è redatto un originale, 
conservato agli Atti di questa Amministrazione (U.S. 
Tutela dell’Ambiente).Copia su supporto informatico, 
conforme all’originale, ai sensi dell’art. 23 ter D.Lgs. 
82/2005, è trasmessa alla ditta Chirchietti e Mencari 
Snc.

Copia del presente provvedimento è trasmessa a tutti 
gli Enti o Amministrazioni che sono stati chiamati ad 

esprimere, per l’intervento in oggetto, i relativi pareri, 
nulla osta o atti di assenso.

Il presente provvedimento sarà iscritto nel 
registro degli Atti Dirigenziali della U.S. 2.2. “Tutela 
dell’Ambiente, con la conseguente trasmissione ai messi 
al fi ne della pubblicazione nell’albo pretorio on-line 
provinciale.

Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 49 c. 7 
della L.R. 10/2010 e s.m.i è soggetto a pubblicazione sul 
sito internet dell’Amministrazione e a sintetico avviso 
sul BURT.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 07.08.1990 n. 
241 e s.m.i., avverso il presente provvedimento potrà 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, 
dalla data di notifi ca e o dalla data di pubblicazione sul 
BURT, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente
Andrea Rafanelli

- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

DETERMINAZIONE 17 dicembre 2014, n. 3986

Procedimento di Verifi ca di Assoggettabilità, 
art. 48 L.R. n. 10 del 12/02/2010 “Norme in materia 
di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e di 
Valutazione di Incidenza”, in ordine al progetto 
“Potenziamento dell’impianto di trattamento acque 
industriali interno allo stabilimento oltre i 10.000 
abitanti equivalenti”. Proponente: Nuova Solmine 
S.p.A.

IL DIRIGENTE

Visto che in data 05/05/2014 la Società Nuova Solmine 
S.p.A. ha presentato all’Area Ambiente la richiesta di 
avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, ai 
sensi dell’art. 48 della L.R.T. n. 10 del 12/02/2010 e s.m.i., 
in ordine al progetto « Potenziamento dell’impianto di 
trattamento acque industriali interno allo stabilimento 
oltre i 10.000 abitanti equivalenti »;

Dato atto della pubblicazione sul BURT dell’avviso 
di avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, 
ai sensi dell’art. 48 della L.R.T. n. 10 del 12/02/2010 
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e s.m.i., effettuata dall’Autorità Proponente in data 
28/05/2014;

Omissis

Visti i pareri degli Enti Interessati;

Considerato che l’Autorità Competente per il rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale dell’impianto 
è il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e che la gestione degli scarichi idrici e 
degli impianti di trattamento acque refl ue è materia di 
pertinenza dell’AIA, il Proponente dovrà comunicare 
a tale Autorità Competente gli esiti e le prescrizioni 
del presente procedimento, nell’ambito della modifi ca 
introdotta all’AIA (modifi ca sostanziale/non sostanziale 
oppure riesame);

Considerato anche che le questioni di carattere 
ambientale riguardanti il progetto sono state trattate dal 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare nel procedimento di aggiornamento dell’AIA;

Ritenuto, secondo quanto espresso nel Rapporto 
Istruttorio, tenuto conto dei pareri delle amministrazioni 
interessate, che non sia necessario sottoporre il progetto 
in parola alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale e che sia tuttavia necessario, al fi ne di 
mitigare gli impatti e di incrementare la sostenibilità 
dell’intervento che il Proponente rispetti le seguenti 
prescrizioni, misure di mitigazione e monitoraggio:

- riportare un’idonea caratterizzazione delle acque 
che saranno avviate all’impianto ed effettuare, sulla 
base della suddetta caratterizzazione, una valutazione 
delle capacità di trattamento per le specifi che sostanze 
inquinanti presenti (fornendo anche informazioni riguardo 
la metodologia impiantistica ed ai calcoli/valutazioni 
utilizzati per stimare l’abbattimento degli inquinanti, ad 
esempio tempi di contatto dei reattivi, quantità utilizzate, 
ecc. Queste informazioni risultano importanti in quanto il 
depuratore in progetto riceve fl ussi da trattare non costanti, 
ma legati alle precipitazioni, che posso infl uenzare i tempi 
di contatto. Una portata massiva in tempi ridotti, oltre che 
determinare la possibilità di tracimazione o di attivazione 
di un eventuale sistema di by-pass, può limitare il tempo 
di contatto dei contaminanti con i reattivi, riducendone 
l’abbattimento);

- modifi care conseguentemente il Piano di gestione 
delle acque meteoriche;

- sulla base delle informazioni di cui al precedente 
punto a), individuare i parametri analitici da sottoporre 
a monitoraggio, al momento indicati solo in pH, 
conducibilità elettrica e torbidità;

- fornire chiarimenti in merito al sistema utilizzato 

per l’abbattimento dello zolfo in polvere, trasportato con 
le AMD dai piazzali di carico;

- trasmettere alla Azienda USL 9 di Grosseto:
- precisa localizzazione dell’impianto all’interno dello 

stabilimento, descrizione della provenienza dei refl ui 
da depurare, caratterizzazione del ciclo di depurazione 
con particolare attenzione alla descrizione delle vasche 
di stoccaggio sia dei refl ui da depurare che dei fanghi 
in relazione alla produzione e/o dispersione di sostanze 
odorigene e/o aerosol in atmosfera;

- copia delle procedure di gestione e manutenzione 
dell’impianto con relativo cronoprogramma degli 
interventi ordinari e straordinari, comprese le procedure 
da attuare in caso di emergenze (es. blackout energetici, 
ecc.) e/o di non corretto funzionamento dell’impianto 
stesso;

- tenere in debita considerazione il quadro delle 
conoscenze sulle condizioni di pericolosità idraulica 
desumibili dalla cartografi a del vigente strumento di 
pianifi cazione comunale e s.m.i.

Omissis

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui riportate 
ad ogni effetto:

- di prendere atto di quanto contenuto nel Rapporto 
Istruttorio Interdisciplinare, parte integrante e sostanziale 
del presente atto (allegato “A”);

- di escludere dalla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 49 della L.R.T. 
10/2010, l’intervento proposto da Nuova Solmine S.p.A. 
subordinando, tuttavia, la realizzazione del medesimo 
al rispetto delle prescrizioni, misure di mitigazione e di 
monitoraggio formulate in narrativa e di quanto indicato 
al paragrafo 7 del Rapporto Istruttorio Interdisciplinare 
(Allegato “A”);

- di notifi care il presente atto, a cura dell’Area 
Ambiente, alla Società Nuova Solmine S.p.A.;

- di comunicare il presente atto a: Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
Comune di Scarlino, Azienda USL 9 Grosseto e 
Dipartimento ARPAT di Grosseto; 

- di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 49 della L.R.T. 10/2010, in quanto conclusivo 
del procedimento, è soggetto a pubblicazione mediante 
sintetico avviso sul BURT e mediante pubblicazione 
integrale sul sito web della Provincia;

- ai sensi dell’art. 3, quarto comma della legge 
07/08/1990 n. 241 e s.m.i., si informa che il Soggetto 
titolare del presente provvedimento può ricorrere contro 
il presente atto, nei modi di legge, alternativamente al 
T.A.R. competente o al Capo dello Stato, rispettivamente 
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entro 60 gg. o entro 120 gg. con decorrenza dalla data di 
ricevimento del presente atto;

- il presente atto si compone di n. 5 pagine, numerate 
e timbrate.

Il Dirigente dell’Area Ambiente
Emilio Ubaldino

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DETERMINAZIONE 18 dicembre 2014, n. 3273

“Progetto per installazione di un forno elettrico di 
fusione bronzo, di un forno di ricottura e ampliamento 
del perimetro dello stabilimento esistente autorizzato 
in A.I.A. ubicato in strada di Gabbricce 6 nel 
comune di Monteriggioni” - procedura di verifi ca di 
assoggettabilità, ai sensi della L.R. 10/2010, art. 48. 
(proponente: Fonderie Valdelsane S.p.A.).

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto legislativo n. 152/2006 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i.;

Visto il Decreto Legge n. 91 del 24.06.2014 e la legge 
di conversione n. 116 del 11.08.2014

Vista la Legge Regionale 12 febbraio 2010 n. 10 
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di impatto ambientale (VIA ) e di valutazione di 
incidenza” e s.m.i ed in particolare l’art. 48 che disciplina 
la procedura di verifi ca di assoggettabilità;

Visto il nuovo Piano Regionale Rifi uti e Bonifi che 
adottato con Delibera Consiglio Regionale n. 106 del 
19/12/2013;

Visto il nuovo Piano Interprovinciale Rifi uti ATO 
Toscana Sud adottato con Delibera Consiglio Provinciale 
n. 3 del 06/02/2014;

Richiamata la Delib. della Giunta Provinciale n. 
101 del 2.05.2012 “Legge Regionale 12 febbraio 2010 
n. 10 “Norme in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) e di Valutazione di Incidenza” - Modifi che 
alla regolamentazione della “Conferenza interna 
dell’Amministrazione Provinciale di Siena in materia 
di VIA, VAS e Valutazione Integrata” di cui alla DGP 
n. 188/2008 ed attribuzione della funzione di Autorità 
competente in materia di VAS”;

Vista la documentazione relativa all’intervento 
oggetto di procedura di verifi ca assoggettabilità, trasmessa 

dalla Società FONDERIE VALDELSANE s.p.a. in data 
23.09.2014 nostro Prot. n. 143085 del 24.09.2014 a 
Firma del Dott. Geol. Stefano Nastasi e del Dott. Geol. 
Francesca Corsi e costituita da:

Relazione Tecnica per la verifi ca di Assoggettabilità 
(comprensiva di tavole grafi che e Documento Valutazione 
Impatto Acustico)

Preso atto che la documentazione di progetto è 
stata depositata anche presso gli Enti interessati per 
l’espressione dei relativi pareri di competenza individuati 
in: Comune di Monteriggioni, Dipartimento ARPAT di 
Siena, Azienda Usl 7 di Siena;

Preso atto altresì che il proponente ha provveduto a 
pubblicare sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana 
n. 39 del 01.10.2014, l’avviso relativo alla richiesta di 
attivazione del procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
in oggetto, così come previsto dall’art. 48 comma 4, 
LR 10/2010 e s.m.i. e che parimenti ha provveduto alla 
pubblicazione di avviso all’albo pretorio del Comune di 
Monteriggioni dal 23.09.2014;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 48 comma 5, la 
documentazione tecnica depositata è stata pubblicata sul 
sito web della Provincia per i 45 giorni successivi alla 
data di avvio del procedimento;

Visto che con nota prot. n. 156560 del 10.10.2014 
questo Settore ha comunicato l’avvio del procedimento ed 
ha richiesto il parere di competenza alle amministrazioni 
interessate alla procedura;

Visto il parere del Dipartimento Arpat di Siena prot. 
n. 75854 del 07.11.2014 nostro prot. n. 173335 del 
10.11.2014, con il quale si comunica che:

“Valutati i contenuti della documentazione, il 
dipartimento ritiene che il progetto in esame possa 
essere escluso dal procedimento di V.I.A., in quanto, 
rispetto all’attuale situazione, non comporta un aggravio 
signifi cativo degli impatti a carico delle componenti 
ambientali coinvolte, purchè vengano adottate le misure 
di mitigazione previste dal proponente”;

Visto il parere del Comune di Monteriggioni prot. 
n. 18483 del 16.12.2014 nostro prot. n. 193202 del 
16.12.2014, con il quale si comunica che:

“….per gli aspetti di competenza comunale non vi 
sono osservazioni in merito al progetto presentato e non 
si ravvedono motivi per l’assoggettabilità alla V.I.A.”;

Visto il contributo della U.O. Assetto del Territorio 
della provincia di Siena trasmesso Via mail in data 
16.12.2014 nostro prot. n. 193401 del 16.12.2014:
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Dato atto che non risulta pervenuto allo scrivente 
Settore il parere, di cui all’art. 49, comma 2 - lett. a), della 
L.R. 10/2010, da parte dell’Azienda USL 7 di Siena e che 
pertanto si ritiene acquisito il parere favorevole da parte 
del suddetto Ente, per quanto di propria competenza;

Dato atto altresì che, nei quarantacinque giorni 
successivi alla pubblicazione dell’avviso di deposito 
della documentazione, di cui all’art. 48, comma 7, LR 
10/2010, non sono pervenute a questa Amministrazione, 
osservazioni o memorie scritte, relativamente al progetto 
presentato;

Visto il verbale della Conferenza interna dei Servizi 
dell’Amministrazione Provinciale in data 16.12.2014, 
Allegato “A” facente parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

Dato atto che la Conferenza interna dei Servizi 
dell’Amministrazione Provinciale ha deciso “……
di ritenere che il progetto di “installazione di un forno 
elettrico di fusione bronzo, di un forno di ricottura e 
ampliamento del perimetro dello stabilimento esistente 
autorizzato in A.I.A. ubicato in strada di Gabbricce 6 nel 
comune di Monteriggioni””non debba essere sottoposto a 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi 
della L.R. 10/2010, rispettando comunque prescrizioni a 
cui il proponente dovrà adeguarsi;

Visto il Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2014 
approvato con D.G.P. n. 188 del 18.08.2014;

Visti gli atti del Presidente prot. n. 152723 del 
8.9.2009, prot. n. 154291 del 10.9.2009, Prot. n. 99851 
del 30.06.2014 e prot. n. 157807 del 13.10.2014 nonché 
la D.G.P. n. 192 del 28.06.2011;

Vista la D.G.P. n. 83 del 10.04.2013;

Vista la D.G.P. n. 97 del 7.05.2013;

Viste le D.G.P. n. 148 del 06.06.2014 e n. 162 del 
30.06.2014

Vista la D.D. del Dirigente del Settore OO.PP. e 
Assetto del Territorio n. 1020 del 15.04.2013;

Vista la D.D. del Dirigente del Settore Politiche 
Ambientali n.1194 del 30.04.2014;

Dato atto che il Responsabile del procedimento è il 
Dr. Davide Casini;

Visto l’art. 55 del vigente Regolamento 
sull’Ordinamento Generale degli Uffi ci e dei Servizi;

Visto l’art. 40 dello Statuto dell’Ente;

Visto l’art. 4 comma 2 del D. Lgs. n. 165 del 
30.03.2001;

Visto altresì, ai fi ni della competenza, l’art. 107 del 
D.Lgs 18.8.2000, n.267;

Dato atto altresì che in ottemperanza al quanto 
previsto dall’art. 15 comma 1 lett. “e” D.L. 24.06.2014 
n. 91 e dalla legge di conversione n. 116 del 11.08.2014 
il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito web 
della Provincia di Siena e che presso il Settore Politiche 
Ambientali della provincia di Siena nella sede di Via 
Massetana 106 sono conservati i documenti inerenti il 
progetto in questione;

DETERMINA

1 - di escludere dalla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale il progetto: “installazione di un 
forno elettrico di fusione bronzo, di un forno di ricottura 
e ampliamento del perimetro dello stabilimento esistente 
autorizzato in A.I.A. ubicato in strada di Gabbricce 
6 nel comune di Monteriggioni”, così come descritto 
dalla documentazione acquisita in data 23.09.2014 
nostro Prot. n. 143085 del 24.09.2014, conservate agli 
atti di questo Settore Politiche Ambientali, vistate in 
originale dal Dirigente, escludendo, ai sensi dell’art. 49 
comma 1 L.R. 10/2010, la presenza di effetti negativi 
signifi cativi sull’ambiente e subordinando l’esclusione 
dal procedimento di VIA al rispetto delle seguenti 
prescrizioni di cui il proponente dovrà tenere conto nelle 
successive fasi autorizzative:

Siano adottate tutte le misure di mitigazione previste 
dal proponente e riportate al capitolo 6 paragrafi  6.1 – 6.2 
– 6.3 – 6.4 dell’elaborato tecnico denominato Relazione 
tecnica per la verifi ca di Assoggettabilità.

Siano adottate le migliori tecnologie disponibili 
per la riduzione delle emissioni in atmosfera e per 
l’ottimizzazione del consumo di energia con particolare 
riferimento alle fasi di fusione, di colatura, di molatura 
nonchè dell’attività della granigliatrice;

Siano adeguatamente descritte le caratteristiche 
tecniche del nuovo punto emissioni in atmosfera 
contraddistinto con la sigla C25 che dovranno essere 
orientate al minore impatto possibile;

Siano descritte le modalità con le quali le modifi che 
proposte sono recepite nel sistema di gestione ambientale 
dell’azienda ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

2 - di individuare, ai sensi dell’art. 49, comma 
5, LR 10/2010, il Dipartimento Arpat di Siena quale 
soggetto competente al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al punto 1;
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3 - di trasmettere copia del presente provvedimento al 
soggetto proponente, Fonderie Valdelsane s.p.a.;

4 - di dare notizia dell’adozione del presente 
provvedimento al Comune di Monteriggioni, al 
Dipartimento Arpat di Siena e all’Azienda USL 7 di 
Siena, e di darne notizia altresì al Responsabile dei 
procedimenti A.I.A. di questa Amministrazione;

5 - di provvedere alla pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’art. 49 comma 7, LR 10/2010;

6 - di dare atto che avverso il presente provvedimento 
può essere proposto ricorso al TAR della Toscana o, 
in alternativa, al Presidente della Repubblica entro i 
termini, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di 
notifi cazione o della comunicazione in via amministrativa 
del presente atto o da quando l’interessato ne abbia avuto 
piena conoscenza.

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo 
ed è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione 
Provinciale di Siena (www.provincia.siena.it)

Il Dirigente Settore
Politiche Ambientali

Paolo Casprini

- Disposizioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

DISPOSIZIONE 22 dicembre 2014, n. 4715

Procedura di verifi ca di assoggettabilità a 
V.I.A. ai sensi dell’art. 48 della LR 10/2010 relativa 
all’”Impianto di depurazione acque refl ue di 
Rabatta, comune di Borgo S. Lorenzo (FI) - rinnovo 
autorizzazione allo scarico”. Proponente: Publiacqua 
S.p.A.

IL DIRIGENTE

Visto il “Testo Unico degli Enti Locali” Dlgs. n. 
67/2000 e successive modifi che e integrazioni, nonché le 
vigenti norme Statutarie e Regolamentari dell’Ente;

Visto il Dlgs. 152/2006 e s.m.i. parte seconda, “Norme 
in materia ambientale”;

Visto il RD 523/1904;

Visto il RD 1775/1923;

Vista la delibera G.R.T. 20/09/1999 n. 1068 e la 
delibera G.R.T. 20/09/1999 n. 1069;

Richiamata la L. 241/90, la L.R. n. 6/1996 e la L.R. 
40/2009 capo II concernenti la “Disciplina degli accordi 
di programma e delle Conferenze di servizi”;

Vista la L.R. n. 1/2005 “Norme per il Governo del 
Territorio”;

Vista la LR 10/2010 “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica(VAS), di Valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”.

Visto l’atto dirigenziale di organizzazione emanato 
dal dirigente della Direzione Urbanistica e Ambiente 
n.4196 del 10/11/2014

Premesso che
- In data 28 luglio 2014, ns. prot. n. 0319670 la Società 

Publiacqua S.p.A, ai sensi dell’art. 48 LR 10/2010, ha 
depositato copia degli elaborati relativi alla procedura 
di Verifi ca di assoggettabilità, dell’impianto di cui 
all’oggetto, presso la scrivente Direzione, provvedendo 
anche a depositare gli elaborati inerenti la procedura a 
tutti gli Enti coinvolti.

- In data 30 luglio 2014 la Società Publiacqua S.p.A 
ai sensi dell’art. 48 comma 4 della LR 10/2010, ha 
pubblicato sul BURT e all’albo pretorio del Comune 
di Borgo San Lorenzo, l’avviso dell’avvenuto deposito 
della documentazione inerente il progetto in oggetto.

- In data 30/07/2014 con nota prot. n. 0324164, 
questa Direzione, dopo aver verifi cato la completezza 
della documentazione presentata, considerato che tutte le 
Amministrazioni interessate avevano ricevuto copia della 
documentazione, avvia i termini del procedimento di 
Verifi ca ai sensi dell’art. 8 della LR 10/2010, a decorrere 
dalla data del 30/07/2014. 

- In data 30/07/2014 con nota prot. n. 0324164, 
questa Direzione, dopo aver verifi cato la completezza 
della documentazione presentata, considerato che tutte le 
Amministrazioni interessate hanno ricevuto copia della 
documentazione, ha avviato i termini del procedimento di 
Verifi ca ai sensi dell’art. 8 della LR 10/2010, a decorrere 
dalla data del 30/07/2014. Con la comunicazione di avvio 
del procedimento vengono formalmente richiesti i relativi 
pareri sia agli Enti e alle Amministrazioni interessate e 
alle Direzioni interne presenti in indirizzo. 

- In data 11/09/2014 ns. prot. 0390192 
quest’Amministrazione ha richiesto integrazioni al 
proponente;

- Entro la data del 13/09/2014 non sono pervenute 
a questo Uffi cio osservazioni in merito al progetto in 
oggetto

- In data 10/10/2014 con nota ns prot. 0452260 la 
Società Publiacqua S.p.A ha richiesto una proroga dei 
tempi di consegna delle integrazioni richieste.
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- In data 13/10/2014 con nota prot. 0454628 
quest’Amministrazione ha concesso la proroga richiesta 
di 30 giorni.

-In data 11/11/2014 con ns. prot. 0515979 del 
10/11/2014, la Società Publiacqua S.p.A., ha consegnato 
le integrazioni richieste.

- In data 13/11/2014 con nota ns. prot. 0520657 
quest’uffi cio ri-avvia il procedimento richiedendo ad 
ARPAT, alla Soprintendenza B.A.P.S.A.E., PO Comparti 
Idraulici, PO Risorse Idriche, PO Gestione Rifi uti 
e Bonifi che, PO Qualità Ambientale il parere sulle 
integrazioni depositate, poiché uffi ci interessati dalle 
integrazioni stesse.

Dato atto che nel periodo di 45gg evidenza pubblica 
(26/03/2014 – 12/05/2014) ai sensi dell’art. 48, comma 5 
della LR 10/2010, non sono pervenute osservazioni. Si fa 
presente che successivamente a tale periodo sono pervenute 
2 (due) osservazioni che sono state acquisite all’interno 
del procedimento ed usate dall’autorità competente ai 
fi ni istruttori. Nel Rapporto Istruttorio, allegato, è stata 
riportata la controdeduzione del Proponente i cui contenuti 
sono condivisi da questa Autorità Competente. Si precisa 
che dall’analisi dei contenuti delle due osservazioni, non 
sono emersi elementi tali da comportare modifi che al 
progetto presentato.

Considerata la documentazione consegnata, le 
osservazioni e relative controdeduzioni, le integrazioni, 
i pareri espressi dagli Enti e Amministrazioni interessate, 
il Verbale della Conferenza dei Servizi del 15/12/2014 
disponibile agli atti del fascicolo, il Rapporto Istruttorio, 
redatto in data 17/12/2014 dal Responsabile del 
Procedimento l’Arch. Francesca Materazzi, allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale, nel 
quale si propone di non assoggettare a procedura di 
valutazione di impatto ambientale l’impianto in esame.

Visto l’art. 1 comma 14 della Legge 7 aprile 2014 n. 
56 come modifi cato con D.L. 90/2014, convertito in legge 
11 agosto 2014, n. 114 secondo cui “… il Presidente della 
Provincia e la Giunta Provinciale, in carica alla data di 
entrata in vigore della presente legge, restano in carica, 
a titolo gratuito, fi no al 31 dicembre 2014 per l’ordinaria 
amministrazione e per gli atti urgenti e improrogabili; il 
Presidente assume fi no a tale data anche le funzioni del 
Consiglio Provinciale …”;

Dato atto che nel periodo di 45gg evidenza pubblica 
(30/07/2014 – 13/09/2014) ai sensi dell’art. 48, comma 5 
della LR 10/2010, non sono pervenute osservazioni.

Considerata la documentazione consegnata, i pareri 
espressi dagli Enti e Amministrazioni interessate, il 
Rapporto Istruttorio, redatto in data 16/12/2014 dal 
Responsabile del Procedimento l’Arch. Francesca 
Materazzi, allegato al presente atto quale parte integrante 

e sostanziale, nel quale si propone di non assoggettare a 
procedura di valutazione di impatto ambientale l’impianto 
in esame.

Visto l’art. 1 comma 14 della Legge 7 aprile 2014 n. 
56 come modifi cato con D.L. 90/2014, convertito in legge 
11 agosto 2014, n. 114 secondo cui “… il Presidente della 
Provincia e la Giunta Provinciale, in carica alla data di 
entrata in vigore della presente legge, restano in carica, 
a titolo gratuito, fi no al 31 dicembre 2014 per l’ordinaria 
amministrazione e per gli atti urgenti e improrogabili; il 
Presidente assume fi no a tale data anche le funzioni del 
Consiglio Provinciale …”;

Dato atto che ricorrono i caratteri di improrogabilità e 
urgenza previsti dall’art. 1, comma 14, della L. 56/2014;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 2401 del 23.06.2014 
del Segretario Generale dell’Amministrazione Provinciale 
di Firenze, relativo all’attribuzione dell’incarico nella 
Posizione Organizzativa denominata “P.O. Pianifi cazione 
territoriale e valutazioni ambientali” all’Arch. Davide 
Cardi;

Per quanto sopra

DISPONE

A) Ai sensi dell’art. 49 del L.R. 10/2010, di non 
sottoporre a procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui di cui all’art. 50 e seguenti della citata 
legge, l’impianto in oggetto per le motivazioni indicate 
nel Rapporto Istruttorio predisposto dalla struttura 
competente e allegato parte integrante e sostanziale 
del presente atto, impartendo specifi che prescrizioni 
che il proponente dovrà recepire in fase di rinnovo di 
autorizzazione:

Dal punto di vista delle emissioni in atmosfera 
1. Aggiornamento piano di emergenza per eventuale 

impatto dovuto a fuoriuscita di biogas
2. Aggiornamento quadro emissivo.
Dal punto di vista delgli scarichi
3. Aggiornamento del piano di emergenza, in 

particolare per quanto rigurada l’accidentale apporto di 
scarichi non conformi;

Dal punto di vista idrogeologico
4. Predisposizione delle seguenti procedure 

d’intervento:
a. Procedure da attuarsi in caso di esondazione del 

corso d’acqua;
b. Procedure per la verifi ca periodica della portanza 

e dell’assenza di fessurazione della pavimentazione dei 
locali e dei piazzali presenti nell’area;

c. Procedure per la verifi ca della funzionalità delle 
strutture di contenimento, per assicurarne lo stato di 
conservazione e tenuta;
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

DISPOSIZIONE 22 dicembre 2014, n. 4719

Procedura di verifi ca di assoggettabilità a V.I.A. 
ai sensi dell’art. 48 della LR 10/2010, per il progetto 
di impianto idroelettrico ad acqua fl uente per la 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
dal fi ume Sieve denominato “Scopeti”, sito in Comune 
di Pontassieve e Rufi na. Proponente: RE PARTNER 
srl.

IL DIRIGENTE

Visto il “Testo Unico degli Enti Locali” Dlgs. n. 
267/2000 e successive modifi che e integrazioni, nonché 
le vigenti norme Statutarie e Regolamentari dell’Ente;

Visto il Dlgs. 152/2006 e s.m.i. parte seconda, “Norme 
in materia ambientale”;

Visto il RD 523/1904;

Visto il RD 1775/1923;

Vista la delibera G.R.T. 20/09/1999 n. 1068 e la 
delibera G.R.T. 20/09/1999 n. 1069;

Richiamata la L. 241/90, la L.R. n. 76/1996 e la L.R. 
40/2009 capo II concernenti la “Disciplina degli accordi 
di programma e delle Conferenze di servizi”;

Vista la L.R. n. 01/2005 “Norme per il Governo del 
Territorio”;

Vista la LR 10/2010 “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica(VAS), di Valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”.

Visto l’atto dirigenziale di organizzazione emanato 
dal dirigente della Direzione Urbanistica e Ambiente n. 
4196 del 10/11/2014.

Premesso che
- In data 25 Marzo 2014, ns. prot. n. 0133229, la 

Società RE PARTNER srl, ai sensi dell’art. 48 comma 
3 LR10/2010, ha depositato copia degli elaborati relativi 
alla procedura di Verifi ca di impatto ambientale del 
progetto di cui all’oggetto presso la scrivente Direzione 
provvedendo anche a depositare gli elaborati inerenti la 
procedura a tutti gli Enti coinvolti.

- In data 26 Marzo 2014, la Società RE PARTNER 
srl, ai sensi dell’art. 48 comma 4 della LR 10/2010, ha 
pubblicato sul BURT l’avviso dell’avvenuto deposito 
della documentazione inerente il progetto in oggetto, 

d. Procedure da attuarsi nel caso di sversamenti 
accidentali nel suolo/sottosuolo e/o acque sotterranee di 
materiale inquinante attivare tutte le procedure previste 
dal Titolo V, Parta Quarta del D.lgs. n. 152/06;

e. Procedure atte a mantenere in effi cienza i sistemi/
dispositivi delle reti fognarie presenti nell’area in 
questione.

Si ricorda inoltre la necessità di regolarizzare 
giuridicamente la presenza dei 2 manufatti di scarico sil F. 
Sieve, già autorizzati dal Genio Civile nel 1994 ma tuttora 
privi di titolo concessorio che legittimi l’occupazione del 
demanio fl uviale (pratica demaniale n. 4/341).

B) di individuare, quali organi tecnici competenti al 
controllo dell’adempimento delle prescrizioni imposte, 
ai sensi dell’art. 49, comma 5, L.R. 10/2010, i seguenti 
Enti: l’ARPAT per la prescrizione 1, 2, 3 e 4.

C) Di procedere alla notifi ca del presente atto al 
Proponente;

D) Di comunicare il presente atto a tutti gli Enti e le 
Amministrazioni interessate;

E) Di trasmettere il presente atto e tutti i pareri 
pervenuti nel corso del procedimento, alla PO Qualità 
Ambientale per i successivi adempimenti ai fi ni del 
rinnovo dell’autorizzazione.

F) Di dare atto, ai sensi della L.241/90, che responsabile 
del procedimento è l’Arch. Francesca Materazzi della 
Direzione Urbanistica e Ambiente.

G) Di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a pubblicità in quanto conclusivo di procedimento 
amministrativo provinciale e che in ragione del 
particolare rilievo del suo contenuto deve essere portato 
a conoscenza della generalità dei cittadini, se ne dispone 
la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia di 
Firenze sulla pagina web http://attionline.provincia.fi .it e 
all’Uffi cio Relazioni con il Pubblico. Ai sensi dell’art. 49 
comma 7 della LR10/2010 sarà dato avviso sintetico su 
BURT degli esiti della presente procedura.

H) Di precisare che, ai sensi della L. 241/90, il soggetto 
destinatario del presente atto può presentare ricorso nei 
modi di legge avverso all’atto stesso alternativamente al 
TAR della Toscana o al Capo dello Stato rispettivamente 
entro 60 ed entro 120 giorni dalla notifi ca del presente 
atto.

Allegato 1 – Rapporto Istruttorio. 

Il Responsabile della PO
Pianifi cazione Territoriale

e Valutazioni Ambientali
Davide Cardi
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14 e segg. della L.241/90 decide: che per i progetti degli 
impianti idroelettrici Scopeti ed Alessandri le criticità 
relative alla sicurezza idraulica (casse di espansione) 
siano affrontate attraverso puntuali condizioni da imporre 
al soggetto richiedente nell’ambito della procedura di 
autorizzazione unica/concessione e che riguarderanno la 
priorità degli interessi di difesa dal rischio idraulico e la 
eventuale necessità di apportare a tal fi ne modifi che ai 
progetti/impianti…”.

Dato atto che nel periodo di 45gg evidenza pubblica 
(26/03/2014 – 12/05/2014) ai sensi dell’art. 48, comma 5 
della LR 10/2010, non sono pervenute osservazioni. Si fa 
presente che successivamente a tale periodo sono pervenute 
2 (due) osservazioni che sono state acquisite all’interno 
del procedimento ed usate dall’autorità competente ai 
fi ni istruttori. Nel Rapporto Istruttorio, allegato, è stata 
riportata la controdeduzione del Proponente i cui contenuti 
sono condivisi da questa Autorità Competente. Si precisa 
che dall’analisi dei contenuti delle due osservazioni, non 
sono emersi elementi tali da comportare modifi che al 
progetto presentato.

Considerata la documentazione consegnata, le 
osservazioni e relative controdeduzioni, le integrazioni, 
i pareri espressi dagli Enti e Amministrazioni interessate, 
il Verbale della Conferenza dei Servizi del 15/12/2014 
disponibile agli atti del fascicolo, il Rapporto Istruttorio, 
redatto in data 17/12/2014 dal Responsabile del 
Procedimento l’Arch. Francesca Materazzi, allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale, nel 
quale si propone di non assoggettare a procedura di 
valutazione di impatto ambientale l’impianto in esame.

Visto l’art. 1 comma 14 della Legge 7 aprile 2014 n. 
56 come modifi cato con D.L. 90/2014, convertito in legge 
11 agosto 2014, n. 114 secondo cui “… il Presidente della 
Provincia e la Giunta Provinciale, in carica alla data di 
entrata in vigore della presente legge, restano in carica, 
a titolo gratuito, fi no al 31 dicembre 2014 per l’ordinaria 
amministrazione e per gli atti urgenti e improrogabili; il 
Presidente assume fi no a tale data anche le funzioni del 
Consiglio Provinciale …”;

Dato atto che ricorrono i caratteri di improrogabilità e 
urgenza previsti dall’art. 1, comma 14, della L. 56/2014;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 2401 del 23.06.2014 
del Segretario Generale dell’Amministrazione Provinciale 
di Firenze, relativo all’attribuzione dell’incarico nella 
Posizione Organizzativa denominata “P.O. Pianifi cazione 
territoriale e valutazioni ambientali” all’Arch. Davide 
Cardi;

Per quanto sopra

la stessa pubblicazione è avvenuta anche presso l’albo 
pretorio del Comune di Rufi na e Pontassieve. 

- In data 26/03/2014 con nota prot. n. 0134619, 
questa Direzione, dopo aver verifi cato la completezza 
della documentazione presentata, ha avviato i termini 
del procedimento di Verifi ca ai sensi dell’art. 48 della 
LR 10/2010, a decorrere dalla data del 26/03/2014. Con 
la comunicazione di avvio del procedimento vengono 
formalmente richiesti i relativi pareri sia agli Enti e alle 
Amministrazioni interessate sia alle Direzioni interne.

- A tutti gli Enti coinvolti è stato richiesto il 
parere di propria competenza oltre che in merito alla 
procedura di verifi ca di impatto ambientale anche ai 
fi ni dell’autorizzazione degli interventi soggetti alla 
disciplina del R.D. n. 523/1904, richiesta di parere ai fi ni 
del successivo rilascio della concessione di derivazione 
di acqua pubblica ai sensi dell’ art. 7 e successivi del R.D. 
n. 1775 del 11/12/1933.

- In data 12/05/2014 con nota prot. n. 0199912, 
questa Direzione ha richiesto integrazioni al proponente 
assegnando un termine massimo di 30gg dalla ricevuta 
della raccomandata per la consegna e interrompendo i 
termini del procedimento.

- In data 12/06/2014 ns. prot. 0245658 la Società RE 
PARTNER srl, ha richiesto una proroga per la consegna 
delle integrazioni richieste.

- In data 12/06/2014 con nota ns. prot. 0248222 questa 
Direzione ha concesso la proroga indicando come ultimo 
termine per la consegna delle integrazioni richieste la 
data 09/07/2014.

- In data 09/07/2014 con ns. prot. 0295488 del 
10/07/2014, la Società RE PARTNER srl, ha consegnato 
tramite PEC le integrazioni richieste.

- In data 10/07/2014 con ns. prot. 0295963 questa 
Direzione ha riavviato i termini del procedimento di 
Verifi ca.

- In data 14/08/2014 ns. prot. 0351811 la Società 
RE PARTNER srl, ha richiesto una sospensione del 
procedimento ai fi ni di fornire ulteriore documentazione 
volontaria per approfondimenti in merito alla materia 
idraulica.

- In data 18/08/2014 con nota ns. prot. 0353328 questa 
Direzione ha concesso la sospensione richiesta.

- In data 24/11/2014 con ns. prot. 0538177 la Società 
RE PARTNER srl, ha consegnato tramite PEC le 
integrazioni volontarie.

- In data 24/11/2014 con ns. prot. 0539586 questa 
Direzione ha convocato una Conferenza dei Servizi art. 
14 e segg. L. 241/90 per il giorno 15/12/2014 al fi ne di 
effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici 
coinvolti.

- In data 15/12/2014 si è svolta la Conferenza di 
Servizi ai sensi della L.241/90, il cui verbale è disponibile 
agli atti del fascicolo. In detta seduta la Conferenza ha 
concluso i lavori con la seguante decisione “… per quanto 
sopra esposto la conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 
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Piano di Bacino dell’Arno) e con la “Strada Statale n. 67 
Tosco-Romagnola - variante tra le località San Francesco 
e Dicomano”.

10. Nelle successive fasi procedimentali di 
approvazione del progetto e di rilascio di concessione 
di acque pubbliche dovranno essere adottate le forme 
di garanzia tecnica a tutela della realizzabilità e del 
funzionamento delle casse di espansione tramite la messa 
a punto del Disciplinare di Concessione in cui venga 
evidenziato la priorità degli interessi di difesa dal rischio 
idraulico (cassa di espansione denominata Scopeti) e 
l’eventuale necessità di apportare modifi che al progetto/
impianto.

Dal punto di vista della costruzione
11. Sia presente in cantiere fi n dall’inizio dei lavori 

e a disposizione delle autorità competenti, elaborato 
relativo a fasi di cantierizzazione/cronoprogramma, 
mitigazioni, PMA. Eventuali scostamenti o modifi che nei 
tempi o nelle modalità di realizzazione dovranno essere 
comunicate preventivamente agli Enti competenti

12. Che l’impianto, la relativa realizzazione ed il 
monitoraggio sia completamente conforme a quanto 
indicato nella documentazione complessivamente 
presentata dal proponente sia nella fase iniziale sia nella 
documentazione integrativa al procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità a VIA del 09/07/2014;

13. Avvisare tempestivamente, in forma scritta con 
almeno venti giorni di anticipo, la Soprintendenza per 
i Beni Archeologici della Toscana (fax 055-242213) 
della data di inizio dei lavori che comportino scavo e 
movimento terra, al fi ne di consentire l’espletamento 
dell’attivit à istituzionale da parte del personale tecnico 
di quest’Uffi cio, compatibilmente con le programmate 
esigenze di lavoro. Qualora non sia possibile rispettare 
tale condizione, si renderà opportuna la presenza di un 
collaboratore archeologo, a carico del committente e/o 
appaltatore, collaboratore il cui curriculum sia stato 
sottoposto all’attenzione di questa Soprintendenza e 
da essa approvato. Egli dovrà attenersi ai principi e ai 
contenuti del Codice Etico di questo Ministero, entrato 
in vigore il 28 luglio 2011 (consultabile sul sito internet 
< www.beniculturali.it/mibac/multimedia>) e dovrà 
presentare le risultanze dei controlli secondo gli standard 
ministeriali.

14. Qualora, durante l’eventuale realizzazione in 
oggetto, si verifi chino scoperte archeologiche fortuite 
(anche se prive d’estensione e di ogni apparente rilevanza 
estetica)- è fatto obbligo (ai sensi del Capo VI, I sezione 
e dell’art. 90 del D. Lgs. 42/2004; inoltre, a norma degli 
articoli 822, 823 e, specialmente, 826 del Codice Civile; 
ai sensi, infi ne, dell’articolo 733 del Codice Penale) di 
sospendere immediatamente i lavori; d’avvertire subito 
dopo la Soprintendenza Archeologica, i sig.ri Sindaci 
e le Stazioni CC competenti per territorio; nonché di 
provvedere alla salvaguardia, dei beni rinvenuti, per 
tutto il periodo intercorrente fra il loro rinvenimento e 
l’intervento della Soprintendenza Archeologica.

DISPONE

A) Ai sensi dell’art. 49 del L.R. 10/2010, di non 
sottoporre a procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui di cui all’art. 50 e seguenti della citata 
legge, il progetto in oggetto per le motivazioni indicate 
nel Rapporto Istruttorio predisposto dalla struttura 
competente e allegato parte integrante e sostanziale del 
presente atto, impartendo specifi che prescrizioni che il 
proponente dovrà recepire in fase di autorizzazione e/o 
realizzazione:

Dal punto di vista idraulico:
1. Il locale controllo-cabina Enel, sommariamente 

individuato negli elaborati tecnici in prossimità del Borro 
delle Casoraie, dovrà comunque essere posizionato 
a distanza maggiore di 10,00 ml da tale corso d’acqua 
pubblico nonché dal piede esterno dei futuri argini della 
Cassa “Scopeti 1” e comunque esternamente all’area 
inedifi cabile ex Norma 2 del Piano Stralcio Rischio 
Idraulico del Bacino del Fiume Arno; il cavidotto di 
connessione dovrà essere interrato a profondità tale da non 
interferire con le lavorazioni previste per la realizzazione 
di tale Cassa, secondo le indicazioni dell’ente attuatore 
della medesima;

2. Gli oneri della manutenzione ordinaria e 
straordinaria della briglia e di tutte le opere accessorie, 
nonché l’onere del ripristino dello stato originario 
dei luoghi a fi ne concessione, dovranno far carico al 
proponente.

3. L’area del “cantiere base” ed eventuali depositi di 
materiali dovranno essere posizionati a distanza maggiore 
di 10,00 ml dal corso d’acqua. 

4. Il Piano di Monitoraggio per le acque superfi ciali 
sia predisposto secondo quanto previsto dal D.M. n. 
260/2010 e che i risultati delle campagne vengano 
trasmessi anche all’Autorità di bacino. In virtù degli 
obiettivi del Piano di Gestione, qualora il monitoraggio 
mostri che l’impianto ha impatti tali da determinare un 
peggioramento dello stato ambientale, potranno essere 
indicate opportune misure correttive. 

5. Approfondire gli studi idraulici in relazione al 
trasporto solido e alle modalità di gestione del materiale 
d’alveo che si depositerà a monte delle opere;

6. Prevedere una ridondanza di sistemi di misura dei 
livelli, di manovra e di emergenza in modo da garantire 
la massima sicurezza di funzionamento in qualsiasi 
condizione;

7. Garantire in tutte le fasi sia di cantierizzazione che 
di esercizio il non aggravio del rischio a valle;

8. Garantire le condizioni di sicurezza per gli impianti 
rispetto ai tempi di ritorno 200ennali;

9. Le successive fasi progettuali di rifacimento, 
consolidamento (briglie e traverse) e nuova realizzazione 
(difese di sponda) delle opere idrauliche dovranno 
riamnere in accordo con lo sviluppo del progetto di 
sistema di casse di espansione sulla Sieve (previsto nel 
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preferenziale per soggetti o nuclei posti bene all’interno 
di popolamenti arborei composti da specie autoctone, la 
capitozzatura delle relative piante, con rilascio completo 
di un’ampia fascia della circostante vegetazione legnosa, 
in modo da aduggiarle; qualora le dimensioni del nucleo 
da eradicare, o la sua posizione marginale, ancorché 
lontana dal corso idrico, siano tali da non consentirne 
l’aduggiamento, si proceda invece, salvo disposizioni 
normative più restrittive, al loro taglio alla base dei 
fusti, con successivo trattamento localizzato dei ricacci 
con diserbante chimico sistemico durante il periodo 
vegetativo. Qualora, invece, la posizione marginale e 
prossima al corso idrico non consenta né l’irrorazione 
con composti chimici di sintesi né l’aduggiamento 
sociale, si proceda con tecniche di perforazione plurima, 
in numero proporzionale al diametro delle piante (due 
fori ogni 5 cm di diametro), delle parti vive (periferiche) 
del fusto, inserendo in ciascun foro cieco, e diretto 
verso il basso, diserbante sistemico poco diluito, e 
sigillando successivamente i fori; l’azione andrà ripetuta 
annualmente fi no a disseccamento completo delle relative 
piante, e controllando costantemente e meccanicamente 
l’eventuale emissione di polloni radicali. Il materiale 
legnoso di Amorpha dovrà essere tutto raccolto e bruciato 
nel rispetto delle norme AIB. Sia inoltre prevista, come 
riportato nella documentazione integrativa, una fase di 
monitoraggio volta alla verifi ca dell’eventuale instaurarsi 
e/o propagarsi della vegetazione alloctona invasiva, a 
seguito delle fasi di lavorazione, e siano contemplate le 
necessarie ed ulteriori azioni e misure di contenimento; 
una relazione annuale, corredata di foto, rendiconterà del 
lavoro svolto e dello stato dei luoghi interessati dai lavori 
allo scrivente uffi cio biodiversità;

20. Sia previsto il monitoraggio dello stato ecologico 
del corso d’acqua (a monte e a valle dei siti d’impianto; 
nelle fasi ante, corso e post-opera), secondo le procedure 
previste dalle norme vigenti (D.lgs. n. 152/06 e 
Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 260/2010), in 
modo da verifi care eventuali fenomeni di alterazione 
dell’ecosistema fl uviale conseguente a modifi che indotte 
dalla presenza degli impianti, anche in considerazione 
della presenza contemporanea delle quattro centrali su 
un tratto relativamente breve dell’asta del fi ume Sieve; 
le risultanze del monitoraggio dovranno essere trasmesse 
nell’ambito della relazione annuale di cui al punto 
precedente;

21. Sia prevista la pianifi cazione degli interventi 
di manutenzione delle scale di risalita per i pesci e 
dei sistemi di griglie, per impedire alla fauna ittica di 
accedere al gruppo turbine, per tutta la durata del ciclo di 
vita degli impianti;

22. Sia prevista la programmazione dettagliata delle 
fasi di smantellamento e degli interventi di ripristino 
ambientale da eseguirsi a fi ne vita degli impianti;

23. Come misure generali per la progettazione e 
l’esecuzione dei lavori in alveo, per la realizzazione 

15. Eventuali ritrovamenti archeologici potranno 
anche comportare le modifi che progettuali necessarie 
nonché l’effettuazione dì indagini di scavo fi nalizzate sia 
alla ricerca e documentazione delle eventuali emergenze 
archeologiche che ai relativi interventi di salvaguardia e 
di tutela.

Dal punto di vista dei campi elettromagnetici
16. Sia presentato in fase di progetto esecutivo in 

merito all’impatto del campo magnetico come previsto 
del resto nelle integrazioni presentate, la seguente 
documentazione che dovrà essere trasmessa ad ARPAT 
per l’espressione del parere di competenza:

- Schema dettagliato dell’impianto elettrico del locale 
della centrale, contenente la descrizione e la posizione 
dei quadri di controllo, sezionamento e distribuzione, 
con particolare riferimento alla descrizione dell’innesto 
della linea elettrica di collegamento con la rete pubblica, 
all’interno del locale tecnico. In particolare dovrà 
essere indicato se nella cabina elettrica è previsto un 
trasformatore di potenza per l’innalzamento della tensione 
della corrente elettrica da immettere in rete o se questa 
sia consegnata al gestore pubblico in bassa tensione.

- Descrizione delle modalità di allacciamento della 
cabina elettrica con la rete pubblica, con indicazione della 
tipologia dell’elettrodotto, del tracciato in planimetria, 
del dettaglio della confi gurazione e delle caratteristiche 
della posa della linea interrata in bt di collegamento tra la 
centrale idroelettrica e la linea aerea.

- Descrizione del punto di consegna, specifi cando la 
natura del “palo-cabina, indicando la eventuale presenza 
di un trasformatore ed il calcolo della DPA secondo 
quanto previsto dal DM 29/05/08.

- Relazione per la valutazione dell’impatto del campo 
magnetico prodotto dalla cabina elettrica e dalla linea 
elettrica di collegamento con la rete pubblica, con la 
verifi ca del rispetto dell’obbiettivo di qualità di 3 μT di 
cui al D.P.C.M. 08/07/2003, con particolare riferimento 
alle aree esterne all’impianto.

- Eventuali limitazioni e gli accorgimenti adottati per 
impedire l’accesso alla popolazione in genere.”

Dal punto di vista del rumore:
17. Si richiede la presentazione a ARPAT in fase 

di esercizio dell’impianto di una verifi ca di impatto 
acustico.

Dal punto di vista della biodiversità
18. In relazione a tutti gli interventi di ripristino 

post operam, sia verifi cato il loro successo all’inizio 
della stagione vegetativa successiva alle azioni di 
rinverdimento, attuando le cure colturali e il risarcimento 
di eventuali fallanze, e utilizzando specie vegetali 
autoctone (erbacee, arbustive, arboree);

19. Per quanto concerne la limitazione della 
diffusione delle specie legnose invasive (in particolare 
Ailanto, falso Indaco, Buddleja davidii e Robinia), in un 
raggio di 100 m dal cantiere e su terreno demaniale, e 
comunque in area di cantiere, sia prevista, quale tecnica 
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H) Di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a pubblicità in quanto conclusivo di procedimento 
amministrativo provinciale e che in ragione del 
particolare rilievo del suo contenuto deve essere portato 
a conoscenza della generalità dei cittadini, se ne dispone 
la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia di 
Firenze sulla pagina web http://attionline.provincia.fi .it e 
all’Uffi cio Relazioni con il Pubblico. Ai sensi dell’art. 49 
comma 7 della LR10/2010 sarà dato avviso sintetico su 
BURT degli esiti della presente procedura.

I) Di precisare che, ai sensi della L. 241/90, il soggetto 
destinatario del presente atto può presentare ricorso nei 
modi di legge avverso all’atto stesso alternativamente al 
TAR della Toscana o al Capo dello Stato rispettivamente 
entro 60 ed entro 120 giorni dalla notifi ca del presente 
atto.

Allegati: Allegato 1 – Rapporto Istruttorio. 

Il Responsabile della PO
Pianifi cazione Territoriale

e Valutazioni Ambientali
Davide Cardi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
FIRENZE

DISPOSIZIONE 22 dicembre 2014, n. 4720

Procedura di verifi ca di assoggettabilità a V.I.A. 
ai sensi dell’art. 48 della LR 10/2010, per il progetto: 
Realizzazione di un impianto idroelettrico ad acqua 
fl uente per la produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile dal fi ume Sieve, denominato “Alessandri” 
- Comuni di Rufi na e Pontassieve in Provincia di 
Firenze. Proponente: RE PARTNER srl.

IL DIRIGENTE

Visto il “Testo Unico degli Enti Locali” Dlgs. n. 
267/2000 e successive modifi che e integrazioni, nonché 
le vigenti norme Statutarie e Regolamentari dell’Ente;

Visto il Dlgs. 152/2006 e s.m.i. parte seconda, “Norme 
in materia ambientale”;

Visto il RD 523/1904;

Visto il RD 1775/1923;

Vista la delibera G.R.T. 20/09/1999 n. 1068 e la 
delibera G.R.T. 20/09/1999 n. 1069;

Richiamata la L. 241/90, la L.R. n. 76/1996 e la L.R. 
40/2009 capo II concernenti la “Disciplina degli accordi 
di programma e delle Conferenze di servizi”;

delle scale di risalita per i pesci (laddove previste), per 
l’attuazione degli interventi di ingegneria naturalistica 
e per gli interventi a carico della vegetazione ripariale 
siano osservate le cautele e le prescrizioni contenute:

o nelle linee guida per la salvaguardia dell’ittiofauna 
nell’esecuzione dei lavori in alveo, allegate al Piano ittico 
provinciale;

o nel volume “Le scale di Risalita per la tutela 
del patrimonio ittico”, promosso dall’Assessorato 
Agricoltura, Caccia e Pesca di questa Amministrazione 
Provinciale, e nelle “Linee guida per la progettazione, 
valutazione tecnica e pianifi cazione di passaggi artifi ciali 
per i pesci” dell’Università di Firenze - Dipartimento di 
Ingegneria Agraria e Forestale;

o nelle Direttive sui criteri progettuali per l’attuazione 
degli interventi in materia di difesa idrogeologica 
(Deliberazione Consiglio Regionale n. 155/1997);

o nel disciplinare attuativo, elaborato 
dall’Amministrazione Provinciale di Firenze – Direzione 
Difesa del Suolo, per interventi di taglio della vegetazione 
riparia;

o nelle linee guida, recentemente pubblicate dalla 
Regione Toscana, per la gestione della vegetazione di 
sponda dei corsi d’acqua secondo criteri di sostenibilità 
ecologica ed economica.

B) di individuare, quali organi tecnici competenti al 
controllo dell’adempimento delle prescrizioni imposte, ai 
sensi dell’art. 49, comma 5, L.R. 10/2010, i seguenti Enti: 
la PO Comparti Idraulici della Provincia di Firenze, il 
Genio Civile della Regione Toscana e l’Autorità di Bacino 
Arno per la prescrizione 10); la PO Comparti Idraulici 
della Provincia di Firenze per le prescrizioni 1), 2), 3); la 
Regione Toscana, Uffi cio Genio Civile per le prescrizioni 
5), 6), 7), 8), 9); l’Autorità di Bacino fi ume Arno per la 
prescrizione n. 4); la Soprintendenza Archeologica per le 
prescrizione 13), 14), 15); l’ARPAT per le prescrizioni 
11), 12) e 16), 17); l’uffi cio aree protette e biodiversità 
da 18) a 23).

C) Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere rilasciata 
l’autorizzazione paesaggistica, rilasciata dalla competente 
amministrazione Comunale;

D) Di procedere alla notifi ca del presente atto al 
Proponente;

E) Di comunicare il presente atto a tutti gli Enti e le 
Amministrazioni interessate;

F) Di trasmettere il presente atto e tutti i pareri pervenuti 
nel corso del procedimento, alla PO Risorse Idriche per i 
successivi adempimenti ai fi ni della concessione e delle 
autorizzazioni per cui sono stati richiesti i pareri.

G) Di dare atto, ai sensi della L. 241/90, che 
responsabile del procedimento è l’Arch. Francesca 
Materazzi della Direzione Urbanistica e Ambiente.



226 31.12.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 52

- In data 10/07/2014 con ns. prot. 0295963 questa 
Direzione ha riavviato i termini del procedimento di 
Verifi ca.

- In data 14/08/2014 ns. prot. 0351811 la Società 
RE PARTNER srl, ha richiesto una sospensione del 
procedimento ai fi ni di fornire ulteriore documentazione 
volontaria per approfondimenti in merito alla materia 
idraulica.

- In data 18/08/2014 con nota ns. prot. 0353328 questa 
Direzione ha concesso la sospensione richiesta.

- In data 24/11/2014 con ns. prot. 0538177 la Società 
RE PARTNER srl, ha consegnato tramite PEC le 
integrazioni volontarie.

- In data 24/11/2014 con ns. prot. 0539586 questa 
Direzione ha convocato una Conferenza dei Servizi art. 
14 e segg. L. 241/90 per il giorno 15/12/2014 al fi ne di 
effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici 
coinvolti.

- In data 15/12/2014 si è svolta la Conferenza di 
Servizi ai sensi della L.241/90, il cui verbale è disponibile 
agli atti del fascicolo. In detta seduta la Conferenza ha 
concluso i lavori con la seguante decisione “… per quanto 
sopra esposto la conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 
14 e segg. della L.241/90 decide: che per i progetti degli 
impianti idroelettrici Scopeti ed Alessandri le criticità 
relative alla sicurezza idraulica (casse di espansione) 
siano affrontate attraverso puntuali condizioni da imporre 
al soggetto richiedente nell’ambito della procedura di 
autorizzazione unica/concessione e che riguarderanno la 
priorità degli interessi di difesa dal rischio idraulico e la 
eventuale necessità di apportare a tal fi ne modifi che ai 
progetti/impianti…”.

Dato atto che nel periodo di 45gg evidenza pubblica 
(26/03/2014 – 12/05/2014) ai sensi dell’art. 48, comma 5 
della LR 10/2010, non sono pervenute osservazioni. Si fa 
presente che successivamente a tale periodo sono pervenute 
2 (due) osservazioni che sono state acquisite all’interno 
del procedimento ed usate dall’autorità competente ai 
fi ni istruttori. Nel Rapporto Istruttorio, allegato, è stata 
riportata la controdeduzione del Proponente i cui contenuti 
sono condivisi da questa Autorità Competente. Si precisa 
che dall’analisi dei contenuti delle due osservazioni, non 
sono emersi elementi tali da comportare modifi che al 
progetto presentato.

Considerata la documentazione consegnata, le 
osservazioni e relative controdeduzioni, le integrazioni, 
i pareri espressi dagli Enti e Amministrazioni interessate, 
il Verbale della Conferenza dei Servizi del 15/12/2014 
disponibile agli atti del fascicolo, il Rapporto Istruttorio, 
redatto in data 17/12/2014 dal Responsabile del 
Procedimento l’Ing. Alessio Nenti, allegato al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale, nel quale si 
propone di non assoggettare a procedura di valutazione 
di impatto ambientale l’impianto in esame.

Vista la L.R. n. 01/2005 “Norme per il Governo del 
Territorio”;

Vista la LR 10/2010 “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica(VAS), di Valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”.

Visto l’atto dirigenziale di organizzazione emanato 
dal dirigente della Direzione Urbanistica e Ambiente n. 
4196 del 10/11/2014.

Premesso che
- In data 25 Marzo 2014, ns. prot. n. 0133227, la 

Società RE PARTNER srl, ai sensi dell’art. 48 comma 
3 LR10/2010, ha depositato copia degli elaborati relativi 
alla procedura di Verifi ca di impatto ambientale del 
progetto di cui all’oggetto presso la scrivente Direzione 
provvedendo anche a depositare gli elaborati inerenti la 
procedura a tutti gli Enti coinvolti.

- In data 26 Marzo 2014, la Società RE PARTNER 
srl, ai sensi dell’art. 48 comma 4 della LR 10/2010, ha 
pubblicato sul BURT l’avviso dell’avvenuto deposito 
della documentazione inerente il progetto in oggetto, 
la stessa pubblicazione è avvenuta anche presso l’albo 
pretorio del Comune di Rufi na e Pontassieve. 

- In data 26/03/2014 con nota prot. n. 0134731, 
questa Direzione, dopo aver verifi cato la completezza 
della documentazione presentata, ha avviato i termini 
del procedimento di Verifi ca ai sensi dell’art.48 della 
LR 10/2010, a decorrere dalla data del 26/03/2014. Con 
la comunicazione di avvio del procedimento vengono 
formalmente richiesti i relativi pareri sia agli Enti e alle 
Amministrazioni interessate sia alle Direzioni interne.

- A tutti gli Enti coinvolti è stato richiesto il 
parere di propria competenza oltre che in merito alla 
procedura di verifi ca di impatto ambientale anche ai 
fi ni dell’autorizzazione degli interventi soggetti alla 
disciplina del R.D. n. 523/1904, richiesta di parere ai fi ni 
del successivo rilascio della concessione di derivazione 
di acqua pubblica ai sensi dell’ art. 7 e successivi del R.D. 
n.1775 del 11/12/1933.

- In data 12/05/2014 con nota prot. n. 0199705, 
questa Direzione ha richiesto integrazioni al proponente 
assegnando un termine massimo di 30gg dalla ricevuta 
della raccomandata per la consegna e interrompendo i 
termini del procedimento.

- In data 12/06/2014 ns. prot. 0245658 la Società RE 
PARTNER srl, ha richiesto una proroga per la consegna 
delle integrazioni richieste.

- In data 12/06/2014 con nota ns. prot. 0248222 questa 
Direzione ha concesso la proroga indicando come ultimo 
termine per la consegna delle integrazioni richieste la 
data 09/07/2014.

- In data 09/07/2014 con ns. prot. 0295488 del 
10/07/2014, la Società RE PARTNER srl, ha consegnato 
tramite PEC le integrazioni richieste.
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5. Garantire in tutte le fasi sia di cantierizzazione che 
di esercizio il non aggravio del rischio a valle;

6. Garantire le condizioni di sicurezza per gli impianti 
rispetto ai tempi di ritorno 200ennali;

7. Le successive fasi di progettazione di rifacimento, 
consolidamento (briglie e traverse) e nuova realizzazione 
(difese di sponda) delle opere idrauliche dovranno 
rimanere in accordo con lo sviluppo del progetto di 
sistema di casse di espansione sulla Sieve (previsto nel 
Piano di Bacino dell’Arno) e con la “Strada Statale n. 67 
Tosco-Romagnola - variante tra le località San Francesco 
e Dicomano”, ove si presentano interferenze.

8. Il Piano di Monitoraggio per le acque superfi ciali 
sia predisposto secondo quanto previsto dal D.M. n. 
260/2010 e che i risultati delle campagne vengano 
trasmessi anche all’Autorità di Bacino. In virtù degli 
obiettivi del Piano di Gestione, qualora il monitoraggio 
mostri che l’impianto ha impatti tali da determinare un 
peggioramento dello stato ambientale, potranno essere 
indicate opportune misure correttive.

Dal punto di vista della costruzione
9. di avvisare tempestivamente, in forma scritta con 

almeno venti giorni di anticipo, questa Soprintendenza 
per i Beni Archeologici della Toscana (fax 055-242213) 
della data di inizio dei lavori che comportino scavo e 
movimento terra, al fi ne di consentire l’espletamento 
dell’attività istituzionale da parte del personale tecnico 
di quest’Uffi cio, compatibilmente con le programmate 
esigenze di lavoro.

10. qualora non sia possibile rispettare tale condizione, 
si renderà opportuna la presenza di un collaboratore 
archeologo, a carico del committente e/o appaltatore, 
collaboratore il cui curriculum sia stato sottoposto 
all’attenzione di questa Soprintendenza e da essa 
approvato. Egli dovrà attenersi ai principi e ai contenuti 
del Codice Etico di questo Ministero, entrato in vigore 
il 28 luglio 2011 (consultabile sul sito internet www.
beniculturali.it/mibac/multimedia) e dovrà presentare le 
risultanze dei controlli secondo gli standard ministeriali.

11. qualora, durante l’eventuale realizzazione in 
oggetto, si verifi chino scoperte archeologiche fortuite 
(anche se prive d’estensione e di ogni apparente rilevanza 
estetica)- è fatto obbligo (ai sensi del Capo VI, I sezione 
e dell’art. 90 del Dlgs. 42/2004; inoltre, a norma degli 
articoli 822. 823 e, specialmente, 826 del Codice Civile; 
ai sensi, infi ne, dell’articolo 733 del Codice Penale) di 
sospendere immediatamente i lavori; d’avvertire subito 
dopo questa Soprintendenza, i sig.ri Sindaci e le Stazioni 
CC competenti per territorio; nonché di provvedere alla 
salvaguardia, dei beni rinvenuti, per tutto il periodo 
intercorrente fra il loro rinvenimento e l’intervento di 
quest’Uffi cio. 

12. eventuali ritrovamenti archeologici potranno 
anche comportare le modifi che progettuali necessarie 
nonché l’effettuazione di indagini di scavo fi nalizzate sia 
alla ricerca e documentazione delle eventuali emergenze 

Visto l’art. 1 comma 14 della Legge 7 aprile 2014 n. 
56 come modifi cato con D.L. 90/2014, convertito in legge 
11 agosto 2014, n. 114 secondo cui “… il Presidente della 
Provincia e la Giunta Provinciale, in carica alla data di 
entrata in vigore della presente legge, restano in carica, 
a titolo gratuito, fi no al 31 dicembre 2014 per l’ordinaria 
amministrazione e per gli atti urgenti e improrogabili; il 
Presidente assume fi no a tale data anche le funzioni del 
Consiglio Provinciale …”;

Dato atto che ricorrono i caratteri di improrogabilità e 
urgenza previsti dall’art. 1, comma 14, della L. 56/2014;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 2401 del 23.06.2014 
del Segretario Generale dell’Amministrazione Provinciale 
di Firenze, relativo all’attribuzione dell’incarico nella 
Posizione Organizzativa denominata “P.O. Pianifi cazione 
territoriale e valutazioni ambientali” all’Arch. Davide 
Cardi;

Per quanto sopra

DISPONE

A) Ai sensi dell’art. 49 del L.R. 10/2010, di non 
sottoporre a procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui di cui all’art. 50 e seguenti della citata 
legge, il progetto in oggetto per le motivazioni indicate 
nel Rapporto Istruttorio predisposto dalla struttura 
competente e allegato parte integrante e sostanziale del 
presente atto, impartendo specifi che prescrizioni che il 
proponente dovrà recepire in fase di autorizzazione e/o 
realizzazione:

Dal punto di vista idraulico:
1. Nelle successive fasi procedimentali di approvazione 

del progetto e di rilascio di concessione di acque 
pubbliche dovranno essere adottate le forme di garanzia 
tecnica a tutela della realizzabilità e del funzionamento 
delle casse di espansione tramite la messa a punto del 
Disciplinare di Concessione in cui venga evidenziato 
la priorità degli interessi di difesa dal rischio idraulico 
(cassa di espansione denominata Scopeti) e l’eventuale 
necessità di apportare modifi che al progetto/impianto.

2. Il locale controllo-cabina Enel dovrà essere 
posizionato a distanza maggiore di 10,00 ml dalla sommità 
delle difese idrauliche del Fiume Sieve, coerentemente 
con il divieto di cui all’art. 96 lett. f) del RD 523/1904;

3. L’area del “cantiere base” ed eventuali depositi di 
materiali dovranno essere posizionati a distanza maggiore 
di 10,00 ml dai corsi d’acqua.

4. Gli oneri della manutenzione ordinaria e 
straordinaria della briglia e di tutte le opere accessorie, 
nonché l’onere del ripristino dello stato originario 
dei luoghi a fi ne concessione, dovranno far carico al 
proponente;
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Dal punto di vista dell’ecosistema, biodiversità e 
fauna ittica

22. in relazione a tutti gli interventi di ripristino 
post operam, sia verifi cato il loro successo all’inizio 
della stagione vegetativa successiva alle azioni di 
rinverdimento, attuando le cure colturali e il risarcimento 
di eventuali fallanze, e utilizzando specie vegetali 
autoctone (erbacee, arbustive, arboree);

23. per quanto concerne la limitazione della 
diffusione delle specie legnose invasive (in particolare 
Ailanto, falso Indaco, Buddleja davidii e Robinia), in un 
raggio di 100 m dal cantiere e su terreno demaniale, e 
comunque in area di cantiere, sia prevista, quale tecnica 
preferenziale per soggetti o nuclei posti bene all’interno 
di popolamenti arborei composti da specie autoctone, la 
capitozzatura delle relative piante, con rilascio completo 
di un’ampia fascia della circostante vegetazione legnosa, 
in modo da aduggiarle; qualora le dimensioni del nucleo 
da eradicare, o la sua posizione marginale, ancorché 
lontana dal corso idrico, siano tali da non consentirne 
l’aduggiamento, si proceda invece, salvo disposizioni 
normative più restrittive, al loro taglio alla base dei 
fusti, con successivo trattamento localizzato dei ricacci 
con diserbante chimico sistemico durante il periodo 
vegetativo. Qualora, invece, la posizione marginale e 
prossima al corso idrico non consenta né l’irrorazione 
con composti chimici di sintesi né l’aduggiamento 
sociale, si proceda con tecniche di perforazione plurima, 
in numero proporzionale al diametro delle piante (due 
fori ogni 5 cm di diametro), delle parti vive (periferiche) 
del fusto, inserendo in ciascun foro cieco, e diretto 
verso il basso, diserbante sistemico poco diluito, e 
sigillando successivamente i fori; l’azione andrà ripetuta 
annualmente fi no a disseccamento completo delle relative 
piante, e controllando costantemente e meccanicamente 
l’eventuale emissione di polloni radicali. Il materiale 
legnoso di Amorpha dovrà essere tutto raccolto e bruciato 
nel rispetto delle norme AIB. Sia inoltre prevista, come 
riportato nella documentazione integrativa, una fase di 
monitoraggio volta alla verifi ca dell’eventuale instaurarsi 
e/o propagarsi della vegetazione alloctona invasiva, a 
seguito delle fasi di lavorazione, e siano contemplate le 
necessarie ed ulteriori azioni e misure di contenimento; 
una relazione annuale, corredata di foto, rendiconterà del 
lavoro svolto e dello stato dei luoghi interessati dai lavori 
allo scrivente uffi cio biodiversità;

24. sia previsto il monitoraggio dello stato ecologico 
del corso d’acqua (a monte e a valle dei siti d’impianto; 
nelle fasi ante, corso e post-opera), secondo le procedure 
previste dalle norme vigenti (Dlgs. n. 152/06 e 
Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 260/2010), in 
modo da verifi care eventuali fenomeni di alterazione 
dell’ecosistema fl uviale conseguente a modifi che indotte 
dalla presenza degli impianti, anche in considerazione 
della presenza contemporanea delle quattro centrali su 
un tratto relativamente breve dell’asta del fi ume Sieve; 

archeologiche che ai relativi interventi di salvaguardia e 
di tutela.

13. Sia presente in cantiere fi n dall’inizio dei lavori 
e a disposizione delle autorità competenti, elaborato 
relativo a fasi di cantierizzazione/cronoprogramma, 
mitigazioni, PMA. Eventuali scostamenti o modifi che nei 
tempi o nelle modalità di realizzazione dovranno essere 
comunicate preventivamente agli Enti competenti.

14. Che l’impianto, la relativa realizzazione ed il 
monitoraggio sia completamente conforme a quanto 
indicato nella documentazione complessivamente 
presentata dal proponente sia nella fase iniziale sia nella 
documentazione integrativa al procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità a VIA del 09/07/2014.

15. Nella progettazione esecutiva si tenga conto che in 
prossimità della traversa lato monte è presente un sotto-
attraversamento della Sieve del metanodotto proveniente 
da Montebonello e che fornisce gas alla frazione di 
Scopeti. 

Dal punto di vista del rumore:
16. Si richiede la presentazione a ARPAT in fase di 

esercizio dell’impianto i risultati della verifi ca di impatto 
acustico.

Dal punto di vista dei campi elettromagnetici:
si richiede che il progetto esecutivo sia integrato con 

la seguente documentazione che dovrà essere trasmessa 
ad ARPAT per l’espressione del parere di competenza:

17. Schema dettagliato dell’impianto elettrico 
del locale della centrale, contenente la descrizione e 
la posizione dei quadri di controllo, sezionamento e 
distribuzione, con particolare riferimento alla descrizione 
dell’innesto della linea elettrica di collegamento con la 
rete pubblica, all’interno del locale tecnico. In particolare 
dovrà essere indicato se nella cabina elettrica è previsto 
un trasformatore di potenza per l’innalzamento della 
tensione della corrente elettrica da immettere in rete o 
se questa sia consegnata al gestore pubblico in bassa 
tensione.

18. Descrizione delle modalità di allacciamento della 
cabina elettrica con la rete pubblica, con indicazione della 
tipologia dell’elettrodotto, del tracciato in planimetria, 
del dettaglio della confi gurazione e delle caratteristiche 
della posa della linea interrata in bt di collegamento tra la 
centrale idroelettrica e la linea aerea.

19. Descrizione del punto di consegna, specifi cando la 
natura del “palo-cabina, indicando la eventuale presenza 
di un trasformatore ed il calcolo della DPA secondo 
quanto previsto dal DM 29/05/08.

20. Relazione per la valutazione dell’impatto del 
campo magnetico prodotto dalla cabina elettrica e dalla 
linea elettrica di collegamento con la rete pubblica, con 
la verifi ca del rispetto dell’obbiettivo di qualità di 3 μT di 
cui al D.P.C.M. 08/07/2003, con particolare riferimento 
alle aree esterne all’impianto.

21. Eventuali limitazioni e gli accorgimenti adottati 
per impedire l’accesso alla popolazione in genere.
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G) Di dare atto, ai sensi della L.241/90, che 
responsabile del procedimento è l’Ing. Alessio Nenti 
della Direzione Urbanistica e Ambiente.

H) Di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a pubblicità in quanto conclusivo di procedimento 
amministrativo provinciale e che in ragione del 
particolare rilievo del suo contenuto deve essere portato 
a conoscenza della generalità dei cittadini, se ne dispone 
la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia di 
Firenze sulla pagina web http://attionline.provincia.fi .it e 
all’Uffi cio Relazioni con il Pubblico. Ai sensi dell’art. 49 
comma 7 della LR10/2010 sarà dato avviso sintetico su 
BURT degli esiti della presente procedura.

I) Di precisare che, ai sensi della L. 241/90, il soggetto 
destinatario del presente atto può presentare ricorso nei 
modi di legge avverso all’atto stesso alternativamente al 
TAR della Toscana o al Capo dello Stato rispettivamente 
entro 60 ed entro 120 giorni dalla notifi ca del presente 
atto.

Allegati: Allegato 1 – Rapporto Istruttorio. 

Il Responsabile della PO
Pianifi cazione Territoriale

e Valutazioni Ambientali
Davide Cardi

- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Domanda di Concessione di derivazione di acque 
sotterranee. Pratica n. 24704/2013.

Visto il quarto comma dell’art. 7 del R.D. 11.12.1933 
n. 1775 

Visto l’art. 14 della L.R.T. 11.12.1998 n. 91 “Norme 
per la Tutela del Suolo”

Visto l’art. 16 comma 2 della L.R. 23/2007 “Nuovo 
Ordinamento BURT e Norme per la Pubblicazione Atti”

SI RENDE NOTO

che la Ditta Soc. Agricola Vignabenefi zia s.s. ha 
presentato richiesta di Concessione di derivazione di 
acqua pubblica da pozzo, per uso irriguo per moduli 
0,007 (0,7 l/sec.), in Loc. Madrechiesa nel Comune di 
Scansano (GR). Prat. n. 24704/2013.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
saranno depositati presso la Provincia di Grosseto – U.P. 
Risorse Idriche – Piazza dei Martiri d’Istia, 1 – Grosseto, 

le risultanze del monitoraggio dovranno essere trasmesse 
nell’ambito della relazione annuale di cui al punto 
precedente;

25. sia prevista la programmazione dettagliata delle 
fasi di smantellamento e degli interventi di ripristino 
ambientale da eseguirsi a fi ne vita degli impianti;

26. come misure generali per la progettazione e 
l’esecuzione dei lavori in alveo, per l’attuazione degli 
interventi di ingegneria naturalistica e per gli interventi 
a carico della vegetazione ripariale siano osservate le 
cautele e le prescrizioni contenute:

a. nelle linee guida per la salvaguardia dell’ittiofauna 
nell’esecuzione dei lavori in alveo, allegate al Piano ittico 
provinciale;

b. nelle Direttive sui criteri progettuali per l’attuazione 
degli interventi in materia di difesa idrogeologica 
(Deliberazione Consiglio Regionale n. 155/1997);

c. nel disciplinare attuativo, elaborato 
dall’Amministrazione Provinciale di Firenze – Direzione 
Difesa del Suolo, per interventi di taglio della vegetazione 
riparia;

d. nelle linee guida, recentemente pubblicate dalla 
Regione Toscana, per la gestione della vegetazione di 
sponda dei corsi d’acqua secondo criteri di sostenibilità 
ecologica ed economica.

B) di individuare, quali organi tecnici competenti al 
controllo dell’adempimento delle prescrizioni imposte, 
ai sensi dell’art. 49, comma 5, L.R. 10/2010, i seguenti 
Enti: la PO Comparti Idraulici della Provincia di Firenze, 
il Genio Civile della Regione Toscana e l’Autorità di 
Bacino Arno per la prescrizione 1); la PO Comparti 
Idraulici della Provincia di Firenze per le prescrizioni 2), 
3), 4); la Regione Toscana, Uffi cio Genio Civile per le 
prescrizioni 5), 6), 7); l’Autorità di Bacino fi ume Arno 
per la prescrizione n. 8); la Soprintendenza Archeologica 
per le prescrizione 9), 10), 11), 12); l’ARPAT per le 
prescrizioni 13),14) e da 16) a 21); L’unione dei comuni 
Valdarnovaldisieve per la prescrizione 15); l’uffi cio aree 
protette e biodiversità da 22) a 26).

C) Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere rilasciata 
l’autorizzazione paesaggistica, rilasciata dalla competente 
amministrazione Comunale;

D) Di procedere alla notifi ca del presente atto al 
Proponente;

E) Di comunicare il presente atto a tutti gli Enti e le 
Amministrazioni interessate;

F) Di trasmettere il presente atto e tutti i pareri pervenuti 
nel corso del procedimento, alla PO Risorse Idriche per i 
successivi adempimenti ai fi ni della concessione e delle 
autorizzazioni per cui sono stati richiesti i pareri.
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(GR), intestata alla Ditta Cooperativa Sociale Onlus 
La Cometa - Pratica n. 24895/2014.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3863 del 
11.12.2014 la Ditta Cooperativa Sociale Onlus La 
Cometa è stata oggetto di Concessione pluriennale a 
derivare acqua pubblica da un pozzo in Loc. Pantano nel 
Comune di Pitigliano (GR), per moduli 0,015 (1,50 l/s) 
per uso igienico ed assimilati. Pratica n. 24895/2014.

Il Responsabile del Servizio Demanio Idrico
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Domanda di Concessione di derivazione di acque 
sotterranee. Pratica PPC 070/2012.

Visto il quarto comma dell’art. 7 del R.D. 11.12.1933 
n. 1775 

Visto l’art. 14 della L.R.T. 11.12.1998 n. 91 “Norme 
per la Tutela del Suolo”

Visto l’art. 16 comma 2 della L.R. 23/2007 “Nuovo 
Ordinamento BURT e Norme per la Pubblicazione Atti”

SI RENDE NOTO

che la Ditta Galli Orlandina ha presentato richiesta di 
Concessione di derivazione di acqua pubblica da pozzo, 
per uso irriguo per moduli 0,015 (15,0 l/sec.), in Loc. 
Casetta del Piano Marsiliana nel Comune di Manciano 
(GR). Prat. PPC 070/2012

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
saranno depositati presso la Provincia di Grosseto – U.P. 
Risorse Idriche – Piazza dei Martiri d’Istia, 1 – Grosseto, 
per 20 (venti) giorni consecutivi a decorrere dalla data 
della presente pubblicazione. 

Le eventuali osservazioni, opposizioni ed eventuali 
domande concorrenti dovranno essere presentate a questo 
Uffi cio, dagli interessati, entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso.

Il Referente, per questa fase del procedimento è il 
Rag. Daniele Poggioni.

Il Responsabil del Servizio Demanio Idrico
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica da campo pozzi ubicato in loc. Cutignolo 

per 20 (venti) giorni consecutivi a decorrere dalla data 
della presente pubblicazione. 

Le eventuali osservazioni, opposizioni ed eventuali 
domande concorrenti dovranno essere presentate a questo 
Uffi cio, dagli interessati, entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso.

Il Referente, per questa fase del procedimento è il 
Rag. Daniele Poggioni.

Il Responsabile del Servizio Demanio Idrico
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Domanda di Concessione di derivazione di acque 
sotterranee. Pratica PPC 063/2009.

Visto il quarto comma dell’art. 7 del R.D. 11.12.1933 
n. 1775 

Visto l’art. 14 della L.R.T. 11.12.1998 n. 91 “Norme 
per la Tutela del Suolo”

Visto l’art. 16 comma 2 della L.R. 23/2007 “Nuovo 
Ordinamento BURT e Norme per la Pubblicazione Atti”

SI RENDE NOTO

che la Ditta Stephanie Daddi ha presentato richiesta 
di Concessione di derivazione di acqua pubblica da 
pozzo, per uso potabile per moduli 0,01 (1,0 l/sec.), in 
Loc. Carpineto 1° nel Comune di Scarlino (GR). Prat. 
PPC 063/2009.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
saranno depositati presso la Provincia di Grosseto – U.P. 
Risorse Idriche – Piazza dei Martiri d’Istia, 1 – Grosseto, 
per 20 (venti) giorni consecutivi a decorrere dalla data 
della presente pubblicazione. 

Le eventuali osservazioni, opposizioni ed eventuali 
domande concorrenti dovranno essere presentate a questo 
Uffi cio, dagli interessati, entro 30 (trenta) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente Avviso.

Il Referente, per questa fase del procedimento è il 
Rag. Daniele Poggioni.

Il Responsabile del Servizio Demanio Idrico
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione di derivazione di acqua pubblica da 
un pozzo in Loc. Pantano nel Comune di Pitigliano 
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Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in zona Corso, nel Comune 
di Magliano in Toscana intestata alla Ditta Capitini 
Marco. Prat. 18707/2012.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4002 del 
17/12/2014 la ditta Capitini Marco con sede in zona Corso 
n. 6, comune di Magliano in Toscana è stata oggetto di 
Concessione preferenziale pluriennale a derivare acqua 
pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di Magliano in 
Toscana, zona Corso per moduli 0,018 (1,80 l/s) per uso 
irriguo. Pratica 18707/2012.

Il Responsabile del Servizio
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di 
acqua pubblica dal pozzo ubicato in zona Corso, nel 
Comune di Magliano in Toscana intestata alla Ditta 
Azienda Agricola Asintone Soc. Semplice Agricola. 
Prat. 18964/2012.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3905 del 
12/12/2014 la ditta Azienda Agricola Asintone con sede 
in zona Corso n. 21, comune di Magliano in Toscana, è 
stata oggetto di Concessione preferenziale pluriennale a 
derivare acqua pubblica dal pozzo ubicato nel Comune 
di Magliano in Toscana, zona Corso per moduli 0,0075 
(0,75 l/s) per uso irriguo. Pratica 18964/2012.

Il Responsabile del Servizio
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. Giardino, nel 
Comune di Capalbio, intestata alle Ditte Sarti Elidio, 
Sarti Finaldo, Sarti Luciana e Fastelli Donatella. Prat. 
22269/2012.

Con Determinazione Dirigenziale n. 3989 del 
17/12/2014 le ditte Sarti Elidio con sede in loc. Giardino, 
26, comune di Capalbio, Sarti Finaldo con sede in loc. 
Giardino, 28/b, comune di Capalbio, Sarti Luciana con 
sede in via Cipro, 143 Grosseto e Fastelli Donatella con 
sede in loc. Giardino, 28/c, comune di Capalbio sono 
state oggetto di Concessione preferenziale pluriennale a 
derivare acqua pubblica dal pozzo ubicato nel Comune 

n. 187, nel Comune di Manciano intestata alla Ditta 
Bellumori Andrea. Prat. 8654/2010.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4016 del 
18/12/2014 la ditta Bellumori Andrea è stata oggetto di 
Concessione preferenziale pluriennale a derivare acqua 
pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di Manciano, 
loc. Cutignolo n. 187 per moduli 0,05 (5,00 l/s) per uso 
irriguo. Pratica 8654/2010.

Il Responsabile del Servizio
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. Marsiliana n.131, 
nel Comune di Manciano intestata alla Ditta Bulgarini 
Anna. Prat.  20648/2012.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4018 del 
18/12/2014 la ditta Bulgarini Anna è stata oggetto di 
Concessione preferenziale pluriennale a derivare acqua 
pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di Manciano, 
loc. Marsiliana n. 131 per moduli 0,05 (5,00 l/s) per uso 
irriguo. Pratica 20648/2012.

Il Responsabile del Servizio
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. Stiacciole, via 
dei Laghi, nel Comune di Grosseto, intestata alla 
Ditta I.C.A.M. di Matteini Luigi e Paolo snc. Prat. 
15141/2011.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4008 del 
17/12/2014 la ditta I.C.A.M. Di Matteini Luigi e Paolo snc 
è stata oggetto di Concessione preferenziale pluriennale a 
derivare acqua pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di 
Grosseto, loc. Stiacciole, via dei Laghi, per moduli 0,024 
(2,40 l/s) per uso potabile. Pratica 15141/2011.

Il Responsabile del Servizio
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO
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pari a 0,15 litri al secondo di acqua dal Rio Forrigrandi 
in località Croce di Aramo del Comune di Pescia per uso 
agricolo. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi cio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’uffi cio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pescia nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda di concessione per utilizzo acque 
sotterranee. Pratica n. 32100.

Il richiedente Grazzini Stefano residente in Comune 
di Pistoia, in data 02/12/2014 ha presentato domanda di 
concessione per utilizzare un prelievo medio annuo pari 
a 0,13 litri al secondo di acqua dalle acque sotterranee in 
località Nespolo del Comune di Pistoia per uso agricolo 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi cio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’uffi cio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Pistoia nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Domanda per rinnovo concessione derivazione 
acqua. Pratica n. 202.

La Soc.Nuove Acque S.p.a., ha presentato in data 
05.12.2014 domanda per ottenere il rinnovo della 
concessione di derivazione di acqua sotterranea, tramite n. 

di Capalbio, loc. Giardino, per moduli 0,03 (3,00 l/s) per 
uso irriguo. Pratica 22269/2012.

Il Responsabile del Servizio
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dal pozzo ubicato in loc. Barbaruta, nel 
Comune di Grosseto intestata alla Ditta Calussi Srl. 
Prat. 7013/2010.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4001 del 
17/12/2014 la ditta Calussi Srl con sede in loc. Barbaruta 
Pod. E.M. 591, comune di Grosseto è stata oggetto di 
Concessione preferenziale pluriennale a derivare acqua 
pubblica dal pozzo ubicato nel Comune di Grosseto, loc. 
Barbaruta, per moduli 0,005 (0,50 l/s) per uso igienico ed 
assimilati. Pratica 7013/2010.

Il Responsabile del Servizio
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

Concessione preferenziale di derivazione di acqua 
pubblica dalla sorgente ubicata in loc. Selva, nel 
Comune di Santa Fiora intestata alla Ditta Autorità 
Idrica Toscana. Prat. 25085/2014.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4000 del 
16/12/2014 la ditta Autorità Idrica Toscana, con sede in 
via Magnani n.38, Grosseto è stata oggetto di Concessione 
preferenziale pluriennale a derivare acqua pubblica 
dalla sorgente ubicata nel Comune di Santa Fiora, loc. 
Selva, per moduli 0,02 (2,00 l/s) per uso potabile. Pratica 
25085/2014.

Il Responsabile del Servizio
Daniele Poggioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda per concessione utilizzo acqua pubblica. 
Pratica n. 32099.

Il richiedente Matteucci Donato residente in Comune 
di Pescia 23 in data 13/11/2014 ha presentato domanda 
di Concessione per utilizzare un prelievo medio annuo 
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RENDE NOTO

che lo strumento urbanistico in oggetto è stato 
approvato con atto del Consiglio Comunale n. 183 del 
20.11.2014. 

Il Direttore
Roberto Calussi

COMUNE DI AREZZO

Approvazione della variante per la trasformazione 
da “VPG parchi e GIARDINI” a “VPR spazi scoperti 
di uso privato”, di un’area di proprietà comunale a 
margine di via Edison, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 
1/05.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che lo strumento urbanistico in oggetto è stato 
approvato con atto del Consiglio Comunale n. 184 del 
20.11.2014. 

Il Direttore
Roberto Calussi

COMUNE DI AREZZO

Esame osservazione e approvazione della variante 
al Regolamento Urbanistico per l’eliminazione totale 
della ATS 1101 - Orciolaia, ai sensi dell’art. 17 della 
L.R. 1/05.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che lo strumento urbanistico in oggetto è stato 
approvato con atto del Consiglio Comunale n. 185 del 
20.11.2014. 

Il Direttore
Roberto Calussi

COMUNE DI AREZZO

Esame osservazione e approvazione della variante 
al Regolamento Urbanistico per la suddivisione in due 
lotti autonomi dell’AT 14 03 in loc. Pantano, ai sensi 
dell’art. 17 della L.R. 1/05.

IL DIRETTORE

3 sorgenti e un pozzo denominate Fontecornino (Foglio n. 
165 Particelle n. 440,74,85,303) per una portata derivata 
in totale di mod. 0,084 pari a l/sec 8,4per una quantità 
massima di 261273,60 mc/anno senza restituzione in 
località Fonte Cornino, del Comune di Montepulciano, 
per uso potabile. Pratica n. 202.

Il Dirigente del Servizio
Patrimonio e Demanio

Marco Ceccanti

COMUNE DI AREZZO

Approvazione della variante al Regolamento 
Urbanistico per l’eliminazione totale dell’AT 1705 - 
San Giuliano, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 1/05.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che lo strumento urbanistico in oggetto è stato 
approvato con atto del Consiglio Comunale n. 181 del 
20.11.2014.

Il Direttore
Roberto Calussi

COMUNE DI AREZZO

Approvazione della variante al Regolamento 
Urbanistico per l’eliminazione totale della ATS 0302 
- Quarata, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 1/05.

IL DIRETTORE

RENDE NOTO

che lo strumento urbanistico in oggetto è stato 
approvato con atto del Consiglio Comunale n. 182 del 
20.11.2014. 

Il Direttore
Roberto Calussi

COMUNE DI AREZZO

Approvazione della variante al Regolamento 
Urbanistico per l’eliminazione parziale della AT 2903 
- Policiano, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 1/05.

IL DIRETTORE
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giorni consecutivi presso la segreteria comunale, via 
Capoluogo n. 87;

- Che a partire dalla data di pubblicazione nel BURT 
del presente avviso la variante diventa effi cace.

Il Responsabile
Luca Landucci

COMUNE DI CAPRESE MICHELANGELO 
(Arezzo)

Variante n. 8 al Pino Strutturale e n. 12 al 
Regolamento Urbanistico. Avvio del Procedimento.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Premesso
- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

34 del 21.11.2014 è stato dato avvio al procedimento alla 
variante in oggetto, con le procedure previste dall’art. 15 
della L.R. n. 1 del 03/01/2005

- Che il predetto atto con i relativi allegati sono 
depositati in libera visione al pubblico per 60 (sessanta) 
giorni consecutivi presso la segreteria comunale, via 
Capoluogo n. 87;

- chiunque abbia interesse può prenderne visione 
durante l’orario d’uffi cio;

- che tale documentazione è depositata dal giorno 
31.12.2014;

- che entro e non oltre il periodo di deposito, potranno 
essere presentate osservazioni da parte degli interessati.

Il Responsabile
Luca Landucci

COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI 
(Livorno)

Verifi ca di assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale (VIA) ai sensi degli artt. 48 e 49 
della L.R.T. 10/2010 e smi del Piano di coltivazione 
e ripristino ambientale della cava “Broccatello della 
Gherardesca”.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 5
GOVERNO DEL TERRITORIO

E SVILUPPO ECONOMICO

Vista la Legge Regionale n. 10/2010 e smi;

RENDE NOTO

- che in data 27/12/2013, prot. n. 26047 la Società 
MDM Marmi di Maremma srl ha chiesto l’attivazione 

RENDE NOTO

che lo strumento urbanistico in oggetto è stato 
approvato con atto del Consiglio Comunale n. 186 del 
20.11.2014. 

Il Direttore
Roberto Calussi

COMUNE DI CAMAIORE (Lucca)

Variante (esclusivamente normativa) al 
Regolamento Urbanistico vigente - adozione.

RENDE NOTO

che la deliberazione consiliare di adozione e gli atti 
allegati sono depositati presso la segreteria generale del 
Comune e presso l’Uffi cio pianifi cazione del territorio 
piazza S. Bernardino n. 1 e visibile nel sito online 
pianifi cazione del territorio del Comune di Camaiore a 
libera visione del pubblico per un periodo di 60 giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del relativo avviso 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana.

Entro e non oltre tale termine, chiunque può prendere 
visione, presentando le osservazioni che ritenga 
opportune. 

Il Dirigente del Settore
Roberto Lucchesi

COMUNE DI CAPRESE MICHELANGELO 
(Arezzo)

Variante n. 7 al Pino Strutturale e n. 11 al 
Regolamento Urbanistico - Zona UC4 del Piano 
Strutturale - Zona TU4 del Regolamento urbanistico, 
in località Tozzetto e adeguamento delle norme 
tecniche di attuazione per la costruzione di annessi 
rurali in zona agricola. Approvazione defi nitiva.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Premesso
- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

33 del 21.11.2014 è stata approvata la variante in oggetto, 
con le procedure previste dall’art. 15 della L.R. n. 1 del 
03/01/2005

RENDE NOTO

- Che il predetto atto con i relativi allegati sono 
depositati in libera visione al pubblico per 60 (sessanta) 
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 - che nei termini di legge è pervenuta una 
osservazione; 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 
del 21/11/2014 si è provveduto all’approvazione del Piano 
Urbanistico Attuativo per riqualifi cazione dei campeggi 
Belmare e Continental e realizzazione di parco pubblico 
– Scheda operativa n. 66 del Regolamento Urbanistico, 
contenente il riferimento puntuale all’osservazione 
pervenuta e le conseguenti determinazioni adottate ;

- che la stessa diventerà effi cace dalla data di 
pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione sul 
Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana.

Il Responsabile
Moreno Fusi

COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI 
(Livorno)

Piano Attuativo, dell’area individuata “O.40” 
nella tavola 4 “Donoratico Sud” del Regolamento 
Urbanistico del Piano Strutturale del Comune di 
Castagneto Carducci, sottosistema insediativo “Città 
della Piana” Donoratico I.2B UTOE N. 2, compresa 
tra Via delle Pievi, Via Prampolini e nuova viabilità 
di progetto in Loc. Donoratico, fi nalizzato alla 
realizzazione di abitazioni, attività urbane e servizi 
(centro civico). Approvazione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 5
GOVERNO DEL TERRITORIO

E SVILUPPO ECONOMICO

Vista la Legge Regionale n. 65/2014;

Visto il D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000 Testo Unico 
degli Enti Locali;

RENDE NOTO

- Che il Piano Urbanistico Attuativo città della 
piana – Utoe 2 in variante alla scheda normativa 
n. 40 del Regolamento Urbanistico è stato adottato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 89 del 
23/12/2013;

- Che la stessa è stata depositata presso la Segreteria 
Comunale per sessanta giorni consecutivi dal giorno 
22/01/2014;

- Che il deposito è stato reso noto mediante pub-
blicazione all’albo pretorio del Comune e pubblicazione 
sul Burt n. 3 del 22/01/2014;

- Che nei termini di legge sono pervenute due 
osservazioni;

- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
81 del 28/10/2014 si è provveduto all’approvazione del 

della procedura di verifi ca di assoggettabilità a 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi della LRT 
10/2010 del piano di coltivazione e ripristino ambientale 
della cava “Broccatello della Gherardesca”;

- che in data 08/01/2014 è stato pubblicato sul 
B.U.R.T. n. 1, l’avviso di verifi ca di assoggettabilità a 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi della LRT 
10/2010, del piano di coltivazione e ripristino ambientale 
della cava “Broccatello della Gherardesca”;

- che tale avviso è stato pubblicato in data 09/01/2014 
all’Albo Pretorio del Comune di Castagneto Carducci per 
quarantacinque giorni consecutivi;

- che nei termini di legge non sono pervenute 
osservazioni.

- che con Deliberazione n. 188 del 28/11/2014 
la Giunta Comunale ha deliberato di sottoporre alla 
procedura di VIA, ai sensi della L.R.T n. 10/2010 il 
piano di coltivazione e ripristino ambientale della cava 
“Broccatello della Gherardesca” posto nel Comune di 
Castagneto Carducci, presentato dalla ditta MDM Marmi 
di Maremma srl.

Il Responsabile
Moreno Fusi

COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI 
(Livorno)

Piano Urbanistico Attuativo per riqualifi cazione 
dei campeggi Belmare e Continental e realizzazione 
di parco pubblico - Scheda operativa n. 66 del 
Regolamento Urbanistico. Approvazione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 5
GOVERNO DEL TERRITORIO

E SVILUPPO ECONOMICO

Vista la Legge Regionale n. 65/2014;

Visto il D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000 Testo Unico 
degli Enti Locali;

RENDE NOTO

- che il Piano Urbanistico Attuativo per riqualifi cazione 
dei campeggi Belmare e Continental e realizzazione di 
parco pubblico – Scheda operativa n. 66 del Regolamento 
Urbanistico è stata adottata con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 88 del 23/12/2013;

- che la stessa è stata depositata presso la Segreteria 
Comunale per la durata di quarantacinque giorni 
consecutivi a partire dal giorno 15/01/2014;

- che il deposito è stato reso noto mediante 
pubblicazione all’albo pretorio del Comune e 
pubblicazione sul B.U.R.T. n. 2 del 15/01/2014;
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INFORMA

- Che nel medesimo periodo la suddetta deliberazione, 
completa di allegati è altresì disponibile per la 
consultazione sul sito web del Comune di Impruneta, 
nella sezione “Strumenti Urbanistici”;

- che il Responsabile del Procedimento è l’arch. Paola 
Trefoloni, Responsabile dell’Uffi cio Urbanistica.

Il Dirigente
Leonello Corsinovi

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Revisione del Piano di Classifi cazione Acustica e 
Piano di Risanamento Acustico.

IL RESPONSABILE

Ai sensi dell’art. 18 della L.R. 1/2005 n° 1 e succ. 
m.i.

RENDE NOTO

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, per 45 
giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione di questo 
avviso nel B.U.R.T., è depositata la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 108 del 05.11.2014 esecutiva ai 
sensi di legge, di adozione alla variante in oggetto.

Entro e non oltre tale termine, chiunque possa avervi 
interesse può prendere visione degli anzidetti elaborati 
con facoltà di presentare le proprie eventuali osservazioni, 
in carta legale, all’Uffi cio Urbanistica Edilizia Ambiente 
del Comune di Montepulciano.

Il Responsabile di Area
Massimo Bertone

COMUNE DI MONTEROTONDO MARITTIMO 
(Grosseto)

Avviso di adozione del Piano Attuativo di iniziativa 
privata presentato da Solemme S.p.A. relativo alle 
sottozone DO-R/1 e DN-3 individuate dal Regolamento 
Urbanistico Comunale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3

- Vista la D.C.C. n. 36 del 25.11.2014, esecutiva 
ai sensi di legge, con la quale è stato adottato il Piano 
Attuativo di iniziativa privata delle sottozone Do-R/1 e 
Dn-3 individuate dal Regolamento Urbanistico comunale, 
presentato da Solemme s.p.a., ai sensi dell’ex-Art.17 c.1 
della L.R.1/05;

Piano Attuativo, dell’area individuata “O.40” nella tavola 
4 “Donoratico Sud” del Regolamento Urbanistico del 
Piano Strutturale del Comune di Castagneto Carducci, 
sottosistema insediativo “Città della Piana” Donoratico 
I.2B UTOE N. 2, compresa tra Via delle Pievi, Via 
Prampolini e nuova viabilità di progetto in Loc. 
Donoratico, fi nalizzato alla realizzazione di abitazioni, 
attività urbane e servizi (centro civico) e della Variante 
urbanistica alla scheda normativa n. 40 del Regolamento 
Urbanistico, contenente il riferimento puntuale alle 
osservazioni pervenute e le conseguenti determinazioni 
adottate;

- Che la stessa diventerà effi cace decorsi quindici 
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuta 
approvazione sul Bollettino Uffi ciale della Regione 
Toscana. 

Il Responsabile
Moreno Fusi

COMUNE DI IMPRUNETA (Firenze)

Adozione, ai sensi dell’art. 69 della L.R.1/2005 
e approvazione dello schema di convenzione del 
Programma aziendale pluriennale di miglioramento 
agricolo ambientale (PAPMAA) - Azienda Agricola 
“La Querce” di Marchi Massimo e C. Sas, avente 
valore di Piano Attuativo ai sensi dell’art. 48 delle 
Norme di Attuazione del Regolamento Urbanistico 
vigente.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
GESTIONE DEL TERRITORIO

Visto l’art. 111 – comma 3 – della L.R. 65/2014

RENDE NOTO

- che con la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 103 del 27/11/2014, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato adottato il Programma Aziendale Pluriennale 
di Miglioramento Agricolo Ambientale (PAPMAA) 
dell’azienda agricola “ La Querce” di Marchi Massimo 
e c. sas, avente valore di piano attuativo ai sensi dell’art. 
48 delle norme di attuazione del regolamento urbanistico 
vigente, e contestuale approvazione dello schema di 
convenzione;

- che la suddetta deliberazione, completa di allegati, è 
depositata in libera visione al pubblico presso la Segreteria 
generale per 30 giorni consecutivi dal 31/12/2014 (data 
di pubblicazione del presente avviso sul BURT) fi no al 
30/01/2015;

- entro e non oltre tale termine chiunque può prenderne 
visione e presentare osservazioni. 
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pervenire all’uffi cio protocollo del Comune di Palaia 
nel termine perentorio di sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T.

Il Responsabile
Michele Borsacchi

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Variante al Piano Strutturale ed al Regolamento 
Urbanistico per l’adeguamento dei suddetti strumenti 
ed atti a seguito della conclusione della verifi ca di 
sostenibilità territoriale ex articolo 68 e 69 della l.r 
52/2012 per l’UTOE 22 comparto 2b - presa atto n. 3 
osservazioni ed approvazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli effetti di cui alla legge regionale 3 
gennaio 2005 n. 1, titolo II capo II articolo 17 

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 86 del 26.11.2014 il 
Consiglio Comunale ha approvato, ai sensi dell’art. 17 
della legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1, la Variante al 
Piano Strutturale  ed al Regolamento  per l’adeguamento 
dei suddetti strumenti ed atti  a seguito della conclusione 
della verifi ca di sostenibilità territoriale ex articolo 68 e 
69 della L.R.52/2012 per l’UTOE 22 Comparto2b.

Il Segretario Generale
Fabrizio Petruzzi

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Variante al Regolamento Urbanistico relativa alla 
zona a destinazione sportiva F2 del capoluogo, per 
realizzazione di polo territoriale a carattere socio-
sanitario e sportivo e delle opere pubbliche collegate 
- Approvazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli effetti di cui alla legge regionale 3 
gennaio 2005 n. 1, titolo II capo II articolo 17;

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 87 del 26.11.2014 il 
Consiglio Comunale ha approvato, ai sensi e dell’art. 17 
della legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1, la Variante al 
Regolamento Urbanistico relativa alla zona a destinazione 
sportiva F2 del CAPOLUOGO, per realizzazione di polo 

- Dato atto che lo stesso Piano Attuativo è assogget-
tato, ai sensi della L.R.n.10/2010, alla procedura di V.A.S. 
e facendo presente che l’Autorità Competente in materia 
di V.A.S. è la Giunta Comunale e l’Autorità Procedente è 
individuata nel Consiglio Comunale,

RENDE NOTO

che da oggi e per n. 60 (sessanta) giorni naturali e 
consecutivi, ai sensi dell’ex-Art. 17 c.1 della L.R. 1/05 in 
combinato disposto con l’art. 8 c.6 della L.R. n. 10/2010, 
si trova depositato presso l’Uffi cio Urbanistica comunale, 
a libera visione del pubblico, il Piano Attuativo di 
iniziativa privata delle sottozone Do-R/1 e Dn-3, adottato 
con D.C.C. n. 36 del 25.11.2014, corredato anche dalla 
documentazione tecnica prevista per l’espletamento della 
V.A.S.

Entro il termine di n. 60 (sessanta) giorni naturali e 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R.T., chiunque può presentare osservazioni su 
carta legale, in specifi co anche riguardanti il procedimento 
di V.A.S..

Il Responsabile del Settore 3
Antonio Guerrini

COMUNE DI PALAIA (Pisa)

Avviso di adozione variante al Regolamento 
Urbanistico U.T.O.E. Montefoscoli “ambito unitario 
di progetto R2 - via Vacca” ambito unitario di progetto 
R3 - vicolo del Fratino”.

IL RESPONSABILE SERVIZIO URBANISTICA 

Visto l’art. 19 della L.R.T. 65/2014;

RENDE NOTO

- che con deliberazione Consiliare n. 47 del 29/11/2014 
è stata adottata la “Variante al Regolamento Urbanistico” 
di cui all’oggetto;

- che il provvedimento adottato, unitamente agli 
elaborati della variante urbanistica, è depositato presso 
l’amministrazione comunale per sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
uffi ciale della regione Toscana;

- che la documentazione potrà essere consultata 
nell’orario d’uffi cio, dal lunedì al venerdì, nel periodo 
suddetto, da chiunque ne sia interessato;

- che chiunque potrà presentare osservazioni scritte, 
redatte in carta da bollo, che dovranno essere indirizzate 
al Responsabile del Servizio Urbanistico e che dovranno 
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inerenti la decisione fi nale sono a disposizione sul sito 
web del Comune di San Giuliano Terme.

Il Segretario Generale
Fabrizio Petruzzi

territoriale a carattere socio-sanitario e sportivo e delle 
opere pubbliche collegate - Approvazione;

INOLTRE RENDE NOTO

che ai sensi e per gli effetti della legge regionale 12 
febbraio 2010 n. 10, titolo II capo II articolo 28, gli atti 
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1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it. 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
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